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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O , Segretario, dà lettura del
prooesso verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedeJnte.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale si intende ap'
provato.

(Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatori:

Moneti e Bartolomei:

« Modificazione dello comma degli arti~
coli 32 della legge 2 girugIDo1961, n. 454, e 1
del decreto del Presidente della Repubblica
23 giugno 1962, n. 948, relativi agli Enti di
sviluppo in agricoltura» (100);

Carelli:

« Disciplina dell'assistenza farmaceutica
nei centri rurali » (101);

Piasenti e Limoni:

« Istituzione del corso di laurea in lingue
e letterature straniere presso la Facoltà di
economia e commercio dell'Università di
Padova distaccata a Verona» (102).

Annunzio di raccomandazioni approvate dal~
l'Assemblea dell'Unione dell'Europa oc~
cidentale

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente dell'Assemblea dell'Unione del.

l'Europa occidentale ha trasmesso il testo
di due raccomandazioni approvate da quel~
l'Assemblea nel COI1S0della prima parte
della 98 Sessione ordinaria tenutasi a Parigi
dal 4 al 7 giugno 1963.

Le raccomandazioni riguardano:

la posizione dell'Assemblea sul probh
ma del controllo degli armamenti;

il futuro delle relazioni fra i Paesi mem~
bri della U.E.O. anche in relazione ai pro"
blemi trattati dalle Comunità europee.

Copie dei testi anzidetti saranno inviate
alla 38 Commissione permanente.

Anmmzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N rE. Comunico che i
Ministri competooti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ano--
revoli senatori.

Tali risposte s'aranno pubblicate in allega~
to al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Svolgimento di inter,peUanze

P RES I D E N T E. Comunico che i se--
natori Spano, Perna, P1ajetta GiuHano, Va"
lenzi, Mencaraglia e Bufalini hanno presen-
tato un'interpellanza al Presidente del Con"
siglio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per conoscere quale consistenza abbia
la notizia relativa ad un incontro triangola.
re italo"tedesco"statunitense con lo scopo di
affrettare i tempi della costituzione della
forza multilaterale della N.A.T.O.
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Per conoscere inoltre i motivi per i qua-
li il Presidente del Consiglio, nella sua espo-
sizione al Parlamento, non ha fatto il mi-
nimo accenno a questa grave questione.

Gli interpellanti, preoccupati dagli svi-
luppi della situazione che sembrano perico-
losamente contraddire l'accantonamento del-
l'impegno per la forza multilaterale atomi-
ca generalmente previsto nei giorni della vi-
sita del presidente Kennedy in Europa, ri-
tengono che il Governo abbia il dovere di
fornire subito, senza dilazione alcuna, le più
chiare spiegazioni al Parlamento» (23).

P RES I D E N T E. Poichè il Presidente
del Consiglio mi ha comunicato di essere di-
sposto a rispondere a questa interpellanza,
invito il senatore Spano a svolgerla.

S P A N O. Signor Presidente, !'interpel-
lanza è molto chiara. Alcuni giornali hanno
parlato di colloqui triangolari per la costi-
tuzione della forza multilaterale della
N.A.T.O. Si dice che questi colloqui siano
tecnici e non impegnativi. Noi siamo abi-
tuati a questo linguaggio e a queste noti-
zie così vaghe e poco preoccupanti in ap-
parenza, ma dalle quali sono sorti poi de-
gli impegni estremamente gravi per il no-
stro Paese.

Rinunzio ora a svolgere i miei argomenti
aspettando che il Presidente del Consiglio
ci dia dei chiarimenti.

P RES I D E N T E. L'onorevole Presi-
dente del Consiglio dei Ministri ha facoltà
di rispondere all'interpellanza.

L E O N E, Presidente del Consiglio dei
Ministri. Onorevole Presidente, onorevoli se-
natori, il 5 corrente, in quest'Aula, a conclu-
sione del dibattito sulla fiducia dissi testual-
mente quanto Isegue: « IJ nostro atteggia-
mento di fronte al problema dell'armamento
nucleare dell'alleanza è determinato dalla
nostra volontà di promuovere una valoriz-
zazione del contributo e della responsabilità
degli alleati europei nelle decisioni concer-
nenti tale sl~ttore (l'idea della !forza multila-
terale N.A.T.O. si ispiTa infatti al concetto di

un comune controllo), di evitare la prolife-
razione degli armamenti nucleari nazionali
e di accentuare sempre più il carattere di-
fensivo del dispositivo della difesa occiden-
tale, mantenendolo nello stesso tempo ade-
guato al progresso degli armamenti nucleari
del blocco sovietico ». Ed aggiunsi: «Con
questo spirito £u accolta !'iniziativa degli Sta-
ti Uniti dal Presidente del 'Consiglio onorevo-
le Fanfani, come risulta dalla dichiarazione
fatta alla Camera dei deputati il 26 gennaio
1963: « Come è stato detto nel comunicato
di Washington e come il Consiglio dei Mini-
stri ha approvato, è stata valutata positiva-
mente la proposta di costituire una forza
nucleare multilaterale N.A.T.O. accettando di
partecipare ora al suo studio e, una volta
concluso questo, alla sua costituzione, alla
sua direzione e al suo controllo nel rispetto
del noto principio cui sempre si è informato
il Governo italiano in seno all'alleanza, di
non rimettere le nostre responsabilità a di-
rettori di sorta e nell'intento di evitare la
prolifemzione degli armamenti nucleari.
Con questo stesso spirito è stata conferma-
ta l'adesione di massima, in attesa che i pre-
visti studi valgano a delineare gli ulteriori
sviluppi della proposta ».

L'll corrente nel discorso alla Camera dei
deputati ripetei le stesse affe'rmazioni con le
seguenti testuali parole: «La proposta del-
la forza multilaterale si inserisce in queste
prospettive di un fronte atlantico in movi-
mento; e mira, tra l'altro, come ho dichia-
rato anche al Senato, ad evitare quella pro-
liferazione dell'armamento nucleare che co-
stituirebbe una delle più gravi minacce al-
l'equilibrio mondiale. Appunto perchè sia-
mo profondamente convinti dei grandi peri-
coli della proliferazione degli armamenti nu-
cleari, ci siamo mostrati disposti a parteci-
pare allo studio di una forza multilaterale
che, sottoponendo l'armamento nucleare al-
la proprietà ed al controllo collegiale di più
Stati, scoraggerebbe il suo diffondersi tra i
singoli Paesi con il conseguente pericolo di
un incontrollato impiego unilaterale. Un si-
gnificativo sintomo del buon fondamento di
questa nostra valutazione mi sembra che
siano anche le resistenze che l'idea di una
forza multilaterale incontra da parte di chi
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mira ad avere una propria forza nucleare
nazionale ».

D'altronde, quanto da me riferito in Par-
lamento risultava già espllcitamente dal co-
municato conclusivo degli incontri di Roma
con il pl'esidente Kennedy, del quale è op-
portuno che rilegga il punto che si riferisce
agli argomenti in esame: « In tale contesto
~ dice il comunicato ~ il presidente Ken-

nedy ha illustrato la posizione degli Stati
Uniti rispetto al possibile sviluppo di una
forza nucleare multilaterale della NATO nel-
l'ambito dell'organizzazione atlantica. Da
parte italiana, richiamandosi all'adesione di
massima manifestata a suo tempo dal Go-
verno italiano e di cui fu riferito alla Came-
ra dei deputati subito dopo, si è espressa la
favorevole disposizione a partecipare ai pre-
visti ulteriori studi che dovranno svolgersi
in materia tra tutti i governi interessati ».

È in correlazione a quanto sopra che il
sottosegretario Ball, anche in relazione ai
contatti avuti con la Gran Bre1iagna e con
altri Paesi N.A.T.O., ha espresso H desideda
di incontrarsi con il nostro incaricato di affa-
ri a Washington rn merito a ;future canver-
sazioni di carattere preparatorio; ciò emer-
ge anche da quelle stesse immediate infor-
mazioni giarnalistiche provenienti dagli Sta-
ti Uniti che hanno dato luogo all'interpellan-
za, nelle quali si parla di colloqui di carat-
tere non ufficiale e non impegnativi.

Si tratta pertanto di una prevista fase
preliminare di carattere procedurale diretta
a preparare quegli studi che dovranno svol-
gersi in materia, in seguito ai quali il Go-
verno adotterà le sue decisioni.

Il Governo desidera confermare il sincero
e caloroso auspicio che gli incontri in corso
per la sospensione degli esperimenti nuclea-
ri abbiano risultati positivi, come ho più
volte dichiarato; ed è lieto che prospettive
favorevoli si vadano delineando. Aggiungo
che H tema che ha dato luogo alla presente
dichiarazione non può nè vuole costituire
elemento negativo per H raggiungimento dei
fini della Conferenza di Mosca.

P RES I D E N T E . Arvvertoche nel
frattempo mi è pervenuta un'interpellanza
del senatore Ferretti al Presidente del Con-
siglio dei ministri. Se ne dia lettura.

G E N C O , Se:gretario:
{{ Per notizie in merito a1l'incontlro trian-

galare di Washington» (24).

P RES I D E N T E . Il senatore Ferretti
mi ha comunicato di ritenere di aver già
avuto ,risposta nelle parole testè pranun-
ciate dal Presidente del Consiglio e che per-
tanto si limiterà ad una breve replica.

Il senatore Spano ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatto.

S P A N O. Ho !'impressione ~ ne chie-
do scusa all'onorevole Presidente del Con-
siglio ~ che continuiamo, su questo terreno,

nella vecchia abitudine di intavolare un dia-
logo tra sordi. Ella, onorevole Presidente
del Cansiglio, parla della sua opposizione
a che nella N.A.T.O. sia costituito un diretto-
rio, proprio quando di fatto, almeno sul ter-
reno tecnico, Isia pure in modo {{nan impe-
gnativo », come si dice oggi, si bta costituen-
do un direttorio. Parla contro la prolifera-
zione delle armi atomiche, mentre state
agendo per dare armi atomiche alla Germa-
nia occidentale; parla di colloqui con la
Gran Bretagna, mentre i giornali hanno dato
informaziani che escludono la possibilità che
la Gran Bretagna partecipi ai callo qui stessi.

Queste notizie sono prafondamente inquie-
tanti anche per il momento nel quale ven-
gona: in primo luogo perchè si apre una pro.
spettiva positiva per la saspensione delle prO'-
v.e nucleari e ci si avvia, sembra, verso una
soluzione positiva dei colloqui triangolari
di Mosca; d'altra parte i risultati del viaggio
del presiJdente Kennedy in Europa sono sta-
ti abbastanza negativi circa la costituzione
della forza multiIaterale N.A.T.O., anche per-
chè il presidente Kennedy Isi era trovato di
fronte a tre governi più o meno inesistenti'
moribondo in Gran Bretagna, a termine in
Germania, inesistente in Italia. Oggi un Go-
verno in Italia c'è, senza dubbio, ma non è
certo autorizzato ~ stando alle stesse di-
chiarazioni del presidente Leone a pren-
dere iniziative di questo genere, che non so-
no solo tecniche; infine lo stesso presidente
Leone implicitamente escludeva ~ e le sue
dichiarazioni al Parlamento la canfermano

che il suo Governo pO'tesse prendere ini-
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ziative nuove. Per questo, la notizia odierna
ci arppare preQ!ocUJpante.

Ci sono numerosi precedenti e sono pre~
cedenti gravi. Per questo noi siamo inquieti.
Nell'insieme, in questo periodo, si poteva
avere !'impressione che si andasse verso una
fase distensiva delle relazioni internazionali.
Per questo abbiamo chiesto spiegazioni al
Governo e il Governo non ce le ha date.

Siamo costretti a fare due ipotesi. A cosa
si riferiscono queste iniziative? Cosa sta suc~
cedendo? Cosa giustifica queste conversazio-
ni triangolari? Cosa vi proponete, in altri ter-
mini?

Come ho detto, noi possiamo fare due ipo-
tesi. La prima è che si vogliano scoraggiare,
o magari intimidire, quelli che si Q!ppongono
aHa forza multilaterale della N.A.T.O. (e
tutti sappiamo che ci :sono nella N.A.T.O.
delle Potenze che si oppongono a questa co-
stituzione, Gran Bretagna, Belgio, ecc.), e
siamo di fronte a questo direttori o, oggi ço~
stituito dal presidente Kennedy, o da chi
per lui, da A:denauer e LeOine, i quali voglio-
no forzare la mano a Mac Millan e a Spaak.

Questo è il vostro scopo? Volete forse met-
tere il prossimo Governo Wilson o il futuro
Governo Erhard di fronte a fatti compiuti,
dai quali non ci si sposta indietro, Q!ppure (e
questa è la seconda ipotesi possibile) volete
scoraggiare quelli che credono alla distensio-
ne ed avvalorare la tesi di quelli che alla di-
stensione non credono?

Su questo terreno non crediamo di riscon-
trare nelle sue parole, onorevole Leone, nes-
suna spiegazione valida. Confermiamo che
niente giustifica queste conversazioni tec-
niche che in realtà portano l'Italia ad assu-
mere dei gravissimi impegni politici e mili-
tari che compromettono il suo avvenire e
forse la sua stessa esistenza. Noi crediamo
che questa non sia la funzione del nostro
Paese in generale e tanto meno crediamo
che il suo Governo, onorevole Leone, che de-
ve cessare dal mandato, secondo :le sue pa-
rOlle, il 31 ottobre, e che ha scopi (pJ:1eoisi,
determinati, Hmitati, si:a autorizzato a pren-
deve ;iniziative di quesito genere. (Vivi ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Ferret-
ti ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

19 LUGLIO 1963

FER R E T T I Onorevole Presidente,
onovevoli colleghi, noi auguriamo tutti, co-
me si augura !'intera umanità, che i collo-
qui di Mosca portino non solo, in un primo
tempo, alla sospensione degli esperimenti
nucleari ma, in un tempo vicino, anche alla
soppressione di queste armi che, se usate,
segnerebbero una svolta catastrofica nel-
l'avvenire del mondo.

Però, allo stato delle cose, è impossibile
ignorare la realtà. Ci sono due schieramen-
ti di Stati contrapposti, uno dei quali è for-
temente armato di armi atomiche; l'altro lo
è solo parzialmente. È naturale che, finchè
dura questa divisione del mondo in due par-
ti entrambe armate di armi atomiche, si
cerchi, da parte dell'Italia, di avere, a titolo
difensivo, la possibilità di impiegare queste
armi, nel quadl'O delle sue alleanze dil£en-
sive. Nè possiamo non essere d'accordo su
tutte ,queUe intese che tendano a far sì che
non si abhia pvoliferazione di queste armi.

Nel caso concreto, onorevole Presidente
del Consiglio, noi abbiamo una sola preoc~
cupazione: siamo d'accordo, ripeto, che si
facciano queste intese, lietissimi di poter
partecipare alla difesa dell'Occidente con la
portamissili Garibaldi.. .

A D A M O L I. Povero Garibaldi!

FER R E T T I. ... oon l'incrociatoI1e Ga~
ribaldi, che per la genialità dei nostri tecnici
e attraverso ingenti spese, è diventato una
arma meravigliosa nel quadro della N.A.T.O.
E tanto più lieti siamo perchè avevamo sen-
tito dire tempo addietro, con grande tri-
stezza, che questo sforzo tecnico, questo
sforzo economico non sarebbero valsi a nul-
la perchè ~ per ragioni politiche ~ l'Italia
non avrebbe consentito che quella nave fos-
se usata come lanciamissili.

Ora, onorevole Presidente del Consiglio,
se vediamo con piacere .ohe questi nostri ap-
prestamenti possono entrare a far parte di
una forza multilaterale a scopo puramente
difensivo, un fatto ci preoccupa fortemente,
e su questo desideriamo che ella ci dia delle
assicurazioni: non vorremmo che tutti que.
sti colloqui e queste trattative in sordina
mirassero in realtà ad umiliare e ad isolare
la Francia. Non dimentichiamo che la Fran-
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cià fa parte ta;nto della N.A.T.O. quanto della
piccola Europa; né è concepibile una difesa
dell'Occidente senza la partecipazione fran~
cese.

È bene entrare in un'organizzazione Iffiul~
tilaterale per !'impiego difensivo della for~
za atomica, è bene stare alla pari e con tut~
te le nostre armi a fianco dei nostri alleati
nella N.A.T .0.; ma non bisogna ,escludere dai
relativi accordi la Francia perchè, ripetiamo,
la Francia ~ abbia un regime o ne abbia un
altro, a noi poco importa ~ è un bastione
della civiltà occidentale e non è concepibile
un'Europa senza di essa. (Prot.este e clamori
dall'estrema sinistra e dalla sinistra).

:
'

,
~

I

B A N Fl. I bastioni a Milano li abbiamo
demoliti!

FER R E T T I. Su questo punto vor~
remmo pertanto essere tranquillizzati. (Vivi
applausi dall'estrema destra. Congratula.
zioni).

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interpellanze è esaurito.

Inversione dell'ordine del giorno

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par.
lare l'onorevole ministro Lucifredi. Ne ha
facoltà.

,'"
..,

.f,Tf~~1
';".,~\t;1

L U C I F R E D I, Ministro senza por~
tafoglio. Onorevole Presidente, onorevoli se~
natori, sarei grato alla lqm cortesia se vo"
lessero concedere un'j;nversione dell'ordine
del giorno affinchè al n. 1 si potesse discu~
tere la legge costituzionale: «Modifica del-
l'articolo 131 della Costituzione e istituzio-
ne della regione "Molise" ».

Credo si tratti di una discussione di bre-
vissimo tempo; se potesse essere anticipata,
sarebbe una buona cosa.

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta si intende accolta.

19 LUGLIO 1963

Discussione del disegno di legge costituzio-
nale: «ModHica all'articolo 131 della Co-
stituzione e istituzione della regione "Mo.
lise"» (83~Urgenza), d'iniziativa del se~
natore Magliano Giuseppe e di altri se-
natori, e approvazione, in prima delibe-
razione, con il seguente titolo: « Modifi~
cazioni agli articoli 131 e 57 ,della Costi-
tuzione e istituzione deUa Regione « Mo.
lise " »

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge
costituzionale: «Modifica all'articolo 131
della Costituzione e istituzione della Regio~
ne "Molise" )>,d'iniziativa dei senatori Ma-
gliano Giuseppe, Lami Starnuti, Bellisario,
Monni, Lussu, Mariotti, De Luca Angelo,
Perna e BeI'gamasco.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha chiesto di parlare il senatore Magliano.

Ne ha facoltà.

M A G L I A N O G IUS E P P E. Ono-
revole Presidente, onorevoli colleghi, sara
bJ1evissimo, PClrchè mi rendo perfettamente
conto della situazione, ed anche perchè il
diseg!no di legge del quale ci occupiamo, nel~
la passata legislatura ha avuto un laI'go di~
battito nelle sue varie fasi, sia in Commis~
sione che in Aula, ed anche nell'altro ramo
del,Padamento, per cui la situazione è molto
chiara e si ;può dine che la conO'sciamo a me~
moria.

Desidero però rilevare alcuni punti per
quegli 'egregi coHeghi i quali nella passata
,legis1atura non eranO' in 'quest'Aula, e Iquindi
potrebbero non aVejr:e notizia precisa dei
motivi e delle ragioni che giustificano que~
sta richiesta, la cui urgenza è stata chiara~
mente dimostrata, nella passata seduta, per il
fatto che il 31 dicembre 1963 vengono a sca~
dere i termini per l'applicazione della dispo~
siziane XI finale e tmnsitoria della Costitu~
zione, alla quale questa legge è vincolata.

La disposizione XI consente appunto di
costituire nuove Regioni che non abbiano
tutte le condizioni p,reviste dall'artico1o 132
della Costituzione, fermo restando però l'ob.
bligo di sentire le popolazioni interessate.
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Questa disposizione, come risulta da tut-
H i verbali dell'Assemblea costituente 'e del~
la Sottocommissione dei 75 rpI'esieduta, se
non vado errato, in quell'occasione dal se-
natore Scoccimarro, fu fatta esclusivamen-
te per il Molise che era stato già compreso
nell'elenco delle Regioni in cui si divideva
il territorio nazionale; ma in seguito ad una
prapos1ta di emendamento presentata dallo
onO'revole TarlgeHi, il ,quale sostenne che, da-
ta ,la prossima ohiusura dell'Assemblea çQ-
stituente, la gjI'avitàdel 1.)roblema da disou-
tere, e sO'prattuttoIa queSltione dell'ordina-
mento regionale che ancora oggi, come ,sape-
te, è in discussione, non era possibile mO'di.
ficare l'eLenco deLle Regioni ,storiche, il Mo-
lise fu escluso.

Per ovviare alla palese ingiustizia si det-
tarono però due norme transitorie, l'XI, quel-
la della quale ci siamo avvalsi, e la IV che
consentì al Molise nella prima legislatura di
votare separatamente dagli Abruzzi come una
Regione a sè stante; nella convinzione che
nei 5 anni si sarebbe avuto il p:mvvedimen-
to legislativo. Vi è quindi un riconoscimen-
to esplicito che già la Costituzione ha dato
alla Regione che io ho l'onore di rappresen-
tare, e che oggi finalmente ~uò essere tra-
dotto in ilegge dopo Ulna lunga elabqriosa
prooedura.

l motivi di questa richiesta sono eviden-
ti. L'unione degli Ahruzzi al Mol,ise fu una
unione pu:r;amente geografìco-statistica ai
primi albori dell'unità italiana, una unione
che non aveva nessuna giustificazione nè di
interessi comuni, nè di caratteri storici,
etnici e geografici. Nella realtà per tutto un
seooLo il Molise non ha avuto mai un vero
legame con l'Abruzzo, perchè tutti gli uffi-
ci regionali stanno un po' dovunque fuor-
chè nell'Abruzzo, fatta eccezione per alcuni
di scarsa importanza. Tutti gli altri uffici,
dal Provveditorato alle opere pubbliche ai
oompartimenti £ermviari, dai comandi mili~
tariagH uffioi giudizi ari, ai finanziarii, sono
in altl1e mgioni. Il Molise è stato aggmgato
O)ra all'una ora all'altra cregione a seoonda
de1l'oPPol'tunità del momento, con un grave
disagio amministrativo ,per quelLa nobile po-
polazione la qual'e, già tagliata Euori daLle
grandioomunicazioni, già fuori di quelLe che
sono le grandi linee della vita :nazionale, è

oggi p'urtl1~'P0 ~ e devo rivendicaI'e con
amarezza questo primato ~ riconosciuta,
sulla base del,leoondusioni cui è pervenuta
la Commissione d'inchiesta suLla miseria,
come la più depressa delle regioni d'ItaU,a.
(Commelnti).

È una piccola, modesta regione, ma gran-
de per le sue tradizioni storiche, per i sacri-
fici compiuti per l'unità nazionale e per quel-
li sofEerti nelLe ultime guerre. Il Molise ha
però un altro 'glorioso pl1Ìmato: 16 mila mor~
ti in 'gueI1ra, 22 medaglie d' 011'0,1.500 morti
nella guerra pacrtigiana, circa 20 mila vitti-
me civili, migliaia di case distrutte nelle azio-
ni belliche, oltre 40 Comuni rasi al suolo,
tra cui alcuni assai importanti come Iser-
nia, Venatl1o,Bojano, Montefaloone ed alll~ri.

Sono questi i motivi e gli episodi che dan-
no al Molise un riconoscimento di carattere
non soltanto costituzionale ma anche poli-
tico e storico, onde questa regione possa fi~
nalmente veder riconosciuto il suo diritto
ad una vita migliore.

Debbo aggiungere che nella passata legi-
slatura questo disegno di legge fu approva-
to in prima ed insecOlnda lettura da questa
Assemblea, dopo che le Commissioni aveva-
no riferito sempre favorevolmente, raggiun-
gendo nella seconda lettura una maggioran-
za quasi unanime: 181 voti favorevoli e sol-
tanto 5 contrari. Giunto all'altro ramo del
Parlamento proprio negli ultimi giorni del-
la passata legisI,atura, il disegno di leg~
ge non fu votato in seconda lettura. Le dif-
ficoltà che determinarono questa mancata
votazione si possono rilevare dai verbali
della Camera dei deputati, soprattutto dalle
parole dell'onorevole Leone, a:l quale mi sia
co:nsentito rivolgere un doverOlso ed affet-
tuoso saluto di ringraziamento. L'onorevo-
le Leone ebbe a dichiarare che, per alcune
difficoltà incontrate e che si frapponevano
tra questo disegno di legge e quello che mo-
dificava la composizione del Senato, non era
opportuno metterlo in votazione. Ma egli,
con parole nobilissime, assunse allora l'im-
pegno quale Presidente della Camera ~ e

sono certo che oggi èome Presidente del
Consiglio sia perfettamente coerente con
quelle sue dichiarazioni... vedo che egli ac-
consente ~ dichiarò cioè che il nuovo Par-
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la'lTI.entoaVrrebbe :fÌnaimente reso giustizia al
Molise.

Onorevoli colleghi, la ragione vera di que-
sta nostra richiesta non è soltanto in un
fatto di decentramento amministrativo, e
nella esigenza di avere degli uffici 'I1egionali:
ma quello ohe a noi interessa è l'avv'eniI1e elio
sviluppo sociale ed economico di queste po~
polaziO'ni depI1esse, le quali con l'unione al-
l'Abruzzo non hanno potuto avere neanche
un piano di sviluppo regionale, un piano di
sviluppo industriale, una legge speciale, pro-
prio perchè la loro terra non ha la fisiono"
mia costHuzionale di una Rcegione, sia pur
piccola, a sè stante.

Onorevoli colleghi, ritengo che le ragioni
che io ho presentato nella mia relazione e
che sono confermate in quella del senatore
P:kardi, possano tranquHlizzare il Senato,
nel dare al Molise finalmente quel riconosci-
mento che è nei voti e nelle aspirazioni se~
colari della popolazione. (Applausi dal cen~
tro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Di Paolantonio. Ne ha fa-
coltà.

D I P A O L A N T O N I O. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, i comunisti si
dichiarano favorevoli all'approvazione del di-
segno di legge costituzionale per la modifi-
ca dell'articolo 131 della Costituzione e per
l'istituzione della regione Molise. La nostra
dichiarazione di voto è perfino ovvia in quan-
to noi non soltanto siamo tra i presentatori
del disegno di legge, ma siamo stati tra i
più attivi fautori di un'iniziativa che ren-
desse finalmente giustizia a questa RegiO'ne.

Debbo aggiungere però che noi soltanto
in parte rendiamo giustizia al Molise, rico-
noscendone ,la ,legittimità come Regione sO'I-
tanto a fini ~ lasciatemelo dire ~ elettora-
li, giacchè siamo lungi dal riconoscere an-
cora la Regione mol,isana. È 'ancora vivo il
ricordo tra le genti del Molise della vicenda,
nella passata legislatura, della legge istitu-
tiva della Regione e deLla beffa che la Demo-
crazia èristiana in quell' epoca giocò ai dan-
ni di quelle popolazioni. Speriamo comun-
que che non sorgano nuovi ostacoli politici
che poi vengano coperti evocando complesse
procedure durante l'iter parlamentare.

Siamo oggi al primo passo ed auguriamo
buon lavoro al Molise. Adesso bisogna far
vivere Ila Regione molisana.

Onorevoli colleghi, il Molise (lo ha detto
il collega che mi ha preceduto) è fra le Re-
gioni più depresse e nello stesso tempo più
vive sul piano politico. La Regione mobili-
terà forze nuove che lavoreranno in quella
sede per dare un ordine nuovo al nostro
Paese.

P RES I D E N T E. Nessuno altrò chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

P I C A R D I , relatore. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole Mini-
stro. Mi rimetto alla relazione scritta nella
quale, sia pur brevemente, sono elencate
tutte le ragioni che militano a favore del-
l'approvazione di questo disegno di legge.
In essa è fatto altresì cenno alle modifiche
che la Commissione ha ritenuto di apporta-
re all'articolo 2 del testo proposto dal sena-
tore Magliano.

P RES ID E N T E. Ha ,facoltà di par-
lare l'onorevole ministro Lucifredi.

L U C I F R E D I, MinistrO' senza por-
tafoglio. Ringrazio l'onorevole relatore Pi-
cardi, dichiarando di concordare con le con-
siderazioni esposte nella sua relazione.

Esprimo a nome del Governo il parere fa-
vorevole, nello stesso spirito con cui il Go-
verno ha sempre dato voto favorevole a
questa proposta, anche nelle precedenti le~
gislature.

Debbo sottolineare che, se nella passata le~
gislatura il provvedimento non è arrivato
alla sua definitiva approvazione, ciò deve
essere collegato ad una particolare situazio-
ne del periodo preelettorale, ma non nel
senso ricordato dal senatore Di Paolantonio.
Si trattò allora, infatti, della sovrapposizio-
ne di questo disegno di legge con l'altro di-
segno di legge, parimenti costituzionale, sul-
la riforma del Senato, che portava ad una
complicazione giuridica pericolosa, susci-
tando problemi di interpretazione, che avreb-
bero POtUitOturbaJ1e i comizi elettorali, che
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stavanO' Iper ,essere qorrvacati. (Commenti
dall'estrema sinistra). Nan fu dunque una
speculaziane nè una beffa, la pausa nella
approvaziane della legge. Essa nacque sala
da ragiani di ardine giuridica.

G I A N Q U I N T O. Onarevale Mini-
strO', quandO' p'I'elsenterà La Legge elettaral~
per i Consigli regionali? (Richiami del Pre~
sidente ).

P R 'E S I D E N T E. PassiamO' om alla
discussione degli articoli neJ. testo PlrQpasta
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

G E N C ,o, SeJgretario:

Modificazioni agli articoli 131 e 57 della Co-
stituzione e istituzione della regione « Mo.
lise »

Art. 1.

L'articala 131 della Castituzione della Re~
pubblica Italiana è casì madificato:

«Sana castituite le seguenti Regiani:

1 ~ Piemante;

2 ~ Valle d'Aasta;

3 ~ Lambardia;

4 ~ Trentina-Alta Adige;

5 ~ VenetO';

6 ~ Friuli-Venezia Giulia;

7 ~ Liguria;

8 ~ Emilia-Ramagna;

9 ~ Tascana;

10 ~ Umbria;

Il ~ Marche;

12 ~ Lazia;

13 ~ Abruzzi;

14 ~ Molise;

15 ~ Campania;

16 ~ Puglie;

17 ~ Basilicata;

18 ~ Calabria;

19 ~ Sicilia;

20 ~ Sardegna ».

(E approvato).

Art.2.

L'articala 57 della Costituziane della Re-
pubblica italiana è così modificato:

« Il SenatO' della Repubblica è eletto a
base regianale.

Il numero dei Senatari elettivi è di tre-
centaquindici.

Nessuna Regione può avere un numero
di senatari Ì!nferiaI1e a sette; i,l Molise ne ha
due, la Valle d'Aasta uno.

La ripartiziane dei seggi tra le Regiani,
previa applicaziane delle dispasiziani del
precedente camma, si effettua in praparzia-
ne alla papalaziane delle Regiani quale ri-
sulta dall'ultima censimentO' generale, sulla
base dei quazienti interi e dei più alti resti ».

(È approvato).

P RES I D E N T E . Ha chiesta di par-
lare per dichiaraziane di vata il senatare Pa-
lumbO'. Ne ha facaltà.

P A L U M B O. Onarevole Presidente,
anarevale signar MinistrO', anarevali sena-
tari, sana nate le ragiani per cui nai libera-
li ~ a name dei quali sta per fare una bre-
vissima dichiaraziane di vata ~ siamO' sta-
ti e siamO' cantrari all'attuaziane dell'ardi-
namenta regianale carne prevista dalla CO'-
stituziane. Nai riteniamO' che la realizzazia-
ne delle Regiani, e specialmente di quelle
a statutO' ordinaria, nan potrà non pm!dur-
re danni di estrema gravità alla struttura ar-
ganizzativa della Repubblica. E ciò a tacere
delle cantraddiziani interne, e canseguenti
canflitti, pur nel quadra della palitica di
centra-sinistra, tra autanamie regianali, da
una parte, e pragrammazione eoonomica, po-
littica agraria, poHtica urbanistica, politica
scolastica, dall'altra.

Ma detto dò, e canstatato che purtroppO'
il regionalisma castituisce un punto d'im-
pegna dei partiti che prababilmente andran-

nO' a camparre la maggiaranza gavernativa
di p,rossima formazione, è ovvio ohe non
possiamO' estraniarci dai prablemi degli isti-
tuti regianalistici, quanta mena alla scapa,
che pure dabbiama perseguire, di ridurre
al minima i danni che da detti istituti sa-
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l'anno per derivare, e di rendere massimi i
vantaggi, che pure potranno conseguirsi, ad
esempio nel perseguimento di quel decentra~
mento amministrativo che nai liberali abbia~
mo sempre auspicato ed auspichiamo.

Fermi i principi ara enunciati, ed in ragia-
ne delle fatte consideràziani, possiamo ma-
nifestare il nastro favare al disegna di legge
costituzianale tendente alla farmaziane della
regione « MoHse », carne Regione autanama
staccata dagli Abruzzi, ai quali risulta uni.
ta nell'elencaziane delle Regiani cantenuta
nell'articola 131 della Castituziane. Il vata
delle generase papalaziani molisane merita
la nostra simpatia. Le candizioni geo~etniche
del>la tE'irra molisama, e quanto essenziaJmen.
te le esprime nel campa econamica e saciale,
tradiziani folcloristiohe e storkhe, leigittima~
na a pieno la castituziane del Malise in Re-
giane autanoma.

Ed è per questa che nai liberali, mante-
nenda irrinunciate le riserve di principia
concernenti l'ardinamento regionale, dare-
mo vata favarevole alla prapasta di legge
ara rassegnata alla decisione del:I'Assemblea,
nel sensa propasta dalla 1a Cammissione
permanente. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Ha chiesta d: par-
lare per dichiaraziane di vata il senatare
Banfi. Ne ha facaltà.

B A N Fl. Onarevale Presidente, onare-
voli calleghi, came sacialista vata a favare
del disegna di legge per l'istituziane deHa re-
giane Malise. E' una vecchia tradiziane sa-
c:alista quella di battersi per l'istituziane
delle Regiani, una dei mativi della nastra
.latta ideale nel Paese; e quindi essa tra,va
canferma nel vata che ci apprestiama a dare.

P RES I D E N T E. Ha ,chiesto di par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Ne:nciani. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Onovevole P,residente,
ana~evaili caJleghi, noi comprendiama le ra~
giani di urgenza che ci fanno diseuteve Oiggi
questo disegna di legge costituzionale. Inbt-
ti, a noruna della XI disposiziane transitoria

del1a Costituzione, nan sajrebbe possibile isti-
tuire una nuova Fcegione, con Te premes,se
poste dalla Costituz,iane, oltre il 31 dicembre
di quest' anno.

Questa la 'ragione di taLe inusitata fretta.
Noi, ono!revoli calleghi, siama cantnari al di-
segna ,di Ilegge in esame :peI1chèI1appl1esellta
un prrincìpio di ,esecuz,iane di queU'aI1dina.
menta regianale ohe ci vede in posizione net-
tamente cantrajIìia. In quanta alla tradizione
di CUiiha paI1lata il'senatol'e Banfi, posiSiama
dire che è veramente nella nostra tradizia-
ne di eSSC'liecantrari alla spezzettamenta del-
l'unità, mentre nOin è nella 'tradizione sacia.
lista. llicorda « l'Italia in pillole» di Pietro
Nenni, che si rifeDiva praprio a questa situa-
ziane. Grazie, signor P,residente.

P RES I D E N T E . Pokhè nessun ailtro
damanda di parI-a,re, metto ai voti il disegno
di l'egge nel suo camplesso. Chi l'apprarv,a è
pregata d'alzarsi.

(È approvato).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Camunioa che so-
na stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatari:

Di Prisco, Gomez D'Ayala, Bitossi, Mi~
lillo, Cipolla, Compagnoni, Bermani, Sama~
ritani, Fiore, Bera, Conte, Marchisio e San~
tarelli:

« Parificaziane dei trattamenti di pensiane
spettanti ai coltivatori diretti, calani e mez-
zadri a quelli delle altre categarie di lavora-
tari di cui alla legge 12 agasta 1962,n. 1338»
(103) ;

Moneti, Bellisario, Zannini e Bartolo-
mei:

« Madificaziane della legge 4 giugna 1962,
n. 585, relativa agli incarichi e supplenze
degli insegnanti elementari laureati nelle
scuale secondarie di primo grado» (104);
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Amoletti, Giorgi, Romagnoli Carettoni
Tullia e Stirati:

«Concessione di un assegno vitalizio ai
vecchi insegnanti non di ruolo esclusi dal-
la assicurazione INPS per raggiunti limiti
di età» (105);

Rotfi, Granata, Vaccaro, Salati, Fiore,
Piovano, Scarpino e Romano:

«Concessione di un assegno vitalizio ai
vecchi insegnanti non di ruolo esclusi dalla
assicurazione INPS per limiti di età» (106).

Seguito della discussione e approvazione
dei disegni di Ilegge: « Stato di Iprevisione
dell'entrata e stato !di previsione della
spesa del Ministero del tesoro :per l'eser.
cizio finanziario dallo luglio 1963 al 30
giugno 1964 e Nota di variazioni allo stato
di previsione medesimo» >C42 e 42-bis);
« Stato di ,previsione della spesa del Mi.
nistero delle finanze per l'eser.cizio finan.
ziario dallo luglio 1963al 30 giugno 1964»
(43); « Stato di previsione della spesa del
Ministero del bilancio per l'esercizio fio
nanziario dal r luglio 1963 al 30 giugno
1964 }) (49); « Stato di previsione della spe-
sa del Ministero delle partecipazioni sta-
tali per l'esercizio finanziario dallo luglio
1963 al 30 giugno 1964}) (50); {(Variazioni
al bilancio dello Stato e a quelli di Ammi-
nistrazioni autonome per .l'esercizio finan-
ziario 1962-63, nonchè incentivi a favore
delle medie e piccole industrie e dell'arti-
gianato » (59).

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca il seguito del:la discussione dei ,disegni
di legge: « Stato di previsione .dell'entrata e
stato di previsione deUa s:pesa del Ministerò
del tesoro pelf Il'esercizio finanziario dallo lu-
gl:io 1963 al 30 giugno 1964 e Nota di varia-
zioni allo stato di previ:sione medesimo»;
« Stato di pirevisione della ,spesladel Ministe-
ro delle finanze per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1963 al 30 IgiUgnO1964 »; « Stato di
previsione della spesa del Ministero del bi-
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lancio per l'esercizio finanziario dallo luglio
1963 81130gi'ugno 1964 »; « Stato di pl1e'Visio~
ne ,della 'srpesa del Ministero deMe partecip'a-
zioni statali ['.er :l'esercizio finanziario dal 1)

luglio 1963 ,al 30 giUigno 1964 »; «Variazio-
ni al bilancio dello Stato e a 'quelli di Ammi.-
nisttrazioni ,autonome .per }'.esercizio finanzia-
rio 1962-63, nonchè incentivi a favoI1e delle
medie e ,piccole industrie e dell'artigianato ».

Ha facoltà di paI1lare }.'onorevole Ministjro
de:Ue partecipazioni statali.

B O , Ministro delle partecipazioni statali.
Sigp.or P.residente, onorevoli colleghi, io deb~
bo per prima ,cosa 'ringraziar.e tutti Icololt1oche
sono int,eJ:1V,enutiin questa discussione, della
qua1le il nostro Presidente ci ha adesso atte-
stato l'aJ111piezza,pur nei l,imiti di tempo l'i.
Sltwettiche ad essa erano stati assegnati e nel-
la quale, mi permetto di ril:evare con 'Soddisfa-
zione, una notevole parte è stata per l'ap-
punto dedicata all'argomento di iCUliio parti-
colal'mente:mi occupo. Ringrazio il iP,residen-
te ddla sa Commissione, .che è il decano della
nostra Assemblea e, in modo particolaI1e, H
oollega Roselli per i 'suoi validissimi contri~
buti, la irelazione e il disoorso ip'ronunciato
ieri sera, e ringrazio ancora tutti cololro che,
Ìin vario senso e con diverse argomentazioni,
hanno preso la parola nel dibattito che sta
peT :eihiude'rsi.

N~l1a I1elazione programmatica presentata
al Pad8!mento per il 1963, proseguendo un in-
dirizzo che 'risale 8Igli anni scorsi, m~ sona
preoccupato di ampliare, nella più brga mi.
SUI1apossi':bi.le, ill quadro degli elementi dI
infwmazione e di giudizio su realizzazioni,
programmi e problemi deN'attività contlroI-
lata dal Dicastero ohe ho ronore di dirigeI1e,
allo scopo di contribuire, anche in tal modo,
a porre iJ Parlamento in oondi~ionli di 'Svol-
gere in maniera lapprofondita la sua 0pelra
di cont,roUo su un settore che è venuto assu~
mendo una rilcvanza crescente tm gli stru-
menti de:l:1apoliticaecoiIlomica nazionale.

Nella mia replica non posso nan I1id1JÌa-
marmi a tale dooumento nell'intento di chia-
:rive, sistematicamente e sinteticamente, alcu-
ni dei principruli aspetti deHo slvililuppointer-
venuto in questi anni nel sistema deHe PM'-
tecipaziom statali e dei programmi di illve-
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stimento p'I1edisposti per il quadriennio 1963~
1966.

Desidero subito dkhiaraI1e che Iìitengo au-
spicabHesotto ogni punto di vista un attento
e rilgoroso esame di tutti i dati atti a lumeg-
giare il eomportamento, le lVealizzazionlÌ, gli
obieittivi delle aziende a partecipazione 'sta-
talle. Lo sforzo di ,3jrricchiI1e sempre di 'Più
la dDcumentazione 1Josta a disposiziDne del
Padamento, sforzo che abbiamo compiuto
e che intendiamo Plroseguil'e CDn nuove ini-
ziative che ,stiamo pI1edisponendo, è volto
non sDlo a fDrnir,e agli organi rappresentativi
della volontà del Paese la più attiva colla-
bODazione per lo svolgimento della loro ope-
ra di .controllo, ma anche a susdtam una
vigile parteoipazione deIropinione pubbl,ica
agli sviluppi e ai :problemi del nos,tro settore.

Credo ,d',altra parte che una più app['ofDn-
dita conosoenza dei prDbLemi deHe parteoi-
pazioni statali consentirebbe di .cOfl1e:gg~ere
certe ip'l1evenzionie di appjfezzare melglio i
progl"esiS,i,senza dubbio ,considerevolli, che so-
no stati iI'eaHzzati in questo campo. Sarei t,en-
tato, anzi, di 'eSlprimere l'aVlVisoehe una buo-
na parte del,le stesse soHecitaziDni e critiche,
che di ,tanto in tanto insoI1gono nei <confrDntI
delle aziende a partedpaz,ione statale, quan-
do nDn siano l',espll1essione di una prevenzio-
ne ideologica o di inte/fessi contrastanti con
l'rinteresse pubbilico, possano conside'rarsi co-
me indicazioni positive in un bilancio poli-
tico deUe !partecipazioni stataili, nella mi,sun
appunto in cui esse testimoniano l'int'ensità
del,l,e aspettative che il sistema è stato in
grado di suscitare quaLe strumento deHa po-
litica economioa go'VematiVia attraVierso i ri.
sultati Iraggiunti, che sono collegati al qu:a~
dIO sempre più complesso di problemi e di
compiti che la stessa dinamica delle parte-
dpazioni ha contributo a determinare.

L'ansia che da qualche 'tempo.a questa .pa'r-
te il Paese giustamente esprime di una libe-
razione da antiohi e recenti fattori di squi:li-
brio eoonomico e sociale tende, pe'r un \Ver-
so, ad aocentuare ,le istanz.e nei confronti del-
la imp'resa pubblica, per la dimostraZJione che
essa ha dato ,di sapere attuaI1e, nel modo più
rapido e raz.ionale, deteI1minati ,fini di ,inte~
l'esse pubblico, e per un altro a detelI'mi~
nare preoccupazioni, che vedremo non at~

tuali e pertJÌ'llel!lti,o~rca il volume e Il'impegno
finanziado di inVies.timenti che, a detta di ta-
luni ossewatari,ridurI1ebbe:ro come la pellle
di zigrÌllo di balzachiana memoria, IiImarghle
di operabilità, nel mercato finanziario, di tut.
te ,le ialtreimpresle industriaH.

Pur essendoci rin ,altre occasiani ,sofEermati
a ~ungo sul contributo recato daUepartecipa-
zioni statali al pa:'ogI1essaeconomico saciale
del Paese, nOlnreputo superfluo pejr altro sat-
tolineare gli aspetti salienti di un prooesso
attraverso il quale 'queste imprese pubbliche
sona passiate da una situazione di ,orisi e di
ristagno, che portava .!'impronta der1lecandi-
zioni le delle motivazioni che avevano COlTI~
tr:addistinto ~'dnsleiimel!lta di queste attività
nell'orbita deHOIStato, a svilup1Ji sempTe pUI
dinamici ed OiIiganici ,che ,consentono oggi di
cansidexaflle tra [e l,ev;epr1ncip,ali deHa polri.
tica e'oOlTIomÌica nlaziona:1e.

:PiI1eferisco,a questo Ipunto ~ ,ed anohe pe'l!'
indirizzare Igli onorelvoli :co!i1eghi v,eI1SOIpra-
t:ici argamenti ~ els:emp~iÌficare !per 'settOI1e.

Una siderurgia ,ohe, viziata da una struttu-
ra produttiva 'antieconmnica av,e'Va Irapprie-
sentJato uno dei maggiori astacoli al progI1es-
so ed all'espansione del nosÌ'ro apparato in-
dustriale, è riuscita ad aHineémsi ai più alti
livelli. di efficienza della ;concorrenza interna-
zionale realizzando altresì, in ter:mini di PjrO~
duzione, tassi di Slv~lu:ppoohe reggono pOlsi-
tiva.mente ill oDnfrOlnto cOInlÌpiù alti saggi di
espansione registrati nel mondo in questo
settore.

Una industria meccanica, ,che era un coa-
oel1VOdi aziende dissestate, con indirizzi pro-
duttivi fuori tempo. rispetto :aJle possibilità
di mercato, e che assOll1bi'Vaing:entJÌ [['isoa:-se
finanziarie nel tentativo di differire esigenze
diridtime:nsionamentoe, pur tuttavia, non
riusciva lad ,evitare una continua !riduziDne
dei pI10pri organici, ha 'rÌ<sanlatobuona parte
delle sue situazioni più :critiche ed ha assun.
to una .funz:ioLl1,edi primo piano nelLapoli:tica
di svÌ'luppo induS:1:irial,edel MezzogiornD.

Nel ramo. deLle fonti di en,el1gia, che alVeva
rappI1esentata unadeUepiù gravi strozza tu-
ve deWeconomia <nazionale, una politica arrdi-
ta 'e tenace ha posto 'a disposizione del Paese
ingenti risorse :che hanno fornito un apporto
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essenzi,ale al v.iJgor:oso prooesso di espansione
del nostro apparato iPlroduttivo.

Nel oampo dei ,s.ervizi pubbJici, un'impo~
nente opera di rinnova!mento e potenziamen~
to di impianti, att:rezzature e m'ezzi, unita.
mente all'inserimento massiccio ,in nuovi
oampi di attività, ha posto l'imp"r:esa pub~
bilica ,all'arv,anguardia nell'azione volta ad as-
sicura:r;e al Paese Ulna dotazione di in£rastru:t~
ture non inadeguata alle esigenze di accele~
razione deJ lritmo di sviluppo economico e di
prO'gresso dyne deLla Nazione.

Il servizio telefonko in conoessione sta ra.
pidamente co'lmando, sia ,in termini di ,im~
pianti, sia di qua.lità tecnica del servizio, le
distanz'e che ci separanO' dai Paesi europ,ei
più !progl'edi'ti.

La Fin:mare, rimasta cO'n pO'che uni,tà, vec~
chie re teoll1icamente 'superate, all'indomani
degli eventi bellici, ha avviato un prog:ramma
di sviluppo e di ammodemamento della flot~
ta, tale da assicul'ade una adeguata compe-
titiviJtà sulle rotte internazionali.

Nei tl1asporti ae:rei, un tempo divis,i in due
compagnie, il'A:lita!1ia è ogigi fra le prime die~
ci compagnie del mondo con un sagigio di
espanslione del tmffico nettamenj}e supe['io-
:re a quello medio mondiale.

Nel settore ,radiotelevisÌJvo le trasmissioni
radiolf01l1Ìche giungevano, died anni fa, in
modo del tutto inadeguato in modte zone del
Paese, merntre ,La TV era ai suoi primi passi.

Oggi i pmgrammiradiofonici e dena 10 re.
te TV mggiungono vilrtualmente 'la totalità
deli <Cittadini, mentr:e la 2a 'l'ete TV è in gn;l-
do di servire olt:re Ìil 70 per cento della pOlpO-
laziÌone.

Infine, le attività delLe azi,ende a parteci-
pazione statale si sono estese ad U!ll campo
nuovo: quello deUe autostrade. Abbiamo un
piano di costJruziioni autostradali ~ per ii170

per oento affidato a;l1'IRl ~ che è tra i pill
grandiosi d'Europa. Sano 2.210 ch1lometri di
autostrade, strruxnento insostituibile :per ac-
corciaJ:1e &n modo deais:ivo ,le distanze e per
spezzare i diaframmi non solo tra le varie
zone delLa penisola ma :anche tra H nostJro
Paese ,e la gI1ande a'l1ea industJriailizzata del~
l'Europa ooddentale.

Anohe qui 11'impI1esa pubh1ica è al c;entro
di un'opeI1a fondamentale per l'unifioazione

eoonomdca le per 110s\CHuppo equilibrato del
Paese.

Infine, il pmbJema p,iù grave che il Paese
ha dovUito affrontar:e in questo dorpO'guffi"I1a,
queHo di una Ìimpegnativa azione per iJlsol~
levamento economico del Mezzogiorno, ha
trovato nelle partecipazioni stataH uno stru-
mento che ha fornito la più incisiva compo~
nente nella caratterizz:azione dei più reocll1ti
svilUJPPidelJa pO'litica di intervento neUe IDe-
gioni meddionali.

Nello ,spazio di un quinquennio il s:iste~
ma delLe partecipazioni stata!li è stato in gra.
do non soJa di daI1eun impulsO' eooe~ional'e 'al
miglioramento di cClìti servizi, che lI'iVle'stono
un'importanza forndamentale tra ,leinfrastrut~
ture di un processo di srviluppo economico, e
di destinare al Sud un complesso imponente
di nuove iniziatÌ'\lIe, alcune delle quaH di di.
mensioni 19i9,antesohe, ma diassicUirare, a:ltre~
sì, !la più alta quali£icazione dei propri inve.
sltimenti nel Mezzogimno in funzione di obiet-
tivi di armonico sviluppo del prooesso di in.
ch.1!striailrizzazione.

L'eslame deMe nuove iniziatirve, che solo nel
settme manifatturiel10 sOlno dl1ca una tren~
tina, conferma che esse presentano quasi
tutte una paI1ticolare importanza sotto il Piro-
filo di una srategia deUo svilu'PPoeconomlico
c che 11aloro locaLizzazione denota il disegno
di con1Jrobiliarnciare, nei limHi del possibHe
e del compatibHe con le esigenze imp'l1endi~
toriali, la tendenza degli linvestimenti a <con~
centrarsi ,in determinate zone che già han-
no raggiunto livelili r'elativamente avanzati
di sl1Huppo industriale.

Ma anche prescindendo da questi e da al~
tri aspetti che concorrono a determinare l'al~
ta qualifioazione deNa politica di Ìinterv'en~
to deUe part'ccipazioni statali nel Mezzogior~
no, basta citare una pel'centua:le per dare
una misura già di peT sè altamente eloquen-
te: nel 1962 gli imTestimenti induSltriaH delle
partecipazioni statali nel Sud hanno lrapp'r:e-
sentato quasi metà del total,e degli investi-
menti indus,tl1iaili nelle mgioni meridionali.

Lo sforzo compiuto per assolvere com[Jliti
sempre 'Più impegnativi è risprecchiato nel 'rit.
mo cr'cscente degli investimenti, che dal 1953
al 1962 ha[]no ra~giunto un totale di 'Oltre
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3.360 miHavdi di J1ire,di cui quasi 3.250 mi-
Hardi nel ,t~rdtaria nazionale.

Merita in part:icolare di esseve natata che
l'analisi dena dinamica deglli investimenti pa~
ne in evidenza tl'int'ensa acceleraziane interve-
nuta nel periodO' suooessiva aHa costituzione
del MinisterO'. In 'tale pe-riada il ttassa annua
di incrementa degli investimenti è risutltata
più che dapP,ia rispetta a quella del quin-
quenTIlia preoedente ,ed ovviamente di gll1an
lunga superiare al saggia di aumenta del
camplessa degli investimenti nazianali nei
settari carri spandenti.

Mi sia cansentita di asservare inciden~al-
mente Iche questa precisaziane dacwnenta in-
cantravertihitlmente !'influenza che l'esisten-
za di un .organO' di Governa incaricata deHa
diTezione te del controlla delle parteoipazioni
statali ha avuta nel raffotrzamenta delle .at~
bività del '$lettore.

I programmi che vi sano stati sDttaposti
per il quadniennia 1963-66 rivelanO' chiara-
mente, mi sembra, çhe noi ci siamO' pl'eoocu-
pati di ass:icuI'alre la cantinuità delila sfarzO'
in cui le partecipaziani sana impegnate per
asslcuxGllreun sDstegna adeguata al praoessa
generale di çrescita Idell',eoonamia itaHana ed
all'azione intesa a Irisolvel'e i princ1paili :squi-
libri della nastra sodetà.

A questa punta ci si p'Otvebbe chiedere ,se
la dimenstiane iComplessiva dei nuavi investi~
menti debba giudicarstieooessiva. Riltenga in-
dispensabile far pl'esente subita che vi è una
questiane da çhiarire, la qua:le, a mia laVlviso,
ha un carattere pregiudiziale. Qual è il ter-
mine ,m riferimentO' ,che si deve la'ssumere
per una valutaziane del genere? È un limite
da identilrioavsi in un determinata rapp'Orlto
qUaIl1titativo tira investimenti ,delle implrese a
part'edpaztiane statale e investimenlti del~e
aziende private? O piuttasto è l'esistell1zadi
soluzioni alternative di investimenti, più ric~
che ,di int'etresse per una poLitica di s~Huppa
ecanamica equilibrato, che risulterebberO' sa-
orilfkate a compresse daiBa rea:lizzaztione .dei
progvammi delle aziende a partecipaziane
statale?

Nel prima casa, quando cioè sii pensi ad
un rapporta quantitativa, a pre1sdndeve da
altre consideraziani che possanO' rit'enersi ov~
vie per chi è 'Sensibile aHa prahlematica dell

pensiero eoanomico cantemp'Orall1eo e aille
istanze ,di una paLitiaa di sviluppo, ,deve can-
sidera:rSli evidente peruomena Ila difficoltà di
precisare can una percentuale il punta criti~

cO'nel ,rapporta tra ,dimensiane degli invelsti-
menti delle partecipaziani statali e investi-
menti. :pjri¥a:ti.

Se i,l qUlesìta, cOlmemi sembm più 'ragiane-
vale e cansana agli 'Orientamenti che preval-
gano nella mppresentarnza palitica del Paese,
viene invece affrantata nella secanda delle
due versioni alle quali ha DI'Ora aooennata,
la risposta è afferta dall'analisi dei p:rag)mm-,
mi. GH investiment.i pvevisti -risultanO' infatti
canoen~mti: in Isevvizi puhblici per i quali è
unanime la richiesta di ul teriari migl,iOlramem.-
ti nel~e oondiZliani ,di gestiane 'e ,di senizia
offeI1te agili utenti; in produzione base, cOlme
quella della siderurgia, di cui è superflua sat-
tolineal1e anoora una volta ,l'importanza vi-
tale per il prooessa di espa:nsione del.t'ecana,
mia naztialnale; nel I1a!Illadegli idrocal1buri,
di cui pavimenti non aippare possibi~e conte-
stare la part:icolare rilevanza che pres.enta in
un',eoanamia ,industriale moderna ,e che, ca-
rne tè Illata, Iriveste ,uno :speoiale interesse per
un'ecanamia come queNa italiana; in alcune
industrie ma:nJiJfatturiere, Isulle quali si fa PalI',
tioalal1e aSSiegmunenta per un'aziane V'alta a
promuoveve una sviluppa ,differenziata della
trasfarmazione industriale del Mezzogiarna e
per interventi di caI1attere eccezianale in za-
ne del Gentlra-NoI1d dave persi1stana ,graVlisi.
tuazioni di arretratezza .o depressiane eco-
namioa.

Anche in ,questa casa .oel1che-ròdi 'fiS'sa::t'ein
Uilla,aiJ£mla testimOlnianza ,sintetica dell',aho
gradO' di p['iorità che, satta il pmfilo di una
sçopo fondamentale, giustamente 'ricanfer.
mata pochi gioIìlli or sona in quest'Aulla dal
Ministro del bilancia in tema di enuJl1!cia~
ziane degli obiettivi ,primari dena politka
economica gavernativa, presentano, ,almenO'
nel 100racomp1lesso, i progra:mmi di inves1ti-
menti delle partecipaziani statali per il qua-
driennia 1963-66. Quasi il44 p'er oenta degli
inrvestimenti suscettihili di Jocalizzaziane s.a-
rà lriservata al MezzogiornO'.

TenendO' pres.ente aipprunta questi aspetti
s'Gllràp~ù fadle dave ,atta che i1 çOllsiderevole
:impegna implicito nei ,programmi nan nasce
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da un preteso « espaJllsionismD » del1leparte.
cipazioni statali sotto l'impulso di date lilla'
tivazlioru iideologiche o per naturale tenden.
za dei g~Uipp'iindustriali alla dilatazrione, ma
da uno sforzo sistematico per dare attua~
zione al1e dilrettiVie one il PaI1lamento ha sta-
biltito espressan1ente per l'egge, come è il caso
deUa ,legge n. 634, D ohe ha aooolto e £atto
prop/de in sede di lesame del1e pI'eoedenti ["e.
lazioni p'ro~ammatiche o intorno alte quali
si è ,espresso .con mozioni ed ordini dell
giorno.

Mi 'sia .consentito di ricordare (sempDe per
quanto ooncerne 'la preoccupazione relativa
alle dimensioni complessive degli investimen.
ti del11eIparteoipazioni statali) un'altjra osseI'.
vazione .cheill mLI1IistroMedici ha opportuna.
mente bUo in questa Aula. Tra li fattori che
hanno caratterizzato l'andamentD congiuntu.
~a1e del 1962 va annoverata la minoJ:1einten.
sità con oUlisi sono svUuppati gili investimen.
ti nazionali. Se non si è avutla una cOiIl!trazio-
ne di questi ultimi, con effetti negatlivi sulle
possib:il1ità di prosecuzione ,del nostro pmoes-
so di espansione, dò si dev'e in misura ap-
prezzaMle al fatto ohe gLi investimenti Iddle
parptecipazioni statali in ItaI.ia sono aumen-
tati nel 1962 di oltre un terzo rispetto alrl'an-
no precedente. Sotto questo profilo, direi che
si è avut'a una signifkativa indioazione del-
l'linteIìes~e che può presenta,re un tema pro.
spettato nella relazione prog:rammatàca di
quest'anno, doè la possibiHtà ,di attribuire al.
le partecipazioni statali, in ,a'ggiunta algIrilal.
tjri compiti, una funzlione di politica .congiun.
turalle da attuaI'si essenzialmente mediante
regola~ione ,dei tempi da attuazione dei pro-
grammi.

Un altm :aspetto fondamentale cHe va te-
nuto p!pesente in un giudi2Jio :sullo sfmzo com-
piuto dalle partecipazioni statali per l'a rea-
lizzazione degli scopi ad esse assegnati e sui
progralmmi che si apprestano a ,realizzare, lri-
guarda iJ modo con cui esse hanno sostenuto
l'lintenso svHuppo delle loro attività.

Di fronte a ce'I'te riserve ocritriche perio-
dicamente 'r:iaffiO'mnti ho l'impI'essione che
non sia inutile sottolineajl1e ancO'ra una Ivol.
ta que,ua che, da~lpunto di vista finanziario,
può essere definita la prindpale caratteri-
stka dellsi'sterna: rl'es1guità relativa del cari-
co finanziario imposto allo Stato.

Dal 1953 al 1961, l'apporto compilessivo dei
contributii sta t,aH alla copertura del fabbiso.
gno finanziaI1io è stato soltanto del 7,5 per
cento, peDoentuaile estremamente hassa se
con,fjI'ontatla aYe ahre due grosse vod del.
la Icopertura, e cioè al rÌCOI1SDail mercato e
all'autofinanziamento (due aspetN che oer.
cheI'emo di approfondire tra poco).

Le ,risorse interne hanno oonsentito di co~
prire nel pe[1iodo in questione dirca il 36 per
oe:nto deJ rabbisog;no. Non può sfugg:ilt'e al.
l'attenzlione del Senato che 'si tratta ,di un ap.
porto di notevole J1ÌJlievo.Si consÌJderi che
Ja,pementuale complessiva derll'autofinanzia-
mento risulta condizionata da una serie di
fattori, tm i quali l'es,iguità Idei margini di
,profitto nella iglestione di certi sejI1Vizidi uti~
Htà Ipu:bhlica, le :esigellZJedi risanamento di
deteI1minate attività, lIe scarse posSiiJbil,itàdi
ammortamenti, almeno neHa fase iniziaLe, in
alcuni :setto11inei quali sii 'Sono limpegnate le
partecipazioni :stataili e, da Ulltilmo,,lo Istesso
din3!illismo del sist'ema, che comporta l1na
ben 'ill:alggiore incidenza di investimenti I1ela~
tiivi ad impianti non entrati in runz,ione, a
l'edditività dr£f'eI'ita nel tempo.

U meDcato finanziario e monetajrio, infine,
ail netto delle VlaI1iazionidelle disponibiIrità
IliquidJe,,ha fOI'nito il 57,6 per cento della co-
pertuDa, Iche al suo interno si è cosÌ distri.
buito: 14,1 per cento sottoscrizioni aziona.
rie, 36,6 per oento sottoscrizioni obhIigazio.
nade, 38 per oento mutui ,a medio e ilungo
tewmine e soltanto 15,4 per cento di rndebita.
menti 'a bl'eve te:l'mine.

Quanto altl'ultimo anno, vorrei fare akune
pmdsazioni con r,j,£erimento ad alcune consi.
der,azioni che ,sono state formulate in questi
Ulltvmitempi .circa iiI ({ peso » che ,1epaDteci.
pazioni statali av:rebbero fatta gravare sul
melI1oato lfinanziado nel COLSOdel 1962.

In ipJ:1imo luago davr:ehbe tenersi presente
quanto ho :già 'Osservato in merito alila ten.
denza ,ad una diminuzione del ,11i1Jmodi ,espan-
sione degH ,investimenti nazionali, diminuzio~
ne ohe è coli1egata essenzialmente ad 'una va.
lutazione meno ottimistica degli operatori
pI'ivatJi :CÌl1cale prospettiVie dellacongruntura
e mon Igià a llimitazioni deI1ivanti, nelle possi-
biMtà di finanziamento, dai preHevi effettuati
nel memato dalle az:iende ,a ipajrteoipazione
s.tatale.
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In seoondo luogo va considerato che, allo
SCopo di nQin in£luke negativamente, eQin Ulna
nuova componente psicologica, sulll'andamen~
to cQingiunturale, le partecipazioni statali si
sono impost'e -l'onere di una polivka dei pl'ez~
zi estremamente cauta e prudente. I prezzI
dei beni e dei serviri prodotti dallle imprese
a partecipaziQine statale nQin hannO' per lo
più seguito la tendenza generalle dei pjrezzÌ
\éoLta (come è nQitQi)all'aumento. A diJfferenza
di aiò che è ,accaduto nel settore privato, si
è ,avuta perciò, di fr:onte 'alla lievHazione dei
costi, una minore redditività e, di conseguen-
za, una diminuita capacità di autofinanzia
mento.

T>ipka alri-guardo è la situaziQine dei te-
lefoni, IsullLa quaLe miriprometto in ahra
Qicoasione di soffermal1mi più a lungo. Ciò ha
obbli,gato ,l'e LmpJ1eSe ad un jrLcOrS,oalI ,merca-
to monetario e finanziario Tel,ativamente più
notevole dell previsto. D'altra paJ1te, un'anali~
si degli stessi dati ,offerti dalla ,relazione del
GovernatOl1e deUa Banca d'Italia non si può
dire che conlrermi che il} ricQirso delle azien-
de a rpalrtecipazione statale al ,mercato mQine~
tario e finanz:iaTio siÌa aUlmentato in m:Ìlsura
malggiore di quell,o dellle aziende private.

Sembra ,vero, 'anzi, ,}'opposto, aLmeno i,n
confronto ,con ,iprelievi effettuati daJle « prin-
cipali sooietà private ». In real,tà dalle tabel!-
le ip'u!b:hlkate nella rdazione del Governatore
,risu11Jerebbe che il 'ricQirso tQitale dd1e società
e degli enti a pa1rtec:ipazione statale è salito
da 404 mil1iardi nel 1961 a 662 miliardi nel
1962, con un ,aumento di 258,6 mihardi di li-
re (cioè del 64,6 per cento), ment'l'e ill rÌcOl'S,o
deUe « principali sQicietà pmvate » è passato
da cima 375 miliardi a 666 miliardi, con un
incremento di 291 mili3jrdi (cioè del 78 per
cento ciIìca).

NQin vedo peliCiò come si possa affermare
che glli aool'esduti prelievi delle 'Partec:ipazio~
ni stlata11i iUel memato finanziario e mQineta~
ria abbiano incis,o suLle possibilità diÌ investi.
mento delle aziende IpfÌivate. E così mi sem~
bra ug:uallmente arbit:r3jrio sostenere che tali
prdieviaJbbiano ooncorso ad alimentare le
tendenze linflazionilstiohe.

Si sarebbe, semmai, tentati di avanzare
l"ipotesi che il maggior rrioarso alle banohe,
presso lIe quali si erano venuti aocUimul,anldo

deposi,ti ohe i visparmiatori plreferiv.ano non
investire di'Iìettamente, ha facilitato :un'azio.
ne aIlti'nfJaziQini'stica (:a lunga scadenza) nella
misura in oui ha orientato verso attività di
ammodeJ1namento ed espansione degiH im-
pianti disponibilità ,che altJ1imenti avl1ebbero
pO'tuta fOI1se mdiI1izzaLsi 'Ve!IìSO!i.tnvestimenti
speculativi.

In questi ultimi tempi, onore:voJi colleghi,
abbiamo aSlsistito ad una confortante con-
fluenza degJi ambienti più diversi deMa po!1i~
tic:a e dell'elconomia su alcuni modi di con~
oepire lo s'Vi,lUlppo economicO', che ,ancora
qua1che anno addietro erano g:uardati con so~
spetto e con ostiLità. Intendo riferrrmi all ri.
conosdmento, che O/J1illai possiam,o definire
unanime, dell'esigenza di por,I1e un magrgio,r
oJ1di;ne ai fatti e agli eventi della nostIia \Vita
eoonomica, Ulna \'Iita economica che appare
contrassegnata da un'esig,enza di pl'ogra:m.
mazione o, iOome 1J3jlvolta si ama dire, di CQior.
dinamen to tira settore pubhLioo ed 'altJ1i setto.

l'i deWeconomia. Che poi tutto quesito si chia.
mi \Plrogrammazione o che, da parte di c0'loro
ohe esitano ,ancorra a pronunziare questa pa~
raJa, si chiaJmi coordh1amento tra settore Ipub.
blico ed altrJ settori dell'eoononua a mio 'av.
\'liso nQin ha moLta importanza. Una tale evo.
luzione non può nonriusmre gmdita a chi
vi parla nel1a 'sua 'Veste di respotl!slabHe del
Dkastejro delle partecipazioni stataJi. Tutta
l'attività di questo MiJnistel10 dalla Isua co-
sltitu2Jionead oggli. può 'essere, infatti, consl.
derata ISOltto il segno deHa volontà ip'J1eCÌsa
di por.:tie ordine e razionalità agili interventi
economioi ,del1o Stato. Il Minist'ero è nato,
sarà belIl!e non dimootÌcarlo, propI1io per to-
gliejfe oglIli CiaTaJtte:Dedi oCicasionalità e di
f~ammentarietà ,agli interventi pubblki nel
settOiJ1eeOQinomico, ,per inserire, in un quadro
organioo, secondo una logica predsa, sulla
base di funzioni e di Iresponsahilità ben :defi~
nite, le ,attività imprenditori,ali neUe quah
era presoote lo 'Stato. Mi siÌ consenta anoora
diaffelimare che le prime esperienze ,di Plro~
grammazione, ossia di raziQinaHzzaziQine e
cool'diIlamento degH strumenti e delle risQir-
se, si sono prO'b~bi,lmente avute ,in ItarHa pr,o.
prio ndl'ambito delle paI1tecipazlÌoni statali.
Vorrei lricolidal'e in questo oontesto iChe ,aleu-
i1!Ìdei gruppi industri,ali pubblllioi vanno giu-
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stament,e e10giati per lo sforzo notevde ,da
~:ssi compiuto per dare modernità ed effi-
oilell1Zaal1e tecnkhe di rgestione.

Sul piano delLacosidetta « p:mgmmmazio-
ne aziendale », ai1cuni dei gruppi edeHe:aZJien.
de pubbliche hanno 'mietuto numeroslÌ Tko-
nosdmenti, lin campo nazionale e internazio~
naIe, Iper li {risultati Taglgiunti. La gestione
deilil'i:mpresa pubblica ha qualificato in Ita
Ha, fOl1se a rdi:ffieJ1enzadi alÌ'l;i Paesi, una di.
rezione aziendale impeglnata ,e pDeparata, che
può costÌtulÌ're oggi uno dei Ipulnti di fOlrza
dell',ilffiip<egnodeHo sviluppo economko di
tutto il Paese. Ma vorrei soprattutto ram-
mentare che la caratteristica fondamentale
di questa programmazione, la nota qualitati~
va che l'ha distinta, è stata il suo inserimen~
to in un quadro più ampio di fini e di scelte,
in quella che, se consentite, vorrei definire
la «programmazione delle partecipazioni
statali ».

Si. è assi1stito, nel settOJ1e con:trol.lato dal
mio Ministero, ad una esperienza sig~ifica~
tiva, che fqrse può eSlsere utilmente tenuta
presente da quanÌiÌ VOlJ:1rannoaffrontare i pTO-
blemi degli strumenti de1b Iprogrammazione.
Se vogliamo a'vere un'imma!gine ,efficace del-
la pI1Ogrammazione delle partecipazioni sta.
tali, noi dobbiamo pensal1e ,ad una s:peciedi
processo oi'I1colajI1ea più llivellti,nel gual,e mol-
tepMoi sono li poli di iniziativa, anohe se uni.
taria è la con£luenza ,e l'a definizione delle
voaontà.

Nella mia ultima relazione piI10grammatlÌca
mi sono a lUlngo soffe:r;mato su questi Ip'I1Oble~
mi, 'dei qua,Li peI1CÌò ,converrà qui rknrda'fe
solo ,gli aspletÌiÌ essenziaH. Di ,tale prooesso
composito di formazione di volontà ho indi~
viduato nella IvelaziOlnetlt'e dd,ffeJ:1e:ntiHvdli:
in primo luogo quello rappJ:1eisentato ,dal plO-
tere politico, che estrinseca il disegno gene-
va1e errtto ~lquale deve coJ,looal1s,iIlaprogram-
mazione, attvaveJ1S0 l'dndioazione degli scopi
dJ, iilltevesse ip'ubbHoo 'e delle pTindpaH llÌ!nee
di sviluppo delle attiv,ità prolduttive 'oontrol-
late; in secondo luogo ,l'inizia:t'iva 'deIle im-
prese, illliCuiambi:to naturale è un giudizio di
convenienza aziendale; in terzo 'luogo la me-
diazione tra quest'O giudizio e la volontà po.
llitica ;che g1lienti di gestione sono chiamatI
a compiere in sede di ,coovcLinamento dei pro-

grammi aziendali, in un qua:dro di conveni'en-
ze adeguato al campo di Lavoro del :gruppo
controllato e modelilato secondo le indicazio"
!t1i de[ ipoteve rpoHtico.

Ma c'è un al tra aspetto della progvamma-
zione dei~le rparteoipazioni stlatali che io ,ri.
cQil~davonella :r:elazione iprogrammatica: ben-
chè l'elabor,azione dei programmi sia ill risul-
tato di un complesso 'PI'OIoesso di fOJ1mazione
a più livelli, ill suo risiQontro e la sua ,COlnva.
lLida definitiva avvengono solo in sede gover
nlativa ,e :suocessivamente in sede panlamen.
tare mediante 'la Ir'edazione e,la presentazione
della Istessa relazione ,proglt'ammatiica.

Mi sembva dunque, in verità, ohe se c'è un
settore ohe ne1la nostra eoonomia può as<se-
dI'e di aver continuamente :subÒrdinato le
soehe aziendial,i alll'esigenza di non faDe Icosa
contra:stante con gli interessi deHa colletti-
vlità, con i Iprogjr:ammi di modificazione delle
st'rutture e con quelli Idi azione cOlllgiuntura..
le, questo è ,il settOlIie ddle parteoipazioni stla-
tali.

Si può citare ,lia politica meridional,istioa,
che è :l~esempi:o [più calzante del vi,lllCO'lodi
interesse pubblico imposto a:l:le scel,te deNe
aZJÌende.

Ma :basta sCQ["re:re ,le pag!ine della relazio-
ne programmatica dedicata ai vari rami, per
tl,ov,are numerosi e ahrettanto significativi
esempi ,di questo continuo sforzo di <a,datta-
mento deUe soellte 'az!ien:dali alle necelss~tà col.
letti ve.

Sfionda perciò una rporta laperta chi alle
parteoipazioni statali chiede uno srforzo :di
coordinamento degli investimenti e di armo-
nizzazio!Ile di questi interventi :con 11eesigen-
ze più genermli delll'economia nazionale.

Tutta la nost~a lattiv,ità, da:lla nascita del
Ministero ad oggi, è una dimostrazione pre-
cisa dell'la nostra 'Volontà di farle de1tle rpar~
tedpazioni 'StataLi un siistema ,di stirumentì
coerente e ben ordinato al servizio del Paese.

'Basterà riÌleg,gere lIe varie edizioni de:lil<a
r'e1azione :PIIiogrammatica per averne la chialra
testimonianza.

Appena ci è stato possibile, inveoe di una
mera collezione di relazioni degli organismi
controllati, ci siamo impegnati a presentare
al Parlamento un documento nel quale la no.
stra attività è illustrata settore per settore,
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quale 'ohe sia la fo.rma di oLganizzazione o
il gruppo di appartenenza delle aziende.

Il Parlamento è stato perciò posto in gra-
do di 'misuraI'eohe cosa l1appresenti l'impre-
sa pubblica, quali siano i suoi programmi,
quale sia il campito che essa svolge a fronte
del settor-e privato, nei vari campi di atti-
viltà.

Quest'anno, andando molto al di là del-
!'impegno postoci dalla legge, abbiamo pre-
sentato alt-re due innovazioni di sostanza.
La prima è una indagine retrospettiva ch(~
copI'e un periodo decennale, per il quale la
relazione fornisce dati e indicazioni che pri-
ma non erano disponibili.

Voi non esaminate (come prescrive la leg-
ge) il progmmma del 1963, il programma
cioè di un anno che è ormai dal punto di
vista delle decisioni d'investimento, quasi
trascorso. Voi potete discutere il program-
ma 1963-66, siete in grado perciò di misu-
rajre in pieno il valaDe e il significato delle
nost-re p:mposte, in un arco di tempo che vi
dà l'esatta misura degli scopi e degli stru-
menti prescelti.

Si tratta, è bene ;ripeterlo, di un program-
ma, ossia di proposte presentate al Parla-
mento.

Noi garantiamo che esse sono sltate ela-
borate secando i princìpi e le tecniche che
vi abbiamo illustrato, cercando di avere pre-
senti, da un lato, le caratteristiche e le esi-
genze dei campiti aziendali e, dall'altro, gli
scapi e le scelte delrla politi.ca economica e
finanziaria.

Siamo di fronte, come ha ripetuto nella
relazione pragrammatica a programmi flessi-
bili, a condizioni e praspettive di mercalto
che possano subire impreviste spese, note-
vali variazioni. L'accelerazione dello svilup-
po teonologico può creare le pl1emesse per
nuove occasioni di investimenti, oppure può
consigliare l'abbandona e la sostanziale mo-
difioazione di progetti già decisi.

L'efficienza delle aziende richiede perciò
un cantinuo processo di aidEOlguamento allffilb
tare delle condizioni tecnologiche -e di mer-
cato, ma vi è nelle nostre propaste un altro
elemento di flessibilità che mette conta di
sottolineare ancora una volta COI11la massi-
ma chiarezza.

Mancando un Ipiano glabale deWeconomia
italiana, la programmazione dell'impresa
pubblica, per quanto ampio e strategicamen-
te qua'lificato sia H complesso di attività che
essa cantrolla e per quanto intenso ed or-
ganico sia lo sforzo di coordinamento, non
può non incontrare i limiti di una pianifica-
zione sEOlttariale.

Per questi motivi, il nostro programma
1963~66è da noi esplicitamente subordinato

~ e lo abbiamo sottolineato nella « presen-

taziOl11e» deLla relazione progralffimatica ~

sia alle revisioni da ottenere in sede di pro-
grammaziane economica nazionale, sia, pill
in particolal1e, aLl'importanza delle risOjrse
che, tenuto conto della congiuntura mone-
taria e finanziaria nonchè di alltri elementi
in giudizio, si riterrà opportuno riservare
al sistema delle partecipazioni statali.

Per questi motivi, anche in presenza di
oerti problemi monetari e finanziari di cui
non sarebbe giusto disconoscel1e !'importan-
za, abbiamo mantenuto ai nostri programmi
le dimensiorn:i pl1eviste in una fase monetaria
e finanziaria diversa.

Non sarebbe stato logico infatti che, es-
sendo impegnati a fare tutto il possibile per
dare piena attuazione agli indirizzi voluti
dallParla:mento ed avendo, d'altra parte, cer-
cato di formulal1e progmmmi rispondenti ad
esigenze primarie della politica economica
nazionale, noi prooedessimo pregiudizial-
mente a tagli e a ridimensionamenti, abdi-
cando, non richiesti, ad un nostro giudizio
di priodtà, al solo fine di realizzare astratte
proporziom, da nessuno indicate, nei rap'
porti tra investimenti privati ed investimenti
del settore pubblico.

Più saggio e responsabile ci è sembrato
presentare i nostri programmi, così come
sono risultati dal nostro lavoro di prepara-
zione, indicando gli obiettivi che con essi
vogliamo Iperseguire e le esÌigenze da cui essi
sono nati.

Attendiamo che sulla base di questi obiet-
tivi e di queste esigenze, nel confranto tra
di essi e le risorse finanziarie disponibili,
per tutta >l'economia nazional,e si Plroceda
a valutare le priorità e a decidere le prece-
denze, prescindendo ~ se volete ~ dal fatto
che si tratti di imprese pubbliche o private
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Questo a noi sembra essere il modo più
logico di affrontare il problema del «coor~
dinamenta» tra il settare pubblico e il set~
tore privata.

E qui sarà bene sottolineare per inciso
che nelllo stesso spirito vanno cons~derate le
proposte del cosiddetto piano aggiuntivo
I.R.I., ossia le proposte circa l'utilizzaziane
delle indennità spettanti alle imprese a par~
tecipazione statale in seguita alla costitu~
ziane dell'E.N.EL.
gramma quadriennale ha caratteri di fless'i~
gramma quadriennale ha caraeteri di flessi~
bilità ancora :più accentuati degli ,altri pro~
grammi, poichè la sua attuazione è condi~
zionata, altre che dalla decisione dei poteri
pubblici anche dal giudiziO' di convenienza
degli azionisti privati, ai quali spetta una
quota notevole (circa 350 miliardi di lire)
dell'ammontare presumibile delle indennità
che dovranno essere corrispaste alle società
ex elettriche a partecipazione statale (oirca
450 miliardi di lire).

Nell'elaboraziane di tale prog:ramma ag.
giuntivo ci si è preoccupati in particolare
di mantenere nell'ambito delle partecipa-
zioni statali il oapitale privato che era pre.
oedentemente canfluito nell'industria elet.
trica.

La verità è che pragrammi, che avessero
preteso di disparre dei fondi di indennizzo
piTescindelllda dal giudizio di canvenienza
formulata dagli azionisti privati, o addirit~
tura in contrasto con esso, si sarebbero ri~
salti in una vuata esercitazione, giacchè sa.
l'ebbe automaticamente venuta a mancare
la pa,rte predominante di tali fandi.

Gli azionisti privati, infatti, quando non
giudicassero per essi convenienti le inizia.
tive proposte, potrebbero preferire di tra-
sformarsi in obbligazionisti del1'E.N.EL. o
di esercitare il diritto di recesso contem~
plato dall'articalo 11 della legge di naziona.
lizzazione.

Questa esigenza di un esame accurato spie.
g,a perohè lIe cifre del programma aggiuntivo

indicate nel programma quadriennale costi.
tuiscano ancora solo una parte, sia pure pre.
ponderante, degli investimenti attuabili con
i fandi di indennizzo.

Il Ministero ha cercato tuttavia, nel limite
del possibile, che si giungesse sp,editamente
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alla formulazione di proposte specifiche ç

cancrete, essendo questa la pregiudizi aIe per
attrarre versa nUOVe iniziative la più ampia
quota pass~bile dei capitalli privati investiti
neHe società ex elettdohe.

Desidererei ora, prima di concludere, far.
mulare alcune considerazioni in merito a un
problema che, non tanto in questa sede, do.
ve il dibattito sulle partecipazioni statali è
stato improntato nel complesso a un grado
elevato di abiettività, quanto in altre acca.
sioni, è stalto insistentemente oggetto di va.
lutazioni che portano il peso di pr.egiudizi o
di preconcette pDsizioni di parte.

Intendo jri,ferivmi al problema della ecOono~
micità di gestione delle aziende sottopOSle
al cDntrollo ,del mio Ministero. Da una parte
si pretende che gli indirizzI ai quali si ispi-
rano le decisioni e i comportamenti delle
parteoipazioni statali siano, in linea generale
o nella maggior parte dei casi, in contrasto
con esigenze di ecOonomicnà. Da sponde op~
poste viene talvolta contestato, quandO' si
cerca di chiarire la funzione che la redditi.
v~tà assolve anche in un sistema come quel~
lo delle partecipazioni statali, che la ricer-
ca di un profitto comporta la subordinazione
alla logica e agli interessi del mondo capì.
talistico privato.

Di fronte al tana categorico e, oserei dire
semplicistico, con cui spesso ci si esprime
su questo argomento, vDrrei ricor,dare ohe
il problema non può essere pros1pettato ed
affrontato nel dilemma elementare: profitto
a interesse economico~sociale della colletti~
vità considerata nel suo inskme. Il proble.
ma è ben più complesso.

Ne :6a fede l'ampiezza degli studi e dei di.
battiti dedicati all'argomento in tutto il man.
do. Dico in tutto il mondo, perchè la que.
stione è oggetto di discussione, oggi, nella
stessa Unione SDvietica, in termini non mai.
to diversi da quelli che caratterizzano tale
problematica nell'Occidente. E vorrei da,re
atto che tale polemica si sviluppa nel.
ru .R.S.S. cOon un serio impegno scient:ilfì,co
e senza le remare di tabù imposte dall'orto-
dossia ideolDgica.

Basti al riguardo citare il moda ~ quasi

spregiudicalto ~ con il quale 10 stesso Kru~

soev ha portato il peso della sua autorità in
tale polemica. Il premier sovietico non ha
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esitato a riesumare una frase di Lenin'
({ Siate capaci, se necessario, di imparare
dai capitalisti. Adottate i loro metodi quail,
do siano I1agionevoli e vantaggiosi ». E poi
ha aggiunto, con un aperto richiamo al1'ar~
ti'colo di Liberman: ({ Ha enorme importanza

sa'P'eJrecome lavora un'azienda; se è in attivo
o in deficit; se consuma o se moltipli:ca la
ricchezza sociale. Senza t'ener conto del pro-
fitto non si può stabilire a che livello sia la
direzione dell'economia di un'azienda e qua,
le contributo essa dia alla ricchezza di tutto
il popolo ».

Ho menzionato queste affermazioni non
perchè ritenga che esse contengano una va,
lida ed esauriente indicazione per noi o per
gli stessi economisti sovietici nell'esame di
un problema di fronte al quale formule sin,
tetiche debbono considerarsi inadeguate,
quanto per sottolineare l'esigenza di pren-
dere piena conslapevolezza deilla diallettica
che, in un',economia mista come in quella
collettivistica, presenta la questione dell'eco-
nomicità delle scelte e dei comportamenti
aziendali.

Ed in realtà le tesi di' Liberman e degli
altri economisti sovietici allineati sulle sue
posizioni incontrano, tra le varie obieziO'ni
degli oppositori, argomentazioni affini a eel"
te considerazioni che ricorronO' anche nella
parte più avanzata del pensiero economico
occidentale.

Nei limiti forzatamente ristretti impos II
dalle circostanze e dal dovere di non abu-
sare della vostra cortes.e attenzione per una
discussione che, Isia pure a to.rto, 'potrebbe
apparire eminentemente dottrinale, vorrei
cercare di precisare a~cuni aspetti del pro-
blema per quanto riguarda le partecipazioni
statali.

Anzitutto, si deve prendere atto, a mio av,
viso, che è arbitrario stabilire un criterio
unitario ed omogeneo di economicità valido
per tutti i settori e per tutti i livelli del si-
stema.

Quanto al primo aspetto, non si può non
ignorare che differenti sono necessariamen~
te i termini del problema dell'economicità
in settori così diversi come quelli in cui ape..
rana l,e partecipazioni statali.

Il parametro del profitto, ad esempio, o,
se volete, quello dell'accumulazione, per usa-

re i termini del senatore Pesenti, ha natu-
ralmente una validità molto diversa nelle
industrie manifatturiere, inserite nel merca.
to accanto alle aziende private, da quella
che esso ha nei pubblici servizi o nelle ini-
ziative che l'impresa a parte!CÌIpazione statalle

J ha assunto in alcune aree tradizionalmente

sfavorite da un insufficiente sistema di in,
frastrutture.

D'altra parte, risultanze positive di bHan-
cio potrebberO' in certi oasi nascondere gl'a.
vi carenze di dir,ezione aziendale; per un
giudizio di efficienza e di economkità esse
dovrebbero comunque essere confrontate con
tutta una serie di ulteriori parametri, quali
il costo del lavoro, i costi di gestione, l'uti,
lizzazione delle ma'terie prrime, il rapporto
capitale-lavoro, la produttività. eccetera.

Il discorsO' si ri'vela ancora più cO'mplesso
se si passa a considerare il secondo aspetto
al quale abbiamo accennato, e clOè quello
dei diversi livelli ~ azienda, «finanziarie »,

ente di gestione, Ministero ~ che formano
il sistema.

Gli stessi parametri non possono valere
per l'unità operativa, che ha soltanto pro,
blemi di efficienza aziendale, per l'ente di
gesltione, per il quale l'efficienza ha 1c di,
mensioni e le convenienze di gruppo e, in-
fine, per l'orgrano politico, che risponde del,
l'adeguamento della condotla delle parteci-
pazioni statali agli scopi della politica eco..
nomica pubblica.

I! giudizio sull'economicità delle Imprese
pubbliche non può essere ehe la risultante

di tutte queste complesse cons:Ìiderazioni, che
di necessità assumono caratteristiche e sfu.
mature diff'erenti nelle diverse situazioni.

L'esame delle risultanze di bilancio va dun.
que integrato al livello delle aziende da
quello di eventuali altri parametri di eH1'

cienza, al livello di gruppo da quello delle
esigenze del coordinamento tecnico, econo-
mico e finanziario e, infine, al Jivello dell'in-
tero sistema da quello dei risultati ottenuti
nel perseguimento degli obiettivi posti alla
impresa pubblioa: accelerazione dello svi.
luppo eeooomico, soddisf,azione di alcuni bi-
sogni essenziali della collettività, spinta ::n
settori trascurati dalle scelte di un'economia
di mercato, eccetera,



Senato della Repubblica ~ 710 ~ IV Legislatura

19 LUGLIO 196317a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Quello che mi sembra essere un punto es-
senziale, è !'impegno a tenere distinti, al-
meno per quanto riguarda le competenze e
le responsabilità, i diversi livelli. In nessun
caso compiti, che sono di competenza del
potere politico, possono essere avocati dal-
l'azienda o dal gruppo di gestione, e vice~
versa. Ogni qualvoha sia possibile, le conse~
guenze economiche, tecniche e finanziafÌ.e di
un comportamento non deciso in sede pura-
mente aziendale devono essere isolate e va~
lutate, in modo che non sia altrimenti svuo-
tata di significato l'analisi degli altri pam-
metri di economicità.

Se ho sottolineato alcuni degli aspetti che
rendono complesso il problema della valuta~
zione dell'efficienza, è ~ me ne diano atto
gli onorevoli colleghi ~ per rendere concre-
to ed utile il discorso sull'argomento.

Non è un tentativo di eludere il problema,
mettendone a fuoco le difficoltà. Elusivo sa-
rebbe invece ciò che viene da qualcuno au-
spicato, e cioè la riduzione delle soluzioni a
formule semplicistiche che, ignorando alcuni
aspetti del problema, fin1vebibelro per non
avere alcun contatto con la realtà effettiva
e avvierebbero le aziende a comportamenti
insoddisfacenti o dal punto di vista dell'ef-
ficace funzionamento aziendale o da quello
del raggiungimento dei fini pubblici che so-
no peculiari all'impresa a partecipazione
statale.

Vorrei a questo proposito rinviare ancora
una volta gli onorevoli colleghi ai dati della
relazione programmatica, nella quale, oltre
ad avere affrontato Igli aspetti teorici del pro-
blema dell'efficienza, abbiamo fornito, mi
sembra, nella parie seconda, dati che meri-
tano di essere meditati per il significato che
essi possono presentare in un'obieUiva valu-
tazione del grado di efficienza raggiunto dalle
imprese a partecipazione statale sia al li-
vello aziendale sia sotto il profilo della co-
siddetta « economicità globale ».

Che gli slogans sull'antieconomicità della
gestione delle aziende a partecipazione sta-
tale non abbiano fondamento mi sembra di-
mostrato, fra l'altro, dalle cifre del capitolo
finanziario.

Imprese 1neflìcienti non avrebbero coperto
una quota così alta del loro fabbisogno fi-

nanziario con l'autofinanziamento, e soprat-
tutto non sarebbero riuscite ad ottenere la
massa di risparmio privato che ha sottoscrit-
to le azioni e le obbligazioni delle società.

D'altra parte, i risultati raggiunti nel per-
seguimento degli scopi di politica economica
e sociale ~ o, se preferite, dal punto di vi-
sta di un giudizio di economicità globale ~

emergono chiaramente dagli elementi offerti
dalla relazione programmatica sugli investi-
menti generali, sugli investimenti nel Mez-
zogiorno e sui problemi del lavoro; e ciò mi
sembra sia stato riconosciuto obiettivamen-
te anche da noti oppositori dell'iniziativa
pubblica e implicitamente ammesso, anche
nel corso di questo dibattito, dai critici me-
no benevoli.

Vorrei concludere su questo punto ricor-
dando che i riconoscimenti non ci vengono
solo dall'interno ma spesso anche dall'ester-
no. Faremmo mostra di falsa modestia se
non ,tenessimo nel debito conto gli ammirati
giudizi degli esperti e degli studiosi stranieri
sui nostri grandi gruppi pubblici, sul loro
dinamismo, sulla loro efficienza e. sul con-
tributo che le partecipazioni statali stanno
dando all'espansione economica del Paese.

Onorevoli colleghi, ho finito. Ho cercato
neNia mi,a esposizione di iPol1l'e a fuoco, ri~
nunciando ad una più ampia rassegna che
potete trovare nei documenti che ho posto a
vostra disposizione, alcuni elementi di giu-
dizio. In partiiOoIl,aremi sono sfor~ato di of~
frire elementi obi,ettivi di valutazione.

Mi auguro fervidamente ,di essere riuscito
in questo compita di chiarificazione che mi
sono proposto e vorrei sperare che anche
gli oppositori vorranno darmi atto che la
nostra azione e i nostri programmi non sono
ispirati ad alcuna animasità nei confronti
dell'iniziativa privata e comunque al dise-
gno di soffocarla o mortificarIa. Siamo anzi
convinti sinceramente che il dinamismo del-
!'impresa pubblica abbia sorretto e contri-
buito a stimolare sotto molti aspetti l'ini-
ziativa privata.

La vera competizione che noi cerchiamo
è una proficua emulazione nel realizzare nuo~
ve iniziative e nuove occasioni di lavoro.
Soltanto attraverso il leale e costruitivo con-
tributo di tutto il popolo italiano, ai diversi
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livelli di responsabilità e secondo le rispet~
Uve possibihtà, il nosÌ'l'O Paese potrà vera~
mente conseguire quel progresso. economico
e democratico che costituisce la chiave di
volta per la soluzione dei suoi problemi di
struttura e per la definitiva eliminazione
delle residue aree di miseria e di disoccll~
pazione. (Vivi applausi dal centro e dal cen~
tro--simistra) .

FER R E T T I. Così nan ha risposto
niente a nessuno!

B O, Ministro delle partecipazioni statali.
Aspetti ,per piacere! Non faccia ancora una
volta onore alla sua fama di essere inoppor~
tuna ed intempestivo!

FER R E T T I. Questo lo dice lei! Lei
ci ha letto per più di un' ora qualcosa che
doveva fare tre anni prima!

B O, Ministro delle partecipazioni sta~
tali. Lei parli per se stesso! Io non mi sona
ancora seduto! Risponderò an:he a lei.

L'onorevole P'residente mi ha cortesemen~
te fatto presente che ci sono ,dei limiti di
tempo insuperabili, ma la materia trattata
nei singoli interventi dalle varie spande è
veramente ampia, tale da rkhiedere delle
risposte piuttosto diffuse e particolareggia~
te. Cercherò comunque di essere estrema~
mente sintetico in queste risposte, pregando
la benevalenza e la corrtesia dei colleghi di
credere che, se ometto qualche punto, non
10 farò perchè non des1deri o perchè non sia
in grado di dare una risposta, ma perchè mi

l'i'Prometto di essere più esauriente iiDcomu~
nicazioni che farò a parte, anche per iscrit~
to, a ciascuno degli intervenuti.

Seguendo l'ordine cronologico, comince~
rò dal senatore Militerni, il primo oratore,
giustamente partecipe per le ansie della ri~
nascita della Calabria. Egli deve sapere che
l'azione del Ministero per Iquesta regione è
appena iniziata (e questo vorr,ei di're anche
a.l senatore Barbaro). Loro calabresi sanno
che la loro terra presenta non pO'che diffi~
coltà strutturali quanto a localizzazione di
iniziative industriali. T8Ji difficoltà hanno
determinato il Ministeru a porre ano studio

il problema della suscettibilità delle singole
regioni alle lacalizzazioni industriali, e al
primo posto, nelle priorità asseglllate da ta~
le studio, figura proprio la Calabria. Non
appena, pertanto, saranno a mia disposizio~
ne le risultanze dei suddetti studi, sarà mia
premura, 'senatore Militerni, rendelfla edot~
ta di esse.

Lei ha toccato poi due altri punti. Ha det~
to che nella valutazione degli investimenti
industriali, di cui alla legge n. 634, bisogne~
rebbe dedurre gli investimenti realizzati o
da realizzare illel .settore dei servizi; inoltre
ha asserito che l'equilihrio 'regionale della
Jocalizzazione nan verrebbe rispettato, tan~
to che, per quattro regioni (Calabria, Abruz~
zi, Lucania e Sardegna) sono state program~
mate, in tutte, quattro iniziative, una pel'
ogni regione citata; mi domanda, quindi,
che cosa si preveda per il futuro industriale
dena Calabria, e quale iniziative vi saranno
realizzate, in attuazione del programma ag-
giuntivo.

Per il primo punto devo Jimitarmi a dire
che gli investimenti nel settore dei servizi
non possono essere sottratti dal !Volume
complessivo degli investimenti programma~
ti, costituendo essi una componente deter-
minante ai fini della politica di sviluppo in~
dustriale dell'economia del Mezzogiorno.
Non vi è dubbio, infatti, che essi concorrono
a creare le infrastrutture necessarie alla for-
mazione di un ambiente ecanomico entro iJ
quale i fattori della praduzione possono ope~
rare con efficacia sempre maggiore.

Quanto al secondo punto, nel premettere
che le iniziative concernenti la Calabria so-
no due (Omega di Reggia Calabria, e stabi-
limento Nuovo Pignone di Vibo ValeniÌa-Ca~
tanzaro) anzichè una sola, faccio rilevare
che si è tenuta presente, nel coordinamento
de] programma degli investimenti degli enti

e delle aziende sottoposte alla vigilanza del
Ministero, l'esigenza di favoriTe, nella distri~
buzione territoriale delle nuove iniziative,
uno sviluppo equilibrato delle diverse regio~
ni del Mezzogiorno.

Peraltro, devo escludere la possibilità e
l'opPOl~tunità ,di procedere a /fi:partizioni ter~
ritariali degli investimenti proporzionali aI~

l'a popolaziane: questo principio non puòes-
sere accolto.
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In merito al punto 3), concernente la lo~
calizzazione di nuove iniziative nella Ca~
labria, faccio osservare in via generale che
nei prosimi ,quattro anni si agg1ungeranno,
ai programmi predi,sposti, numerose altre
iniziative in corso di decisione e già allo stu~
dio e per le IquaE '.TIonposso al momento in~
dica,re l'ubicaziOlne degli insediamenti. Co~
munque, la scelta di tali localizzazioni sa~
rà il risultato di una attenta valutazione, sia
di tutte le condizion: ambientali sia della
politica di utilizzazione e valorizzazione del-
le risorse necessarie a dar vita alle nuove
imprese.

Il senatore Bonacina, parlando del pro-
blema dei finanziamenti nel programma del
Ministero, ha posto come r~chiesta il rifiu-
to dell'accettazione di eventuali domande
di società elettriche per lo sconto antici-
pato delle semestralità degli indennizzi; poi
ha affermato la opportunità di non aI'lre-
stare il ritmo di finanziamenti nel settore
delle partecipazioni statali.

Devo osserrvare che il problema dello scon-
to degli indennizzi da parte di società già
elettriche entra nella competenza degli or-
gami per il credito. Tuttavia devo anche far
considerare che, mentr:e con la soluzione
proposta dal oollega Bonaoina 'si verrebbe-
ro a creare maggiori disponibilità sul mer~
cato finanziario, alle quali potrebbero attin-
gere quindi anche le aziende a partecipazio-
ne statale per il rfinanziamento di una parte
dei loro programmi ordina,ri, d'altra parte è
di tutta evidenza che, se le società ex elettri~
che appartenenti all'I.R.I. non saranno mes~
se in condizione di realizzare il mobilizzo
anticipato delle quote dell'indennizzo cor~
rispondente alla cessata attività, esse non
potranno effettuare nuovi investimenti se~
condo i,l programma aggiuntivo di cui ho
fatto un primo cenno nella relazione pro~
grammatioa 1963 e di oui ho paI1lato or ora.

Il senatore Spano ha lamentato che del
piano straordinario per la rinascita della
Sardegna non si trovi traccia nè riflesso nel
programma del Ministero. Evidentemente
l'onorevole Spano non tiene conto che gli
impegni posti a carico del Ministero delle
partecipazioni si inseriscono in una pro~
grammazione di carattere genemle per la

Sardegna, della quale costituiscono solo una
parte, ,che, per poter essere dettagliatamen~
te ,trattata e specificamente inserita nei pro~
grammi delle aziende controllate, presup~
,pane l'approvazione tiel piano da \parte del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno.

Quello che poi mi sembra incomprensi~
bile è l'intervento del senatore ISpano ri-
guardo aHa Carbosarda. Più volte nelle le~
gislature passate il Parlamento ha dovuto
approvare numerosi provvedimenti di legge
per sanare le perdite di esercizio di questa
società: perdite inevitabi)J. tenuto conto del.
la notevole incidenza delle spese di traspor-
to in Continente, di per sè capaci di sfasare
completamente i costi di produzione e, quin-
di, i prezzi di vendita.

S P A N O. Lo trorvo incomprensibile an~
ch'io.

B O, Ministro delle partedpazioni sta~
tali. Unica soluzione, che è sembrata idonea
a risolvere questo problema altrimenti irri.
solvibile, si è ,trovata nella costruzione in
loco della centrale termoelettrica che, im~
piegando il carbone a bocca di miniera, con-
sentirà la sua utiiHzzazione econol111oa. Ora,
la creazione della centrale 'con la possibilità
di fornire energia industriale a più basso
prezzo costituisoe, nel novero degli stimoli
diretti a favorire nell'Isola nuove iniziative
industriali, uno degli elementi di maggior
rilievo. Pertanto la osservazione del senato-
re Spano circa la progressiva diminuzione
della mano d'opera impiegata dalla Carbo~
sarda deve essere integrata con un'altra ben
più importante considerazione: e cioè che,
con la attuazione di vitali infrastrutture qua-
li sono quelle che si stanno crea!ndo nel-
l'Isola, eon la nascita in Sardegna di impor~
tanti complessi industriali, alcuni dei quali
facenti capo ad aziende a partecipazione sta~
tale, i lavoratori ,sardi avranno ben più nu~
merose e gradite prospettive di occupazione.
L'onorevole Spano lamenta poi che sia stata
chiusa la miniera ~ si riferisce a quella di
Serbariu ~ finora considerata la più ricca
del bacino. Come ho già detto in altra occa-
sione, tale chiusura è conseguenz,a dell'esau-
rimento di ,quella miniera ed era stata pre-
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vista dal progetto di massima per la riorga~
n;zzazione delle miniere del Sulcis presen.
tato fin dall'ottobre 1959. In vista dei mag~
giori futuri fabbisogni della centrale, la Car~
bosarda ha in corso di apertura un nuovo
centro produttivo: e cioè la miniera di Nu~
raxi Figus.

Devo avvertire ancora che non è esatto
ohe si sia dnunziato alla costruzione del cavo
di interconnessione con il continente: 'Per~
mangano più che valide le ragioni di carat~
tere tecnico ed economico che ne determina~
rana a suo tempo la progettazione. Per quan~
to riguarda ,il problema riguardante la tra~
sformazlone chimica del carbone, parlerò
in sede di votazione dell'ordine del giorno
presentato da lei, senatore Spano, e dall se~
natore Pirastu.

Il senatore Zannier nel suo intervento si
è occupato del giacimento minerario di Cave
del Predil in provincia di Udine, che prima
era in concessione alla Società mineraria
del Predil e recentemente è stato dal Mini-
stero delle finanze attribuito aU'A.M.M.I.,
azienda a partecipazione statale. In partico~
lare, l'onorevole collega ha espresso l'aspi~
razione degli ambienti regionali friulani di
veder installato In loco uno stabilimento me~
tallurgico a bocca di miniera per la trasfor-
mazione dei minerali provenienti da Cave
del Predil. Posso in proposito ass:.curare il
senatore Zannier e quanti nutrono preoccu-
pazioni analoghe a quella da lui espressa
che, ferme restando le potestà che saranno
devolute alla Regione Friuli-Venezia Giulia
in materia mineraria, il mio Ministero e la
società A.M.M.I. hanno ,in programma di
promuovere nel Friuli più iniziative atte a
soddisfare le giuste aspirazion~ della popo~
lazione, mediante investimenti produttivi,
coordinati con il necessario risanamento
dell'industria nazionale del piombo e dello
ZInco.

Il senatore Chabod si è fatto eco di alcune
preoccupazioni yelative alla società Cagne,
affermando (in poche parole) che tale socie~
tà ha smobilitato o ridimensionato alcuni
reparti. Voglio confermare al senatore Cha~
bod ciò che la direzione generale della so~
CÌet:ì gJi ha già dkhiarato, e cioè che la Ca-
gne non solo non smobilita, ma ~ anzi ~

continua nell'opera intrapresa negli ultimi
anni di ammodernamento, potenziamento
ed ampliamento degli impianti che hanno
comportato investimenti che già superano i
26 miliardi di lire. È vero, quindi, che la
società, per l'attuazione dei programmi pre~
disposti, ha tolto di esercizio alcuni impian~
ti tecnicamente ed economicamente supe-
rati sostituendoli, però, con altri maggior~
mente efficienti e senza che da ciò sia con-
seguita alcuna ripercussione per quanto con~
cerne l'occupazione della mano d'opera.

Riguardo alle preoccupazioni del senato-
le Chabod circa il futuro dell'azienda, posso
assicurare che la società ~ presso la quale
sono oggi occupati circa 6700 dipendenti ~

continuerà ad essere, come per il passato, un
elemento fondamentale della vita economi~
ca valdostana.

E vengo adesso al senatore Ferretti, al
-quale se dovessi dare soddisfazione, come
egli richiede, dovrei parlare per troppo tem~
po; cercherò di abbreviare e in altra sede

cercherò di integrare questi miei chiarimen.
ti. Una prima osservazione riguarda l'incre.
mento dell'occupazione nell'ambito delle
Partecipazioni stata1i. Dice il senatore Fer-
retti che questo incremento è irrilevante.
Debbo obiettare che !'incremento recato da
queste aziende allo sviluppo dell'occupazio.
ne n011 figura tra i parametri più significa,tivi
nella funzione assolta dalle Partecipazioni
statali nella politica di sviluppo deH'econo.
mia nazionale. La maggior parte delle atti-
vità controllate dal Ministero è tutta rappre.
sentata da settori ad alta intens:.tà di capi-
tale che hanno una importanza fondamen~
tale nel processo di sviluppo dell'economia
nazionale, ma .la cui espansione non può
comportare, come effetto direttamente col-
legato all'ampliamento degli organici delle
aziende a partecipazione 'statale, l'assorbi~
mento di massicce aliquote di mano d'opera.
Tenuto conto di ciò, mi sembra che non .deb-
ba essere sottovalutato un aumento di qua~
si 60 mila unità, intervenuto nell'occupazio.
ne complessiva dene aziende a partecipazio-
ne statale nel solo periodo 1959~62. Tale
espansione è destinata ad intensi,ficarsi nel
corso dei prossimi anni. A fine 1966 il nu.
mero complessivo degli addetti supererà le
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410 mila unità, con un incremento di poco
meno di 70 mila addetti rispetto al 1962. Ciò
significherà un aumento di ciI1ca un quinto
rispetto al livello raggiunto nello scorso an~
no. È superfluo poi ricoI1dare che si deve
tenere conto altresì degli effetti «indotti})
che gli investimenti delle Partecipazioni sta~
tali hanno sull'occupazione, effetti la cui
portata, in termini quantitativi, è spesso
considerevolmente superiore agli incrementi
di mano d'opera che ,intervengono nell'ambi-
to delle partecipazioni statali.

Vorrei con l'occasione sottolineare che il
dinamismo dell'attività a partecipazione sta-
tale e la progressiva, rapida riduzione deUe
sacche di disoccupazione ci pongono di fron-
te a difficoltà che possono dennirsi di segno
opposto a quelle che le Partecipazioni sta-
tali dovevano affrontare fino ad alcuni anni
fa, quando si tratta di conciliare la necessità
di ridimensionamento aziendale con la di-
fesa dei livelli di occupazione.

Oebbo poi dire un'altra cosa: intendo l'i.
ferirmi al pI10blema di assicurare al siste-
ma, in presenza di crescenti « strozzature })

nel campo della mano d'opera qualiificata, la
possibilità di far fronte ad un massicc~o ri~
cambio del lavoro ed inoltre ad una conside-
revole espansione degli organici. Questo pro~
blema pone un'esigenza, che le Partecipazio.
ni statali hanno cercato di soddisfare, sia at~
tuando dei centri di addestramento intera-
ziendali verso una formazione polivalente,
sia con 'non minor cura impostando aJt,re ini-
ziiative per l,a fomnazione ,di ar1tri qu~dri di.
rettivi e dei ~tecnid superiori ed inteI1me.
<li. Questi problemi relativi a quello che ma-
lamente si ch~ama «.fattore umano}) sono
e saranno oggetto di particolare cura anca.

l'a negli anni a venire.
Un punto egualmente interessante e sem.

pre delicato è quello degli investimenti al~
l'estero. Una valutazione obiettiva portereb-
be il riconoscere che tra gli aspetti che han-
no caratterizzato la condotta delle Parted.
paz'oni statali rispetto ai grandi gruppi im-
prenditoriali privati è la tendenza a concen-
trare nel territorio nazionale l'impiego delle
risorse disponibili per nuovi investimenti.
Basti notare che sul complesso degE inve~
stimenti delle Partecipazioni statali nell'uIN.
ma quinquenniO' la quota relativa alle ini.

ziative all'estero è stata appena del 5 per
cento, e confrontare tale percentuale con
quella di gran lunga più elevata dei grandi
gruppi privati. Vi sono, peraltro, attività
per le quali il criterio ora menzionato deve
trovare un opportuno con temperamento in
iniziative imposte dalla necessità di porre
'!'impresa pubblica in iCOndizione di assol-
vere il proprio compito. Per ,la quasi ,totalità
gli investimenti all'estero delle Partecipazio-
ni statali in questi ,anni, ,e quelli in program-
ma, sono rappresentati da iniziative nel set~
tore degli idrocarburi volte ad assicurare al
nostro Paese adeguati rifornimenti di ener-
gia a basso costo. Una quota minore di inve-
stimenti al.I'estero è stata assunta dalla Fer~
romin nel settore della produzione di mine-
r3tli di ferro, in relazione all'esigenza di un
ricorso all'estero per integrare l'approvvi-
gionamento di minerali per la siderurgia a
partecipazione statal,e.

Ciò premesso, è incontestabile che, nel
quadro di un'azione di coordinamento e di
control.Io che riguarda tutti gli investimen-
ti delle PartecipaZJioni statali, una cura parti-
colare debba essere dedicata alla verifica del-
la validità dei motivi di politica economica
nazionale, in base ai ,quali ,vengono avanzate
proposte di impieghi di capitale in investi.
menti fuori del territorio nazionale. Se que-
sta esigenza esiste, come io credo, occorre
da parte del Ministero un'opera di revisione,
diciamo, di questo programma. Debbo ag-
giunge:re che già il Ministero, fin dal gen-
naio 1961, ha inviato agli enti di gestione
ed aUe società a partecipazione statale di.
retta una circolare che richiama la decisione
del Comitato dei ministri con la quale si in-
vitano gli enti e le società ad informare pre.
ventivamente il Ministero delle loro opera~
zioni e delle loro trattative per gli investi~
menti all'estero, in modo da poter assicura~
re che tali Ipjroposte di investimenti Isiano cir-
coscritte a queLle iniziative ohe possono giu~
dic3trsi imdispensabiJli per ralg1giUllllgere Slcopi
di interesse naZJionale.

Per quanto attiene ai programmi di inve-
stimenti all'estero per il quadriennio 1963-
1966, e più specificamente quelli del gruppo
E.N.I. cui eJla ha fatto espressamente rife-
rimento, devo osservare ohe questi program-
mi dispongono ad inderogabili esigenze fun-
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zionali delle aziende di Stato, le quali non
possono limitare la loro azione ai confini na~
zionali. Rinunciare a questa azione signirfi~
cherebbe sostanzialmente abdicare ~ come
è stato autorevolmente detto anche da qua:l~
che collega in questo dibattito ~ a tutta la
linea politica finora seguita in materia, coJ,1
Ulla conseguente drastica revisione di com~
piti ed obiettivi degli enti di Stato. Si trat~
terebbe di una inversione di rotta rispetto
alle linee che fino ad oggi hanno avuto l'ap.
provazione del Parlamento.

Non mi dilungo, senatore Ferretti, salvo
a riprendere il discorso in separata sede cir~
ca gli investimenti all'estero.

L'ultimo punto ~ cerco di essere estre~

mamente rapido ~ riguarda la gestione del
quotidiano « Il Giorno ». Mi limito a dirle,
senatore ,Ferretti, che non è esatto il suo la"
mento ~ uno ,dei tanti suoi lamenti ~ sulla
in disponibilità dei bilanci da cui si possano
desumere gli elementi di valutazione delJa
società che gestisce questo giornale. Lei dice
che ha cercato, cercato...

FER R E T T I. E non ho trovato.

B O, Ministro delle parte'Cipazioni sta~
tali. Se lei continua a cercare in quella pila
di volumi ~ e le fornirò gli elementi relativi
~~ troverà il bilancio della Segisa, cioè della
società che ha p.reso jl posto di un'altra so~
cietà, la S.T.LE.M., il cui bilancio è regolar~
mente depositato presso il tribunale di Mi~
lana, ed avrà /CosÌ tutte le cifre il"dative al
disavanzo di cui ha fat,to parola.

FER R E T T I. E le perdite chi le paga?

B O, Ministro ddle partecipazionil sta..
roli. Lei mi ha fatto il rimprovero di non sod~
disfare al dovere di mettere tutti gli elemen~
ti a disposizione derl,Parlamento. Om io le di~
co che nel bilancio adesso citato lei troverà
tutti i dati che le occorrono; se non baste~
l'anno, rimango a sua dispos:zione.

17ERR E T T L Io vorrei sapere soprat-
tutto chi sono gli azionisti della società.

B O, Ministro delJe partecipazioni sta~
tali. Infine vengo al senatore Adamoli. An~

che il senatore Adamoli mi consentirà di
dirgli ,che nel suo C0'sÌ vivace intervento ha
toccato tanti punti ed io debbo limitarmi, in
questo momento, a rispondere di sfuggita
ad alcuni dei temi più salienti.

Per esempio non mi dilungo, per non te~
diare l',Assemblea, sui ,rapporti tra la Soc:e~
tà Cornig1iano (ex S.C.I.) e la Fiat, a pro~
posito della mancanza di prezzi congiunti
tra le aziende a partecipazione statale. De~
va dirle però fin da adesso che contesto la
sua affermazione e sono in grado di giusti~
ficare...

A D A M O L I. Si tratta degli atti della
Commissione anti~trust.

B O, Ministro delle partecipazioni sta.
tali. Sarò in grado di dimostrare come quel
trattamento, che lei dice di favore, fatto al~
la Fiat si svolga nei termini di un certo
accordo ventennale stipulato nel 1952, il
quale aveva però come contropartita la ri~
nuncia da parte della Fiat alla costruzione
di un altro impianto nella Liguria in con~
correnza con quello dell'azienda di Stato.

Un punto molto interessante è sempre
quello dei problemi del lavoro, sul quale
agli attacchi mossi dal senatore AdamoIi
debbo rispondere qualcosa: molte delle sue
denunce n0'n sOlno deteJ:1minate in modo
sufficiente (mi consenta di dirglielo con
tutta chiarezza) ad individuare 1'entità dei
fatti ed i precisi luoghi ove essi sarebbero
avvenuti.

Ho già detto in altra Dccasione che il Mi~
nistro delle partecipazioni può e deve l'i.
spOllJdere al Parlamento, ma SDI0' sulla bas~
di fatti precisi e cDncreti.

In alcune città come Trieste e Napoli esi~
stono numerosi complessi azi,endali, e quin~
di non è possibile stabilire a quali di essi si
riferiscano certe denunzie formulate in mo-
do vago e generico dal senatore Adamoli.

Ed anche quando lei cita 1'Ansaldo San
Giorgio o le costruzioni meccaniche di Ge-
nova, aggiungendo semplicemente ,che quel~
lo ehe vi accade {{ offende i più elementari
sentimenti civili del popolo », mi sembra che
siamo di frDnte ad una formulazione impre-
cisa che non mi permette di rispondere ade~
guatamente, come vorrei e dovrei faTe.
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,Lei si duole poi che vi siano dei dirigenti
di azienda, ancora a Genova, i quali irride.
rehhero alla mia circolare di un anno fa sui
rarpiPorti con le associazioni sindacali. Posso
escludere che i dirigenti delle aziende a par-
tecipazione statale, e quindi anche il diret.
tore di quella azienda genovese da lei richia.
mata, non conosca la mia circolare o possa
affermare di non conoscerla.

È un fatto certo che invece le norme del.
la circolare hanno avuto dovunque applica.
zione e spesso sono state inserite negli stes-
si contratti coHettivi di lavoro.

Poi resterebbe qualcosa da dire circa il
suo rilievo relativo a due episodi, uno ac-
caduto nella ricorrenza del 25 aprile e l'al~
tra in occasione della commemo.razione di
Papa Giov;amJ.i XXIII.

Quanto al primo punto, attraver,so inda-
gini svolte telefonicamente, ho potuto appu.
rare che presso gli stabilimenti siderurgici
a partecipazione statale di Napoli e Taranto
non ci sono lapidi, mentre presso quelli di
Genova e Trieste le cerimonie hanno avuto
regolare svolgimento.

Per quel che concerne il secondo episodio,
ho già ,risposto ad una sua interrogazione,
anche se lei, onorevole collega, mi ha fatto
il torto di ritenere che io abbia firmato la
risposta senza averla letta. In realtà po,sso
assumerne la paternità. I fatti sono sempli.
ci. La direzione den'Ansaldo aveva aderito
alla proposta delle commissioni interne per
questa commemorazione, ma aveva propo-
sto di effettuare a tal fine una breve asten-
sione dal lavo.ro, conformemente a quello
che avveniva in tutta Italia.

Invece il personale del cantiere navale ab.
bandonava arbitrariamente, malgrado fosse
stato avvertito che un tale atteggiamento
avrebbe comportato una violazione del con.
tratto conettivo, il posto di lavoro mezz'ora
prima del termine dell'orario.

Mi permetto di aggiungere che non mi
sembra che un tale comportamento confe-
risse ai fini della doverosa commemoraz:one
di un pontefice dell'altezza morale e spiri.
tuale di Giovanni XXIII.

A D A M O L I. La direzione doveva evi-
tare questa situazione.

B O, MinistrO' delle pa.rtecipazioni sta-
tali. :Per :suo conto fav<ò'Vae1vitata,con la sua
proposta.

Poi vi è la questione dei trasferiment: dei
lavoratori di Monfalcone a Trieste e quanto
riguarda Gela, ma se il senatore Adamoli
consente, mi riservo di dargli per iscritto i
miei chiarimenti per evitare ora una lunga
lettura.

Un'ultima osservaz:one concerne due re-
latori, i senatori Roselli e SpagnoHi, i quali
hanno toccato un tema che interessa anche
il mio collega Russo, Ministro delle poste: il
coordinamento tra il servizio telefonico in
concessione e quello gest:to dall'Azienda di
Stato.

Vorrei ,rispondere che i colleghi mi trova.
no pienamente d'accordo. Un migliore as-
setto tecnico~amministrativo delle due ge-
stioni si pone come premessa fondamentale
per il raggiungimento di una più elevata effi~
c:enza e di un più rapido sviluppo della tele-
fonia di Stato.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. Invito i rappresen-
tanti del Governo ad esprimere il proprio
avviso sui vari ordini del giorno.

B O, MinistrO' delle partec1ipaz.ioni sta-
tali. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O, MinistrO' delle partecipazioni sta.
tali. Posso accettare, come raccomandazio~
ne, l'ordine del giorno del senatore Salerni
e quelli affini dei senatori Militerni, Perugi-
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ni e Barbaro, ai quali credo di poter ri~
spandere congiuntamente perchè riguarda~
no tutti la Calabria e quindi l'argomento è
sostanzialmente identico.

Li accetto come raccomandazione con del~
le determinate limitazioni che, se occorre,
posso espone subito.

P RES I D E N T E. Senatore Salerni,
mantiene l'ordine del giorno?

S A L E R N I . Io desidero avere una as-
sicurazione maggiore che non l'accettazio~
ne come raccomandazione, perchè il mio or~
dine del g:orno riguarda una situazione en.
demica, che richiede un rimedio estremo.

Non mi posso pertanto accontentare del~
l"accettazione del mio ordine del giorno co~
me raccomandazione.

B O, MinistrO' delle partecipazioni sta~
tali. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O, Ministro delle partecipaziO'ni sta~
tali. Come è noto, e come ho già detto, sono
in corso di attuazione due iniziative a Reg~
gio Ca'labria e a Viibo Valentia, e sano state
recentemente concluse delle trattative, sem~
pre nell'ambito delle aziende a partecipazio~
ne statale, per l'assunzione della azienda ,ter~
male di Cassano Ionio da parte deU'Ente di
gestione aziende termali.

Ciò posto, posso assicurare che nell'atti~
vità di coordinamento dei provvedimenti di
investimento degli enti si continuerà a tener
conto dell' esigenza di favarire, nella d:stri~
buziane territoriale delle nuave iniziative,
una sviluppo equilibrata del Mezzogiarna.
Per quanto cancerne la localizzaziane di
nuave iniziative, mentre .osservo che ne:
prassimi anni si aggiungeranno ai program~
mi già esistenti numerose altre iniziative,
non posso, allo stato attuale, stabilirne la
ubicazione nè dare altre indicazioni. Debba
aggiungere, per lealtà, che la scelta sarà i,]
risultato di un attenta valutazione di tutte
k candiziani ambientali, e della passibilità
di utilizzaziane e di valorizzaziane deHe ri-
sorse necessarie a dar vita alle iniziative che

verranno intraprese. E evidente che le scel-
te saranno orientate tenendo anche canto
dell' esistenza dei nuclei di industrializzazio.
ni, già riconosciuti. Come è noto, infatti, a
differenza di quanto afferma il senatore Bar-
baro, per la Calabria sono stati già r1cono~
sciuti i nuclei di industrializzazione di Reg~
gio Calabria, Sibari, Sant'Eufemia Lamezia,
Praia a Mare e Catanzaro.

E a questo proposito, per connessione e
per brevità, dirò al senatore Barbaro che
la destinazione del gettito dell'addizionale
per la Calabria non entra nella competenza
del mio Ministero, e che la competenza per
ilIricono1scimenta di ,aree di sviluppo indu~
stria1e è xiservlata ail CamitatO' dei ministri
per il Mezzogiorno.

Queste sono le vagioni Iper cui, con tali
limitazioni, possa accettare gli ordini del
giorno in questione come raccomandazione.

S A L E R N I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

S A L E R N I. Per riguardo verso il Mi~
nist'ro, dopO' ,la dichiarazione e la !Specifica-
zione che egli ha fatto, mi astengo dal chie.
dere la votaziane sull'ordine del giorno. Tut-
tavia raccomando, vivamente, che si tenga
conta della istanza da me espressa e che,
dagli organi competenti, si dia l'avvio a fatti
concreti per la risoluzione urgente, anzi, im~
procrastinabile del problema.

,p RES I D E N T E. Senatare Militerni,
mantiene l'ordine del giarno?

M I L I T E R N I. Poichè ci troviamo di
fronte alla p'redisposizione di un programma
quadriennale che interessa globalmente il
Mezzogiorno, e lo interessa sotto il presup~
posto di uno sviluppo equilibrato e bilan~
dato delle varie regioni del Mezzogiorno
medesimo; e poichè l'onorevole Ministro ha
avuto la cortesia di annunziare ~ e noi sia.
ma grati di questo annunzio ~ che sono allo
studio, per la regione calabrese, localizza-
zioni di nuove iniziative industriali, in l'i.
fedmento aUe possibilità di sviluppo delle
varie zone, colgo l'occasione per chiedere al-
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l'onorevole Ministro, dal momento che que.
ste localizzazioni dovranno coincidere ne~
cessariamente con i nuclei di sviluppo indu.
striale, di predisporre un incontro fra il Mi.
nistero delle partecipazioni statali e la Cas-
sa per il Mezzogiorno, per un esame coordi-
nato della materia; a tale incontro dovI1eh.
bero partecipare anche i parlamentari della
Regione.

B O, Ministro delle partecipazioni sta-
tali. Non ho nulla in contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Perugini,
mantiene l'ordine del giorno?

P E RUG I N I. Non posso ritenermi
soddisfatto della risposta dell'onorevole Mi.
nistro. La questione da me sollevata...

\P RES I D E N T E. Senatore P.erugini,
mi perdoni, ma in questa sede lei deve li-
mitarsi a dichiarare se insiste o no per la
votazione dell'ordine del giorno. Se vuole
invece intrattenersi suUa particolare que-
stione, dovrà presentare una interrogazione.

P E RUG I N I. Vorrei dall'onorevole
Ministro soltanto una risposta. L'ordine del
giorno si riferisce al nucleo di industrializ-
zazione di Sant'Eufemia Lamezia, in ordine
al quale il Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno ha preso contatti con il Ministero
delle partecipazioni statali. Vorrei sapere
se nelle comunicazioni che sono state date
al Comitato predetto è .stata prevista una
qualsiasi ubicazione industriale in Sant'Eu-
femia.

P RES I D E N T E. Senatore Perugini,
presenti una interrogazione sull'argomento.

P E RUG I N I. Senza una risposta non
posso ritenermi soddisfatto, e debbo insiste-
re per la votazione.

P RES I D E N T E. Senatore Perugini,
il Ministro non può rispondere in questa se-
de, dedicata a tanti problemi generali, su un
problema di ordine così particolare.

P E RUG I N I . Mi Tis.ervo allor:a di pre-
sentare una interrogazione.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene l'ordine del giorno?

BAR BAR O. Raccomando vivamente
all' onorevole Ministro di accogliere il mio
ordine del g:orno, come una vera ed efficien-
te raccomandazione. In realtà non sono an.
cora riuscito a capire perchè la Calabria sia
stata esclusa dalle aree di sviluppo che, pre-
viste in numero di Il, non saranno per nul-
la dislocate nella nostra regione. È un inter-
rogativo, che pongo ancora una volta, co-
me già altre volte ho fatto nella passata le-
gislatura, e dopo averlo posto ancora que-
sta mattina all'onorevole Pastore. L'inter-
rogativo è tanto p~ù assillante, in quanto
era stata di già promessa, per la zona di
Reggia Calabria, un'area di sviluppo, men-
tre si è deciso poi di prevedere soltanto un
nucleo.

La seconda osservazione riguarda il pro-
blema dei finanziamenti dell'I.R.I. Perchè la
Calabria ne è stata sempre inesplicabilmen-
te esclusa, come anche recentemente, quan-
do è stato concesso un ulteriore finanzia-
men to di 643 milial'di?

P RES I D E N T E. Questi problemi,
senatore Barbaro, li conosciamo dalla pas-
sata legislatura. La prego di non dilungarsi.

BAR BAR O. Sul terzo punto, relati.
va alla distrazione dei due terzi circa del
gettito dell'addizionale pro-Calabria, so be-
nissimo che lei, onorevole Ministro, non è
competente, ma io mi appello al Senato, per-
cilè non si capi.sce affatto, non si può am-
mettere, e sop:mttutto non si può permette-
re, che l'addizionale per la Calabria, che dà
un gettito di oltre 700 miliardi, debba ridur-
si a 254 miliardi soltanto nominali e nem-
meno effettivi e cioè a meno di un terzo! Io
naturalmente non desidero da lei una rispo-
sta, ma insisterò tanto su questo punto da
pensare di proporre probabilmente un di~
segno di legge d'iniziativa parlamentare, per.
chè si integri e si modifichi questa beffa del-
le addizionali! A me questa pare una truffa
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can ,r3l~gira de'Ho Stato a danno della Gala-
bria, truffa che si ripete, perchè purtroppo
abbiamo il precedente dell'addizionale per
il terremoto; per cui avevamo 500 miliardi,
che si ridussero in effetti a soli 100 miliardi.

P RES I D E N T E. Segue un primo or~
dine del giornO' dei senatori Spano e Pirastu.

B O I Minilstro delle partecipazioni sta-
tali. Accolgo il primo punto ed accetto il se~
condo come raccomandazione.

,p RES I D E N T E. Senatare Pirastu,
insiste nell'ordine del giorna?

P I R A S TU. Non insisto.

P RES I D E N T E. Segue un secondo
ardine del giorno dei senatori Pirastu e
Spano.

B O, Ministro delle partecipazioni sta-
tali. Lo accetto come raccomandazione.

P I R A S TU. Mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Bonadna. U Governo ha
già dichiarato di accoglierlo carne racco-
mandazione.

B O N A C I N A. Sona saddisfatto.

P RES I D E N T E. Seguono un ordine
del giorno dei senatori Fiore e Pellegrino e
un ordine del giorno dei senatari Pellegrino
e Fiore.

M E D I C I I Ministro del bilancia. Il
tema trattato negli ordini del giorno dei
senatori Fiore e Pellegrino è stato trattato
anche da altri cal:leghi in altri ordini del
giorno. Varrei richiamare la loro attenzione
sull'oppartunità di confid3lre nelle tratta-
tive che sono già iniziate fra il Governo e
le organizzazioni sindacali; trattative che
fanno sperare, anche in rappal'to all'impe-
gna del Governa di voler risolvere questo
prablema, che in un ragianevole termine di
tempo si passa arrivare a determinate con-
clusioni.

Loro hanno ascoltato l'esposizione finan-
ziaria e la situazione di bilancio e sanno che
!'integrale risoluziane del problema del, con-
globamenta, sia per calo l'a che sano in atti-
vità di servizio, sia per colora che sano pen~

\
sionati, comporterebbe un carica annuo del~
l'ordine di 410 miliardi. Ecco perchè è ne~
cessario pensare alla soluzione di questa
pl'Oblema eon l'auspicata gradualità.

P RES I D E N T E. Senatare Fiare,
mantiene gli ordini del giorna?

F lOR E. Sano saddisfatta che sianO'
accolti come raccomandaziane.

P RES I D E N T E. Segue un primo
ordine del giarno del senatore Barbara.

M E D I C I, Ministro del bilancio. L'ar-
dine del giornO' presentato dal senatore Bar-
baro riguarda le zone devastate dal terre-
moto

'"

BAR BAR O. Purtroppo sano 55 anni
che ne parliama!

M E D I C I, Ministro del bilancio. Sena-
tore Barbaro, iO' ha avuta il piacere di ascol~
tarla tante volte su questo argomento. Ora,
come raccomandazione, il Governo, come
altre volte si è impegnato ed ha contribui-
to ~ e ,la sua lealtà certamente vorrà rico-
nascerla ~ a risolvere parzialmente le ulti~
me pratiche pendenti, così assicura che con~
tinuerà con ogni sallecitudine per vedere se
sia possibile terminare questa vicenda. In
questo senso la pregherei di dichiararsi sod-
disfatto.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene l'ordine del giorno?

BAR BAR O. Non insisto.

P RES I D E N T E. Sul secando ordine
del giarno del senatore Barbaro si è già
espresso il ministro Bo. Segue il terzo ordine
del giorno del senatore Barbaro.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Ella
sa, onarevole Barbaro, che il Governo, fin
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dal 1956, si è occupato di questa forma di
azionariato popolare ed ha cercato di faci~
litare un avvicinamento ~dei risparmiatori
verso una determinata forma di investi~
mento. Evidentemente però è problema che
si può risolvere qua10ra concorrano un com~
plesso di circostanze -che non sempre si ve~
rificano. In questo senso, cioè nella volontà
di favorire lo sviluppo deB' azionariato po~
polare, il Governo le conferma la sua soli~
darietà e le dà assicurazione che opererà in
questo senso.

P RES I D E N T E. Senatore Ba'rbaro,
mantiene l'ordine del giorno?

BAR BAR O. Prendo atto e la ringra~
zio, onorevole signor Ministro, perchè que~
sta è una delle leve maggiori e migliori per
risollevare seriamente e decisamente il
tenore di vita dei lavoratori, che stanno a
cuore a noi più che' a tutti gli altri!...

P RES I D E N T E. Segue il quarto
ordine del giorno del senatore Barbaro.

M E D IC I, MinistrO' del bilancio. Ono~
revole Barbaro, il Governo è spiacente di
non poter a-ccetta1re il suo ordine del giorno
perchè sostiene prindpi contrari ad una po~
litica la quale si propone proprio di trova~
re nella programmazione uno strumento di
coordinamento dell'attività economica. Or~
mai questo concetto è accolto da tutti ,e pen~
so anche da lei perchè, in definitiva, coor~
dinare significa fare in modo che le forze
disponibili di capitale e di lavoro possano
essere utilizzate in modo da assicurare la
più alta produttività nell'interesse di tutti.
Quindi in questo senso non possiamo accet~
tare l'ordine del giorno e la pregherei di non
voler insistere nella votazione.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene l'ordine del giorno?

BAR BAR O. Non insisto, purchè la
programmazione abbia lim:ti piuttosto ri~
stretti di tempo, perchè, se noi e'Stendessi~
ma la pianificazione per lunghi peri.odi, o
peggio, ad esempio, per secol,i, ipotecherem~

mo il futum del popolo italiano ed anche
quello dell'Assemblea leg;slativa italiana;
di modo che la piani,ficazione dovrebbe es~
sere limitata al corso di una legislatura, per
essere una cosa seria e non antidemocratica
ed anticostituzionale!

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Bemardinetti, Carelli e
Angelilli.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Pre-
gherei i senatori Bernardinetti, Carelli ed
Angelilli di prendere atto della volontà del
Governo ed in particolare del Ministro del
tesoro di venire incontro a queste esigenze,
ma ciò nel quadro di quel grande nume,ro di
esigenze urgenti che sono state fatte presen~
ti in questa serie di ordini del giorno .oltre
che nei numerosi interventi. In questo senso,
come raocomandazione, il Governo è dispo-
sto ad esprimeI1si.

P RES I D E N T E . Senatore Angelilli,
mantiene 1'ordine del giorno?

A N G E L I L L I. Ringrazio l' ono'revolc
Ministro.

P RES I D E N T E. Segue l'oI'dine del
giorno ,dei senatori Colombi, Bufalini, Mam-
mucari e Compalgnoni.

B O, Ministro delle partecipazionli statali.
Acoetto 1'0l~dine dell gioI'no come raccoman~
dazione.

P RES I D E N T E. Senatore Mammu~
cari, mantiene l'ordine del giorno?

* M A M M U C A R I. Siccome anche nella
passata legislatura analogo ordine ,del giorno
venne accettato come raccomandazione, sen~
za che però sin ora sia stata realizzata alcuna
opeIiazione per iniziél1re almeno l'attuazione
di quanto richiesto nell'ordine del giorno
stessO', vor:mmmo augurarci che l'accettazio~
ne cO'me raccomandazione espressa ora dal~
l'onorevole Ministro cominciasse a concre~
tizzarsi in opere pratiche, affinchè finalmen~
te la nostra richiesta venga effettivamente
accolta.
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B O , Mmistro delle partecipazioni statali.
Vede, senatore Mammucari, in linea di prin~
clpio io sono favorevole allo spirito del suo
ordine del giorno, ma debbo aggiungere che
gli studi che si vanno conducendo al riguar~
do ~ perchè non è vero che non si sia fatto
niente dalla passata legislatura ad oggi, men~
tre oggi è in pieno svolgimento un program~
ma di r10rdinamento e di riforma dell'azien~
da di Maccarese ~ questi studi non hanno
ancora consentito di individuare delle solu~
zioni concrete.

Circa il modo d'attuare il trasferimento,
soprattutto in relazione alle garanzie inte~
se ad evitare possibili manovre speculative,
non ho bisogno di insistere ancora una volta,
perchè in passato ebbi modo di farlo anche
qUI oltre che all'altro ramo del Parlamento,

su questo punto essenziale. Mi riservo di esa~
minare tutte le proposte che il senatore
Mammucari ed altri onorevoli colleghi mi
volessero far pervenire, ma allo stato degli
atti non potrei aocettare che come racco~
mandazione quest'ordine del giorno.

M A M M U C A R I. D'accordo.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno del senatore Arnaudi, un altro del
senatore Mammucari e dI altri senatori e
un terzo dei senatori Alcidi Boccacci Rezza
Lea, Trimarchi ed altri senatori, che vertono
sui fondi per la ricerca scientifica.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Il
Governo è lieto di poter comunicare sia al~
l'onorevole Arnaudi, sia all'onorevole Mam~
mucari, sia a tutti gli ahri colleghi anche di
parte liberale che hanno presentato un ardi.
ne del giorno in merito alla ricerca scien~
tifica, che un primo provvedimento per por.
re qualche riparo a certe deficienze gravi
è in corso. Ma soprattutto il Governo si
impegna ad affrontare in maniera organica
questo problema, e spera, nel corso del bre~
ve tempo che esso stesso si è assegnato, di
far seguire al primo, che riguarda l'inte~
gl'azione del Consiglio nazionale delle ricer~
che, altri provvedimenti.

P RES I D E N T E. Senatore lVIammu~
cari, mantiene il suo ordine del giorno?

>, M A M M U C A R I. Io non posso dIchia-
ralimi pienamente soddisfatto deHa risposta
dell' onorevole Ministro, perchè nella pratica
l'ordine deJ giÙ/ma mira a puntualizzare ,del~
le IpI'oposte fondate su ricl1ieste s~eciJìClhe
ohe sono state 'ava:nzate dai rioercatori scien~
truci, non !già sulla base di fantasie, ma sulla
base di pliogl1ammi che sono stati tempesti~
Viamente presentati al Govel1IlJO, programmi
nei quali si sono stabiliti non solo quali sia~
no i compiti da svolgere ma le opere da
compiere e le attività che bisogna svilup~
pare entro un determinato periodo.

I ricelicatori scientHìci fanno a:n<che osser~
vare che, se i finanziamentI non vengono
tempestivamente, tutta l'attività di ricerca,
in tutti i 77 centri e gruppi di ricerca, viene
ad essere fermata. Perciò noi vorremmo ave~
re da parte dell' onorevole Ministro una di~
chiarazione che potesse confortare non solo
noi ma i ricercatori scientifici, che cioè uno
stanziamento immediato sia realizzato a fa~
vore sia del Consiglio nazionale delle ricer~
che sia del C.N.E.N., sia delle Università, per~
chè le richieste sono impellenti e le esigen~
ze di avere il denaro a disposizione imme~
diatamente debbono essere soddisfatte in
maniera tempestiva.

P RES I D E N l' E. Se lei, onorevole
Ministro, potesse fare delle dichiarazioni più
calorose, forse il senatore Mammucari sa~
l'ebbe disposto a trasformare il suo ordine
del giorno in raccomandazione.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Qui
non si tratta di calore, si tratta di miliardi!

L'ordine del gio,rno del senatore Mammu~
cari non è un ordine del giorno: è una legge.
Infatti, se il suo ordine del giorno fosse vo~
tato, in un certo senso avremmo già una
legge: 8 miliardi da una parte, 20 miliardi
da un'altra, 8 miliardi ancora e infine 5 mi~
liardi. Ora, per il senso di responsabilità che
cerco di avere, le ripeto, e ripeto soprattutto
all' onorevole Arnaudi, che mi duole non sia
presente dopo il discorso così ca1oroso di
ieri l'altro, che il Governo è già in contatto
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quatidiana, nan sala cal Presidente del Can~
siglia nazianale delle ricerche, nan s.ola can
i dirigenti e cal Presidente del C.N.E.N., ma
anche, passa dire, a titala persanale, cal
rappresentante dei ricercatari scientifici.

Quindi la valantà di risalvere il prablema
vi è; ma evidentemente nan passo accetta~
re l'ardine del giarna casì carne è farmulata.

P RES I D E N T E. SenatO/re Mammu~
cari, mantiene l' .ordine del giarna?

* M A M M u C A R I. Mi rendo cont.o dell~
le peI1plessità che l'onorevole Ministra ha
esp:£1essa, pe1rò v.orremma eSSejr certi che
queste perplessità nan finissera per signifi~
care un eccessiva ritarda nella tormullaziane
di un [)l'Ovvedimenta ohe possa cansentire
all'attività di ricerca di funzionall'e. VOIll"eJffi~
ma anahe gamnzie che la situazione sarà
sanata.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Mi
scusi, O'narevole Mammucari, ma i denar i
li stanzia il Parlamenta, perchè sa]a il Par~
lamenta può autarizzare l'eragaziane di
samme.

Ora, di frante ad un'insistenza casì can~
carde e generale di far sì che la ricerca
scientifica venga adeguatamente finanziata,
il Gaverno può autarizzare, in attesa d~l
vato farmale del Parlamenta, che date ricer~
che vengana svolte in un determinata mada.
Questo £uò essere un conforta di carattere
politica, ma accettare un .ordine del giarna
carne il sua evidentemente sarebbe cample~
tamente al di fuari delle n.ostre passibilità.

M A M M U C A R I . Damando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

* M A M M U C A R I. Noi insistiamO' per~
chè vi sia un impegn.o da parte del Gaverna,
di comune laccO'I1da cal Parlamenta, perchè
siana predisposti stanziamenti, anche se nan
nella misura pl'Oposta, che possano consen~
tire di cantinuatre l'attività di ricerca sçjen~
tilica can una certa ca~ma, e ohe questO' sia
fatt.o ,in un lassa di tempo rel:ativalmente
breve;; per completm~e il programma 1963~64,

Comunque non insistiama per la votazio.
ne dell'ordine del giorna, augurandaci ch~
il Parlamenta assuma la sua responsabilità.

P RES I D E N T E. Senatare Trimar~
chi, mantiene l'ordine del giarna?

T R I M A R C H l. Ci dichiari ama soddi~
sfatti delle dichiarazioni del Gaverna.

P RES I D E N T E. Segue l' .ordine del
giarna dei senatari Capani, Simanucci e
Ramano.

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi~
nanze. Nan mi trava nella possibilità di
accagliere l'ordine del giornO' dei senatari
Capani, Simanucci e Ramana casì carne è
stata farmulata, perchè è un .ordine del giar-
na campasita, che cancerne tra l'altra la
campetenza di un gruppa di Ministri.

Si tratta di un dacumenta estremamente
lunga e varia nelle discipline che chiede: ne
verrebbe .fuari nan saltanta il riardina, casì
cO'me la vagliana i presentatari, dell'Azienda
dei manapali di Stata, ma anche la tras,far~
mazione tatale di un settare dell'agricoltura,

Comunque passa dire che, carne racco~
mandaziane, passa accettare quanta ha dfe~
rimenta all'Azienda manO'pali di Stato, ma
can riserva di apprafandirne l'esame. Qui
vi è un insieme di narme minute, per l'acca~
glimenta delle quali bisagna avere anche del
tempo per valutare le canseguenze dell'acco~
glimenta stessa.

Quindi, se l'anarevale senatare Caponi e i
suoi calleghi vogliana accantentarsi di que~
sta mia impegna di far esaminare quanta è
di campetenza del Ministero delle finanze
relativamente ai Manapali di Stata, nella
spirita della più cardiale collaborazione, sì.
Se viceversa si tratta di assumere !'impegno
di acca gliel'e le varie richieste carne anche
di farnire ai caltivatari manuali gli strumen~
ti, gli anticrittagamici necessari eccetera,
allara na.

P RES I D E N T E . Senatore Caponi,
mant,iene l'ardine del giarno?

C A P O N I . Nell'illustrare l'ardine del
giarna avevama già detta che le questioni
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poste sono così grosse che non pretendeva~
ma di risolvel'le con un ordine del giorno.
Credevamo però di iniziare un serio discor~
so in merito alle questioni poste sulla ta~
baochicoltura. Quindi ci riteniamo soddi~
sJ'atti dell'accettazione come raccomanda~
zione.

Ma c'è la seconda parte dell'ordine del
giorno sulla quale occorre un impegno del
Governo, perchè si tratta in sostanza di uno
stanziamento di circa 400 milioni per adem~
piere ad una legge esistente.

M A R T I N E L L I , Ministro delle fi~
nanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I , Ministro delle fi~
nanze. Ella sa, onorevole senatore, che la
pl'Ovvista dei mezzi, per quanto ha riferi~
mento alle proposte e ai disegni di legge,
non è nella competenza del Ministero delle
finanze, ma è nella competenza del Mini~
stero del tesoro.

Anche l'Azienda del monopolio banane ha
un suo bilancio che è in allegato al bilancio
del Ministero delle finanze.

Penso che ella, senatore Caponi, possa
contentarsi di questo mio impegno di esa~
minare anche la parte che lei in modo par~
ticolare ha richiamato adesso, e di fari e poi
avere successivamente, nel giro di qualche
settimana, ulteriori informazioni.

C A P O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A P O N I. Accetto anche questa so~
luzione, però aggiungo una cosa: c'è una
legge che abbiamo votato che doveva be~
neficiare circa 100 mila operaie tabacchine.
Queste operaie aspettano da mesi e mesi,
per non dire da anni, il saldo di 15, 20, 30
mila lire, per un totale di 400 milioni. Credo
che il bilancio dello Stato possa andare in~
contro a tale spesa, nonostante la situazio~
ne debitoria che ci è 'stata esposta.

R O M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O M A N O. Desidero chiedere al Mi~
nistro un impegno particolare per quanto
riguarda le anticipazioni ai tabacchicultori.

Tali anticipazioni sono previste specifìca~
mente dal Regolamento di coltivazjrone e so~
no largamente corrisposte dai concessionari
speciali.

Esse sono indispensabili per sottrarre i
contadini dal ricatto dei ereditari e molto
spesso dalle grinfie degli usurai.

M A R T I N E L L I , Ministro delle ti~
nanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I , Ministro delle ft~
nanze. Non sono in grado in questo momen~
to di rispondel'e,e soprattutto di assumere
l'impegno specifico che ella mi chiede. Ella
ha citato l'esempio di leggi per le quali so~
no previste determinate spese e che poi non
sono state munite di finanziamento. Rispon~
dendo successivamente in merito a un altro
ordine del giorno, penso di dare un altro
esempio di leggi fatte dal Parlamento che
non sono munite dei fondi occorrenti.

R O M A N O. Il regolamento delle col~
tivazioni consente delle anticipazioni ai ta.
bacchicoltori.

M A R T I N E L L I , Ministro deUe f i~
nanze. Sul valore presunto del tabacco pro~
dotto e con le dovute garainzie, che però, in
pratica, non vengono mai fornite perchè
troppo onerose per il coltivatore.

Vedo il suo interesse a richiedermi un im~
pegno per qualche cosa che non è neUe mie
possibilità di accoglimento oggi; pertanto le
dico che, se lei pone il quesi1to con questa
insistenza, debbo risponderle ohe non sono
in J5iradodi accogliere la sua richiesta.

P RES I D E N T E . Senatore Reomano,
mantiene l'ordine del giorno?

R O M A N O. Non insisto.
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P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Angelilli, Carelli, Ber~
nardinetti e Piasenti.

MEDICI,
già avuto l'onore
argomento.

Mvnistro del bilancio. Ho
di rispondere su questo

P RES I D E N T E . Senatore Angelilli,
mantiene l'ordine del giorno?

A N G E L I L L I . RÌiI1grazio l'onorevole
ministro delle dichiarazioni che ha fatto
precedentemente e mi dichiaro soddisbtto.
Però raccomando che le operazioni per il
conglobamento si svolgano in forma acce~
lerata, e che soprattutto si dia cor:so alla
richiesta per l'aumento delle pensioni die~
tro interessamento del Ministro competente.

P RES I D E N T E". Segue 1'0I'di,ne del
giorno dei senatoI'Ì Bonafini, Arnaudi, Btmfi,
Roda.

B O , Ministro delle. partecipazioni sta~
tali. Posso accettarlo come raccomanda~
zione.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno dei senatori Gomez d'Ayala, Co~
lombi, Cipolla, Compagnoni, Francavilla,
Santarelli, Guanti e Petrone.

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi~
name. L'ordine del giorno dei senatori Go-
mez D'Ayala ed altri si riferisce a diverse
richieste, alcune delle quali rientrano nella
competenza del Ministero delle finanze.

Io vorrei far presente al senatore Gomez
D'Ayala che la legge n. 739 del 1960, che egli
cita nel suo ordine del giorno, prevede lo
sgravio di imposte e sovrimposte fondiarie
per i terreni in cui, per eventi naturali di ca-
rattere eccezionale, si sia verificata la per~
dita di almeno la metà del prodotto ordi~
nario dei fondi. La stessa legge inoltre pre-
vede le procedure da osservare per godere
del beneficio.

Orbene, se l'ordine del giorno intende sol-
lecitare l'applicazione di questa legge, in ve-
rità esso mi sembra sup~rfluo; se invece con

l'ordine del giorno si intende chiedere qual-
cosa di più, debbo dire che non sta nelle mie
facoltà l'accordarlo.

Avrei comunque piacere che fosse rico-
nosciuto che l'Amministrazione finanziaria,
in tutti questi casi, ha finora operato con ra-
gionevole larghezza, interpretando la leg~
ge ~ almeno questa è la nostra impressio-
ne ~ senza eccessive restrizioni, con quel-
l'animo che era proprio del leg.islatore al
momento dell'approvazione della legge
stessa.

Posso assicurare il senatore Gomez D'Aya-
la che anche per il futuro ed anche per le
calamità che disgraziatamente ~ auguria-

moci mai ~ dovessero ancora verificarsi, il

Ministero sarà diligente e comprensivo.

P RES I D E N T E. Senatore Gomez
D'Ayala, mantiene l'ordine del giorno?

G O M E Z D' A Y A L A. Signor Pre-
sidente, io non insisto per la votazione del-
l'ordine del giorno, ma desidero avvalermi
del diritto che mi è concesso dal Regolamen-
to per replicare brevemente.

Mi pare che il Ministro delle finanze non
abbia tenuto presente il testo della legge
quando ha risposto al mio ordine del gior-
no, in quanto la legge n. 739 è soltanto una
legge-quadro. Essa stabilisce il principio che
tutte le volte che si verifichino avversità at-
mosferiche di carattere eccezionale e cala-
mità naturali lo Stato interviene nei modi
che H Ministro ha ricordato. Questa legge
però per operare deve essere finanziata, ed
io al Minis~ro delle finanze avevo appunto
chiesto che si provvedesse a reperire i fon-
di e si finanziasse la legge n. 739 per le nu-
merosissime avversità atmosferiche che si
sono verificate, rientranti tutte nell'ambito
di applicazione dell'articolo 1 della legge
stessa.

Ecco quello che io chiedevo: la disquisi-
zione che il Ministro ha fatto, quindi, non
è affatto pertinente.

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi-
nanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne-ha facoltà.
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M A R T I N E L L I, Ministro delle fio
nanze. Senatore Gomez D'Ayala, nell'inizia~
re la mia risposta le avevo detto che non
tutto quello che era indicato nell'ordine del
giorno rientrava nella mia competenza. E
evidente che questa legge ~ di cui ho il te-
sto sotto gli occhi e che mi sembra di aver
letto e capito ~ richiede il suo finanziamen-
to, ma in questo caso è >il Ministro del te-
soro, di concerto con il Ministro del bilan-
cio, che deve provvedere. (Interruzioni dal~

i'estrema sinistra).

Voce dali' estrema sinistra. Perchè ha ri-
sposto lei allora?

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi-
nanze. Perchè, egregio collega, la prima par-
te dell'ordine del giorno dice testualmente:
« impegna il Governo a disporre l'immedia-
ta applicazione dei benefici della legge...
alla delimitazione delle zone colpite ai fini
dell'esonero dalle imposte e sovraimposte
sui terreni, eccetera », tutte cose di compe~
tenza del Ministero delle finanze. Io pertan-
to ho risposto che in questa materia il Mi~
nistero delle finanze è sempre stato diligen-
te e comprensivo, a nostro avviso. Per il
resto non ho che da rivolgermi al collega del
Tesoro.

G O M E Z D' A Y A L A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G O M E Z D' A Y A L A. Signor Pre~
sidente, lei deve consentirmi ancora una bre-
vissima replica.

Il Ministro delle finanze si è dichiarato
competente per una parte soltanto, e il Mi-
nistro del tesoro non è presente.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

M E D J C I, Ministro del bilancio. Se~
natore Gomez, darò qualche chiarimento
jmmediatamente. Ringrazio l'onorevole Mi~

nistro delle finanze per i chiarimenti dati
al senatore Gomez D'Ayala, e assicuro che i
Minister.i del tesoro e del bilancio stanno
considerando il problema del finanziamen-
to di questa legge, che dovrebbe consentire
di venire tempestivamente in aiuto d€i dan~
neggiati. Il fatto è (ecco perchè preferivo
non interloquire) che le disponibilità sono
estremamente modeste rispetto all'imponen~
za dei bisogni. Da ciò l'opportunità che il
suo ordine del giorno sia accettato come
raccomandazione.

G O M E Z D' A Y A L A. Il Governo
si impegna a fare quanto è necessario per
reperire ,j fondi?

M E D I C I, Ministro del bilancio. Cer~
tamente.

G O M E Z D' A Y A L A. Il Ministro
delle finanze' ha detto che il Governo è in-
tervenuto con molta larghezza. Io debbo re-
spingere molto energicamente questa affer-
mazione.

M E D I C I, Ministro del bilancio. E
stato usato un termine: «cOITllprenskme~.
(Commenti dall'estrema sinistra).

G O M E Z D' A Y A L A. Il Governo
è intervenuto con delle elemosine che offen-
dono i contadini. Noi chiediamo che sia ap-
plicata la legge.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno del senatore Vidali.

B O, Ministro delle partecipazioni sta-
tali. Posso accettare l'ordine del giorno sol-
tanto come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Vidali,
mantiene l'ordine del giorno?

V I D lA L I . Signor Mil11istm, il ,fatto è
che questo or,dine del giorno chiede al Go~
verno Iquel:loahe il Govemo ha già promesso
attraverso tUitti. questi anni: 'e cioè l'ammo-
dernamento del cantiel'e San Mawco, un aide-
guato carico di la¥oro per ,gli anni ,futuri ed
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altresì adeguate assegnazioni ai cantieri trie-
stini di riparazioni navali, e particolarmente
a quello di San Rocca di Muggia. SOInotanti
anni ohe avete tE,attoqueste pI'omesse!

B D , Ministro delle partecipazioni statali.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B O , Ministro delle partecipazioni statali.
Senatore Vidali, il programma di ammoder~
namento dei Cantieri riuniti dell'adriatico,
che è in corso di esecuzione, prevede, per il
1963, il proseguimento (al Cantiere San Mar~
co) delle opere di banchinamento, la siste-
mazione delle aree ricavate, oltre la diOta~
zione di urn nuovo maocMné1jrio per Le officine
dei cantieri in f,erroe per Le officine ponti e
gru. (Lascio da parte i cantieri di Monfal~
oone ).

Lei sa, senatore Vidali,che esiste un pro-
blema Igrave dei cantieri, ahe non riguarda
soltanto quello di San Majroo, ma tutti i
cantieri dello Stato e in genere i cantieri ita~
liani. Quindi si presenta un problema di ri~
partizione del carico di ,lavoro disponibile,
nell'ambito del quale le sue richieste dovran~
no essere esaminate, tenendo pI'esente la si-
tuazione Igenerale.

QuaLcosa è S'tato già fatto. Ma, pur con la
massima buona volontà, il Governo non può
assumel'e impegni 'al di fuori dei termini che
ho esposto.

Su questa base, sarà senz'altro tenuto con~
to della sua raocomandazione.

P RES I D E N T E . Senatol'e Vidali,
mantiene l'ordine del giorno?

V I D A L I . Non ins,isto per la votazione,
ma non sono soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue 1'0J:1dinedel
giolno dei senatori Perrino, Schiavone ed
altri.

M E D I C I , Ministro del bilancio. Il Go-
verno ha già provveduto con 6 miliardi di
l~re ad un contributo straoI1dinario, il quale
verrà riparti to così: 3 miliardi nelI'eseJ:1cizio

corrente e 3 miliardi nell'esercizio sUiccessivo.
In tal modo ha già dato prova di voler risa-
nare un bilancio diffIcile. Dichiaro pertanto
di accettajre 1'0Iidine del giorno come racco~
mandazione.

P RES I D E N T E . Senatore PelTino,
mantiene il suo ordine del giorno?

P ERR I N o.. NO'n lo mantengo.

,p RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giornO' del senatore o.liva.

M E D I C I , Ministro del bilancio. 11 te-
ma ohe pone il senatore Oliva è di grave mo~
mento; oredo ohe egli stesso se ne renda pere
feuamente conto. E noi, che abbiamo avuto
il piaoere di ascoltare il suo discOlrso, ne sia-
mo ,pienamente edatti. Ohe il tema esista, che
il problema vada risolto, è certo; in che mo~
do, lo stabilirà il Parlamento dopo studi aip~
profonditi. Perchè non basta che un prohle
ma in sè sia giusto: bisogna che sia più giu-
sto di altri ooi quali entra in concorrenza.
Questo il concetto. Il Governo ringrazia il se-
natore Oliva per aver segnalato !'importante
questione, accetta l'ordine del giolfno cume
raccomandazione e si propone di averlo co~
me coJlaboratore per la soluzione del proble-
ma stesso.

P RES I D E N T E Senatore Oliva,
mantiere il suo ordine del giorno?

o L I V A. Sono senz'altro soddisfatto
di essere chiamato a collaborare con co~
sì brillante interJocutore. Però vorrei far~
gli notare che le mie domande, indub~
biamente di grave portata (e per le quali
quindi nonriClmedo un'immediata soluzione),
non sono analoghe. L'una (per l'aumento dei
contrihuti scolastici a Comuni e Province) è
die jure condendo, e Iperciò ad essa è aJpp:li~
cabile il concetto del più giusto o del menù
giusto. Ma laddove si tratta di integraI'e rfon~
di relativi al penultimo e terz'ultimo eserci-
zio, :che non sono 'stati stanziati, o sono sta'tI
solo insufficientemente stanziati, mi peIimet-
to di pregare che !'impegno aHa ~rovvista
dei fondi sia più proprio e più de1terminato.
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trattandosi di jus conditum, di cui non si
può discutere.

P RES I D E N T E. Segue l'oJ1dine del
giorno del senatore Angelilli.

B O, Mimstro delle partecipazioni statali.
Anche quest' ordine del giorno, senatore An~
gelilli, io l'accolgo come raocomandazione.
Posso assicurarrle che le Partecipazioni 5ta~
t'ali, pUjr essendo impegnate in mO'do partico~
bre nei p,rogrammi d'industrializzazione del
Mezzogiorno, non mancano di segui>re con la
massima attenzione anche 1e zone doV'eper~
sistona situazioni di arretratezza economica
e ,di 'ristagno delle attività industriali.

Però, oome ho già detto anche poco £a ,ad
altro propasito, la scelta delle zone deve es~
sere fatta tenendo conto di una se}rie di ele~
menti; per oui non posso gaI1antire a priori
che i suoi voti siano accolti, anche se sarà
fatto il possibile per tener conto dei SUDide~
sideri.

P RES I D E N T E. Senatore AngeliHi,
mantiere il suo ardine del giorna?

A N G E L I L L I. OnoJ1evole Ministro" io
non ,posso dichia!f:ajrmi saddisfatta delle sue
diohim~azioni, per:chè ,la situazione dell'alto
Lazio è così 'grave che è paragonabHe a quel~
la del MezzDgiorno. È una zona che si trava
chiusa tra ,la sviluppa industriale del Nord e
la svHuppo inoentivato del Mezzagiarna, e
che anohe da tale situazione trae fattari eca~
nomici negativi. È necessario che il GO'V'ema,
poicbJè anche i cittadilni detralta Laziacon~
tJ1ibuiscona come tutti i cittadini italiani, è
necessGllfio, :dioevo, che il GoveI1no ~ come
lei ha detto, dato che non 10 ha escluso nelle
sue diohiarazioni ~ ponga all'esame ed aHa
studio 1a questione. Io non pretendo infatti
di avere un fDI1male impegna, ma l'assicU'ra~
zione, come ella ha detta all'inizio delle sue
oomunica:zJioni, che si affronti il problema con
consapevolezza e decisione onde si attuino
nuove possibilità di lavaro e di sviluppa in
questa zona, Tale assicurazione mi sembra
che lei, onorevole Ministro, l'abbia famita e
per tale motivo io, non insisto nel chiedere
la vatazione sul mio ardine del giqma anohe

perohè sona convinto che la stessa gravità
della situazione, il crescente disagio, delb
zona e le sue latenti possibilità siano aJ:1go~
menti di così oategarica evi:clenza che do~
vranno necessariamente imparsi all'attenzio~
ne del Govemo.

P RES I D E N T E. Il Governa aderisce
a questo oaloroso interessamento?

B O, Ministro delle partecipazioni statali.
Nei limiti della (raccomandazione, sì.

A N G E L I L L I. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine de!
giorno dei senatori Agrimi e ìPemino.

M E D I C I , Ministro del bilancio. Vorrei
confermare quanto ho avuto oocasione di
diTe poc'anzi e assiourare l'anarevole Agjriilli
che i Ministeri deUe finanze e del tesoro fa~
mnno tutto il possibile per rendere applica~
bile la legge citata.

P RES I D E N T E. Senatore Agrimi,
mantiene l'oJ:1dinedel giarna?

A G R I M I. Non insisto.

P R E ìS I D E N T E. Segue l'ordÌine del
giarna del senatQre Gigliotti.

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi~
nanze. Ho riferito stamane con ampiezza,
almeno, è parso a me, in merito alle candj~
ziani nelle quali si trovano le finanz,e comu~
nali e pravinciali. Ella, senator,e Gigliotti, nel
testo del suo ordine del giorno ha esaminato
con malta ampiezza, come del resto ha fatto
nell'illustrazione delJ'ordine del giorno, molti
degli aspetti, molte delle difficoltà che si ]Jtre~
sentano nella gestione degli enti ,locali. Io le
d~rò brevemente il mio parere sui vari punti.
Sul primo punto stamattina ho informato
ohe è stato diramato H disegno di legge peT
compensare i Comuni della soppressione deI~
!'imposta di consuma sulle bevande vinose
ed ho anche detto che si 'provvederà a ilIlno~
vare nel settore delle imposte di consumo,
alla,rgandone l'area di applioaziane. Per il
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punto sec()[l<doella sa meglio di me ohe è in
corso di applicazione la legge n. 246; sa an-
che, dato che è un valoroso amministratOlre
comUlllale, che per quanto ha ri:£erimento al
oontributo di miglioria il sistema, ,con la leg-
ge che ho citato, ,è stato sempliificato ed è
stato, 'almeno così sembra ai legislatori ed
anche la me, agevolato. Per quanto riguarda
la cTeaziane di un partico'lare 'patrimonio
(qui Siipa!fla di UIll monopolio comunale delle
aree fahbdcabili), debbo dirle che si tmtta
di materia ehe rientra neLla competenza piÙ
specifica ,del Ministro dei ,lavori pubblici, per
cui ella dov,rà aveI'e la cortesia in sede di
disoussione di quel bilancio di ,ripetere i que-
siti. Ber H punto t~rzo, dove si parla dei
mutui contratti con la Cassa depositi e pre-
stiti, debbo fare appello al Ministro del te.
soro, dato che la gestione della Cassa depo-
siti e ip'J:1estitiè vigil:ata dal Ministero del
tesom. P,er quanto ha riferimento al punto
quarto debb'0 ripetere le stesse c'0nsiderazio-
ni; soggiungo PeJrò che la Cassa depositi e
p'J:1estitimolte v'0lte dfiuteI'ebbe, se :10potes-
se, di provvedere a finanziamenti che sono
al di fuori dei compiti di istituto, ma è H
Parlamento ohe impone ad essa ,questi finan-
ziamenti. Per quanto r:iJguarda il punto quin-
to, cioè {( rioonosoere alte aziende municipa-
lizzate piena personalità giuridioa, in modo
ohe possan'0 ricoI1reI'e direttamente al cre-
dito », debb'0 anohe per questo pregarla di
rrvol,gersi al Ministro del tesom per ottenere
una risposta. (Interruzione del senatore Gian-
quinto). Penso che qui voglia risporndejre il
Ministm del tesoro, ma se :lei vuoI conoscere
la mia opinione è questa, che la prima cosa
da tener presente è che la Cassa dep'0siti e
prestiti raccoglie i risparmi e quindi può far
fronte a quelle che sono le riohieste nell'am-
bi:to della raccolta de] risparmio. Bisogna
,quindi tener presente questo come punto ge-
nemle di orientamento. Non ci può mai es-
sere una ,legge 'Oun impegno o una pressione
per far IconcedeJ:1e'queHo ohe non viene 'rac~
colto. (Interruzione del senatore Gianquinto).
Ad olgni modo la 'legge che regola il funzio~
namento della Cassa depositi e prestiÌti è sor~
ta nel 1913 ed è stata modificata continua-
mente. Comunque la Cassa depositi e prestiti
pon dispone nuna 'se non ci sono dei decreti

ohe sono registrati dalla Corte dei conti e
quindi visionati per la loro legittimità.

Ed io voglio dire di piÙ. La Cassa depositI
e 'prestiti è stata cJhiamata molte volte a prov-
vedeve a nnanziamenti al di fUOlri dei com.
piti tradizionali di istituto (per esempio, ha
provveduto a dpianal~e il disavanzo ~ è

l'ultima cosa che rkordo ~ dell'azienda del-

le Poste e delle telecomunicazioni, lo ha ri.
c'0rdato ,del J:1esto J'onorevole senatore Bona.
cina), ma ha fatto sempre questo lavoro dirò
così straordinario, perchè una legge, e dun-
que la volontà ,del PavIamento, lo ha chiesto.

P RES I D E N T E. Senatore Gigliotti,
mantiene il stia ordine del giorno?

GIG L IOT T I. Sono contento di di-
chiararmi soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un ordine
del giorno dei senatori Bonacina, Arnaudi,
Macaggi e Roda.

M E n I C I, Ministro del bilancio. L'or-
:dine del giorno Plresentato dall'onorevole
Bonacina pone un 'gmve problema, un diffi-
cile prob:lema. Siccome investe questioni di
principio, io nel dichiarare dhe il Governo
non lo può accettare, voglio dirne le ragioni,
che Iprobabilmente sono le stesse che hanno
mosso l'onorevole Bonacina. Il Governo è
d'accordo sul fatto che la Cassa depositi c
prestiti ~ come ha detto poc'anzi l'onOjre~

vole Martinelli in occasione deIii'ordine del
giorno presentato dal senatore Gigliotti ~

debba solo eccezionalmente derogare da,lle
dis'posiZlioni ,deHa legge istitutiva.

Tra pO'co, .credo prQprio quest'anno, cele.
breremo il centenario della fondazione deUa
Cassa depO'siti e prestiti ,la cui legge istitu.
tiva, voi sapete, di Iregola, proibisce ohe si
faccia quello che però il legislatore talvolta
ha imposto.

L'onorevole Bonacina non deve di,menti.
care che :le aziende autonome dovrebbero,
normalmente, presentare un bilancio in equi-
librio e, se ciò non avviene, è il bilancio dello
Stato che, di regola, vi deve provvedere.
Quando però un'azienda è sistematicamente
in disavanzo, e il bilancio dell'O Stato non
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vi può provvedere, per venire incontro a que~
s,te aziende, si è,eocezionalmente, consen-
tito loro ,Ì;}(ricorso alla Cassa depositi e pr'e~

8titi.
Quindi i prilldpi post,i alla base dell'or~

dine del giorno, e ohe il Governo ,condivide,
sono i seguenti: 1) che le aziende autonome
debbano oeI'care di avere n bHancio in pa~
reggia; 2) che, quando non ,sono in pareg-
gio, a questo debba provvedere il b~lanciò
dello Stato; 3)ohe, eccezionalmente, non po-
tendosi bl1e altrimenti, sia ammissibile il ri-
corso alla Cassa depositi e ,prestiti, ma come
fatto del tutto eccezionale.

Ecco percnè, così formulato, qualora il
Go~erno accettasse l'ordine del giorno, al-
lora vorrebbe diTe ohe si impegnerebbe a non
oonoedejfe in det'erm~nati ,casi proprio quel-
l'aiuto eccezionale ohe deve essere dato aUe
aziende 'autonome. In questo senso spero che
l'onorevO'le Bonacina si dichiari soddisfatto.

P RES I D E N T E. Senatore Bonacina,
mantiene l'ordine del ,giorno?

B'0 N A re I N A. Non sono d'accordo
-ohe siamo d'accol1do. Ciò ohe l'onorevole mi~
rri,stro Medici ha chiamato un aiuto all'azien~
da ferroviaria, io lo definisco un rimedio
peggiore del male, un aiuto pejr la discesa.
Non si tratta, nel caso 'presente, di un inteT-
vento per investimenti, ma ,di un inte'fVento
per sanare una situazione ordinaria di disa-
vanzo di bHancio dovuta a hen note ragioni.

In queste condiZJioni, e prendendo atto che
il Governo, per le dichiarazioni fatte dal se~
natare Medici, non p~ò accettare il mio or~
dine del giorno, preferi1sco ritirarlo, riser~
vandomi di presentare il problema in al~ra
sede.

P RES I D E N T E. Può mantenerJo,
l'ol1dine dellgiorno viene accettato come 'rac-
oomandazione.

B O N A C I N A. 11Ministro non ha detto
che lo poteva acoettare come raccomanda~
zione, ma se lo afferma, aHara mi dichia'fO
soddisfatto.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Do~
mando di paruare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol:tà.

M E n I C I, Ministro dd bilancio. OnOTe-
vale Bonacina, la complessità dell'ordine del
gliorno, se accettato integralmente, portava
le conseguenze che ho detto.

Con le precisazioni che ho fatto, il Go~
verno 10 acoetta come raccomandazione.

P RES I D E N T E. L'esame degli oI'dini
del giorno è così esaurito. Dovremmo ora pas~
sare alla votazione dei bilanci. In viaecce~
zionale però darò p'r~ma la parola ai sena~
tori che hanno chiesto di parlare per di~
chiarazione di voto, affinohè PO'ssano f~re
un'unica dichiarazione per tutti i disegni di
legge.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Basso. Ne ha facoltà.

B O ISSO. Onorevol,e Presidente, onore~
voli Ministri, onorevoli coUeghi, se pesante
è l'eredità politica lasciata dall'onorevole
Fanlfani al Governo presieduto daII'onor,evo--
le Leone, quella economica è anCODa più
grave, essendo satura di conseguenze ancor
più immediate e di diffidlissima modifioa~
zione.

Bastano poche considerazioni estratte dar~
la oospicua mole dei biLanci lfinanziari e
delle relazioni che li accompagnano a dar~
ne l'esatta sensazione.

La previsione delle entrate effettive as~
somma in totale a 5.2165miliardi ed è oo~
stituita per il 94,9 per cento da entrate tri~
ibutarie: una cifra record, come è detto nel~
la stessa relazione suHe entrate, che porta
un incr,emento di 768 miliardi sulle previ~
sioni del 1962~63 e ddè del 1,8 per cento sul
gettito delle imposte già in atto; p/revisione
avventata se rapportata alla situazione con~
gil\.lnturale ohe è stata posta in atto e che
sarà sempre più caratverizzata, se non av~
verranno mutamenti politici, da una reoes~
sione delJa produzione, degli soambi e del
reddito.

La spesa, d'altro canto, seppur conside~
rata nella sola parte efFettÌiva denunciata
nel bilancio porta un aumento del 1<8,'8per
cento, pass1ando da 4.7161 a 5.654 miliardi;
di questi, soltanto 900 miliardi sono desti~
nati ad investimenti, mentre ben 2.048 mi~
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liardi sono previsti per il personale e suscet~
ti:bili di inevitabili, ulteriori aumenti.

Il Governo dovrà far flfonte ad un disa~
vanzo finanziario destinato a supemre lar~
gamente i mille miliardi, se si tiene conto
dei debiti e dei deficit aggiuntivi già segna~
lati dagli oratari che mi hanna pr,eceduta.
E ciò senza contare !'imponente fabbisogno
finanziario delle partedpazioni statali, del~
l'I.R.I., dell'E.N.I., dell'Enel, e tutte queH~
maggiori spese che saranno inevitabiliIDen~
te provocate dal nuovo corso politico che
si ViUol,e intmprendere.

Nuove tasse quindi, quando già si è pre~
visto raumento del 1,8 per cento sul gettito
degli attuali tributi, giunti ormai ad un
limite oltre il quale danni irreparaibili ver~
l'ebbero inferti alla sviluppo economico del
Paese?

Nuov,e emissioni di debito pubblico? Pen~
so ohe nessuno possa sottovalutare la preca~
rietà e il rischio di una tale soluzione nel~
l'attuale clima di sfiduda e nell'attuale mer~
oata dei capitali che non riesce più a fun~
zionare; iJ risohio che l'operazione si tra~
duca in gran parte in asso:r1bimento forzo so
da palrte degJi i,stituti di credito e in un ri~
corso, anohe per questa via, alla terza, fa~
tale fonte a cui si davrà attingere: il torchia,
strumento dell'inflazione e della rovina eco~
nomica e sociale del Paese.

Hanno hen ragione quindi gH onoI'evoli
Ministri, in tale difficilissimo frangente, di
richiamare gli .operatori economici aHa fi~
duoia e i cittadini tutti alla concordia ed al
sacri,ficio.

Ma onorevoli Ministri, il richiamo ana
fiducia e alla concordia non può essere sol~
tanto un'espressione r,etarica, non può es~
sere fatto alla stregua di un maestlfo in cat~
tedra ohe invi,ta gli altieVli a star buoni ed
a studiare con profitto. OccorI'Ono fatti de~
terminanti un dima di sllffidente sicurez~
za perC'hè decisioni che non sono destina t'e
ad esaurirs[ in un bI'eVle vollgeve di teiIDpO
possano esser prese e passano determinare
quella ripI'esa dello sviluppo economico,
quel più alto reddi,to, quella formazione di
risparmio, quella possibilità di investimen~
ti produttivi senza i quali non vi può ess'ere
pemquaziane e distdbuzione di ricchezza,
ma tutt'al più eguaglianza nella miseria.

Orbene, ohe cosa promette il Governo che,
attraverso la parola dei suoi Ministri, ha
pur fatto una diagnosi velatamente esatta
del1a situazianeeconamica, se pur colarita,
sotto tal uni aspetti, di un comprensibile ot~
timismo? Che cosa promette questo Gover~
no, ereditando il bilancio di un Governo pre~
cedente che è riuscito, in un periodo di flo~
ridezza determinata dalla politica sos.tan~
zialmente liberale degli « anni 50 », a creare
la sfiducia in tutti i settori. dall'industria
all'agricolt!lra, dall'edilizia ai mercati ,fi~
nanziar,i gettando sabbia a piene mani nei
delicati meccanismi ohe regolano la forma~
zione del risparmio, l'imeestime:nto dei ca~
pitali ed il cons'eguente srvi,luppo economico?

Promette il centro~sinistm: una formula
vuota di ogni s:iJgnilficata reale e pratico. Il
« 0entro~sinistra» non esiste se non nella
finzione o nell'illusione dei suoi inventori;
è un ingenuo tentativo ,di cambiar nome a
quella strada per il socialismo marxista che
nessUiIl uomo della Democ~azia cristiana,
per quanto a!bile ed illustre, potrà imbocca~
IDe senZJa percorI'erla sino in fondo, sin là
dove essa slbocca nel comuni,smo, sino a

'l'endere impossibile la penmanenza della
nostra Patria nel PaHo atlantko, nell'area
del Mercato comune europ1eo e delle libeI'e
Nazioni dell'Occidente, ove sohanto essa
potrà continuare, nella libertà e nella sicu~
rezza democratica, quello sviluppo econo~
mico ohe è condizione indispensa'bile per il
progresso sociale.

Per queste ragioni ablbiamo detto « no »

a1 Governo dell'anorevole Leone; per le stes~
se ragioni noi Hiberali diciamo ({ no )} ai bi~
lanci che il Governo dell' onorevole Leone
ha dovuto, ahimlè, adottare insieme an'ere~
dità palitica che quei bilanci inevitabilme1J~
te riflettono ed accompagnano.

Ma dal1a visione, pm cosÌ gra'Ve, della sj~
tuazione in atto vo'rrei trar,De motivo di s'Pe~
ranza rilfiutandomi di .orede:re che uomini,
che pure hanno concorso nel passato a £ar
fiorire la nostra economia ed a ridare forza
e prestigio ana Nazione. possano oggi irre~
sponsaMlmente su.peraI1e l'evidente incon-
cilia'bilità delle ferree leggi economiche e
dell a esigenza del nostro Paese di rimanere
fecondamente inserito in un mercato inter~
nazionale aperto, con quelle leggi pianitfica~
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trici e :martHìoatrici dell'iniziativa, di mar~
ca sacialcomunista, che spegnerebberO' per
sempre ogni progresso della nostra Patlt'ia
nella libertà e nella democrazia. (Applausi
dal centro-Jdest,ra. Cong,ratulazioni).

PRE6IDENTE.
I.are per dichiarazione di
Nencioni. Ne ha facoltà.

È iscritto a p'ar~
voto il senatOlt'e

N E N C ION I. Onarevole Presiden~
te, onoTevale Ministro, onorevali caHeghi,
avendo l'anare di parlare per dichiaraziane
di vota a name del Gruppo del Mavimento
sociale italiano, debba fare una prima asser~
vazione per la contraddizione che nai abbia~
ma natata tra la sastanza politica del Gover~
no e le dichiaraziani dei Ministri campeten~
ti e interessati.

Abibi1amo ascoltato la requisitoria del mi~
nistro Colomba e lo spumeggi,ante, briaso
ed abile interventO' del ministro Medici. Nai
condividiamo i concetti espressi, condivi~
diamo le critiche, soprattutto la critica di
fondo aUa {( finanza facile»; condividiamO'
oioè l'adozione di una nuova politica che si
varmbbe contrapporre, patrtendo da una cer~
ta posizione ideologica, alla {( finanza ,fadle )'

dell'onorevole Fanfani, cioè del Governo di
centro-.sinistra che momentaneamente ha ab~
brandonata la direziane del ,Paese.

Ma io vorrei damandare al ministro Me~
dici, che è ,stato stamani, dpeta, v;eramente
spumeggiante e simpaticamente ha sottali~
neata gH avgomenti ,di critica; e vOl1rei do-
mandare al ministro Colombo, che ha £atto
quella concreta diagnosi della situazione
economiloa italiana e dei danni del centra~
sinistra: 'PoicbJ~ queste critk;he di fondo
richiamanO' nella sostanza, sebbene nella
forma sono un po' maschffi'ate, la critica
pesante espressa dal Governatore della
Banca d'HaJlia dattaI' CaTlli (il ministro Co~
lombo questa mattina ne ha fatto un'esegesi
moJto interessant'e, ripetendone i concetti
di fondo) ~ ed è questa la ragiane che ci
induce ad esprimere v:oto negativa ~ con
quale maggioranza si intende attuare questa
nuova politica che si dist'acca, dal punto di
vista politica e ideologica, dalla politica
attuata daHa casiddetta svolta a sinistra?
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Il dilemma è ohiam, onoI'evoli cdUeghi: sono
stiate fatte pesanti critkhe, si è accettata
la diagnosi fatta dall'IstitutO' per lo studio
della congiuntura, che noi condividiamo in
pieno. Ebbene, carne si concilia tale atteg~
giamento di contrappasizione politka ed
ideologica eon la linea politioa del centra~
sinist,ra attJUata fino alLa fine della terza
legislatura, con l'atteggiamento di attesa
di un nuovo esperimento?

Il ministrO' Colambo parla di finanza fa~
cile e la critioa. Egli tra l'altra ha detto che
«la sola indicazione di austerità ohe può
trarsi dalle soluzioni indicate è quella che
l'Italia non potrebibe sottraI'si alle conse~
guenze degli squililbri 11m spese ed entrare
che per effetto di una politica troppo facile
di spesa pu'brblica, di espansione monetaria,
di inflazione di salari di stipendi, di redditi
trasferiti, ecoetera. eccetera ». Giusta! Esat~
to! Noi lo avevamo detta a Fanlfani quandO'
voi anorevoli Ministri eravate a condivideTie
le sue l'esponsabilità. QueUo che è peggio, è
che lla vostra critica viene offelrta al Paese
con il sorrisa sulle la1bbra, onorevale Medi~
ci. Domani la televisione e i giornali ripor~
teranno questo 'sorriso all'opinion'e pubbli~
ca. Questo sarriso è forse una premessa di
,fiducia? Fiducia in chi e in che cosa? Ri~
peto: vai siete stati vicini al governa Flan~
iliani, voi lo avete sostenuto, eravate Mini~
stri nella stesso Governo, sostenete aggi la
stessa politica economica; e mi parlate di
«finanza facile)} lesiva dell'economia ita~
liana oon la dichiarat,a volontà, e non sol~
tanto con la riserva mental<e, con la prospet~
tiva, con la volantà, J:1ipeto, di arrivaJ1e nua~
vamente, tramite questo Governo-.ponte, al
connulbio con i socialisti i quali sastengono
questo Governo contando le are e i minuti
della ripresa del connuibio.

Eoco perchJè noi vi domandiamo che cosa
significa questo farisaico sarriso. Sono pa-
role a.l vento l,e v,as1Jre, onarevole Medici,
non incidono neHa sa stanza dene cose, per~
chè una palitica di finanza non facile, una
politica di finanza veramente da uomini re-
sponsabili e campetenti voi non la potete
fare mentre su tutti i giornali vostri degli
schieramenti di centro~sinistm (recentemen~
te anche sull'« Avanti! )}) si parla di «'logo~
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mmento del oentro~sinistra guastato dalla
interpretazione mo['o~dorot'ea}} e si scriv,e
apertamente che si potrà arrivare a yicom~
porre le sparse membra soltanto sulla for~
mula ohe si è voluta affossal1e, ma che da
tutti i banchi ('albbi,alillo sentito i senatori
Lami Sta,muti, Oliva e Militerni tanto per
rirferird ai più teneri) si vuole attuare anco~
ra e condurre sullo stesso binario.

Quando V'ai critkat,e dur:amente quello
ohe vi proponete di attuare, noi siamo auto~
rizzati a denunciare al Paese il vostro gioco
veramente farisaico, questo gioco delle par~
ti che non plUò trovare insensibHe il popolo
italiano.

Ecco perchè noi, condividendo la diagnosi
dè1l'I.S.C.O., la diagnosi del Governatore del~
la Banca d'iltalia, la diagnosi del ministro
Colombo e quella del ministro Medici, vi di~
ciamo ohe voi proponete quello ohe non po~
tete attuare, ohe voi proponete degli stru~
menti che si tramuteranno in boomerang,
ohe voi délla finanza italiana veramente ne
fate strame quando aspir:ate ancora una
volta ad un connuJbio ohe riporterà il popo~
lo italiano a queHa sfiducia che ha prodotto
le note lesioni di carattere economicoohe
con freddo calcolo osate denunciare! Ne
dovr,anno soffrire le conseguenze in special
modo gli operai, gli impiegati, i pensionati,
tutti queUi cioè che vivono a ,reddito fisso.
Viene così ,a cadere, onorevole Medici, con
la polveriz2\azione del salario r:eale, aon la
pol,verizzazione di qU1es,tiemolumenti che
non sono suscettibili di seguire il corso fi~
nanziario e politico viene a cadere tutta la
vostra i'mpostazione.

:È per qtuesto che noi e/sprimiamo voto
contrario: non per una opposizione pJ:1e~
conoetta, ma proprio perchè condividiamo le
critiche e le diagnosi che voi avete fatto
con la prospettiva di non tenerne conto
per il futuro. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È isoritto a ,par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Banfi. Ne ha facoltà.

'B A iN 'F I. Onorevole Presidente onore~
voli co1Ieghi, per parecchi giorni si sono
dibattuti Ìin questa Aula i p;roibllemi connes~

si con la politica economica e finanziaria
del Paese, part/endo da una esposizione del~
l'onorevole Ministro del bilancio, a nostro
avviso non es.auriente e non soddisfacente
l(dirò poi delle diiChiarazi'oni conclusive). La
discussione ha offerto a tutte le vestali del
conservatorismo nostrano l'occasione per
prediTe sventuTe, attribuendone la colpa alla
politka attuata nel 1962 all'ims,egna del
centro~sinistra. Obe i rappresentanti della
destra eoonomka e politica del nostro Pae~
se levino al cielo ,le loro lamentazioni e in~
vochino 'un purO' ,e semplice ritor-no ai

bei tempi, del centrismo, quando alle richie~

'ste di aumenti sala.ri.ali si rispondeva con i
battaglioni mobilli de1la polizia, appare cosa
del tutto naturale; ma è gra~e che una l'O--
sizione siffatta si s.ia manifestata anche in
alcuno degli interv,enti degli oratori della
Democrazia cristiana. Io non voglio, ono~
revoli ooHeghi, rirprtmdere in esame i'1 me~
rito dei problemi discussi, anohe perchè i
compagni Bonadna, Roda e Bonafini hanno,
con ,estrema chi,arezza e firanchezza, espresso
i punti di vista dei sociaHsti, sia sui pro~
iblemi congiunturali iChe sui problemi a IUIl1~
go termine.

Avevamo ohiesto e chiediamo a questo
Governo, nei limiti temporaI: che esso si è
assegnato, di non far nulla ohe possa rende~
re più difficile la rLpresa del dialogo fra i
partiti che si sono impegnati ad esaminare
le possibilità di una colla'boraz:one fra di
laro, per affrontare con risolutezza i proble~
mi che ancora aggi affliggonO' Ila nastra so~
detà civile economica e politica.

L'onorevole ministro Medici ha dichiara-
to il suo accordo su questo punto, e ne pren~
diamo atto. Quando però l'onorevole Mjni~
stro del bilancio, nella sua relazione inizia-
le, e .J'onOjrevole Ministro del tesom nel suo

meditato discorso, hanno sottolineato la par~
te avuta dagB aumenti salariali nello s1itta~
mento deHa maneta e non hannO' sattolinea~

io con altrettanta forza la parte avuta dalla
speculazione e dagli ahi saggi del profitto ca-
pitalistico Del medesima fenomeno, noi dob~
biamo constatare che ciò non agevala la ri~
presa di quel dialago cui nai sociaI.isti s:'amo
interessati.
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Quando si parla di prezzi al consumo e si
ricercano le cause dei loro aumenti, è neces~
sario -in primo luogo considerare qual'è la
parte avuta dai detentori del potere fi:nanzia~
ria e speculativo del nos,tm Paese. I discorsi
degli onorevoli Ministri responsabili della
politica generale del Paese hanna avuto co~
me tema fondamentale quello di dare assicu~
curaZJÌone ai detentori dei mezzi finanziari;
ma siamo lieti di constatare a questo pl'Opo~
sito una oerta diversità tra il discarsa di
apertura e quello di chiusura del Ministra
del bilancio, onarevole Medici, il quale ha
concluso rettificando molte delle affermazio~
ni fatte in apertura ed aprendo proficue pra~
spettive di lavom.

Voglia ritenere che l'affermazione del~

l' 'Onorevole Medici secondo cui «la pO'litica
della difesa della lira è sopratutta una poli~
tica d:. difesa dei salari e, in generaìe dei red~
diti di lavoro », non costituisca motiva di
captatio benevolentiae, ver;sa di noi sociali~
sti, ma risponda ,a un sua preciso convinci~
menta, e canseguentemente al principio che
guiderà la politica economica del Governa.

In questi mesi nai ci attendiamo che il
Governo prenda alcune iniziative capaci di
frenare ìa speculazione che, nei mesi d:. set~
tembre~ottabre riproparrà certamente i suoi
temi operativi. Basta pensare alla scadenza
del 29 seHembre, che i lavaratori delle no~
str,e città, attendono con la paura di nuovi
imponenti aumenti degli affitti, ed i proprie-
tari di immobHi can la speranza di nuovi il~
leciti profitti. Basti pensare al settore ali~
mentare che, nel mese di O'Habre è so1:.to en~
trare in tensione, e così a ,quello dell'ab'hi~
gliamento in pI'evisione dei mesi invernali.
Ci attendiamo che il Govermo affronti con
urgenza la grave questiane della Federcon~
sorzi, come prova della volontà della Demo~
crazia cr:.stia.na di affrontare il problema del~
le campagne.

Il Gaverna potrà richiamare le arganiz~
zazioni operaie al senso di responsabilità
di cui ha parlato l'onorevole Medici, solo
nella misura in cui esso sarà capace di stran~
care le manovre della speculazione; e così
facendo esso darà un notevole contributo a
che la ripresa del dialogo fra i partiti si
svolga in un clima atto a perseguire le fina~

lità che noi socialisti ci auguriamo nell'in~
teresse della classe lavoratrice e del Paese.

Il dibattito di questi giorni ha posto in
luce alcuni dei temi attorno ai quali dovrà
riprendersi il dialogo fra i partiti: squilibri
settoriali e regionali, difesa monetaria nel
quadro di una migliore redistribuzione del
reddito nazionale, politica del credito £or~
temente selettiva, specie per quanto riguar~
da il ricorso al mercato finanziario, e tale da
aiutare anche sotto questo profila i vantag~
gi che si attendono da una maggiare quali~
ficaziane della spesa.

Ma il dibattitto di questi giorni ha messo
anche in evidenza che all'interno stesso del
partito che ha data vita a questa Gaverno
le apiniani sono assai diverse, 'Onde la ne~
cessWi di una discussione apprafandita. Il
Partito socialiSlta ben sapeva, quand'O dichia~
rò, nella scorsa mese, che non esistevano le
candizioni per l'accorda can la Democrazia
cristiana, che avrebbe dovuta affrantare mo-
menti seri e severe critiche da parte della
opiniane pubblica più pigra a pensare, ma
sapeva anche che sola denunciando aperta~
mente i tentativi di far retracedere la situa-
zione politica del nostro Paese attraverso
manovre addarmentatrici, si poteva ricrea-
re il presupposto per il rilancio di una poli~
tica di rinnovamento sociale ed econamico,
che non può essere costretta nelle strettoie
del moderatismo tradizionale.

Questo dibattito ha messo in evidenza ti~
tubanze, remare che devono essere superate
eon coraglgio e sotto questa profila la dI-
scussione tenutasi in quest'Aula è stata cer~
tamente posHiva. È necessaria, onarevoli
cO'lleghi della Democrazia cristiana, che tutti
noi utlilizziamo nel mode miglior,e quesito
periodo, nOln p.er cejrcaI'e dei compromessi
sempre faoilmente possibili ma spessa inutili,
bensì per individuare una linea di azione
poHtica .capace di affrontare i problemi per
quello OM sono e non per quello che alcuno
vorrebbe che fossero: sapendo che non è
possibile ,volere una redistlribuzione del red-
dito che contemporaneamente mantenga al
liveHo at!tuale ill saggio del profitto del ca-
pitale investho; sapendo che non si puo ave-
re la botJte piena e la maglie ubriaoa, ma che,
se si vuole la botte piena, la moglie ~ nel
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nostro caso ill capitalismo sfruttatore ~ de~

ve essere trattenuta dal bere anche a costo
di farle soffrire un po' la sete cui nOon è mai
stata abituarta.

E il Governo ha il compito di facilitare ai
partiti l'approfondimento di questi proble~
mi: in questo senso la promessa dell'onore~
vole ministro Medici che entro il mese di
settembre sarà messo a disposizione del
Parlamento e dei partiti politici un secondo
rapporto della Commissione nazionale della
programmazione economica, costituisce una
prova che esso Governo sente questo impe~
gno, ed anche la premessa impegnativa ~ se
la coerenza ha un senso ~ che il Governo
conformerà fin da adesso la propria azione
agli obiettivi generali e noti della program~
mazione.

Noi socialisti constatiamo con soddisfazio~
ne che, dopo il nostro atto di chiarezza del
mese scorso, altre forze politiche, dentro e
fuori della Democrazia cristiana, vanno ma~
nifestando opinioni sempre più chiare sulle
riconosciute insufficienze della formula di
Governo 1962, e, più che sulla formula, sulle
riserve, sulle remo re, sulle prudenze con cui
la politica del centro~sinistra è stata portata
avanti dal gruppo dominante all'interno del~
la Democrazia cristiana. Tutte le discussio~
ni in corso non possono, non devono essere
interpretate in chiave di polemiche persona~
li che, almeno per quanto riguarda il Par~
tito socialista, non esistono, ma devono es~
s~re intese come presa di coscienza da parte
di fDrze politkhe sempre piùvasìle dei :pro--
blemi che le generazioni precedenti hanno
lasciato insoluti e che le lotte operaie han~
no portato ormai a maturazione creando le
premesse per affrontarli dal lato giusto. Ci
troviamo, onorevoli colleghi, davanti ad una
montagna difficile che abbiamo lungamen~
te aggirato: aLcuni però hanno aggirato que~
sta montagna al solo scopo di fare una pas~
seggiata e di :prendere aria; noi ,abbiamo ag~
girato questo montagna per studiarla, per
trovare quali fossero gli accessi che consen~
tissero la salita, per trovare la via al fine di
pervenire in cima e i mezzi per superare tut~
ti gli ostacoli. Ora anche mercè i dati forni~
ti dalla Commisione per la programmazio~
ne economica abbiamo idee chiare e ferma

volontà. Questi mesi estivi debbono servire
a rinsaldare l'animo degli sfiduciati, a dare
coraggio ai timorosi, a creare quella tensio~
ne di volontà che è premessa per la riusci~
ta dell'impresa.

Per queste ragioni e con questo spirito i
senatori socialisti si astengono dal voto.
(Applausi dalla sinistra).

tPRE6IDE\NTE.
Ilare per didhiarazione di
Fortunati. Ne ha facdltà.

È iscritto a par~
voto il senatore

FOR T U N A T Il . Onorevole Presiden~
te, il dibattito che SI e acceso sulla di~
scussione degh stati di previsi()[le dei Di~
casteri economico4IDanziari ha rispecchia~
to ed influenzato il dialogo e lo scontro
politico che, se da mesi è in corso nel
Paese, ha avuto nelle UIltime s'ettÌmane e
negli ultimi giomi accentJuate manifesta~
zioni, i cui svUuppi possono esseTe 'suscet~
tirbili di diversi sbocchi. E non mi ri:feri~
5CO, onorevoh coHeghi, a singoli episodi,
a singole polemiche: mi riferisco a orien~
tamenti e ad iniziative, che si ooHegaJIlo in
un modo o nell"altJro alla valutazione della
situaziDne politioa ed economica e ttUa
considerazione delle prospettirve e degli
sbocohi, da cui e per cui è s'caturita )la for~
maziOlne dell'rattuale compagine governa~
tiva.

All'atto del Ivoto sul~a fiducia al Gover~
no presieduto daWonorevol,e Leone, a par~
te taluni significativi silenzi dei vecchi
protagonisti del centT'O~sini'Stra e dei pro~
tagoni1sti di un nuovo mDderato cenfro~
sini,stra; a parte gli sforzi compiuti nel
tmociare un ponte tra lo ieri e il domani;
a parte le obiettive difficoltà di una situa~
zione, alimentata però da una incapacità
di intendere che ogni discussione al velr~
tioe di gruppi dirigenti di Partito ha senso
soltanto se è sorretta da un continuo mo~
vimento di pensiero e di azione in tutto
il contesto delLa vita associata del Pae1se;
a parte tutto questo, si rirv:elò ufficia:lmen~
te un'uniforme tendenza a negare il oon~
tributo positivo, di chiadficazIione ,e di
prospettiva immediate e a più lungo pe~
IriDdo, della netta e .reçi:sa opposizione co~
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munista. In sede parla!illentare e nella
stampa fu ritentato, per la verità senza le
paradossali umoristiche acoentuazioni usa~
te ndla re cent'e caanpagna elettol'ale, il ri~
lancio del mito della sterilità delle posi~
zioni politiche comuniste, quasi ohe una
società civile quale queHa italiana, nelle
concr,ete condizioni storiche in cui }'ordi~
namento costituzional'e repUibiblioano è ma~
turato, è SOTtO,è stato difeso e si sviluppa,
si potesse e si possa corufigurare a com~
partimenti~stagni impenetmbi1i. Otto mi~
Eoni di uomini e di donne, onorevoli ool~
leghi, sono già la storia di domani, perchè
già costituiscono giorno pelf giorno il de~
stino della nuova sodetà.

Si ècel'cato ancJhe di ironizzare, o di
éilssumel'e toni nuovi di nuovi arcangeli
cmdati di fronte a]}',esplicito proposito di
considerarei, oggettivamente e soggettiva~
mente, pronti a rappJ1esentare gli otto mi~
lioni di uomini e di donne in una sfera di
rapporti e di scelte, che implicano r'espon~
sabilità nel quadro general,e 'della direzio~
ne della società nazionalle. E la polemica
al riguaI1do ha creduto, con toni pedago~
gici, di falTci apprender'e che oggi si con~
trapporreb:bero, nel rinnovamento mora~
le, sociale e ~ diciamo noi ~ socialista

del Paese, una strat'egia democratica e una
strategia rivoluzionaria, dimenticando, in~
veoe, ohe ogni autentica strategia rivolu~
zionaria, nel nostlfo Paese, oggi, non può
essel'e che democratica, e ohe ogni auten~
tica strategia demooratica, nel nostro Pae~
se, oggi, non può che essere rivoJuziona~
ria, nel senso più vivo, vitale e già cOlstitu~
zionalmente definito ed espresso.

Pochi giorni sono passati, onorevoli col~
leghi, dal dibattito sulla fiducia: ed ecco
già, nel Paes,e, negli schieramenti politici,
nel Parlamento, qui al 'Senato, falTsi luce
chiaramente, esplicitamente, rompendo si~
lenzi, riser~e, unità fittizie, le cont'faddi~
zioni, i pericoli, le prospettivce, che noi co~
munilsti esponemmo, critÌ'Cammo ed indi~
CéilmIDOcon il nostro voto di opposizione.

Dioemmo tra l'altro, allora, che un pUib~
Iblico, aperto, spmgiudicato ed impegnato
dibattito neNe Aul'e parlamentari e nel
Paese era il solo modo per capire e per

far capire il senso ,reale delle cose e delle
'soelte politiohe. Ebbene possiamo serena~
mente constatare che la nostra va<l.utazlO~
ne, la nost,ra plfevisione e, quindI, la nostra
scelta hanno già contLilbuito a determinare
alcuni risultati.

Sappiamo benissimo ~he la pseudo al~
ternativa di strategia democratica e stra~
tegia rivoluzionéill'ia sarà ancora tenacemen~
te strUimentalizzata, nei giorni che verran~
no, nei nostri oonfl'onti. Sappiamo anche
bene che sarà compiuto ogni sforzo per r~
cercar,e di ricuCÌJre assieme il tessuto di~
v,erso di diversi v,estiti. E sappiamo pure
che nei momenti in cui si impongono scel~
te di nuovi generali orientamenti, si ali~
menta in ogni modo il mito della Patria
in pericolo e si fa appello ad una unione
sacra di italiani concordi di uguali sacri~
fici! Ed il1!fÌne sappramo anche ohe è p'To~
prio in momenti come quelli che stanno
di fronte a noi che s'appailesa la capacità,
la responsabHità di un Partito come il
nostro, che dev,e risponder,e non solo ai
suoi militanti, ma anche ad un ,insieme
di forze sociali, culturali, ideali, che già
costituiscono, con il loro voto e con la
doro adesione ad un programma politico,
il nudeo del blocco StOIfÌ.cO destinato a
<rinnovare la nostra società.

IMa, tutto questo premesso, non si può
onor,evoli col1eghi non constatare ohe le
di'Ohiarazioni emerse dal dibattito in co.rso
mettono rn luce tre aspetti essenZ!iali e
sufficienti, a nostro avviso, per ver1fìcare
e confermare la validità della nostra op~
posizione e deUa nostra prospettiva.

Dall'interno della Democrazia cristiana
è uscito, anzitutto, in CéilillpO aperto un
gruppo di uom~ni, 'Che ,definilscono aperta~
mente, esplicitamente, pubbliieamente il
programma dorotea, così come noi, so~
stanziailmente, lo abbiamo già indicato da
tempo agli italiani. Accanto a questo grup-
po di uomini, altre conrenti della Demo~
crazia oristiana, pur non divergendo nella
valutazione di sostanza, non intendono an-
cora bétttersi e distinguersi in campo aper~
to, os,sessiO'nati dal pericolo «esterno» di

'Un presunto « nem<ÌCo » che aJvanza, o il,1usi
dalla possibilità di influenzare il corso
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degli eventi can pasiziani di pO't'ere, a di~
starti dall"assunziane di u,na meccanica re~
laziane tra coscienza religiasa e cansapeva~
lezza politica~saciale deUa saiCÌietà UIlllana,
che pur bisagna castruire, arientare e pra~
muav,ere.

Il secanda aspetta, ahe devle essere sat~
talineata can serena riflessiane, è che in
quest'Aul'a le vaci {(nuave)} ahe si 'Sana

fatte sentire" si sana riohiamate veramen--
te ad una esi'genza, ohe neUe afficine, nei
campi, nelle scuale, negli uffici, nella ,tra~
ma dellla nast,ra sacietà civile sta diven~
tando, anorevoli calleghi, casdenza e va~
lantà di massa: attuare la 1etterae la spi~
ritO' della Castituziane repubblicana, l''in~
!llarval'e democratÌ!cacrnente, pacilicamente,
progressivamente la nostra sacietà.

Il :senatare Banacina ha 1ucidamente sin~
tetizzata questa esigenza quando ha affelr~
mata e conclusa ohe i prablemi della can~
giuntura vannO' affrantati 'can una pro--
spettiva di riforme di stiruttUI1a. Ed al~
tl'ettanta esplicitamente si è espressa Ra~
selli quandO' ha dilohiarata testualmente
che la prograrrnmaziane leconamica {( davrà,
presta a taI1di (atrtenziane, anarevali cane~
ghi!) candurre al superamenta del si'ste~
ma capitalistioa e all'av'Vlenta di un nuava
sistema ecanami>ca~saciale che patirebbe de~
finirsi, secanda l'ins1egnamenta del Mau~
nier, camunitaria}}.

Ma vi è di più. In rispasta implicita ed
esplidta ai rÌ!farmiSimi fine a se stessi ed
aMe delimitaziani delle aree demacratiche,
,oggettivamente di partata invalutiva e re~
g,ressirva, e in agni casa an1che illlgenuamen~
te strUlmentali, Raselli ha ammanitache
accarre « 'ricercar,e i punti di cancardia)}
,ed ha ancara tesltualmente di,dhiarata ch!e

in Italia « una piattraJfarma camune passa
lessere ,individuata nella CostituzÌ!ane re~
pubblicana e nei valori ddla R:esilstenza sui
quali ,essa è fondata)}.

Cer,ta: le praposiziani, i presuppasti, gli
dbiettivi di Banacina e di RaselH abbisa~
gnanadi uheriare di scarsa e di ulteriare
dialaga, perchiè ~e grandi linee d;aziane e
di arientamenta, casì came lie tappe dell'e
s,trade da peflcorrere, incamincina ad essere
più campiutamente delineate. Ma nan vi

è dUibb1a, anar,eva1i caUeghi, cthe casì e sala
così la cranaca palitica può diVlenta-lìe sta~

I ria e può fare staria.
Ma, anQrevo!i calleghi che ia ho ri~

cardata, che casa hannO' detrta a vai gli
altri calleghi del oentra~sinis1Jra di ied, del
cosiddetta « pante» di .oggi, del vagheg~
giata, maderata centl'O~sinistva di damani?

È sufficiente una pragrammazione in sè
e per sè" ,oallega lRos,elli, a -candurre pre~

SitO'a tardi arI sUJperamenta del ,sistema ca~
plitaI:ilstica? È Isufficiente {{un incantra po~
litiGa» a pramuaveI1e una p.I1aspettiva a
1unga periodO', in cui tensiane ideale, 'Vo~
lantà e ,capacità palitica ralblbisagnana di
cansensi cansapevali ,di tiarze saciali, cul~
turali e ,ideali?

E 'che signilfÌ<ca, -cal11ega Oenini, di fronte
a questa prospettiva, l'appella ,quasi raman~
tica ad una ,staibilità palitica, che nan vada
al fanda deUe cose dhesana le di quelle dhe
si intende, pramuavere?

rE il Gav,erna, ,i,l Gaverna che aggi ,s,i è
espressa manifestamente in mO'da nan uni~
farme, è prapria saltanta per questa nan
unifarmità un Gav,erna pante, prer una nua~
va dirlezi'One che affronti 'i problemi della
cI'esdta demacratica, cirvile, saciale ,ed eca~
namica dellPaese?

La ¥erità si Iè ohe l-a linea più rCanseguen~
te ed egemanica del Gaverna Leane è quel~
la 'espressa con suffidente chiarezza, tecnica
e palitica, da ICalamba le da 'Medici. E si
tratta di un arientamenta che facendO' leva
sulla cangiuntura, aggettivamente tende a
pl'ecostituirre >gllisviluppi palitica-ecanamici
della situaziane italiana.

Vi sana terminalogk, parole, espressioni,
che nan sana casuali in uamini ohe, carne
Medici e Colamba, Isana aUenati al dibat~
tita paHtka e partecipanO' a quella scien~
tÌifÌ<co.

L'astratta cat'eJgaria ,del dsparmia da una
parte, il rif,erimenta esplidta al salarria ,dal~

l'alt'Ta; l',assunziane implicita ed esplicita
del salariO' carne 'Una varialbilte dipendente
e del profitta carne prataganista indiscuti~
bUe del pracessa ,di Isviluppa econamirca; il
riferimentO' ad una schema cancorrenzial,e,
ohe si sa non sussistere più nella realtà;
l'ironia, onorevale Medici, sUlHe situazi.oni di
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monopolio, che si sa benissimo non consi~
stere solo nella proprietà della terra ,e dei
mezzi di produzione; l'appello alla dimen~
sione internazionale dell'economia italiana,
quando si sa benissimo che il rapporto tra
domanda esterna ed inte,rna è un rapporto
va-riabile nel tempo ed tè un rapporto di 'in~
terdipendenza e mai di dipendenza; il ri~
chiamo alla tensione dei prezzi, quando è
noto che" nell'attualle ciclo 'Oapitalistko, la
recessione non è accompagnata, come in
passato, necessariamente da una flessione
dei prezzi; tutto questo, onoI1evoli colleghi,
indica chiaramente una scelta precisa, che
al di là anche di ogni intenzione ha un
contenuto conservatolre ,e a non breve pe~
riodo.

L'onor,evole Colombo, invitato a speCÌifi~
ca-re, non è andato olt:re il risparmio, il sa~
rario, la domanda di heni, la Hquidità del
sistema, il'equaz'ione generica credito~produ~
zione. L'onorevole Medici ha voluto poi ad~
dirittura {( costituzionalizza,re » siffatti orien~
tamenti di politica economica.

La verità si è che molti di voi ~ non
tutti, ma molti di voi onorevoli Ministri ~

si stanno accorgendo, Icome un tempo si è
accor,to l'onorevol,e :Scelba, ,clhe la Costitu~
zione I1epubiblicana, per tutti i conservatori
del capitalismo e del neo~capitalismo, tè una
trappola, una grande trappola. Di qui lo
sforzo di dare alla Costituzione repubbli~
cana un volto imprenditodale alla maniera
di un nuovo Ireudalesimo modell'no delle
grandi conoentra'Zioni ,economiche, dipinte
come libere manifestazioni della libera e '

generosa iniziativa ,individual,e. Di qui il ten~
tativo di fa,rvi pa'ssare com,e buoni e man~
sueti piloti di una barca da dirottare a un
nuovo porto di un nuovo e più avanzato
centro~sinistra. E di qui il bisogno di avere
nella barca di oggi, assieme a voi, altri uo~
mini che soltanto :pensando e sognando VOT~
rebbero arriva,re al nuovo porto.

Ma voi questo nuovo porto, obiettivamen~
te, non avete e non potete av,ere. Spetta a
tuHe le forze sociali, politiche, culturali e
ideali della Resistenza vecchia e nuova ri~
muovere l'ostacolo che voi ra,ppresentate,
e rimuover,e l'ostacolo di rquanti 'si oppon~
gono al ,rinnovamento della società nazio~
naIe.

La nostra OppOSIZIOne tha questo senso,
questo signilficato, questo obi,ettivo, senza
alcuna presunzione di avere in tasca tutte
le verità e tutte le 'soluzioni, ma con la con~
sapevolezza di ,compier,e puramente ,e sem~
plioemente <ildovere di militanti del grande
schieramento ideale" ohe ha dato vita al~
l'Italia di ogg,i e ohe darà vita all'Italia di
domani. (Vivlissimi applausi da~l'estrema si~
nist,ra. Cong1'atulazioni).

P RES I D lE N T E. È :iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Sohietroma. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, il Governo ha dei
limiti precisi di tempo e di contenuto, ma
non per questo può oonsiderarsi vano il
giro di orizzonte la:rgamente oompiuto dai
vari oratori sugli attuali problemi strutt'U~
rali e congiunturali dell'economia italiana.

In primo luogo, perchè i bilanoi in di~
scussione non riguardano soltanto pochi
mesi (quanti se ne pr,eveclono debba durare
questo Ministero). In secondo <luogo, perchè
si tratta di una discussione congiunta, che
pone sul tappeto i maggiOlI'i problemi del~
l'economia e della finanza del nostm ,Paese.
Politica tributaria e riforma d:Ìscale, stabi~
lità della moneta e prezzi, monopoli ,e in~
dustria di Stato, bilancia dei pagamenti e
commercio con >l'estero, politica del Mezzo~
giorno e crisi dell'agricoltura, redistribuzio-
ne dei redditi per regioni, per settori, per
categorie di cittadini: sono tutti grossi pro~
blemi dalla discussione dei quali sono emelf~
se, più che mai chiarissime, le esigenze di
indirizzi, di provvedimenti e di scelte defi-
nitive che, a nostro giudizio, 'solo una vigo~

rosa formula dicentro~sinistra avrebbe la
possibilità e la caepacità di attuare nell'inte~
resse del Paese.

Questa è la politica per la quale il 'Partito

socialista democratico italiano è disponibi~
le; cioè una politica di sicuro rinnovamen~

to economico-;sociale, attua:bile sO'lose altri
partiti del oentro~sini'Stra riusciranno a su~
perare la 'resistenza ,delle loro correnti meno
inclini.
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Il Govffi'no è già passato attraverso due
votazioni: quella sulla fiducia e' quella sul~

l' eserci~io provvisorio.
È evidente che la votazione di questa sera

non ha più il carattere tecnico~amministra~
tivo dell'esercizio provvisor1o, che ci ha tro~

vat'O senz' altro favol'evoli, ma implica an~
cara una volta una valuta~iOine politica Ige~
nera:le della situazione e, ,pelI' quanto ci ri~
guarda, affiorano, quindi, tutti i motivi a
suo tempo illustrati, che ci indussero alla
astensione dalla votazione sulla fiducia.

L'attuale momento, dal pUlnto di v,ista so~
stanziale, impone necessariamente che il Go~
verno porti ,a oompimento l'approvazione di
tutti i bilanci entro H termine prefisso; esso
ha la 'sua f'Orza politica per farlo. Dichiaro,
pertanto, ,che il Gruppo soci,alista democra~
tico si asterrà dalla votazione.

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, procediamO' ora al~
l'esame dei capitoli del bilancio del Mini~
stero del tesoro, con le modifiche arrecate
dalla nota di variazione agli articoH del
disegno di legge, ai capitoli, ai riassunti per
titoli e per categorie ed agli elenchi richia~
mati dai capitoli nn. 413, 413~bis, 574, 574~bis,
625 e 625~bis, con l'intesa che la semplice
lettura equivarrà ad approvazione qualora
nessuno chieda di parlare e non siano pre~
sentati emendamenti.

(Senza discussione, sono approvati, con le
modifiche apportate dalla nota di variazio~
ne, i capitoli dello stato di previsione del~
l'entrata, con i relativi riassunti per titoli
e per categorie, e i capitoli dello stato di
previsione della spesa con i relativl riassun~
ti per titoli e per categorie e con gli annessi
elenchi nn. l, 2, 3 e 4).

Passiamo all'esame degli articoli del di~
segno di ,legge n. 42 e 42~bis. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

È autorizzata l'accertamentO' e la riscossia~
ne, secanda le leggi in vigore, delle imposte e
delle tasse di ogni specie e il versamentO' nel~

le casse dello Stato delle samme e dei pra~
venti davuti per l'eserciziO' finanziario dal
10 luglio 1963 al 30 giugnO' 1964, giusta l'an~

nessO' stata di previsiane per l'entrata (Ta~
bella A).

È altresì autarizzata l'emanazione dei
provvedimenti necessari per rendere ese~
cutivi i ruoli delle imposte dirette per la
esercizio medesima.

(È approvato).

Art. 2.

È autorizzato il pagamento delle spese
'Ordinarie e straordinarie del MinisterO' del
tesaro per l'eserciziO' finanziario dallo lu~
glio 1963 al 30 giugno 1964 in conformità
dell'annesso stata di previsiane (Tabella B).

(È approvato).

Art. 3.

Per gli effetti di cui all'articalo 40 del .re~
gia decreta 18 novembre 1923, n. 2440, sul~
la contabilità generale della StalO, sano
considerate spese obbligatorie e d'ordine
quelle descritte nell'elenco n. 1, annessa
aHa presente legge.

(È approvato).

Art. 4.

Per il pagamento delle spese indicate nel~
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge,
il MinistrO' del tesoro potrà autorizzare
aperture di credito a favore dei funziana~
ri delegati, ai termini dell'articola 56 del
regio decreto 18 navembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale della Stato.

(È appravato).

Art. 5.

I capitoli della parte passiva del bilancia
a favore dei quali è data facoltà al Gaverno
di iscrivere samme con decreti da emanare
in applicaziane del dispasto dell'articola 4l

~ primo e seoando comma ~ del regia de~

creta 18 no'Vembre 1923, n. 2440, sulla con~
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tabilità generale dello Stato, sono quelli de~
scritti, rispeUi,vamente, neglii elenchi nume~

l'i 3 e 4 annessi alla presente legge.

(E approvato).

Art. 6.

Le somme da iscrivere negli stati di previ~
sione della spesa delle singole Amministra~
zioni per l'esercizio finanziario 1963~64 in
dipendenza di speciali disposizioni legisla~
tive restano stabilite nell'importo degli stan~
ziamenti autorizzati con gli stati di previ~
sione medesimi.

(E approvato).

Art. 7.

È autorizzata per l'esercizio finanziario
1963~64 la concessione di contributi da parte
del Tesoro dello Stato a favore del Fondo
per il culto, per porre 10 stesso in grado di
adempiere ai suoi fini di istituto, nei limiti
dei fondi iscritti e che si renderà necessa~

l'io ilscrivere al capitolo ill. 20 dello stato di

previsione della spesa del Ministero del te.
sora per !'indicato esercizio.

CE approvato).

Art. 8.

Ai sensi dell'articolo 7 della legge 16 set~
tembrle 1960, n. 1014, l'ammontare del con~
tributo dello Stato alle spese per l'istruzio~
ne pubblica statale di pertinenza dei Comu~
ni e delle Provincie, è stabilito, per l'eserd.~
zio finanziario 1963~64, in lil'e 40 miHardi.

CE approvato).

Art. 9.

Ai sensi dell'articolo 2 della legge 24 di~
cembre 1955, n. 1312, è 'stabilita in lire 700
milioni la spesa occorrente per il funziona-
mento della Corte costituzionale per l'eser~
cizio 1963~64.

(È approvato).

Art. 10.

Il contributo a favore dell'Azienda nazio~
naIe autonoma deUe strade, ai sensi dell'ar~
ticolo 26,lettera a), della legge 7 febbraio
1961, n. 59, modificato daH'articolo 3 della
legge 21 aprrile 1962, n. 181, è fissato, per
l'esercizio finanziario 1963~64, in lire 88 mi~
liardi 759.188.000.

CE approvato).

Art. 11.

Per l'esercizio finanziario 1963~64 l'asse~
gnazione a favore dell'Istituto centrale di
statistica di cui al regio decreto~legge 27
maggio 1929, n. 1285, è autorizzata in lire
4.100.000.000.

Nella suddetta somma sono comprese an~
che le assegnazioni di lire 540.000 concessa
ai sensi del regio decreto 2 giugno 1927, nu~
mero 1035, per le spese di formazione delle
statistiche agrarie e forestali e di lire 150
mila, previ1sta dal regio decreto 8 giugno
1933, n. 697, per il servizio della statistica
del lavoro italiano all'estero.

CE approvato).

Art. 12.

È autorizzata per 1'esercizio finanziario
1963~64 una as\Segnazione da parte del Teso~

l'o di lire 8.000.000.000 a falvore del Con~
siglio nazionale delle ricerche per con.
tributo nelle spese di funzionamento del
Consiglio stesso e per far fronte alle spese
del personale non ~tatale addetto agli Isti~
tuti scientifici ed ai centri di studio di cui
al decreto legislativo 7 maggio 1948, nume~

l'O 1167.

CE approvato).

Art. 13.

Ai s.ensi dell'articolo 4 della legge 27 gen~
naia 1962, n. 7, lo stanziamento occorrente
per l'assunzione, a carico del Tesoro dello
Stato, del coriSa delle emislsioni, nonchè del
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servizio per capitale ,ed interessi delle ob~
bl,igazioni ,emesse dal Comune di Napoli, per
l'esecuzione di opere pubbliche straordina~
rie >di sua competenza, è stabilito, per l'eser~
cizio finanziario 1963~64, in liI1e 3.844.057.500.

(E approvato).

Art. 14.

~ autorizzata la concessione di sovven~
zioni straordinarie, da parte del Tesoro del-
lo Stato, a copertura del disavanzo di gestio~
ne deJl'Azienda autonoma delle poste e dei
te1egrafi per l'esercizio finanziario 1963.64,
nei limiti dei fondi iscritti e che si renderà
necessario iscrivere al capitolo n. 482 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per !'indicato esercizio.

(E approvato).

Art. 15.

Ai sensi dell'articolo 1 della legge 22
giugno 1954, n. 385, la sovvenzione straor~
dinaria a favore del Gruppo medaglie d'oro
al valore militare è stabilita, per l'esercizio
1963~64, in lire 10.000.000.

CE approvato).

Art. 16.

È data facoltà al Ministro del tesoro di
emettere durante l'esercizio finanziario 1963~
1964, Buoni poliennali del Tesoro, a scaden~
za non superiore a nove anni, con l'osser~
vanza delle norme di cui alla legge 27 dl-
cembre 1953, n. 941.

Detti Buoni poliennali, il cui ammontare
non può superare il disavanzo finanziario
risultante dal successivo articolo 33 ed è de~
voluto ,al netto degli oneri di cui al succes~
siva comma, a copertura del disavanzo me~
desimo, possono essere anche utilizzati per
il rinnovo dei Buoni del Tesoro novennali
di scadenza 10 a,prile 1964 e per essi pure
si osservano, in quanto applicabili, le nor~
me del decreto~legge 23 gennaio 1958, n. 8,
convertito nella legge 23 febbraio 1958,
n. 84.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei Buoni previsti dal primo
comma, si farà fronte, giusta quanto dispo~
sto dall'articolo 4 della citata legge 27 di~
cembre 1953, n. 941, con un'aliquota dei
proventi dell'emissione stessa.

Il Ministro del tesoro è autorizzat.o ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

Art. 17.

Il Ministro del tesoro ha facoltà di emet~
tere, per l'esercizio finanziario 1963~64, Buo~
ni ordinari del Tesoro, secondo le norme e
con le caratteristiche che per i medesimi
saranno stabilite con suoi decreti, anche
a modificazione, ove occorra, di quelle prè~
viste dal Regolamento per la contabilità ge~
nerale dello Stato.

Tali modificazioni possono anche riguar~
dare la scadenza dei Buoni, nonchè l'am~
missione a rimborso delle ricevute provvi~
sorie rilasciate in esercizi precedenti e non
sostituite con i titoli medesimi.

È dat.a facoltà, altresì, al Ministro del
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con
decreto motivato, il rimborso ant.icipato dei
Buoni, nonchè di provvedere, con proprio
decreto, alla determinazione delle somme da
corrispondere alI 'Amministrazione postale
per le prestazioni rese ai fini del colloca~
mento dei Buoni del Tesoro ordinari.

(E approvato).

Art. 18.

Il Minist.ro del tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, negli stati di
previsione della spesa per l' esercizio finan~
iiario 1963~64, le variazioni compensative
connesse con l'attuazione del decreto legi~
slativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente
!'istituzione di ruoli speciali transitori ~

sostituiti dai ruoli aggiunti con l'articolo 71
del decreto del Presidente del.la Repubblica
11 gennaio 1956, n. 16 ~ per la sistemazione
del personale non di ruolo in servizio nelle
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Amministrazioni dello Stato e della legge
5 giugno 1951, n. 376, recante norme inte~
grative e di attuaz;ione del decreto legislativo
predetto, nonchè le variazioni compensative
connesse con l'attuazione dell'articolo 64
della legge 5 marzo 1961, n. 90, concernente
l'inqu()Jdramento nella categoria del person:!-
le civile non di ruoJo, degli operai di ruolo,
non di ruolo e giornalieri adibiti a mansioni
non saklriali.

(E approvato).

Art. 19.

In relazione alle esigenze dei servizi del~
la nuova Direzione generale dei servizi spe-
ciali e del conìenziaso, istituita presso il Mi~
nisìero del tesoro con l'articolo 1 della leg~
ge 12 agosto 1962, n. 1289, il Ministro del te~
sora è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, variazioni compensative nello stato
di previsione ,della spesa del Ministero me~
desimo per l'esercizio finanziar,io 1963-64.

(E approvato).

Art. 20.

Il Mini'stro del tesoro è autorizzato a pIfOV~
vedere, con propri decreti, al trasferimento
dai capitoli nn. 413, 413~bis, 574, 574~bis, 625
e 625~bis dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'es~rcizio 1963-
1964 a quél1i delle Amministrazioni interes-
sate, nonchè ai bilanci deHe Amministrazio-
ni CO!D.ordinamento autonomo, delle somme
necessarie ~per ~'applicazione di provvedimen-
ti perfezionati in regge recanti oll1eri con:siCle-
rati neHe dotazioni dei capitoli medesimi.

(E approvato).

Art. 21.

Il Ministro del tesoro è autor,izzato a prov~
vedere ne.ll'esercizio 1963~64, con propri de-
creti, alle variazioni di bilancio occorrenti
per l'applicazione dei provvedimenti l'egi~
slativi pubblicati successivamente alla pre~
sentazione del bilancio di previsione dello
esercizio stesso.

(E approvato).

Art. 22.

Per 1'esercizio finanziario 1963-64 Le som-
me dovute dalle singole Amministrazioni
statali a quella .delle poste e dei telegrafi,
ai sensi ,dell'articolo 1 della legge 25 aprile
1961, n. 355, in diPendenza dell'abrogazione
delle esenzioni e delle riduzioni delle tasse
postali e telegrafiche, sono poste a carico
del Ministero del tesoro.

Di dette somme, lire 7.300.000.000 sono
comprese nello stanziamento del capitolo
n. 324 dello st()Jtodi previsione del Ministero
del tesoro per lo stesso eserc.izio e 'saranno
direttamente ver~ate dal Ministero del te~
soro, per conto dell'Amministrazione del-
le poste e dei telegrafi, all'Azienda au-
tonoma deI,le Ferrovie dello Stato a titolo
di rimborso dei costi sostenuti dia quest'ul-
tima per il trasporto degli effetti postali ai
sensi dell'articolo 1 della legge 29 novembre
1957, n. 1155 e dell'articolo 1, n. 3, del
decreto del Presxdente della Repubblica 25
giugno 1959, 11.411.

(E approvato).

Art. 23.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri~
partire, con propri decreti, tra l'Associazione
nazionale dei mutilati e invalidi di guerra,
l'Associazione nazionale combattenti e redu~
ci, l'Associazione nazionale famiglie caduti c
dispersi in guerra, l'Associazione nazionale
vittime civili di guerra e rOpera nazionale di
'assistenza all'Infanzia delle Regioni di con~
fine, la somma di lire 80.000.000 iscritta al
capitolo n. 493 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
1963~64 per le spese ,da sostenersi dai pre~
detti Enti, in dipendenzq della legge 25 apri~
le 1961, In. 355, per la corrispondenza uffi-
ciale.

(È approvato).

Art. 24.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri~
p()Jrtire, con propri decreti, fra gli stat,i di
previsione delle varie Amminist,razioni sta-
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tali i fondi iscdtti ai capitoli nn. 414,415,
416, 571, ,572 e 573 dello stata di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio finanziario 1963~64.

Il Ministro del tesoro è, altresì, autoriz~
zato ad ~portare, con propri decreti, ai bi~
lanci deHe Az,iende Autonome le variazioni
connesse con le ripartiziani di cui al comma
precedente.

(E approvato).

Art. 25.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portaI1e, con pmp:d decreti, le variazioni
compensative connesse con l'ev,entuale co~
mando, pI1es'SO,il Commissariato gener,ale
del Governo per il T,erritoda di Trieste, di
unità di persona,le 'statale, compresa quello
assunto dall'ex Governo militare alleato di
cui alla legge 22 dicembre 1960, n. 1600.

(E approvato).

Art. 26.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a
pravvedere, con propri decreti, a!1 trasferi-
mento dagli stati di previsione delle varie
Amministraziani statali a quello del M~ni~
stero del tesoro delle somme iscritte in capi~
tali concernenti spese inerenti ai servizi e
fomilture considerati dal regio decreto~legge
18 gennaia 1923, n. 94 e relative norme di
applicazioIlè.

(E approvato).

Art. 27.

Il Milnistro del tes.ora è autorizzato ad ap~
portare, con propri deçreti, le variazioni di
bilancio .oocorl'enti per -l'attuazione di quan~
to dispasto dall'articolo 3 deUa legge 2 mar~
zo 1963, n. 283, sull'organizzazione e svilup~
po della rioerca scientificà ìn Italia.

CE apprQvato).

Art. 28.

Ai sensi dell'articalo 2 della legge 18 giu-
gno 1908, n. 286, il contributo della Stata,
a favore del Pio I,stituta di Santo Spirito ed
Ospedali riuniti di Roma, di cui all'articalo 3
della legge 8 luglio 1903, n. 321, è stabilito,
per l'esercizio 1963~64, in hre 249.735.950
in r;ela~ione all'ammontare delle annualità di
ammortamento dei mutui concessi al Pio
I,stituto per la cost:l'l1ziane dei nuovi ospe~
dali in Roma.

(E approvato).

Art. 29.

Ai sensi deU'artioalo 34 della legge 5 lu~
glio 1961, n. 635, cancernente disposiziani
sull'assicurazione e sul finanziamenta dei
crediti relativi all'esportazione di merci e
servizi, all'esecuzione di lavori all'estera,
nonchè all'assistenza ai Paesi in via di svi~
luppo, il limite massimo delle garanzie <13
'assumere a carica ,dello Stato in relazione ai
titoli I ,e III della ,legge stessa è ,fissato, per
l'esercizio 1963~64in lire 300 miliardi.

(E approvato).

Art. 30.

Il Ministro del tesora, di cancerta can i
Ministri interessati, è autarizzata a prav~
vedere:

a) alla ripartiziane del fondo di lire
21.730.000.000 iscritta al capitolo n. 562 del-
lo stata di previsione della spesa del Mini~
stero del tesaro per l'esercizio finanziaria
1963~64 in applicazione dell'ar,ticolo 56 della
legge 27 dicembre 1953, n. 968, sulla conces-
sione di indennizzi e contributi per danni
di guerra, madificata dalla legge 31 luglia
1954, n. 607, fra le diverse categorie di in~
terventi, distintamente per indennizzi e can~
tributi, in relazione anche alle forme di pa~
gamenti stabiHte dall'articolo 31 della l'egge
medesima;

b) alla determinaziane dell'importa
eventualmente da trasferire ad altri Dica~
steri, per l'applicaziane dell'ultima camma
dell'articala 73 della legge citata.
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In corrispondenza dei provvedimenti di
cui al comma precedente è data facoltà al
Ministro del tesoro di introdurre in bilancio,
con propri decreti, le occorrenti variazioni.

(È approvato).

Art. 31.

I residui rÌis1..dtanti allo luglio 1963 sui ca~
pitoli aggiunti ai diversi stati di previsione
della spesa per l'esercizio 1963~64, soppressi
nel corso dell'esercizio in seguito all'istitu~
zione di capitoli di competenza, aventi lo
stesso oggetto, si intendono trasferiti a que~
sti ultimi capitoli. I titoli di pagamento già
emessi sugli stessi capitoli aggiunti si in~
tendono tratti a carico dei corrispondenti
capitoli di nuova istituzione.

(È approvato).

Art. 32.

E prorogata per l'esercizio finanziario
1963~64 l'efficacia delle disposizioni di cui
alla legge 27 giugno 1955, n. 514, recante
attribuzioni al Commissario generale del
Governo per il Territorio di Trieste per la
gestione dei fondi di bilancio destinati alle
esigenze del Territorio medesimo.

(È approvato).

Art. 33.

E. approvato l'unito riepilogo da cui risul~
ta l'insieme dell'entrata e della spesa previ-
sta per l'esercizio finanziario dallo luglio
1963 al 30 giugno 1964, e cioè:

RIEPILOGO

Entrata e spesa effettive

Entrata
Spesa

Disavanzo effettivo

L. 5.265.275.901.000
» 5.654.339.967.886

L. 389.064 .066 .886

Movimento di capitali

Entrata L. 53.296.669.440

469.828.018.805

416.531.349.365

Spesa »

Disavanzo L.

Riassunto generale

Entrata
Spesa

L. 5.318.572.570.440
» 6.124.167.986.691

Disavanzo finanziario L. 805.595.416.251

(È approvato).
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P RES I D E N T E. Metta ai vati il di~
segna di legge nel suo complesso. Chi lo
apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Pracediama adessa all' esame dei capitali
della stato di previsiane della spesa del Mi~
nistero delle finanze, can l'intesa che la sem~
plice lettura equivarrà ad appravazione qua~
lara nessuna chieda di parlare e non siana
presentati emendamenti.

(Senza discussione sono approvati i capi~
tali della stato di previsione con i relativi
riassunti per titoli e per categarie.

Parimenti senza discussiane sono appro~
vati i capitoli degli allegati stati di previsio~
ne della entrata e della spesa dell'Ammini~
straziane dei Manopoli di Stato con i rela~
tivi riassunti.

Senza discussiane, sono poi appravati i
capitoli degli annessi stati di previsione del~
l'entrata e della spesa dell'Azienda monapa~
lio banane con i relativi riassunti).

Passiamo ora all'esame degH artiooH del
disegna di 'legge n. 43.

Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretaria:

Art. 1.

È autarizzata il pagamenta delle spese ar~
dinarie e straordinarie del Ministero deUe
finanze, per l'esercizia finanziaria dallo lu~
glia 1963 al 30 giugna 1964, in canfarmità
della stata di previ,siane annessa alla presen~
te legge.

(È appravato).

.Alrt. 2.

Il Ministro del tesora è autarizzata a ri~
partire, can prDpr,i decl1eti, e su propasta del
Ministero delle finanze il fIOnda iscr,itta, ai
sensi dell'articola 23 della Legge 29 dicem~
bre 1962, n. 1745, al capitala n. 304 dello
statO' di previ'siane del Ministera delle finan~
2ie per l'esercizio finanziario 1963~64, per Le
spese l1elative alla r,iorganizzazione e aii mag~

giad oneri di fun2iianamento della scheda~
ria generale dei titali azianari e ad altri ser-
vizi mecoanagrafici.

(È approvato).

Art. 3.

In relazione alle esigenze dei servizi delle
nuave Direzioni Generali istituite presso il
Ministera del1e finanze can l'artioolo 1 della
legge 19 luglio 1962, n. 959, i,l Ministra del
tesoro è autorizzatO' ad appartare, con pro~
pri decreti, variazioni compensative nella sta~
to di pl1evis,ione della spesa del detta Millii~
stero per l'esercizio finanzia'11Ìa 1963~64.

(È approvato).

Art. 4.

L'Amministrazione autonoma dei Mano~
poli di Stata è autorizzata ad accertare e ri~
scuotere le entrate e a pravvedere alla smal~
timento dei generi dei monopoli medesimi
seconda le tariffe vigenti, nanchè a far pa~
gare le spese per l'esercizio finanziario dal
10 luglia 1963 al 30 giugna 1964 ai termini
del regia decreta~legge 8 dicembre 1927,
n. 2258, canvertita nella legge 6 dicembre
1928, numera 3474, in conformità degli stati
di ~revisiane allegati alla presente legge.
(Appendice n. 1).

(È approvata).

Art. S.

L'Amministraziane dell'Azienda manapa~
lio banane è autarizzata ad accertare e ri~
scuatere le entrate ed a far pagare le spese
riguardanti l'esercizia finanziaria dal 1o lu~
glia 1963 al 30 giugna 1964, in canfarmità
degli stati di previsiane annessi alla pre~
sente legge. (Appendice n. 2).

(È approvata).

Art. 6.

La campasiziane della raziane viveri per
gli allievi del Carpo della Guardia di finanza
e le integraziani di vitta e i generi di confar~
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to per i militari del Corpo medesimo in spe~
ciali 'Condizioni di servizio, sono stabiliti, per
l'esercizio finanziario 1963~64, in conformità
delle tabelle allegate alla legge di approva~
zione dello stato di prev,isionc della spesa
del Ministero della difesa per lo stesso eser~
cizio.

(È approvato).

Art. 7.

Ai sensi dell'articolo 11 della Tegge23 apri~
le 1959, n. 189, i.1numero degli ufficiali di
complemento del Corpo ,della guardia di fi~
nanza da mantenere in servizio di prima no~
mina per l'esercizio 1q63~64è stabilito in 100.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai vati il
disegno di legge nel suo camplesso.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Procediamo ara all'esame dei capitali
dello stato di previsione della spesa del
Ministero del bilancio, con !'intesa che la
semplice lettura equivarrà ad appravazia~
ne, qualara nessuno chieda di parlare e non
siano presentati emendamenti.

(Senza discussione sono approvati i ca~
pitoli dello stato di previsione con i rela~
tivi riassunti per titoli e categoria).

Passiamo infine all'esame dell'articola uni~
co del disegno di legge n. 49.

Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Articolo umco.

È autorizzata il pagamento, delle spese del
Ministero del bilancio, per l'esercizio, finan~
ziario dallO luglio 1963 al 30 giugno 1964, in
conformità dello stata di previsione annesso
alla presente legge.

P RES I D E N T E. Lo metta ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ara all'esame dei capitali della
stato di pre",isione della spesa del Ministe-
ro delle partecipazioni statali nel testo pra~
pos'to della ,Commissione, che modifica la
denominazione del capitola 31, can l'intesa
che la semplice lettura equivarrà ad appro~
vazione, qual ara nessuno chieda di parlare
e non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione sono approvati i capi-
toli dello stato di previsiQlne cOIn i relativt
riassunti per titoli e per categorie).

Passiamo infine all'esame dell'articolo uni~
co del disegno di legge n. 50. Se ne dia let-
tura.

G E N C O, Segretario:

Articolo unico.

È autarizzato il pagamento, delle spese af-
dinarie e straardinarie del Ministero delle
partecipazioni statali, per l'esercizio finan~
ziario dallO luglio 1963 al 30 giugno 1964, in
conformità dello stata di previsiane annesso
alla presente legge.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'rupprova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo infine all'esame degli articoli del
disegno di legge n. 59. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 1.

Lo stanziamento previsto dal primo com-
ma dell'articolo 9 della legge 30 luglio 1959,
n. 623 e sucoessi've modÌ!ficazioni e integ,ra~
zioni è aumentato di lire un miliardo per
ciasouno degli ,esercizi dal 1962~63 al 1976-
1977.

All' anere derivante neLl',esercizia 1962~63
si fa frante eon un'aliquata delle maggiari
entrate di cui al successi'Vo articala 6.

I termini di cui aU'articala 1 della legge
25 luglio, 1961, n. 649, sona prorogati al 30
giugno, 1964 per ila presentaziane delle do-
mande di finanziamento, ed al 31 dicembre
1964 per la stipulazianedei relativi cantratti.

(E approvato).
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Art. 2.

L'assegnazione a favore dell'Istituto cen~
trale di statistica di cui al regio decreto~
legge 27 maggio 1929, n. 1285, stabilita :per

l'esercizio 1962~63 in lire 3.700.000.000 con
l'articolo 11 della legge 12 agosto 1962, nu~
mero 1391, è aumentata di ,lire 478.000.000.

(E approvato).

Art. 3.

La sovvenzione straordinaria a favor,e
del Gruppo medagIre d'oro al Valore mili~
tare stabilita per l'esercizio 1962~63 in lire
10.000.000 con l'articolo 14 deUa legge 12
agosto 1962, n. 1391, è elevata a lire 12 mi~
lioni.

(E approvato).

Art. 4.

L'autorizzazione di spesa di cui all'artico~
10 3 della legge 31 ottobre 1962, n. 1500, è
aumentata di liDe 150.000.000.

(E ap'provato).

Art. 5.

La somma di lir,e 9.000.000.000 di cui al
secondo comma dell'articolo 23 della legge
12 agosto 1962, n. 1391,aumentata di lire
3.575.000.000 con l'articolo 5 deJla legge
19 gennaio 1963, n. 17, è ulteriormente au~
mentata di lire 1.925.000.000.

(E approvato).

Art. 6.

Nello stato di previsione dell'entrata, per
l'esercizio ,finanziario 1962.,63, sono intro~
dotte le variazioni di cui all'annessa tabel~
la A.

(E approvato).

Art. 7.

Negli stati di previsione dei Ministeri del
tesoro, deLle finanze, di grazia e gius.tizia,
degli affari esteri, della pubblica istruzione,
dell'interno, dei lavori pubblici, dei traspor~
ti e delil'aviazione <Civile, della difesa, della
agricoltura e delle foreste, dell'industria e
del cammercio, del lavoro e della previdenza
sociale, del commercio CO!I1l'estero, della
marina mercantile, delle partedpaziQ[li sta~
tali, della SiaJnità e del turismo e deLla spet~
tacolo per 1'eseDcizio finanziario 1962~63, sono
introdatte le V:3iriazioni di cui all'annessa ta~
bella B.

(È approvato).

Art.8.

La Cassa depositi e prestiti è autorizza~
ta a concedere all'Amministrazione delle po-
ste e dei telegrafi, sui fondi dei conti cor-
renti postali, di cui all'articolo 1 del decre-
to legislativo luogotenenziale 22 novembre
1945, n. 822, anticipazioni sino all'ammon-
tare di lire 5.204.027.000, estinguibili in 35
anni al saggio vigente per i mutui all' epoca
della concessione, da destinare a parziale
copertura del disavanzo della gestione 1962~
1963 dell'Amministrazione stessa.

Gli interessi maturati prima dell'inizio
dell'ammortamento saranno capitalizzati al
saggio di concessione delle anticipazioni.
L'ammortamento delle anticipazioni aumen~
tate degli interessi capitalizzati, avrà inizio
il 1° gennaio 1965. L'onere relativo farà cari~
co al bilancio dell'Amministrazione delle po-
ste e dei telegrafi.

(E approvato).

Art.9.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata
a concedere all'Amministrazione delle ferro~
vie dello Stato, sui fondi dei conti correnti
postali di cui all'articolo 1 del decreto legi~
slativo luogotenenziale 22 novembre 1945,
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n. 822, anticipàzioni sino all'ammontare di
lire 6.030.000.000 estinguibili in 35 anni al
saggio vigente per i mutui all' epoca della
concessione, da destinare. a parziale coper~
tura del disavanzo della gestione 1962~63
dell'Amministrazione stessa.

Gli interessi maturati prima dell'inizio
dell'ammortamento saranno capitalizzati al
saggio di concessione delle anticipazioni.

L'ammortamento delle anticipazioni, au~
mentato degli interessi capitalizzati, avrà ini~
zio il 10 gennaio 1965 ed il relativo onere fa~
rà carico al bilancio dell'Amministrazione
predetta.

(È approvato).

Art. 10.

Nei bilanci dell'Amministrazione dei mo~
nopaH di Stato, deH'AZJienda monopolio ba~
nane, dell'Istituto agronomico per l'oltre~
mare, dell'Amministrazione del fondo per il
culto, del Fondo di heneficenza e di~eHgio-
ne neHa città di Roma, dei Patrimoni riuni~
ti ex economali, dell'Azienda nazionale auto~
noma delle strade, dell'Amministrazione del~
le Ferrovie dello Stato, dell'Amministrazio-
ne delle poste e dei telegrafi, dell'Azienda
di Stato per i servizi telefonici e dell'Azien~
da di Stato per le foreste demani ali per
l'esercizio finanziario 1962~63, sono introdot~
te le variazioni di cui all'anll1e,ssa ta'bella C.

(E approvato).

Art. Il.

Nell'elenco n. 1 annesso allo stato di pre-
visione del Ministero del tesoro per l' eser~
cizio finanziario 1962~63, concernente' i ca~
pitoli per i quali è concessa la facoltà di cui
all'articolo 40 del regio decreto 18 novem~
bre 1923, n. 2440, sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale del~
lo Stato, sono aggiunti i seguenti capitoli:

Ministero del tesoro:

Cap. n. 258~bis ~ Indennità per ces.sazione
dal servizio del personale estraneo al~
l'Amministrazione dello Stato.

Ministero delle finanze:

Cap. n. 41 - Spese inerenti al funzionamento
del servizio centrale di statistica delle
imposte di consUlmo,eooetera.

Cap. n. 293~bis ~ Spesa a carico del Fondo
per la prevenzione e la scoperta del con~
t1raibbando, eccetera.

Cap. n. 293~ter ~ Spesa a carico del Fondo
per la prevenzione e la scoperta del con~
trabbando fuori degli spazi doganali,
eccetera.

CE approvato).

Art. 12.

Nell'elenco n. 4, annesso allo stato di pre~
visione del Ministero del tesoro per l' eser~
cizio finanziario 1962-63, concernente i ca~
pitoli per i quali è concessa la facoJtà di cui
all'articolo 41, sec0!ldo comma, del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, sono aggiunti i
seguenti capitoli:

Ministero delle finanze:

Cap. n. 293~bis ~ Spesa a carico del Fondo
per la prevenzione e la scoperta del con-
tmblbando, eooetem.

Cap. n. 293-ter ~ Spesa a carico del Fondo
per la prevenzione e la scoperta del con~
trahhando .fuori degli spazi doganali, ec~
cetejra.

Ministero della p.ubblica istruzione:

Cap. n. 227~bis ~ Somma destinata alla esecu-
zione di opere d'arte negli edifici pub~
hIi'ci di nuova costruzione, eooetera.

CE approvato).
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T ABELLA A.

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE nELL'ENTRATA
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1962-63

a) In aumento:

Cap. n. 22 ~ Avanzo di gestione dell'Azienda di Stato per i servizi te-

lefonici, eccetera . . . . . .
}} }} 25 ~ Quota devoluta al Tesoro dello Stato nella misura di 8

decimi degli utili netti annuali della gestione propria
della Cassa depositi e prestiti, eccetera . . . . . .

}} }} 26 - Utili netti annuali della gestione dei depositi giudiziari
devoluti al Tesoro dello Stato, eccetera . . . . . .

}} }} 28 - UtHi della gestione dei buoni postali fruttiferi devoluti
al Tesoro dello Stato, eccetera . . . . .

}} }} 34 - Imposte sulle società e sulle obbligazioni, eccetera
}} }} 41 ~ Imposta di registro
}} }} 42 - Imposta generale sull'entrata, eccetera
}} }} 76 - Imposta di fabbricazione sugli alii minerali, loro deri-

vati e prodotti analoghi, eccetera
}} }} 86 - Dogane e diritti marittimi
}} }} 128 - Rimborso da aziende autonome, delle spese di ogni ge-

ner.e sostenute per loro conto dal Provveditorato Gene-
rale dello Stato

}} }} 138 - Rimborsi e concorsi diversi dipendenti da spese in-
scritte nella parte ordinaria dello stato di previsione del
Ministero dell'industria e del commercio . . . . .

}} }} 145 ~ Contributo degli Istituti ed enti previdenziali o assisten~

ziali nel,la spesa per il trattamento economico del perso~
naIe addetto al collocamento della mano d'opera, ecc.

}} }} 162-bis (di nuova Istituzione) ~ Entrate derivanti dal diritto
delle cancellerie e segreterie giudiziarie di cui all'arti~
colo 15 dclla legge 16 luglio 1962, n. 922 . . . . .

}}
»214 ~ R,imborso parziale delle spese per la riparazione, ese~

guita a cura del Ministero dei lavori pubblici, di edifici
di proprietà privata danneggiati da eventi bellici, ecc.

}} }} 230-.bis (di nuova istituzione) - Interessi dovuti dall'Istituto

Mobiliare Italiano sui finanziamenti concessi dal Teso~
l'o, .tramite l'Istituto stesso, a favore di imprese indu-
striali ed agricole per acquisti, nell'area della sterlina,
di macchinari, attrezzature, complessi e mezzi stru-
mentali vari ed a favore di imprese assuntrici di lavori
all'estero con impiego di tecnici e di mano d'opera ita~
liana (articolo 3 della legge 18 aprile 1950, n. 258). . .

L. 1.774.500.000

}} 1.980.000.000

}} 176.000.000

}} 1.000.000.000
}} 6.000.000.000
}} 5.000.000.000
}} 19.000.000.000

}} 10.000.000.000
}} 19.500.000.000

» 125.300.000

}} 165.600.000

}} 1.400.000.000

}} 60.000.000

}} 141.000.000

}} 120.650.000
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Cap. n. 254 ~ Ricuperi per prestazioni e fornÌture varie. , . . . .
}} 283~bis (di nuova istituzione) ~ Quota in conto capitale dovuta

dall'Istituto mobiliare italiano per i nnanziamenti con~
cessi dal Tesoro, tramite l'Istituto stesso, a favoJ'e di im~
prese industriali ed agricole per acquisti, nell'area della
sterLina, di macchinari, attrezzature, complessi e mezzi
strumentali vari ed a favore di imprese assuntrici di la~
vori all'estero con impiego di tecnici ,e di mano d'opera
italiana (articolo 3 e seguenti della legge 18 apJ1ile 1950,
n. 258) . . . . .

)} 304~bis ~ Quote contravvenzionali spettanti al Fondo per la

prevenzione e la scoperta del contrabbando (articolo
144, lettera c) deLla legge 25 settembre 1940, n. 1424, mo~
dificato dalla legge 11 marzo 1953, n. 201) . . . . .

}} 304~ter ~ Quote contravvenzionali spettanti al Fondo per la
prevenzione e la scoperta del contrabbando fuori degli
spazi doganah (articolo 115 della legge 17 luglio 1942,
n. 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi). . .

)} 307 ~ Fondi somministrati dal Governo militare alleato nei

territori soggetti alla sua giurisdizione per sopperire ad
esigenze relative alla gestione dei territori stessi

}}

»

»

»

Totale degli aumenti .

L. 90.000.000

» 1.700.000.000

» 10.000.000

» 2.700.000

» 250.451.264

L. 68.496.201.264

b) In diminuzione:

Cap. n. 24 ~ Avanzo di gestione dell'Azienda monopolio banane, ecc. L. 903.449.000

» » 163 (capitolo che si sopprime) ~ Entrate derivanti dalla quota
parte delle somme costituenti il supero di cui all'arti~
colo 3 della legge 9 aprile 1953, n. 226 (articolo 4 della
legge 17 febbraio 1958, n. 59) . » 60.000.000

» » 228 ~ Interessi compresi neUe annualità di ammortamento

di anticipazioni varie concesse dal T,eso,ro a Ministeri,
Provincie, Comuni, Aziende, Società, Enti ed Istituti
diversi , >} 56.000.000

» » 280 ~ Quote di capitale compr,ese nelle annuaJlità diammor~
tamento di anticipazioni varie concesse dal Tesoro a
Ministeri, ,Provincie, Comuni, Aziende, Società, Enti ed
Istituti diversi . . . . . » 85.000.000

Totale delle diminuzioni L. 1.104.449.000

c) Capitoli di nuova istituzione:

Cap. n. 88~bis ~ Tasse di compensazione autorizzate ai sensi del~
l'articolo 226 del 'trattato che istituisce la Comunità
Economica Europea (art. 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 giugno 1962, n. 530).
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Cap. n. 145~bis C':-,l1tribma a carica delle imprese di assicurazlione
in misura pari al 5 per oenta dell'ammantare dei premi
per palizze contro. i rischi dell'incendio (art. 4 della
legge 13 maggio 1961, n. 469).

» »201~bis ~ Quota del 2 per cento ~ maggiorata del 5 per oento
~ dovuta da Amministrazioni dcllo Stato, anche con
ordinamento autonomo, nonc:hè da Regioni, 'Provincie
e Comuni e da tutti gli altri Enti pubblici che non hanno
provveduto a destinare all'abbellimento artistica nelle
costruzioni a ricostruzioni di edifici pUlbblici la stessa
quata del 2 per oento della spesa tatale pI1evista nel
progetta.

d) Modifica di denominazione:

Cap. n. 142 . Quota deJ 10 per cento del pJ:'avenrto delle multe ed
ammende per trasgr,essioni alle narme relative alle
imposte comunali di consuma (art. 70 del testo unico
per la finanza locale 14 settembI1e 1931, n. 1175, modilfi~
cato dall'articola 4 della legge 20 dicembr,e 1962, n. 1718).

» »176 ~ Provento deUa v,endi,ta dei sieri, vaccini ed antibiotici,
dei disinfettanti e delle pubblicazioni.Pravento delle
analisi ,e dei cantrolli in genere ,campiuti dai laboratori
dell'Istituto superiore di sanità e degli altri Isrtituti
indicati nell'articolo 2 deJ.la legge 27 ,febbraio 1958, nu~
mero 190. Rimborso delle spese per il contrallo dei sieri,
vaccini, antibiotici e degli schermi per radiologia, ra~
diagrafici e radioscopid. Importo delle tasse di ammis~
sione ai carsi speciali tenuti dall'Istituto. superiore di
sanità. Prodotti del diritto di costituto sanitario e del
diritto di patente sanitaria.

» »305 - Versamenti per ritenuta d'imposta comunale sulle in~
dustrie e relativa addizionale provinciale aperate sulle
somme corrispaste per diritti di autore ed al,tri titoli
a stranieri od italiani residenti all'estero; sui compensi
corrisposti per prestazioni artistiche, sui compensi
degli amministratori, revisori e sindaci e sui cantributi
e premi eragati dalle pubbliche amministrazioni e da
liquidare annualmente ai Comuni ed aHe Provincie, ai
sensi dell'articalo 128 del testo unico 20 gennaio. 1958,
n. 645 e della Jegge 21 aprile 1962, n. 226.



)} 4.000.000000
}} 225.000.000
}} 750.000.000

}) 2.000.000

» 1.000.000
}) 10.000.000

J'} 15.000.000
}} 15.000.000
}} 478.000.000

» 2.000.000

» 775.000

}) 78.000
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T ABELLA B.

TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE DELLA SPESA
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1962-63

MINISTERO DEL TESORO

a) In aumento:

Cap. n. 18 ~ Concorso dello Stato da corrispondersi al Pio Istituto

di Santo Spirito, ecc. in ragione dell'ottanta per cento
della diaria, ecc. per ciascuna degenza in più verificatasi
in confronto delle degenze del 1906, eccetera .

}} }} 29 ~ Somme da riscuotere direttamente dalla Regione sici~

lian~ sui cespiti erariali, ai sensi del decreto legislativo
12 aprile 1948, n. 507, salvo conguaglio a norma del~
l'arL 4 del decreto medesimo ....

}} }} 30 ~ Somme occcorrenti per la regolazione delle quote di en~

trate erariali devolute alla Regione sarda ai sensi del~
l'art. 8 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3

}} }} 37 ~ Spese per il Senato della Repubblica .
}} }} 38 ~ Spese per la Camera dei deputati
}} }} 46 ~ Spese per i viaggi del President€ e Vice Presidenti del

Consiglio dei ministri, eccetera
}} }} 54 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non di

ruolo comandato o distaccato presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, eccetera

}} }} 63 ~ Spese per congressi nazionali ed internazionali
}} }} 64 ~ Spese casuali della Presidenza del Consiglio dei mini~

stri
}} }} 66 ~ Spese postali e telegrafiche .
}} }} 70 ~ Assegno all'Istituto centrale di statistica, eccetera
}) }) 83~bis ~ (di nuova istituzione) Indennità e rimborso delle spe~

se di trasporto per missioni all'estero effettuate dal per~
sonale . . . .

»
}} 88 ~ Acquisto, eccetera di libri e riviste per la biblioteca del

Consiglio di Stato . . . . . . . . .
}}

» 93 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di. ruolo,

eccetera per prestazioni rese nell'interesse della Corte
dei conti, eccetera . . . . . . . . .

}} }} 120 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolo,
eccetera dell'Avvocatura dello Stato, eccetera .

}} }} 122 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non di

ruolo dell'Avvocatura dello Stato, eccetera . .

L. 383.000.000

}} 17.000.000.000

}) 500.000

}) 1.300.000
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Cap. n. 136 ~ Campensi per lavara straardinaria al persanale di ruala,
eccetera

» »153 ~ Manutenziane, riparaziani ed adattamenta di lacali
» }) 159 ~ (modificata la denominazione) Premi e savvenziani

per scrittari, editari, librai, stampatari, Assaciaziani cul~
turali e Mastre del libra italiana all'estero e del libra
straniera in Italia ~ Spese per iniziative di carattere cul~

turaI e riguardanti la giaventù
}) }) 163 ~ Spese per i servizi di stampa e di infarmaziani
}) }) 176 ~ Indennità e rimbarsa delle spese di trasparta per le mis~

siani nel territaria nazianale, eccetera

»
}) 188 ~ Fitta di la cali

}) }) 200 ~ Arredamenta, manutenziane e riscaldamenta dell'allag~

gia di servizio. del Rappresentante del Gaverna
}) }) 206 ~ Campensi per lavara straardinaria al persanale, eccetera

»
}) 211 ~ Spese di ufficio.

» }) 217 ~ Compensi per lavara straardinaria al persanale, eccetera
»

}) 228 ~ Campensi speciali in eccedenza ai limiti stabiliti per il
lavara straardinaria, eccetera

}) »231 ~ Gettani di presenza e campensi ai campanenti del Can~
siglia superiare, eccetera

»
}) 234 ~ Spese per indagini, studi e rilevazioni

» » 235 ~ Acquista e rilegatura di libri, eccetera
» »248 ~ Spese per indagini, studi e dlevaziani

» » 249 ~ Acquista di libri, riviste e giarnali

»
}) 25Her ~ Spese di pubbliche relaziani

» » 260 ~ Spese per i viaggi .compiuti dal Ministro., eccetera
}) »262 ~ Indennità e rimbarsa delle sp'ese di trasparta per le mis~

siani nel territaria nazianale effettuate dal persanale ad~
detta al Gabinetta del Ministra, eccetera . .' . . .

» }) 264 ~ Campensi per lavara straardinaria al persanale di rua~
la, eccetera degli Uffici centrali, eccetera

}) }) 266 ~ Campensi per lavoro straardinaria al persanale nan di
ruala dell'Amministrazione centrale, eccetera

» » 269 ~ Campensi speciali ,in eccedenza ai limiti stabiliti per il
lavara straardinaria, eccetera, agli impiegati ed agenti
degli Uffici centrali, eccetera

»
}) 274 ~ Interventi assistenziali a favare del persanale den'Ammi~

nistraziane del tesara, centrale e pravinciale, eccetera
» }) 284 ~ Spese per acquista di libri, riviste eccetera, per il Gabi~

netta del Ministra e per le Segreterie particalari dei Sat~
tasegretari di Stata

}) »287 ~ Spese casuali
})

»290 ~ Campensi per lavara straardinaria al persanale di ruala,

eccetera, della Ragianeria generale della Stata, ecce~
tera

» »303 ~ Interventi assistenziali a favare del persanale della Ra~
gianeria generale della Stata e dei dipendenti uffici,
eccetera

IV Legislatura
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L. 4.700.000
4.000.000»

» 20.000.000
10.000.000»

,. 1.200.000

665.000})

})
400.000

7.500.000

2.746.000

5.000.000

})

»

»

» 7.000.000

» 1.100.000
1.000.000
2.000.000
3.000.000
2.000.000

500.000
1.000.000

»

»

»

»

),

»

» 800.000

» 26.000.00,;

» 15.000.000

» 1.080.000

» 8.000.000

» 1.500.000

1.000.000»

» 50.000.000

» 6.000.000



» 1.925.000.000

» 300.000

» 3.000.000

» 10.000.000

» 2.330.000.000

» 15.000.000

» 273.000.000

» 10.000.000

» 15.000.000

» 457.400.000

» 40.000.000

» 24.050.000
» 15.000.000

» 55.000.000

» 300.000.000

» 4.000.000

» 900.000.000

» 5.000.000.000
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.
Cap. n. 309 ~ Assegni fissi per spese di ufficiO' alle Ragianerie regiana~

li e pravinciali della Stata . L.
» »314 ~ Samme da carrispandere all'Amministraziane delle pa~

ste e dei telegrafi in dipendenza dell'abragaziane delle
esenziani, eccetera

» »335 ~ Indennità e rimbarsa spese di trasporta per le missiani

effettuate dal persanale ispettiva del Tesara, eccetera .
» »348 ~ Scuala deLl'Arte della medaglia ~ Spese per madelli e

materiali vari per il funzianamenta della scuala, ecc. .

» »350 ~ Assegni fissi per spese di ufficiO' agli uffici pravinciali del
Tesara

» »352 ~ Campensa davuto sull'ammanta~e dei ,depasiti in Buani
del tesara ardinari castituiti pressa l'Istituta di emissia~
ne dalle aziende di credito, eccetera

» »372 ~ Campensi per lavaro straardinaria al persanale di rua~
la, eccetera, dell'Amministraziane del tesara, eccetera .

» »376 ~ Spese di ufficiO', di cancelleria, trasparti e facchinaggia,

farniture e manutenz1iane di macchine, di mO'bili, ecc.

» »377 ~ Spese per farnitul'e, eccetera, per tutte le Amministra~

ziani statali, eccetera, di carta bianca, eccetera

» »379 ~ Spese di ufficiO', canoelleria, illuminaziane, riscaldamen~

tO', eccetera, per l'Amministraziane delle paste
» »381 ~ Spese per la farnitura, eccetera, delle carte rappr,esenta~

tive di valari pastali, eccetera .

» »382 ~ Rimbarsa all'IstitutO' paligrafica della Stata delle spese

per i la cali di sicurezza del Tesaro adibiti alla custodia
delle carte rappresentative di valari, eccetera .

» »383 ~ Rimborsa all'IstitutO' Poligrafica della Stato delle spese
sastenute per la gestione del Magaz~ina del Provvedita~
rata generale della Stata, eccetera .

I) »386 ~ Spese per acqlùsto, gestione, manutenziane e riparazia~

ne delle automabili, eccetera
» »387 ~ Spese inerenti alla farnitura delle unifarmi, eccetera .

.
),

»388 ~ Spese per la pulizia ed il riscaldamentO' dei lacali delle
Amministrazi~mi centrali, eccetera

» I) 389 ~ Spese per il pagamentO' dei canani acqua, luce, energia

elettrica, eccetera

» » 392 ~ Campensi per lavara straardinaria al persanale operaia
dipendente dal Provveditarata generale della Sta1a, ecc.

» » 397 ~ Fando di riserva per le spese obbligatariee d'ardine

It » 400 ~ Fanda accarrente per ,fattuazione dell'ardinamenta re~
gionale

» »419~bis (di nuova istituzione) ~ Interessi davuti all'UfficiO' ita~
liano dei cambi sulle anticipaziani fatte al TesorO' per
la concessiane difinanziamenti a favore di imprese in~
dustriali ed agricole per acquisti, nell'area della ster~

6.000.000

,. 30.000.000
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lina, di macchinari, attrezzatl1r'e, <camplessi e mezzi stru~
mentali vari ed a favore di impl1ese assu!Iltrici di lavori
all'estera can impiega di tecnici e di mano. d'apera ita~
liana (art. 3 e seguenti della legge 18 aprile 1950, n. 258) L.

Cap. n. 428~bis ~ Spese derivanti dall'esecuziane della Scambia di Nate
tra l'Italia e la Jugaslavia, eccetera »

» » 429 ~ Oneri dipendenti ,daWesecuziane delle clausale ecano~
miche del Trattata di pace, eccetera. »

» » 431~bis (di nuova istituzione) ~ Quata a calìÌCa del.l'Italia delle

spese sastenute per H Camitata intergav'ernativa di Bro-
xeHes istituita dalla Conferenza di Messina . »

» » 436 ~ Samma da eragar'e per l'ammartamenta dei mutui can~
cessi dalla Cassa depasiti ,e pl1estiti ai Consarzi di ba~
nifìca dei territari del Palesine, eccetera . »

» » 436~bis (di nuova istituzione) ~ Samma da era gare perl'am~
martamenta del mutua cancessa dalla Cassa depasiti e
prestiti al Comitato. nazianale per la celebraziane dell
prima ,centenaria dell'Unità d'Italia, ai sensi dell'arti-
cola 1 della legge 18 ottobr<e 1961, n. 1142 (la delle 35
annualità) .. »

» » 446~bis ~ Somma da carrispandere al Gaverna Thailandese

:per la sistemaziane della pendenza finanzi,aria di cui
all'Accorda l1ealizzata in Rama mediante Scambia di
Nate, eccetera . . . . . . . . . .. »

» » 458 ~ Samme accorrenti per la 'regalazione di spese riguar-
danti le passate gestiani dell'Mrica Orientale italiana

» » 459 ~ Somme accarr,enti per la r,egalaziane di spese riguar-
danti le passat,e gestiani della Libia

» » 460-bis (di nuova istituzione) - Rimbarsa all'Amministraziane
delle ferravie della ,Stata delle spese per il trattamento.
di pensione agli agenti di detta Amministraziane pra~
veni,enti dalle ex gestiani austriache ,e agli agenti del~
l'Amministrazione st,essa passati nei ruali di altre Am~
ministraziani della 'Stata, ai sensi della legge :6 luglio.
1940, n. 952

» » 462~bis (di nuova istituzione) - Savvenziane straardinaria al-
l'Amministraziane delle ferrovie della Stata, :per far
frante agli aneri derivanti dall'applicaziane del decreta
del Ministro. del tesoro. 30 marzo. 1962, ,che stabÌllisce,
in attuaziane della legge 27 maggio. 1959, n. 324, la mi-
sura dell'indennità integrati,va speciale

» » 462-ter (di nuova istituzione) - Savvenzione straordinaria al-
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, per far
fronte agli oneri derivanti dall'applicazione del decreto
del Ministro. del tesaro 30 marzo 1962, che stabiHsce,
in attuazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, la mi~
sum dell'indennità integrativa speciale

» » 466 ~ Spese per le zone dicanfìne

120.650.000

450.000

700.000.000

1.052.000

30.000.000

129.633.675

40.000.000

» 4.636.000

» 9.370.000

)} 929.347.500

» 4.371.000.000

» 2.112.000.000

» 30.000.000



L. 1.675.000

» 1.162.000.000

» 2.000.000
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Cap. n. 469~quater - Somma occorrente per la regolarizzazione delle
posizioni assicurat,ive del personale dei Corpi di polizia
istituiti daU'Amministrazione anglo~americana nella Ve~
!Ilezia ,Giulia, eccetera . .

» »472 - Assegnazione a favore dell'Opera nazionale per gli in-
validi di guerra, ecoet.era . . . .

» »476 - Sovvenzione straordinaria per :iJ funzionamento del
Gruppo medaglie d'oro, eccetera

» »479-ter (di nuova istituzione sotto la nuova sottorubrica
«Corte dei conti») - Compensi speciali ai membri ed
ai segretari del Comitato per la perequazione delle pen-
sioni ohiamato ad esprimer.e parer.e in sede di appli-
cazione deLle leggi 29 aprHe 1949, n. 221, e 5 febbraio
195>8,n. 46, nonchè al personale addetto al Comitat.o
m.edesimo . . . . . . . . . . . . . . . . .

» »484 ~ Compensi per lavoro straordinari.o al personale, ecc.
» »517-bis (di nuova istituzione) - Spese relative al personale

già dipendente dagli ,enti pubbl,ici neJle zone di .confine
cedute per .effetto del Trattato di pace .o comunque sot~
traUe all'Amministrazione italiana ai sensi della Jegg,e
12 ,febbraio 1955,n. 44 . . . . . . .

)) ) 518 ~ Somma occorI'ente per la s.istemazione di sospesi di te~
soreI1ia, eccetera . . . . . . . . . . . . .

» »531 - Anticipazioni e saldi dovuti al Ministero della difesa a
I1eintegro delle spese da .esso sostenute per il personale
sanitario militare, eccetera . . . . .

,. »532 - Indennità mensile al Presidente, ecc., gettoni di pre-
senza e indennità integrativa ai componenti e al se-
gretario del Comitaio di liquidazione delle pensioni di
guer.m, eccetera . . . . . . . . . . . .

» »539 - Spese per il £uzionamento delle Commissioni centrali
e provinciali dei danni di guerra, eccetera . . . .

» »547-bis (di nuova istituzione) - Spese per il funzionamento
della missione inviata in Addis Abeba per gli accerta~
menti dei danni di guerra subiti da connazionali in
Etiopia . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» »554-bis (di nuova istituzione) - Rimborso all'Istituto Poligra~
fico dello Stato delle spese relative alle forniture, alle
consegne, alla numerazione ed all'affogliamento dei ti-
toli, alla stampa dei moduli, alla spedizione e scorta di
pieghi valori inerenti alle varie emissioni dei prestiti
statali ..................

It »554-ter (di nuova istituzione) - Rimborso all'Istituto Poligra-
fico dello Stato delle spese relative alla stampa della
VII edizione della Farmacopea ufficiale . . . . .

» »562 - Fondo, eccetera per far fronte ad oneri dipendenti da
provvedimenti legislativi, eccetera

» »568~bis (di nuova istituzione) - Quote dovute all'Ufficio Ita-
liano dei Cambi a rimborso, in conto capitale, delle anti~

» 3.000.000
» 1.000.000

» 97.000.000

» 91.952.000

» 164.000.000

» 8.000.000

» 60.000.000

» 2.000.000

» 50.000.000

» 65.000.000

» 1.090.000.000



» 500.000

» 500.000
» 1.500.000

» 347.100.000

» 900.000.000

» 10.000.000

» 2.000.000

L. 1.308.100.000
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dpazioni fatte al Tèsoro per la concessione di finanzia-
menti a favore di imprese industriali ed agricole per
acquisti, nell'area della sterlina, di macchinari, attrezza~
ture, complessi e mezzi strumentali vari ed a favore di
imprese assunirki di lavori all'estero con impiego di tec~
nici e di mano d'opera italiana (art. 3 e seguenti della
legge 18 aprile 1950, n. 258) L. 1.700.000.000

Totale degli aumenti L. 47.455.360.175

b) In diminuzione:

Cap. n. 51 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolo
e dei ruoli aggiunti della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, eccetera L.

» » 62 ~ Spese di rappresentanza . »

» » 151 ~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche »

» » 196 ~ Spese inerenti al funzionamento dell'l Commissione pa~
ritetica prevista dall'articolo 56 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 3, eccetera »

» » 229 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per mis~
sioni nel territorio nazionale, effettuate dai membri del
Consiglio superiore della pubblica amministrazione, ec~
cetera »

» » 230 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le mis~
sioni all'estero, effettuate dai membri del Consiglio su~
periore della pubblica amministrazione, eccetera . »

» »238, Spese per !'impianto dell'Albo dei dipendenti civili dello
Stato, eccetera »

» »242, Indennità e rimborso delle spese di trasporto per mis~
sioni nel territorio nazionale effettuate nell'interesse del~
la Scuola dai membri del Consiglio direttiva, eccetera »

» » 243 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le mis~
sioni all'estero effettuate nell'interesse della Scuola dai
membri del Consiglio direttivo, eccetera .

» » 245 ~ Gettoni di presenza e compensi ai componenti del Con~
siglio direttiva, eccetera .

» »247 ~ Compenso ai docenti

» » 380 ~ Spese per forniture, eccetera all'Amministrazione postale,

di carta bianca, eccetera .
» » 398 ~ Fondo di riserva per le spese impreviste .
» » 432 ~ Spese per il funzionamento di uffici all'estero, eccetera

» » 540 ~ Gettoni di presenza ai componenti delle Commissioni
centrali e provinciali dei danni di guerra, eccetera .

Totale delle diminuzioni

1.000.000
27.000.000
4.000.000

400.000

4.500.000

600.000

6.000.000

3.000.000



Cap. n.
» »

» »

» »

L. 2.500.000

» 1.500.000

» 15.000.000

» 5.400.000

» 15.000.000

» 3.000.000
» 210.000.000
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c) Capitala di nuava istituzione:

Cap. n. 258~bis ~ Indennità per cessazione dal servizio del personale
estranea all'Amministraziane dello Stata (Spesa obbli-
gatoria).

d) Modi,fica di denaminazione:

Cap. n. 60 ~ Manutenzione, riparazione ed adattamento dei locali adi~
biti ad uffici a servizi della Presidenza del Consiglio dei
Ministri.

» »258 ~ Indennità di licenziamentO' al personale aperaio (Spesa
obbligatoria).

» ,) 286 ~ Manutenzione, riparazione ed adattamento di locali de-
maniali (campresa il PalazzO' dell,e finanze di Via XX Set~
tembre) e privati, adibiti ai servizi dell'Amministraziane
oentrale e provinciale del Tesoro.

» »349 ~ Spese per indagini, rilevazioni e studi econamica~finan-

ziari ~ Spese per l'Ufficio Studi e Documentaziane ~

Spese per servizi ed abbanamenti ad agenzie di infor~
maziani giarnalistiche italiane ed estere e per l'acquisto
,di pubblicazioni, riviste e giornali italiani ed esteri.

MINISTERO DELLE FINANZE

a) In aumento:

2 ~ Spese per i viaggi del Ministro, ecc. . . . . .

4 ~ Indennità e rimbarso delle spese di trasparta per le mis~
sioni nel territorio nazional'e, ,eccetera

8 ~ Campensi per lavora straardinario al personale non di
ruala del MinisterO' e delle Intendenze di finanza, eccetera

10 - (modificata la denominazione) ~ Compensi per lavora
straordinaria al personale aperaia in serviziO' pressa il
Ministero e le Intendenze di finanza (artt. 18 e 19 della
legge 5 marzO' 1961, n. 90) . . . . . .

» » 13 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasparto per ]e mis-

sioni nel territorio nazional'e, ,eccet'era
» ]t 17 ~ Gettani di presenza e compensi ai componenti di Com~

missiani, escluse quelle della guardia di finanza, eccetera
,. ]t 22 - Spese postali, teI.egra1Ìi(jhe,eccetera . . . .
,. ]t 41 - (modificata la denominazione) - Spese iner,enti al funzio-

namentO' del servizio centrale di statistica delle imposte
di cansuma e premi di diligenza e di aperosità al per-
sanale addetta ai servizi centrali delle imposte di con-
sumo (art. 70 del testo unico per la finanza locale 14 set-
tembre 1931, n. 1175, madificata dall'art. 4 della legge
20 dicembre 1962, n. 1718) (Spesa obbligatoria) ]t 17.000.000
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Cap. n. 57 ~ Rimborso delle spese di viaggio e di trasporto delle mas~
serizi,e sostenute dai ricevitori del lotto,eooetera

» » 61 ~ Provvista e riparazione di materiali e di mobili speciali
per il servizio del lotto, eccetera

» » 68 ~ Indennità di marcia, di accantonamento, di vigilanza ed

altre indennità eventuali dovute per legge, eccetera
» » 70 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le

missioni nel t'erritorio nazionale effettuate dal PQrsonale
mili tare

» » 71 ~ Indennità e rimborso delle spese di tvasporto per le
missioni all'estero effettuate dal personale militare

» » 72 ~ Indennità e rimborso delle spes'e di trasporto per i 1:ira~

sferimenti del personal,e militare, ecoetera
» » 78 ~ Gettoni di presenza ai componenti di commissioni, ec~

cetera

» » 80 ~ Razione viveri e miglioramento vitto agli allievi ufficiali
e aIHevi finanzieri, eocetera . / .

» » 84 ~ Indennità e dmborso spese di 1:irasporto per le missioni

nel territorio nazionale effettua<te dal personale civile,
eccetera

» » 85~bis (di nuova istituzione) ~ Assegni spettanti, ai sensi della
,legge 8 novembre 1961, n. 1162, agli operai permanenti

» » 89 ~ Spese per il servizio automotociclistico
» » 90 ~ Acquisto di natanti iscritti nei quadri del naviglio, gal~

leggianti e mezzi aerei

» ». 91 ~ Servizio navale ed aeT,eo, eccet,era

» » 94 ~ Manutenzione di fabbricati in uso alla Guardia di finanza,
e10cetera

» » 96 ~ Somministrazione gratuita di effetti di vestiario ai sot~
tufficiali, graduati, eccetera

» » 98 ~ Acquisto, riparazione e manutenzione di armi, di mate~

'riale di precisione, 'e'ccetera
» » 99 ~ Spese per l'attività ÌJnformativa e per il potenziamento

dei SQrvizi di polizia tributaria

» » 100 ~ Acquisto e manutenzione di beni mobili dello Stato, dei
materiali di casermaggio, eccetera

» » 113 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto, eccetera
per missioni compiute per la formazione del nuovo ca~
tasto dei terreni, eccetera

» » 120 ~ Spese per lavori inerenti alla conservazione dei catasti,

eseguiti a cottimo da personale estraneo all'Amministra~
zione dello Stato, eccetera

It » 124 ~ Assegni fissi per spese di ufficio degli uffici esterni del

Catasto e dei servizi tecnici erariali

» » 143 ~ Indennità e ,rimborso delle spese di trasporto per Ie mis~
sioni nel territorio nazionale effettuate nell'interesse del
servizio delle tasse e delle imposte indirette sugli affari

L. 1.500.000

» 50.000.000

» 20.000.000

» 100.000.000

» 8.290.000

» 150.000.000

» 600.000

» 100.000.000

» 800.000

» 28.500.000

24.973.000»

» 95.500.400

41.000.000»

» 10.000.000

» 250.000.000

» 25.526.600

» 12.000.000

» 233.000.000

» 55.000.000

» 10.000.000

» 60.000.000

» 350.000.000
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Cap. n. 151 ~ Spese varie inerenti all'esecuzione della vigilanza fidu~
ciaria permanente i,stituita presso gli uffici del Registro,
eccetera .

» »153 - Aggio ai distributori secondari di valori di bollo, 'eccetera

» »157 - Assegni fissi p'er spese di ufficio degli organi dell'Ammi-
nisÌlrazione esterna

» »179 - Indennità e rimborso del1e spese di trasporto per mis~
sionied ispez,ioniefl1ettuate nel territorio nazionale

» »187 - Spese di amministrazione e di manutenzione ordinaria
delle proprietà demani ali

J> 201 - Indennità e fimborso delle spese di trasporto pejr le
missioni nel 'territorio nazional~ effettuate nell'interesse
del servizio delle imposte dirette

» »205 - Compensi ai componenti ed al personale di Segreteria
della Commissione <centrale per le imposte dirette, ,ec-
cetera

» »217 - Spese pejr la esecuzione di lavori mec<canografici rkhiesti
dallo Stato, ecoetera. .

» »220 - Assegni fissi pà spese di ufficio degli organi dell'Ammi-
nistrazione este~na

» »221 - Fitto di locali per gli uffici esteI1ni
» »237 - Compensi per lavoro straordinario al personale p'rovin~

ciale di I1uolo, ,eccetera

» »243 ~ Indennità e rimbOlrso delle spese di trasporto per mis-
sioni nel terrhorio nazionale effettuate nell'interesse delle
dogane e imposte di fabbricazione

» »245 ~ Indennità di missione alle guardie di finanza per i ser-
vizi delle imposte di fabbricazione, eccetera .

» »249 ~ Assegni :fissi per spese di ufficio degU organi deU'Ammi~
nistrazione esterna deUe dogane, ecoetera

» »263 - Spese per l'esejrcizio degli automezzi 'e di motoscafi in
dotazione agli uffici doganali, ecoetem

» »270~ter (di nuova lstituzione) ~ Somma occorrente per la re~
golazione dei pagamenti effettuati su anticipazioni del~
l'ex Governo Militare AI,leato per il Territorio di Trieste
e formanti oggetto di sospesi presso la Sezione di tes~
reria di quel Territodo

» »279 - Acquisto di stabili e terreni

» »279-bis (di nuova istituzione) - Rimborso alla gestione speciale
del <compendio immobiliélire di Racconigi della spesa per
retribuziond ed altri assegni ,fissi corrisposti aJ personale
addetto al p'redetto <compendio per il periodo 10 gennaio
1948-30 giugno 1962

I> I> 293-bis (di nuova istituzione) ~ Spesa a carico del Fondo per
la prevenzione e 'la scoperta del contrabbando (art. 144,
lettera c) della legge 25 settembre 1940, n. 1424, modi,fì~
cato dalla legge 11 mélirzo 1953, n. 201) (Spesa obbliga-
toria)

L. 3.535.000
» 1.500.000.000

» 20.000.000

» 1.000.000

» 20.000.000

» 80.000.000

» 12.000.000

» 88.000.000

» 95.000.000

» 685.000.000

I> 81.000.000

» 60.000.000

» 10.000.000

» 20.000.000

» 2.000.000

» 10.580
» 164.851.000

» 65.000.000

» 10.000.000



» 30.000.000

» 4.000.000

» 1.000.000

L. 141.000.000

» 7.500.000

»' 25.000.000

» 2.000.000

Senato della Repubblica ~ 761 ~ IV Legislatura

19 LUGLIO 196317a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Cap. n. 293~ter (di nuova istituzione) ~ Spesa a carico del Fondo pel["

la prevenzione e la scoperta del contrabbando fuori degli
spazi doganali (art. 115 Idella legge 17 luglio 1942, n. 907,
sul monopolio dei sali e dei tabacchi) (Spesa obbligatoria) L. 2.700.000

Totale degli aumenti .. L. 4.816.186.580

b) In diminuzione:

Cap. n. 69 ~ Compensi agli interpreti, nominati a titolo d'incarico
tempQraneo, eocet'era per le esigenze dei Comandi del
Corpo della guardia di finanza nella prO'vincia di Bolzano L.

» » 92 ~ Spese per il servizio delle trasmissioni »

» »116 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i tra~

sferimenti del personale . . »

» »128 ~ Acquisto, noleggio, manutenzione e riparazione di suru~
menti, eccetera. ~ Spesa per la ripmduzione di mappe
in 'conservazione, ecoetera . . . . . . .. »

» »222 ~ Anticipazione delle spese, eccetera per la canservazione
dei catast,i ,rustici ,e urbani, eccetera »

]t »275 ~ Spese, eccetera per i lavQri di fO'rmaziO'ne degli atti del
nuovo catasto dei terreni, eseguiti anche a cottimo da
personale estraneo all'Amministraziane dello Stato, ec~
cetera . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» »281 ~ Anticipazione delle spese accarrenti per la esecuzione
d'ufficio delle volture catastali arretrate

» »282 ~ Spese peJr le matricole fondiarie .

Totale delle diminuzioni

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 77 - Assegni spettanti, ai sensi della legge 8 novembre 1961,
n. 1162, al personale militare (Spesa obbligatoria).

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

a) In aumento:

Cap. n. 6 - CO'mpensi per lavoro straordinario al persanale in ser~
vizio presso l'Amministrazione centr:ale, eccetera L.

» » 11 - Indennità di trasferimento e lTimborso deJle spese di tra~
sparto per i trasferimenti del persO'nale dell'Amministra~
zione centrale . . . . . . . . . . . . .

J> » 13 ~ Gettoni di presenza, eccetera ai componenti delle Cam-
missioni di studi per riforme legislative, eccetera

» » 18 - Spese, eccetera per il funzionamentO' di Commissiani e
dei servizi dell'UfficiO' legislativo, eccetera . . . . .

22.000.000

9.000.000

10.000.000

20.000.000

45.000.000

9.000.000



L. 15.000.000

» 100.000.000

» 3.000.000
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Cap. n. 20 - Spese postali, telegrafiche e telefoniche L.
» » 38 - Compensi per lavoro straordinario al personale di rualo,

eccetera dell'Ammini,straziane giudiziada, ecoetera »

» » 44 - Indennità e rimbarsa dene spese di trasporta per le mis-
siani nel tetrritaria nazianale effettuate da,l persanale
giudiziario., eocetera »

», » 58 - Campensi per lavara straardinaria al persanale civile di
ruala, ecceteTa degli Istituti di prevenziane e ,di pena, e~c. »

» » 61 - Campensi per lavara straardinaria al petrsonale non di
reola degli Istituti di prevenziane e di pena, eccetera »

» » 66 - Indennità e rimbarsa delle spese di trasparta per le mis~
siani nel territaria nazionale al personale dell'Ammini-
straziane per gli Istituti di prevenziane e di pena, ecc. »

» » 75 - Mantenimento. e trasparta dei detenuti, eccetera »

» » 76 - Spese per il funzianamenta dei Centri di rieducaziane
dei minarenni, ecoetera. }}

» » 80 - Cantributi ai Camuni per le sp,ese delle carceri manda-
rmentali, eccetera »

Totale degli aumenti

b) In diminuziane:

Cap. n. 9 - Indennità e rimbarsa delle spese di trasparta p'fV le
missiani nel territaria nazianale effettuate dal personale
dell'Amministraziane centrale L.

» » 46 - Spese per il funzianamenta dei carsi per il perfeziana-
menta degli uditori giudiziari »

}}
» 70 - Spese di riparazione, eccetera degli edifici adibiti ad Isti-

tuti di prevenziane e di pena »

» » 73 - Spese per il ricavero aspedaliera e per visite mediche
per rafferma degli agenti di custadia »

»
}} 77 - Servizio. delle industrie degli Istituti di prevenziane e di

pena »

» » 78 - Servizi deHe banifiohe agrarie, eccetera »

Totale delle diminuziani
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20.000.000

75.000.000

61.000.000

1.000.000

5.000.000

10.000.000

500.000.000

130.000.000

200.000.000

L. 1.045.500.000

2.900.000

14.000.000

6.876.000

23.000.000

60.000.000

145.000.000

L. 251.776.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

a) In aumento:

Cap. n. 5 - Campensi per lavaro straordinaTia al persanale di rualo,
eccetera ed a quella del ruala speciale transitaria ad
esaurimento., eccetera . . . . . . . . . . . . .

» » 7 - Retribuziani al personale iJn servizio. all'estetro, eccetera

» » 9 - Campensi per lavoro straardinaria al persanale non di
ruolo., eccetera . . . . . .. ....
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Cap. n. 19 - Indennità e rimboirso delle spese di trasporto per le
missioni nel tepritorio nazionale L.

» » 20 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le

missioni all'estero »

» » 31 ~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche »

» » 35 ~ Spese di rappresentanza e di oerimoniale, ecoetera »

» » 44 ~ Spese per l'acquisto di materiali occorrenti per il fun~

zionamcnto della tipografia riservata »

» » 52 ~ Assegni di sede al personale del ruolo speciale transi~
torio ad esaurimento, eccetera »

» » 54 ~ Viaggi di destinazione e di trasferimento all'estero »

» » 55 ~ Inden:nità di sistemazione al personale destinato o tra-
s£erito all'estel1o, eccetera .»

» » 59 ~ Spese per congl1essi e conferenze, eccetel1a »

» » 63 - Canoni, eccetera per fitto di locali ad UiSOdi sedi delle
Rappresentanze diplomatiche e consolari »

» » 64 - Sedi diplomatiche e consolari all'estero ~ Manutenzione,
,eocetera degli stabili, eccetera »

» » 65 ~ Sedi diplomatiche e consolari all' estero ~ Spese di can-
Icelleria, eccetera »

» » 67 - Spese di posta, telegrafo, telefono e trasporti all'estero »

» » 68 ~ Spese eventuali all'estero »

» » 76 ~ Spese per l'invio dei delegati ed esperti alle riunioni
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, ecc;etera »

» » 87 - Assegni di sede al personale addetto alle istituzioni sco-
lastiche e culturali italiane e straniere all'estero »

» » 97 ~ Acquisto di libri e di materiale per le scuole italiane
governative all'esteJ1o, eccet'eI1a »

» » 99 - Scuole non governative all' estero - Suss1di, ecc. »

» » 101 - Premi, sussidi e borse di studio, eccetera »

» » 112~bis (di nuova istituzione) - Contributo del Governo italialno
al Centro internazionale di calcolo, con sede in Roma
(legge 8 aprile 1954, n. 145) »

» » 113 - Contributo all'Istituto agronomico per l'oltremare »

» » 123 ~ Spese riserv~te dipendenti da avvenimenti internazionali »

» » 125~ter - ContJributo del Governo italiano per -la partecipazione
all'AccoI1do internazionale sullo zucchero (legge 3 novem-
bre 1961, n. 1480) »

» » 130-ter - Contributo a favore del Consiglio italiano del movi-
mento europeo (legge 1° agosto 1962, n. 1346) »

» »134-bis (di nuova istituzione) - Interessi compresi nelle a:nnua~
lità dovute alla Cassa depositi e prestiti per l'ammor~
tamento dei mutui concessi per l'acquisto o la ,costru-
zione di stabili da destinare a sedi di Rapp,l1esentanze
diplomaticl).e e consolari (legge 16 dicembre 1961, n. 1426)
(1 a delle quindici annualità) »

2.000.000

23.000.000
50.000.000

6.000.000

1.000.000

40.000.000
20.000.000

15.000.000
25.000.000

95.000.000

30.000.000

30.000.000
25.000.000
30.000.000

10.000.000

200.000.000

10.000.000
10.000.000

1.000.000

7.800.000

1.250.000

40.000.000

600.000

12.000.000

79.173.000



» 209.500.000

» 12.000.000

» 500.000
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Cap. n. 137 ~ Spese per l'accertamento del diritto del personale civile
e militare libico, e1ccetera a conseguire i trattamenti di
quiescenza, eccetera . . . . . . . . . . . . . L.

» »137~bis (di nuova istituzione) ~ Spese per l'accertamento dei
d81I1uidi guerra e per tutte le ,altJre operazioni inerenti
a tale servizio svolto dai Consolati italiani di TripoH,
Bengasi, Asmara ed Addis Abeba . . . . . . .. )}

» »137~ter (di nuova istituzione) ~ Spese per il rinnovamento ed
il potenziamento della tipografia riservata »

» »137~quater (di nuova istituzione) ~ Quota di partecipazione del
Governo italiano al fondo di esercizio delle Nazioni
Unite (legge 17 agosto 1957, n. 848) . .. ....

» »141 ~ Retribuzioni al pejrsonale tecnico in servizio all'estero,
eccetera . . . . . . . . . . . . . . . . .

» »144 ~ Indennità ai componenti le Commissioni di conciliazione,
indennità di missione, eccetera . . . . . . . . .

» » 152-bis (di nuova istituzione) ~ Somma corrispondente alla
quota parte di capitale compresa llleH'annualità dovuta
alla Cassa depositi e prestiti per l'ammortamento dei
mutuiconoes,si per l'acquisto o ,la costruzione di sta-
bili da destinare a sedi di Rappresentanze di'Plomati~
che e 'oonsolari (/legge 1,6 dicembl1e 1961, n. 1426) (1a

delle quindici annualità) ........

20.000.000

4.000.000

50.000.000

» 67.512.000

Totale ,degli aumenti L. 1.245.335.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 30 ~ Servizio stampa ~ Spese per abbonamenti bollettini di
Agenzie di informazione per H Ministero, eocetera L.

» » 51 ~ Assegni di sede al personale all'estero . . »

» » 88 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le mis~
sioni all',estero, eccetera »

» )} 104 - Spese per viaggi e soggiorno in Italia di conferenzieri, ec-
cetera )}

» » 145 ~ Compensi ad estranei per l'opera da essi prestata nel-
!'interesse delle Commissioni di conciliazione .

Totale delle diminuzioni

10.000.000

100.000.000

5.000.000

6.000.000

)} 500.000

L. 121.500.000

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 39 - Spese per acquisto, trasporto e manutenzione di mac-
chine e materiali occorrenti per il funzionamento del ser~
vizio cifra e criptografico. '
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

a) In aumento:

Cap. n. 5 ~ Organi consultivi IdeI Ministero
~ Gettoni di presenza

e indennhà ai ConsigHeri, ecoetera
» » 8 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale che pre~

sta servizio presso l'Amministrazione centrale, eccetera
» » 13 ~ Indennità di trasferimento e rimborso di spese di tra~

sporto
» » 26 ~ Affitto di locali per i servizi dipendenti
» » 36 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale che pre~

sta servizio presso, i Provveditorati agli studi, eccetera
» » 54 ~ Sussidio annuo a favore della Fondazione scolastica « Le

Scuole per i contadini », eccetem

» » 59 ~ Compensi, indennità e propine ai membri delle Com~
missioni ,esamina t'l'id, ecoetera

» » 71 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non in~
segnante delle souole medie, eccetera

» » 73 ~ Indennità e rimborso di spese di trasporto per mis~

sioni nel territorio nazionale effettuate dal personale,
eccetera per conto dell'Ispettorato per l'istruzione in~
f.eriore, eocetera

» » 75 ~ Indennità e compensi per gli esami nelle scuole medie,
eccetera

» » 82 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non in~
segnante degli istituti di istruzione classica e magistra~
lie, eccetera

. » 84 ~ Indennità e rimborso di spese di trasporto per missioni
nel territorio nazionale effettuate dal personale, eccetera
per conto della Direzione generale dell'istruzione clas~
sica, eccetera

» » 93 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni
nel territorio nazionale effettuate dal personale, eccetera
per conto del servizio centrale per l'educazione fisica e
sportiva

» »123 ~ Indennità e compensi per gli esami nelle scuole ed isti~
tuti gove~nativi d'istruzione teonica, eccet'eI1a

» »124 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per missioni
nel territorio nazionale effettuate dal personale, eccetera
per conto della Direzione generale per l'istruzione tecnica

» » 136 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non in~
segnante delle Università, eocetera

» »140 ~ Indennità e rimborso di spese di trasporto per missioni
nel territorio nazionale effettuate dal personale, eccetera
per conto della Direzione generale dell'istruzione supe~
riore

L. 3.000.000

» 55.000.000

» 5.000.000
2.250.000»

» 65.000.000

» 5.000.000

» 3.500.000

» 95.000.000

» 70.000.000

:) 100.000.000

») 25.000.000

» 25.000.000

» 3.500.000

» 270.000.000

» 5.000.000

» 140.000.000

]t 2.000.000



Cap. n. 142 ~Indennità alle Commissioni dei concorsi in servizio ,del~
!'istruzione superiore, eooetera L. 15.000.000

» » 150 ~Fondazione, borse, eccetera, premi ed assegni per studi
universitari,ecoetera » 15.600.000

» » 157 ~Compensi per lavoro straordinario al personale delle bi~

blioteche governath};e, eccetera » 22.500.000
» » 161 ~Indennità e rimborso di spese di trasporto per le mis~

sioni nel territorio nazionale effettuate dal personale, ec~
cetera per conto della Direzione generale delle Accade~
mie e Biblioteche » 7.000.000

» » 172 ~Assegni alle Accademie ed ai Corpi scientifici e letterari,
alle società,eccetera » 16.000.000

» » 185 . Compensi per lavoro straordinario al personale delle so~
printendenze e degli altri uffici ed istituti dipendenti dal~
l'Amministrazione delle antichità e belle arti, eccetera » 22.495.000

» » 187 ~Indennità e rimborso di spese di trasporto per le mis~
sioni nel territorio nazionale dlettuate dal personale,
eccetera, per conto della Direzione generale delle anti~
chità ,e belle arti, ecoetera }} 10.000.000

» » 193 ~(modificata la denominazione) ~Musei, gallerie, pinacote~
che e sedi delle collezioni archeologiche e artistiche sta~
tali. Spese per la manutenzione e l'adattamento dei lo~
cali. Spese per l'acquisto di libri, di pubblicazioni perio~
diche, di materiale scientifico ed artistico e spese per la lo~

l'O conservazione in tutti gli istituti dipendenti: spese per
l'attività didattica dei musei e delle gallerie ~Spese di
manutenzione della villa sita in Napoli alla Riviera di
Chiaia n. 200, donata allo Stato dalla Principessa Rosa
Fici vedova Aragona Pignatelli da sostenersi con l'annua
rendita proveniente dal legato di 30 milioni di lire dalla
stessa disposto a favore dello Stato » 1.500.000

» 203 ~Spese per la manutenzione, la custodia e la conservazio~
ne dei monumenti di proprietà anche non statale, ecce~
lera » 6.334.440

» » 216 ~Compensi per lavoro straordinario al personale operaio

delle Soprintendenze, eccetera }} 16.000.000
» » 225 ~Spese per ,riscaldamento, eccetera per gli uffici delle so~

printenden2Je, per musei e gallerie, eccetera » 1.702.505

» » 227~ter (di nuova istituzione) . Rimborso ,delle spese soste~
nute per lavori dei quali sia stata ordinata la sospensio.
ne, senza che fosse stata intimata la preventiva diffida
di cui all'artiooJo 8, n. 1, deUa legge 29 giugno 1939,
n. 1497 e spese da sostenersi per la demolizione delle
stesse opere già eseguite (art. 10 della citata legge) }) 6.000.000

» » 233 ~(modificata la denominazione) ~Indennità e compensi
alle Commissioni per gli esami di idoneità, promozione,
maturità e licenza negli istituti di istruzione artistica
(decreto .legislativo 7 maggio 1948, n. 1075, legge 10 mar~
zo 1955, n. 95, legge 21 marzo 1958, n. 312, legge 2 feb~
braio 1959, n. 30 e legge 30 gennaio 1962, n. 14) » 21.500.000
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Cap. n. 235 ~ Accademie di belle arti, eccetera, Spese per la manuten~
zione 'dei locali, eocetera

» » 236 ~ Fitto di locali per le accademie di belle art~ e licei arti~
5tici

» »237 ~ Conservatori di musica e biblioteohe annesse ~ Manu~

tenzione dei locali, eccetera
» » 249 ~ Spese per libri e pubblicaz1ioni da trasmettere agli Isti~

tuti di cultura e agli uffici oulturali all"estel1o, ecoetera
» » 278~bis(di nuova istituzione) ~ Rimborsi di tasse di 'esporta~

zione definitiva di' oggetti d'arte versate in eccedenza
» » 278~ter(di nuova istituzione) -Somma da corrispondere a sal~

do della quota del cinque per cento del provento dei di~
ritti di ingresso nei musei, nelle gallerie, nei monumen~
ti e negli scavi archeologici dello Stato, relativi all'eser~
cizio finanziario 1961~62, all'Ente nazionale di previden-
za e di assistenza per i pittori, scultori ed incisori, a nor~
ma dell'articolo 3 del decreto legislativo luogotenenzia~
le 12 ottobre 1945, n. 781

» »278-quater (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica di
parte straordinaria « Spese per l'istruzione artistica») -
Compensi speciali di cui all'articolo 6 del decreto legi~
slativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19, al personale
non insegnante in servizio presso l'Ispettorato per la
istl'Uzione artistica addetto ai lavori di revisione dei
conti consuntivi arretrati degli Istituti e delle souole
dipendenti dall'Ispettorato medesimo

» » 292~quater (di nuova istituzione) ~ Indennità di missione e
rimborso spese di trasporto al personale che si reca in
Comune diverso da quello ove si trova la sede dell'Uffì~
cia per partecipare alle elezioni politiche (art. 48 della
legge 16 maggio 1956, n. 493)

,. »292~quinquies (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per
la regolazione di impegni assunti nel periodo anteriore
alla liberazione del territorio nazionale

. »292~sexies (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per la
sistemazione di sospesi presso le sezioni di Tesoreria
provinciale e sulle contabilità speciali delle Prefetture
relative al periodo ant,eriore alla liberazione del territo~
rio nazionale

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

.;ap. n. 46 ~ Compensi, indennità e rimborso delle spese di trasporto

ai componenti deUe Commissioni giudicatrici e di vigi~
Ianza dei concorsi magistrali, eccetera L.

.) » 64 ~ Sussidi e spese per la propaganda igienica nelle scuole
elementari e nelle scuole materne, eccetera »

IV Legislatura
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L. 1.700.400

» 584.000

» 283.500

» 3.300.000

» 41.400

» 4.127.000

» 5.400.000

» 120.000.000

» 6.602.505

» 351.976

L. 1.178.272.726

70.000.000

1.500.000
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Cap. n. 69 ~ Rimbarsa alle ferravie d..ella Stata e alle ferravie e ser.
vizi di navigaziane in cancessiane, eccetera, delle ridu~
ziani accardate per i viaggi dei maestri, eccetera L.

» » 77 ~ Spese per l'acquisto e la canservaziane del materiale di~
dattica e sdentifìca per le bibliat1eche, ,eocetera )}

» » 87 ~ Spese di uffioia, di cancelleria, per iorniture e manuten~
ziane di mobili e suppellettili, eccetera »

» » 94 ~ Spes'e per brevetti di educaziane fisica, eccetera »

» »195 ~ Fitta di locali per musei, e,ccetera »

» »196 ~ Spese per aoquisti, eccetera, ed espraprà.aziani per pub~

blica utilità, eccetera »

» » 201 ~ Dataziani gavernative a monumenti; dotaziani ed asse.
gni prov1enienti dal Fondo per i1l culto, eoCCetera »

» » 227 ~ Spese per demolizioni da effettuare d'ufficia di apere
abusive castruite in zane vincolate, eccetera »

)} »238 ~ Fitta di locali per i canservatori di musica e le bibliate~
che annesse »

» » 257 ~ Spese per l'esercizio delle fun~ioni amministrative e di
vigilanza relative all'istruzione media nan statale »

» »281 ~ Posti di assistente di Jingua tedesca istituiti neUe scuole
secondarie itaHane, eccetera »

)}
»282 ~ Posti di assistente di lingua tedesca istituiti nelle scuole

secorudar,ie italiane, eccetera »

» »283 ~ Posti di assistente di lingua spagnola istituiti nelle scuo~
le secondarie italiane, eccet,era »

»
)} 285 ~ Restauri e riparazioni di danni in dipendenza di offese

belliohe, eccetera »

» » 297 ~ Campensi ad ,esperti incaricati deUa compilazione di gui~
de e glossari per i classici del popolo »

Totale delle diminuzioni L.

4.500.000

75.000.000

540.000
500.000

2.000.000

3.000.000

6.000.000

6.000.000

2.000.000

1.000.000

3.300.000

300.000

950.000

4.000.000

5.000.000

185.590.000

c) Capitolo di nuova istituzione:

Cap. n. 227~bis ~ Somma destinata alla eseouziane di opere d'arte ne~
g.li edifici pubblici di nuava costruzione ai termini della
legg.e 3 marza 1960, n. 237 (Spesa d'ordine).

MINISTERO DELL'INTERNO

a) In aumento:

Cap. n. 4 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasparto per le mis~
siani nel territorio nazionale effettuate dal persanale ad~
detto al Gabinetto del Ministro, eccetera .

,. ,. 6 ~ Compens1i per lavoro straordinario al personale civi.le di
ruolo, eccetera

L. 2.500.000

» 420.000.000
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Cap. n. 8 ~ Compensi per lavoro straordinario al persona!le non di
ruolo, eccetera L.

» » 10 ~ Compensi per lavoro straordinario a,l personale opemio,

eccetera »

» » 12 - Compensi speciali, eccetera »

» » 13 - Indennità e rimborso delle spese di traspolto per le mis-
sioni nel territorio nazionale effettuate dal personale ci-
vile, eccetera »

» » 17 ~ Gettoni di presenza, eccetera, per i membri deHa Giunta
provinciale amministrativa, eccetera »

» » 18 ~ (modificata la denominazione) ~ Spese per l'organizza-

zione e l'attuazione dei corsi di formazione, aggiorna-
mento e perfezionamento culturale e tecnico dei funzio-
nari ed impiegati del Ministero dell'Interno, nonchè per
l'organizzazione e l'attuazione dei corsi di addestra-
mento, qualificazione ed aggiornamento degli apprendi-
sti e degl>ialtri operai del Ministero stesso, per compensi
ai funzionari dooenti, per acquisto di materiale didatti-
co e pubblicazioni ed altre occorrenze relative allo svolgi-
mento dei predetti corsi »

» » 19 - Assegni per spese di rappresentanza al Capo deUa po1iÌ-
zia, ai prefetti, eccetera. ,.

It » 31 ~ Fitto di locali di proprietà privata adibiti ad uffici del

Ministero, eccetera »

» » 33 ~ Manutenzione ordinaria ed adattamento dei locali dema~
niali adibiti ad uffici del Ministero, eccetera »

» » 37 - Spese casuali It

» » 44 ~ Compenso agli amministratori del foglio degli annunzi
delle provincie, eccetera »

It » 46 - Spese per il funzionamento della Commissione centrale
per la finanza locale, eccetera »

» » 52 ~ Assegni fissi per spese di ufficio, eooetewa »

» » 53 ~ Fitto di locali di proprietà privata adihiti ad Archivio
centrale dello Stato, eccetera »

» » 55-bis ~ Indennità di servizio di polizia agli appartenenti al-

l'Arma dei carabinieri, eccetera »

» » 67 ~ Premi a funzionari, eocetera deUa pubblica sicur'ezza,

eccetera per segnalati servizi di polizia »

» » 78 - Corpo deHe ,guardie di pubblica sicurezza ~ Gestione

mense obbligatorie di servizio per gli allievi guardie di
pubblica sicurezza, eccetera »

» » 79 ~ Spese per il funzionamento della scuola superior,e di
polizia, ecceter,a »

» » 83 ~ Assegni fissi per spese di ufficio, ,eccetera per le Que~
sture, Commissariati, eccetera »

» » 85 - Spese d'ufficio, cancelleria, illuminazione, eccetera, per
la polizia di f~ontiera, eccetera »
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35.000.000

13.000.000

250.000.000

80.000.000

200.000.000

5.000.000

10.000.000

236.000.000

620.000.000

1.500.000

700.000

16.800.000
15.000.000

135.000.000

272.000.000

860.000.000

400.000.000

9.000.000

20.000.000

3.300.000
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Cap. n. 108'~ Stipendi, paghe, eccetera, ai sottufficiali, vigili scelti e
vigili volontari del Corpo nazionale dei vigili ,del fuoco

» »109 ~ Stipendi, eccetera, agli ufficial,i volontari, eccetera

» »112 ~ Compensi per .l,e prestazioni straordinarie al personale

permanente e volontario del Corpo nazionale dei vigiH
del fuoco, eccetera

» »115 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le mis~

slioni nel territorio nazionale degli appartenenti al Corpo
naziO'nale dei vigili del fuoco, eccetera

» »119 ~ Gestione mense obbligatorie di servizio per il personale

permanente e volontario del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, eccetera

» »120 ~ Vestiario ed equipaggiamento.. Spese varie per l'igiene

degli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
eccetera

» »129 ~ Acquisto, manutenzione, eccetera, del materiale di caser~

maggio ~ Spese per l'acquisto, eccetera, dei mobili e de~
gli arredi dei locali destinati ai servizi antincendi, ecc.

» »134 ~ Assegni a stabilimenti ed Istituti diversi di assistenza,
eccetera

»
)} 136 ~ Mantenimento degli inabili al lavoro fatti ricoverare ne~

gli appositi stabilimenti, eccetera

» »150-bis (di 'nuava istituziane) ~ Somma occorrente per la
sistemazione di sospesi presso le Prefetture e le Sezioni
di Tesoreria provinciali dello Stato, relativi alla Gestio~
ne del Governo Militare Alleato

»
)} 154 ~ Spese, eccetera, inerenti all'attuazione del,le e1.ezioni po~

litiche

» »154~ter (di nuava istituziane) ~ Somma occorrente per il
funzionamento delle Commissioni cO'munali incaricate
della ricostruzlione dei registri ed atti di stato dvile di~
strutti dalla Ig;uer:r~a

)} » 159~bis(di nuava istituziane satta la nuava rubrica « Spese
per i servizi antincendi)}) ~ Compensi speciali in ecce~

denza ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario, da
corrispondersi al personale dell'Interno ed a quello delle
altre Amministrazioni per l'eccezionale attività connes~
sa alle gestioni stralcio della Cassa sovvenzioni antincendi
e dei Corpi dei vigili del fuoco (art. 6 del decreto legisla~
tivo pr.esidenziale 27 giugno 1946, n. 19)

» »161 ~ Contributi ad enti, istituzioni, eccetera, da erogar si per

i compiti di assistenza generica, eccetera
» »165 ~ Spese per rette e sussidi ad istituti che provvedono al

ricovero dei minorenni, eccetera

» »167 ~ Assistenza in natura da effettuare con distribuzione di

materiale vario agli assistibiH bisognosi, eccetera

» »170 ~ Assegnazione straordinaria per l'integrazione dei bilan~

ci degli enti comunali di assistenza, eccetera

Iv Legislatura

L.
»

299.610.500

6.723.600

» 10.843.300

)} 20.000.000

)} 21.795.200

» 20.093.750

)} 2.457.250

)} 500.000.000

» 40.000.000

)} 347.000

» 560.000.000

» 2.220.000

» 45.000.000

» 25.000.000

» 35.000.000

» 25.000.000

» 50.000.000



L. 2.000.000

» 10.000.000

]t 231.000

» 5.000.000

Senato della Repubblica ~ 771 ~ IV Legislatura

19 LUGLIO 196317a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Cap. n. 175~bis (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica della ca.-
tegoria II ~ Movimenta di capitali «Partite diverse ») -
Somma occorrente per la regolazione delle somministra~
zioni in contanti effettuate dal Governo Militare Alleato
agli Enti 10caM territoria.Ii L.

Totale degH aumenti

b) In dimÌ:llIUzione:

Cap. n. 50 ~ Spese per impianti e relativa manutenzione, per l'acqui~

sto delle attrezzature e dei materiali per il funzionamen~
to del Centro microfotografico, eccetera L.

» » 84 ~ Spese di ufficio dei Commissariati di pubblica sicu:r;ezza

p:r;esso le Direzioni compartimentali delle ferrovie dello
Stato, eccetera »

» » 86 ~ Spese di cancelleria, eccetera, per i servizi di compe~
tenza ddla polizia stradale, eccetera »

» » 89 ~ Manutenzione ordinaria dei locali, eccetera, adibiti ai
servizi di pubblica sicurezza, eccetera »

» » 90 ~ Spese di accasermamento dei Corpi di polizia, eccetera »

» »137 ~ Sussidi alle istituzioni pubbHche e private di beneficen~
za, eccetera .»

» »141 ~ Soccorsi giornalieri alle famiglie bisognose dei militari

chiamati, richàamati o trattenuti alle armi, eccetera »

» »162 ~ Spese per costruzione, riattamento ed adattamento di lo~

cali e di baracche per ricoveri provvisori, eccetera »

» » 164 ~ Spese per l'assistenza sanitaria e farmaceutica, eccetera »

Totale delle diminuzioni .

MINilSTERO DEI LAVOiRI PUBBLICI

a) In aumento:

Cap. n. 4 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le mis~
sioni nel territorio nazionale effettuate dal personale ad~
detto al Gabinetto del Ministro, eccetera . . . . . .

]t » 23 ~ Gettoni di presenza, eccetera ai componenti delle com~

missioni e dei comitati . . . .
]t ]t 25

~ Indennità giornaliera al personale addetto al Centro
meccanografico, eccetera . . . . . . .

]t ]t 38 ~ Spese di esercizio, manutenzione, eccetera, degli auto~
mezzi, eccetera . . . . . . . . . . .

]t ]t 41 ~ Genio civile ~ Spese di ufficio - Provvista, riparazio-
ne, manutenzione e trasporto di mobili e di strumenti
geodetici, eccetera . . .. ....

250.451.264

L. 5.519.341.864

15.000.000

1.800.000

1.500.000

20.000.000

144.515.000

450.000.000

200.000.000

25.000.000
100.000.000

L. 957.815.000

» 5.000.000



L. 5.000.000
» 5.000.000

» 40.000.000

» 40.000.000

» 150.000.000

L. 2.000.000

» 5.000.000

» 40.000.000

» 40.000.000

L. 87.000.000
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Cap. n. 48~bis (di nuova istituzione) ~ Spese per la formazione e la
tenuta dell'Albo nazionale e del Casellario dei costrutto~

l'i (legge 10 febbraio 1962, n. 57) . . .
» » 54 ~ Compensi per lavoro" straordinario, eccetera

» » 71 - Manutenzione e riparazione delle opere idrauliche
ecoetera. ................

» »164 - Spese per .l'esecuzione di altre opere pubbliche di carat~
tere straordinario, eccetera . . . . . . .

» » 168 ~ Spese in dipendenza di danni bellici, eccetera . .
» » 195 - Assegna~ione per la sistemazione dei titoli di spesa estin~

ti, emessi in dipendenza della gestione temporanea del
Governo militare alleato, non contabilizzati in uscita
dalle tesol1erie, eccetera . . . . »

Totale degli aumenti L.

b) In diminuzione:

Cap. n. 24 - Indennità e rimborso spese a funzionari a riposo ineari-
ricati di eseguire collaudi, eccetera .. ....

» » 52 ~ Indennità ai componenti dei Comitati tecnici ammini-

strativi . . . . . . . . . . . . .
» » 76 ~ Manutenzione e ripartizione delle opere idrauliche, ecc.

» » 149 ~ Spese per l'esecuzione di opere pubbliche di carattere
straorè1inario, eccetera . . . .

Totale deUe diminuzioni

10.620.000

272.851.000

MINISTERO DEI TRASPORTI E DEiLL'AVI,AZIONE CIVILE

In aumento:

Cap. n. 4 - Indennità e rimbolfso ,delle spese di trasporto .per le
missioni nel territorio nazionale, effettuate dal personale
addetto al Gabinetto, eccetera

7 - Compensi per lavoro straolfdinario al personale di ruolo,
eccetera

9 - Compensi per lavoro straordinario al personale. non di
lJ."Uolo,eccetera .

14 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per ,le
missioni nel teI1ritorio nazionale

15 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni aH'estero

21 - Spese, eccetera per il funzionamento di commissioni e
çomitati . . . .

» »

» »

» »

» »

» »

! ! .

L. 1.000.000

» 17.500.000

» 10.000.000

» 64.000.000

» 2.000.000

» 1.000.000



Cap. n.

» »

» }}

» »

» }}

}} }}

» }}

IV Legislatura

19 LUGLIO 1963

L. 24.000.000
]t 45.000.000
» 63.000.000
» 2.000.000

» 12.000.000

» 36.000.000

» 27.000.000

L. 304.500.000

Salato della Repubblica ~ 773 ~

17a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRI\FICO

24 ~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche

27 ~ Fitto di locali .
30 ~ Spese di ufficio per gli orgaiIli periferici .
32 ~ Spese per la biblioteca e per l'acquisto di rivi'ste, eccetera

33 ~ Spese per studi di carattere tecnico, eccetera. Partecipa-
zione a mostre e fiere, eccetera

47 ~ Mezzi nautici ed attrezzature varie per gH Ispettorati
di porto, eccetera .

51 ~ Spese, eccetera per il funzionamento e l'attrezzatura del

laboratoriosperimentaJe funiviario, eccetera

Totale degli aumenti

MINISTERO DELLA DIFESA

a) In aumento:

Cap. n. 2 ~ Assegni ed indennità agIi addetti al Gabinetto ed alle
Segreterie particolari dei Sottosegretari di Stato

})
» 5 ~ Spese teleg)rafiche per l'Ammi[l,istrazione centrale

}} }) 7 ~ Gettoni di presenza e compensi ai componenti di Com~
missioni, eccetera

)}
i> 8 ~ Spese casuali

"
)} 9 ~ Sussidi a militari in servizio, eccetera

}}
» 14 ~ Pensioni ordinarie e assegni di caroviveri al personale

militare e civile

»
}} 16 ~ Indennità per una sola volta, in luogo di pensione, ecc.

)} )} 19 ~ Indennità speciale annua ai ,sottufficiali cessati dal ser~
vizio, eccetera

') » 22 ~ Indennità di licenziamento al personale operaio
~ » 25 ~ Spese, seJI'V,izi,missioni e concorso in spese dipendenti

da accordi internazionali, eccetera

"
» 26 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale civile

di ruolo, eocetera
,. » 27 ~ Compensi per lavoro strao1:'dinario al personale non di

ruolo, eccetera

»
)} 28 ~ Compensi per lavoro stram-dinario alI personale operaio,

eccetera

»
" 30 ~ Compensi per speciali incarichi conferitI al sensI del~

l'art. 380 del testo unico deHe disposizioni concernenti
lo statuto degli im,piegati civili dello Stato, eccetera

»
}) 33 ~ Spese per l'attuazione dei corsi di prepéllrazione, eccetera

per il personale civile, eccetera

»
"

34 ~ Stiperndi, eccetera agli ufficiali

» » 35 ~ Stipendi, paghe, eccetera ai sottufficiali ed ai militari
di truppa, eccetera .

L. 4.750.000
» 14.424.430

» 4.000.000
» 100.000

» 10.000.000

» 140.000.000
}) 2.500.000

» 3.000.000

» 382.000.000

)} 87.210.570

» 550.000.000

» 98.000.000

» 406.000.000

» 1.300.000

» 900.000

» 1.926.000.000

» 710.000.000
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Cap. n. 36 ~ Indennità e soprassoldi vari al personale militare .
» » 37 ~ Indennità di missione nel territO/rio nazionale e rimborso

spese di trasporto al personale mili tare
})

» 38 ~ Indennità di missione all'estero e rimborso spese di tra~
sporto al personale militare

» » 39 ~ Indennità di trasferimento e rimborso spese di tirasporto
al personale militare, eccetera

» » 40 - Servizio degli addetti militari all'estero. Indennità, mis~
sioni e spese di funzionamento

» » 43 ~ Indennità, soprassoldi, eccetera al personale civile di

ruO'lo, eccetera
,. » 45 ~ Indennità di missione nel territorio nazionale e rimborso

spese di trasporto al personale civile di ruolo, eccetera
» » 46 ~ Indennità di missione all'estero e rimborso spese di tra~

sporto al personale civile di ruolo, eccetera
» » 50 ~ Paghe, eccetera al personale operaio, eccetera
» » 51 ~ Indennità di missione, di trasferimento e rimborso spe~

se di trasporto al personale operaio

» » 52 - Stipendi, eccetera agli uffici,ali
» » 54 ~ Assegni di imbarco al personale militare, eccetera

» » 56 ~ Indennità di missione nel territorio nazionale e rimborso
spese di trasporto al personale militare

» » 58 ~ Indennità di trasferimento e rimborso spese di trasporto

al personale militare, eccetera
» » 59 ~ Servizio degli addetti militari all'estero. Indennità, mis~

sioni e spese di funzionamento
» » 64 ~ Indennità di missione nel territorio nazionale e rimbor-

so spese di trasporto al personale civile di ruolo, eccetera
» » 66 - Indennità di missione e rimborso spese di trasporto al

personale non di ruolo

» » 71 ~ Stipendi, eccetera agli ufficiali

» » 73 ~ Indennità e soprassoldi vari al personale militare

» » 75 ~ Indennità di missione nel territorio nazionale e rimbor~
so spese di trasporto al personale militare

» » 76 - Indennità di missione all'estero e rimborso spese di tra~
sporto al personale militare

}) }) 77 ~ Indennità di trasferimento e rimborso spese di tra-
sporto al personale militare, eccetera

» » 78 - Servizio degli addetti militari all'estero ~ Indennità,
missioni e spese di funzionamento

» » 83 ~ Indennità di missione nel territorio nazionale e rimbor~
so spese di traspmto al personale civile di ruolo, ecc.

» » 84 - Indennità di missione all'estero e rimborso spese di tra~
sporto al personale civile di ruolo, eccetera

}) » 85 ~ Indennità di missione e rimborso spese di trasporto al
personale non di ruolo

IV Legislatura

19 LUGLIO 1963

L. 198.000.000

}) 650.000.000

» 50.000.000

» 120.000.000

» 95.000.000

» 300.000

» 85.000.000

» 600.000

272.500.000»

» 90.000.000

140.000.000

150.000.000

»

»

» 5.000.000

» 31.000.000

» 25.000.000

» 9.100.000

» 2.000.000

200.000.000
60.000.000

})

»

» 200.000.000

» 115.000.000

}) 50.000.000

» 38.700.000

» 7.000.000

» 12.000.000

}) 2.500.000



L. 3.000.000

)} 2.000.000

» 8.500.000
» 107.000.000

)} 18.600.000

» S.OOO.OOO

}}
12.500.000

)}
12.200.000

» 73.000.000

}}
1.030.000.000

)}
158.500.000

)}
194.500.000
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Cap. n. 86 ~ Indennità di trasferimento e rimborso spese di trasporto
al personale civile di ruolo, eccetera

})
» 87 ~ Indennità di trasferimento e rimborso spese di traspor~

to al personale non di ruolo
}} )} 89 ~ Indennità di missione, di trasferimento e rimborso spe~

se di trasporto al personale operaio
)} )} 90 ~ Assistenza morale c benessere del personale militare.

»
)} 91 ~ Educazione fisica e sportiva del militare alle armi ~ Im~

pianto, eccetera di campi sportivi, eccetera .
)}

» 92 ~ Servizi degli Stati Maggiori ~ Spese per la preparazione,
eccetera di documenti e di dotazioni cartografiche .

}} )} 93 ~ Spese per riviste, conferenze e cerimonie a carattere

militare e di rappresentanza
)} )} 94 ~ Contributi e sovvenzioni in favore di circoli e mense, ecc.
}} }) 95 ~ Operazioni della leva, dell'arruolamento e mobilitazione

in Patria e all'estero, eccetera .
)} )} 96 ~ Indennità e spese di viaggio nei movimenti collettivi dei

Corpi e reparti, eccetera
)}

» 97 ~ Servizi generali dei Corpi e degli Enti militari, eccetera

»
}} 98 ~ Spese di ufficio per i Corpi e degli Enti militari, eccetera

)}
» 99 ~ Operazioni di leva, dell'arruolamento e mobilitazione in

Patria e all'estero, eccetera .
»

}} 100 ~ Servizi generali dei Corpi e degli Enti rnil1tari, eccetera

}}
» 101 ~ Spese di ufficio per i Corpi, le Navi e gli Enti militari,

eccetera
)} }} 102 ~ Indennità e spese di viaggio nei movimenti collettivi,

eccetera
)} )} 103 ~ Operazioni della leva ~ Preparazione e selezione atti.

tudinale, eccetera

~) ) 104 ~ Servizi generali dei Corpi e degli Enti militari, eccetera
)}

»107 ~ Spese per i servizi tipografici, litografici, ecceter;l ~

Spese per i servizi cinematografici, ecceter;l

»
}) 109 ~ Servizi del Genio. Acquisti manutenzione e l'innovazione

materiali, eccetera

»
}) 110 ~ Servizi del Genio. Spese relative a lavori demaniali, ope~

re di fortificaz1ioni, eccetera . . , .
»

}) 112 ~ Servizio della motorizzazione. Spese per funzionamen~

to, eccetera, riparazione e rinnovazione di biciclette, au~
tomotoveicoli, eccetera

}} }) 116 ~ (modificata la denominazione) Spese per IÌl funziona~

mento degli arsenali militari marittimi ~ Materiali di
consumo ed energia elettrica per l'esercizio degli appa~
ratIÌ motori e per l'illuminazione degli stabilimenti di la~
varo, comandi e servizi delle basi navali e per le navi
della Marina militare in disarmo e in riparazione ~ Ma~
teriali occorrenti per la produzione, trasformazione ed

IV Legislatura

)} 61.500.000

16.000.000)}

)} 27.500.000

» 40.000.000

» 106.000.000

11.510.000»

}) 104.150.000

)} 579.000.000

}) 415.000.000

» 853.900.000
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utiJ,izzazione dell' energia elettrica degli arsenali, basi na~
vali, officine ~ Collaudo e movimento di materiali ~

Articoli di medicazione per infermerie operai ~ Spese
per mat,eriali e lavori inel'enti a funzioni di rappresen~
tanza ed alla partecipazione a mostve e rassegne

Cap. n. 118 ~ (modificata la denominazione) ~ Servizio del,la moto~
rizzazione ~ Aoquisto automotoveicoli, automezzi spe~

ciali e bicidette ~ Spese per loro manutenz1ione, ripara~

zione ,e trasformazione ~ Aoquisto parti di ricambio,
gomme e materiale vario ~ Macchine utensili, attrez~
zature, accessori e materiali vari per dl funzionamento
delle officine riparazioni ~ Spese per transito su auto~
strade

» »119 ~ Materiali e lavori di manutenzione e di riparazione negli
arsenali, ecoetera, alle unità dscritte nel quadro del na~
viglio mi,Iitare, e'ccetera

» »122 ~ (modificata la denominazione) ~ Lavori di manuten~
zione, miglioramento e nuove costruzioni di fabbricati,
strade, dmpianti ferroviari ed opere murarie inerenti ai
vari servizi della Marina militare ~ Nuovi impianti di il~
luminazione esclusi i lumi portatiH ~ Impianti logisti~
ci, di riscaldamento, igienici e relative manutenzioni ~

Acquisto di materiale ~ Spesa di funzionamento degli
uffici e cantieri di lavoro ~ Spese per la sistemazione di
aree cimiteriali e per la conservazione di zone saCl1e ~

Spese e compensi a periti tecnici per l'ile,vamento e coJ~
laudi

» »123 ~ Miglioramento dell'efficienza delle piazze marittime, di~
fese cos.tiere, ecoet,era

» »125 ~ Servizio elettronico e delle telecomunicazioni; spese per

acquisto di materiali, eccetera
» »127 ~ Servizi tecnici aeroportuali. Spese per macchinari, uten~

sili, ecoetera
» »128 ~ Costruzioni di aeromobili e motori ~ Rip,arazioni e tra~

sformazioni di aeromobili, ecoetera
» »131 Servizio della motorizzazione ~ Acquisto, manutenzio~

ne, trasformazione e riparazione di automezzi speciali,
eccetera

» »134 ~ Servizio radio telegrafico, meteorologico, eccetera,
~

Spese per acquisto di materiali, eccetera
)} )} 135 ~ Fitto di immobili ad uso militare e campi di aviazione,

eccetera
» »137 ~ Spese di trasporto, ecoetera, relative a materiali acqui~

siti in dipendenza di accordi internazionali

» » 139 ~ Viveri ed assegni di vitto, eccetera .
]t »141 ~ Casermaggio per le truppe

~ Manutenzione, acquisto e
rinnovazione dei materiali, eccetera

» » 142 ~ Foraggi per i quadrupedi ~ Spese per la fabbricazione
di mangimi concentrati, eccetera

L. 133.000.000

}} 6.000.000

» 90.000.000

» 159.700.000

» 55.500.000

» 74.000.000

» 48.900.000

» 1.670.625.000

» 598.610.000

» 527.655.000

» 11.120.000

» 4.000.000

233.146.000»

» 5.000.000

» 120.000.000
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Cap. n. 148 ~ Casermaggio per le truppe ~ Manutenzione e rinnova~
zione dei materiaH, eccetera

}} }} 149 ~ Combustibili liquidi e solidi, eccetera, per la navigazio~

ne, per i servizi di bordo, eccetera.
}} }}

152 ~ Trasporti di materiali, eccetera
}} }} 154 ~ Casermaggio ed oggetti di cucina e rancio ~ Arredamen~

to degli uffici, eccetera
}} }} 157 ~ Combust,ibili liquidi, solidi, eccetera, per cucina e ba~

gno, eccetera
}}

»160 ~ Cura ed assistenza degli ammalati e degli inviati in os~

servazione negli ospedali, eccetera
}} }} 163 ~ Biblioteche ~ Riviste e periodici
}} }} 164 ~ Funzionamento degli Ist,ituti, Accademie, Scuole e Cen~

tri addestramento reclute, eccetera
}} }} 165 ~ Addestramento collettivo ed esercitazioni

~ Spese gene~

l'ali, eccetera
)} }} 166 ~ Funzionamento degli Ist,ituti, Accademie, Collegi, ecce~

tera, e Centri addestramento reclute, eccetera
}} )} 167 ~ Addestramento collettivo ed esercitazioni

~ Spese ge~
neraH, eccetera

» »169 ~ Addestramento collettivo ed esercitazioni
~ Spese gene-

rali,eccetera
)} }} 174 ~ Spese riservate dello Stato Maggiore della Difesa e degli

Organi centrali e territoriali della Difesa
}} )} 177 ~ Servizio ippico e veterinario

~ Acquisto di puledri e
quadrupedi di pronto servizio, eccetera

»
}} 180 ~ (modificata la denominazione) ~ Funzionamento del ser-

vizio dei fari e dei radiofari ~ Acquisto, manutenzione, ri-

parazione e rinnovamento degli apparecchi per il ser~
vizio dei fari e dei radiofari. Spese per illuminazione e
conduzione dei fari e dei radiofari. Fitto dei locali

}} }} 181 - Servizio idrografico - Materiali
}} }} 186 ~ Sussidi urgenti alle famiglie del personale in servizio de~

ceduto per incidenti di volo, eccetera
»

}} 188 ~ Acquisto di medaglie al valore e di decorazioni ~ So~

prassoldi di medaglie alle bandiere, eccetera
» }} 195 ~ Indennità di licenziamento al personale operaio in ser~

vizio nell'Arma dei carabinieri
» »196 - Stipendi, eccetera agH ufficiali dei carabinieri
»

}} 198 ~ Indennità e soprassoldi vari agli ufficiali, sottufficiali
e militari di truppa dei carabinieri

»
)} 199 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per le missioni

nel territorio nazionale effettuate ,dagli ufficiali, eccetera
dei carabinieri

)}
» 201 ~ Indennità di trasferimento e rimborso spese di trasporto

agli ufficiali, eocetera dei carabinieri

»
}} 204 - Compensi per lavoro straordinario al personale dei ruoli

aggiunti in servizio nell'Arma dei carabinieri, eocetera .

IV Legislatura

L. 26.500.000

}} 109.500.000

19.000.000}}

}} 27.630.000

)} 32.600.000

)} 40.500.000

38.800.000)}

» 229.700.000

}} 246.100.000

}} 176.500.000

}} 65.000.000

)} 100.000.000

}} 570.000.000

» 24.500.000

» 13.500.000

5.500.000})

» 15.300.000

}) 10.540.000

» 3.500.000

3.585.000»

» 100.000.000

» 103.000.000

}} 20.000.000

]t 180.000
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Cap. 11. 205 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale non di

ruolo in servizio nell'Arma dei carabinieri, eccetera L.

»
)} 217 ~ Assistenza morale e benessere dei militari in servizio

nell'Arma dei carabinieri, eccetera )}

»
)} 218 ~ Viveri ed assegni vitto per i militari dell'Arma dei ca~

rabinieri »

» »220 ~ (modificata la denominazione) ~ Spese di prima vestizione,

manutenzione e l'innovazione del corredo dei soHufficiali
e militari di truppa dei carabinieri. Spese per la provvi~
Sita, manutenzione e rinnovazione degli oggetti di cqui~
paggiamento (individuale e di reparto) ed indumenti
~~ili »

»
)} 222 ~ Spese per il funzionamento delle scuole e legioni allievi

carabinieri, eccetera »

»
)} 224 ~ (modificata la denominazione) ~ Spese per le esigenze tec~

niche di polizia giudizi aria e per i cani adibiti al servizio
di polizia »

» »225 ~ Spese per l'arruolamento e per la selezione attitudinale

del carabiniere »

» »227 ~ Spese per riviste, conferenze e cerimonie a carattere mi~

litare e di rappresentanza »

» »228 ~ Contributi e sovvenzioni in favore di circoli, mense ed

istituzioni analoghe presso le legioni e le scuole »

» »229 ~ Spese di ufficio per il Comando generale dell'Arma dei

carabinieri, eocetera »

» »230 ~ Spese per i serviz,i tipografici, eccetera. »

» »231 ~ Spese per manutenzione, acquisto, eccetera, e rinnova~
zlione di ar-mi, munizioni, ecoet'era »

» »232 ~ Servizio del Genio ~ Spese per l'aoquisto, eccetera rin~

novazione dei materiali del Genio, eccetera »

» »233 ~ Servizi della motorizzazione ~ Spese per il funziona~

mento, eccetera riparazione e rinnovazione biciclette,
automotoveicoli, eccetera »

» »237 ~ Spese riservate del Comando generale dell'Arma dei ca~

binieri, eccetera »

» »238 ~ Aoquisto di quadrupedi; pagamento cavalli restituiti o
ceduti all'Amministrazione dagli ufficiali, eocetera »

» » 248 ~ Aviazione civile: premi, compensi e contributi ad enti

ed istituzioni a carattere nazionale, eccetera per la pro~
paganda aeronautica, eccetera »

» »249~bis (di nuova istituzione) ~ Compensi speciaH in eccedenza

ai limiti stabiHti per il lavoro straordinario da corri~
spondere al personale per pr,estazioni straordinarie da
rendeI'e, col sistema del cottimo, per conto e nell'inte~
resse del servizio pensioni dell'Esercito (articolo 6 del
D:L.,P. 27 giugno 1946, D. 19) »

» »252 ~ Somme da corrispondere ai militari reduci dalla prigio~
Dia per assegni ed indennità varie, ecc~tera ~

IV Legislatul a

160.000

47.400.000

239.000.000

200.000.000

10.000.000

42.000.000

8.000.000

8.000.000

335.000

10.000.000

5.400.000

3.600.000

248.000.000

266.105.550

26.000.000

1.800.000

48.100.000

22.000.000

25.000.000
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Cap. n. 253 ~ Spese di viaggio, indennità di missione e altre speciali
indennità al personale addetto alla bonifica dei depositi
di munizioni, eccetera L.

» }} 254 ~ Spese per il personale delle Commissioni per la deli~
mitazione dei nuovi confini, eccetera »

» »257 ~ Spese (escluse quelle di personale) per la bonifica dei
depositi di munizioni e del territorio nazionale da ordi~
gni esplosivi, eccetera »

}} }} 270 ~ Somma da erogare per la liquidazione di pendenze con~
nesse alla guerra 1940A5, eccetera . }}

»
}} 273 ~ Spese relative aIIa costruzione, sistemazione ed im~

pianti relativi a,i campi di aviazione aperti al traffico
aereo civile, eccetera »

}} }}
274 ~ Spese per contributi di avviamento a Società di navi~

gazione aerea per l'esercizio di servizi aerei iinterni ed a
lungo raggio, eccetera }}

Totale degli aumenti

7.000.000

20.000.000

207.960.000

289.655.000

42.300.000

150.000.000

L. 18.434.751.550

b) In diminuzione:

Cap. n. 3 ~ Spese per i viaggi del Ministro, eccetera L.

» » 18 ~ Indennità speoiale annua agli ufficiali in posizione ausi~

liaria e nella riserva, eccetera »
}} }} 20 ~ Pensioni ordinarie ed assegni di caroviveri al personale

operaio }}

}} }} 21 ~ Indennità di licenziamento al personale civile non di

ruolo }}

}} }} 24 ~ Indennizzo priivilegiato aeronautico . }}

}} }} 29 ~ Indennità al personale in servizio presso i Centri mecca~
nografici deII'Esercito, eccetera }}

}} }} 31 ~ Spese per accertamenti sanitari, eccetera }}

}} }} 41 ~ Stipendi, eccetera al persona,le civile di ruolo, eccetera }}

}} }} 44 ~ Indennità, soprassoldi, ecoetera al persona,le non di ruolo }}

}} }} 47 ~ Indennità di missione e rimborso spese di trasporto al
personale non di ruolo }}

}} }} 48 ~ Indennità di trasferimento e rimborso spese di traspor~

to al personale civile di ruolo, eccetera }}

}} }} 49 ~ Indenni.tà di trasferimento e rimborso spese di traspor~

to al personale non di ruolo }}

}} }} 53 ~ Stipendi, paghe, eccetera ai sottufficiali ed ai militari di
truppa, eccetera }}

}} }} 55 ~ Indennità e soprassoldi vari al personale mi.Jitare, ecc. }}

»
}} 60 ~ Stipendi, eccetera al personale civile di ruolo, eccetera }}

»
}} 61 ~ Retribuzioni, eccetera per il personale non di ruolo }}

»
}} 62 ~ Indennità, soprassoldi, eccetera per il personale civile

di ruolo, eccetera :it

300.000

20.000.000

600.000.000

23.000.000

168.640.000

6.890.000

1.500.000

114.000.000

2.000.000

4.500.000

5.000.000

4.800.000

227.000.000

54.000.000

300.000.000

SO.OOO.OOO

5.000.000
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Cap. n. 63 ~ Indennità, soprassoldi, eccetera per il personale non di
ruolo . . . .

» » 67 ~ Indennità di trasferimento e rimborso spese di trasporto
al personale civile di ruolo, eccetera

»
)} 68 ~ Indennità di trasferimento e rimbOlrso spese di trasiporto

al personale non di ruolo
» » 69 ~ Paghe, eccetera al personale operaio, eccetera

» }} 72 ~ Stipendi, paghe, eccetera ai sottufficiali ed ai militari di
truppa, eccetera

}} }} 79 ~ Stipendi, eccetera al personale civile di ruolo, eccetera
»

}} 88 ~ Paghe, eccetera al personale operaio, eccetera

» »105 ~ Spese di ufficio per i Corpi e gli Enti militari, eccetera

»
}} 106 ~ Spese per la difesa antiaerea territoriale e per le nuove

armi, eccetera
»

}} 108 ~ Servizio di Artiglieria ~ Acquisti, manutenzione, ripara-

zione e rinnovazione di armi, eccetera
}} }, 113 ~ Fitto di immobili ad uso militare, ecc.
»

}} 114 ~ Macchinari, attrezzature, ecc. per il servizio di sicurezza

del naviglio militare, eccetera
»

)} 115 ~ Acquisti ed impianti di macchinari ed attrezzi occorrenti

per gli stabilimenti militari marittimi, eccetera
» »117 ~ Materiali per lavori di trasformazione e costruzione di

mezzi navali, eccetera
» »121 ~ Rinnovamento munizionamento e torpedini ~ Muniziona~

mento rper 'esercitazioni di tiro, eccetera
» »130 ~ Munizionamento di caduta e di lancio per armi di bordo,

per la difesa a terra, eccetera
»

)} 132 - Spese per le basi aeree e per i campi di aviazione, ecc.
»

}} 133 ~ Manutenzione ordinaria, sistemazione ed adattamento

degli immobili, eccetera ~ Spese per La 'sistemaz1one di
aree cimiteriali, eocetera

»
}} 138 - Esercizio dei magazzini e laboratori di commissariato ~

Macchinari ed attrezzi, eccetera .
»

}} 140 - Prima vestizione, eccetera e rinnovazione del corredo, ecc.
» »144 ~ Combustibili liquidi e solidi, eccetera per i servizi in ge~

nere esclusi il riscaldamento e le cucine, eccetera
}}

»145 ~ Combustibili liquidi, solidi, eccetera per cucina e bagno,

eccetera
» »146 ~ Viveri ed assegni di vitto
)}

»147 ~ Prima vestizione, eccetera e rinnovazione del corredo, ecc.

» »151 ~ Materiali di consumo, di coperta e di macchina, per le

navi, per le stazioni fotoelettriche, eccetera
)} }} 153 ~ Viveri ed assegni di vitto

» »155 ~ Prima vestizione, eccetera e rinnovazione del corredo, ecc.

» »156 ~ Combustibili liquidi e solidi per la navigazione aerea e

per i servizi a terra, eccetera
}} }} 158 ~ Trasporti di materiali, eccetera
}} }} 159 - Cura ed assistenza degli ammalati e degli inviati in os-

servazione negli ospedali, eccetera

IV Legislatura

L. 150.000

}} 7.000.000

» 1.200.000
400.000.000}}

}} 383.917.420
90.000.000

210.000.000
6.500.000

}}

»

}}

» 3.500.000

}} 3.894.000.000

109.000.000»

» 4.000.000

» 33.600.000

}} 920.000.000

"
5.000.000

}} 36.385.000

113.205.000)}

'} 1.100.000

}} 48.000.000
30.000.000]t

)} 2.821.000.000

}} 21.000.000
304.500.000
269.000.000

}'

,>

» 27.500.000
922.760.000

6.640.000

)}

»

}} 1.469.660.000
50.000.000}}

» 12.000.000
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Cap. n. 161 ~ Cura ed assistenza degli ammalati e degli inviati in os~
servazione negli ospedali, eccetera L.

» »162 ~ Funzionamento scuole e centri unificati d'istruzione per
il personale militare delle Forze Armate, eccetera »

» »168 ~ Funzionamento degli Istituti, Accademie, Scuole ~ Spese
generali per il funzionamento dei Centri addestramento
reclute, eccetera »

» »171 ~ Esperienze, studi e modelli. Pubblicazioni di carattere
tecnico e scientifico, eccetera

» »176 ~ Uffici storici dell'Esercito, eccetera. Spese relative di fun~

zionamento

» »178 ~ Istituto geografico militare. Spese per costruzione e pub~

blicazione di carte ed opere scientifiche, eccetera

» »182 ~ Spese per le statistiche concernenti i servizi delle Forze

Armate, eccetera

» »191 ~ Fondo a disposizione per eventuali deficienze dei ca~
pitoli relativi ai servizi dell'Esercito, eccetera

» »192 ~ Indennità speciale annua agli ufficiali in posizione ausi~

liaria, eccetera

»
}} 197 ~ Stipendi, paghe, eccetera ai sottufficiali ed ai militari di

truppa dei carabinieri, eccetera

»
}) 200 ~ Indennità e rimborso spese di t1rasporto per le mrs,sioni

all'estero effettuate dagli ufficiali, eccetera dei carabinieri
}} »210 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale operaio

in servizio nell'Arma dei carabinieri, eccetera

»
}} 212 ~ Indennità al personale in servizio presso il Centro mec~

canografico dell'Arma dei carabinieri, eccetera

» »215 ~ Indennità e spese di viaggio nei movimenti collettivi dei

carabin~exi

» »216 ~ Educazione fisica e sportiva per il carabinie:re
}) }) 219 ~ Casermaggio per gli aUievi ~ Manutenzione e r:iJnnovazione

dei mobili degli uffici del comando generale, eccetera

» »221 ~ Spese per il servizio di sanità per l'arma dei carabinieri

» »226 ~ Spese generali delle legioni e delle scuole .
}} }) 235 ~ Combustibili liquidi e sOilidi; luhrificanti e grassi per i

servizi in genere, eccetera

» » 247 ~ Aviazione civile; gare, concorsi, manifestazioni, cro~

ciere aeree civili, eccetera

» »249 ~ Aviazione civile: spese relative al ma:ntenimento dei
campi di aviazione aperti al traffico aereo civile, eccetera

» »250 ~ Ufficiali collocati nella riserva ed in ausiliaria, eccetera

» »251 ~ Sottufficiali collocati a riposo, eccetera

»
}) 255 ~ Ret,ribuzioni ai marittimi militarizzati ed indennità ai mi~

litari del Corpo equipaggi. militari marittimi, eccetera

IV Legislaturà

3.260.000

8.767.700

8.000.000

» J99.021.000

» 4.702.000

» 41.500.000

» 2.000.000

}} 1.438.196.430

}} 34.500.000

» 3.585.000

}} 860.000

» 1.800.000

» 800.000

)} 12.000.000

» 5.000.000

}} 50.000.000

» 21.000.000
}) 12.000.000

» 339.000.000

}} 10.000.000

» 552.600.000

Jt 253.000.000

» 202.500.000

]t 1.500.000



L. 10.000.000

» 175.000.000

» 10.000.000
}) 3.000.000
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Cap. n. 256 ~ Spese per la gestione del naviglio requisito o noleggiato,
eccetera . . . . . . . . . L. 15.000.000

L. 17.007.839.550Totale delle diminuzioni

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 223 ~ Addestramento rrnHitare e tecnico p:mfessionale. Spese di
trasporto, indennità di missione e di marcia per i co~
mandi e reparti aicamp[ d'arma ed alle eseJ:1citazioni,
nonchè al personale comaI}.dato a frequentare corsi di
addestramento e di perfezionamento.

})
» 271 ~ Ufficiali dell'Arma dei carabinieri collocati nella lri,serva

ed in ausiliaria ai sensi del regio decreto legislativo 7
maggio 1948, n. 1472 (spese fisse e obbligatorie). . .

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

a) In aumento:

Cap. n. 2 ~ Spese per i viaggi del Ministro, eccetera
})

» 71 ~ Contributi e spese per provvedimenti intesi a combattere

le frodi neUa prepairazione e nel commeJ:1cio di sostanze
di uso agrario, eccetera ......

})
» 73 ~ Compensi per lavoro straordinario a,l personale di ruolo,

eccetera del Corpo forestale dello Stato, eccetera . . .
» »118 ~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche . . . . .
» »13()..bis (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per la siste~

mazione di sospesi presso le Sezioni di tesoreria provin~
ciale e le contabiIità speciali delle Prefetture relativi al
periodo anteriore alla liberazione del territorio nazionale. » 2.628.000

Totale degli aumenti . L. 200.628.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 16 ~ Indennità e rimborso delle spese eLitrasporto per le mis~
sioni nel territorio nazionale, eccetera . . . . . .. L.

»
}) 120. Manutenzione ordinaria dei locali adibiti ad uso ufficio. })

10.000.000
3.000.000

Totale delle diminuzioni . L. 13.000.000

MINISTERO DELL'INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

a) In aumento:

Cap. n. 2 ~ Spese per i viaggi del Ministro, eccetera . . . . L.
})

» 4 ~ Indennità e rimbOlrso delle spese di trasporto per le mis~
sioni nel territorio nazionale effettuate dal personale ad.
detto al Gabinetto del Ministro, eccetera. »

4.000.000

1.000.000



Cap. n. 7 ~Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolo,
eccetera dell'Amministrazione centrale, eccetera L. 4.790.000

» » 10 ~(modificata la denominazione) Paghe ed altri assegni fissi
al personale op:e:raio e relativi oneri previdenziali, com~
presi i ,rimborsi all'INAIL perla gestione assicuraziane
infortuni sul lavoro (Spese fisse ed obbligatorie) . » 10.800

» » Il ~Compensi per lavoro st,raordinario al personale aperaio,
eccetera » 260.000

» » 13 ~Indennità e rimbarso deHe spese di trasparto per le mis~

sioni ne.J territoriO' nazianale » 1.500.000

» » 20 ~Spese per l'organizzaziane e l'attuaziane dei carsi di for~

mazione, aggiarnamento e perfezionamento culturale e

tecnico dei funzionari, eccetera » 1.000.000
» » 26 ~~Spese casuali » 800.000

» » 42 ~Fabbricaziane e ,rinnavaziane di punzoni~tipa accorrenti
per il marchia del<le canne delle armi da fuocO' portatili,

eccetera » 140.000

» » 55 ~Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolo
delle stazioni sperimentali per !'industria, eccetera » 2.200.000

» » 69 ~Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolO',
eccetera del Corpo delle miniere, eccetera » 7.000.000

» » 71~ Campensi per Javoro straordinario al personale aperaia
del Corpo delle miniere, eccetera » 1.020.000

» » 78 ~Indennità e gettoni di pvesenza ai companenti del Comi~
tato tecnico per gli idrocarburi, eccetera » 5.804.000

}) » 98 ~Indennità e rimborsa delle spese di trasporto per le mis~
sioni nel t1elrritorio nazionale effettuate dal persanale del
Servizio metrico, eccetera » 4.000.000

» » 99 - Indennità ,e rimborso del,le spese di trasporto per i trasfe~
rimenti del personale dell'Amministrazione metrica, ecc. }) 1.200.000

» » 112~ Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolo,
eccetera degli Uffici provinciali del commercio e dell'in~
dustria, eccetera » 600.000

» }) 112~ter (di nuova istituziolne) ~Campens,i per lavoro straardi~
nario al personale operaio degli Uffici provinciali del com~
mercia e dell'industria (artt. 18 e 19 della legge 5 marzo
1961, n. 90) }) 125.000

}) » 116 ~Gettoni di presenza, ecc. ai iCompO'nenti di Commissiani,
eccetera » 2.500.000

}) » 121 ~Contributi eccetera sui fìnanziamenti speciali a favore di
medie e piccole imprese, eccetera » 1.000.000.000

» }) 126~bis (di nuova istituzione) ~Somma da corrispondere aMa
Camera di comme:J1cio, industria ed agricoltura di Gori~
zia a salda del contributo davuta per l'eseroiz,ia 1961~62,
per le spese di funziolmw:nento del servizio di contingen~
,tamenta e di ripartizione dei prodotti e materie prime im~
messe nella zona ,franca di Goriz,ia (legge 1° dicembre
1948, n. 1438, modificata e prorogata eon la legge 11 di~
cembre 1957, n. 1226 e art. 2 della legge 17 ottobre 1952,
n. 1502, madificato daHa 1egge 18 ottabre 1960, n. 1225) » 522.000
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L. 600.000

» 150.000

L. 750.000
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Cap. n. 136 ~ Compensi per speciali incarichi conferiti ad esperti e ad
ispettori dei costi delle merci, eccetera

.

» »137 ~ Spese postali, telegrafiche e t<elefonkhe

Totale degli aumenti.

L. 900.000
» 500.000

L. 1.039.871.800

b) In diminuzione:

Cap. n. 95 ~ Compensi per lavoro straordinario al persona'le di ruolo.,
eccetera del servizio metrico, eccetera .

» »133 ~ Indennità e rimborso ddle spese di trasporta per i trasfe~

rimenti di personale

Totale delle diminuziani

c) Modifioa di denominazione:

Cap. n. 53 ~ Indennità e rimborsa delle spese di trasporta per le mis~

sioni nel territaria nazianale,effettuate a spese di plrivati,
relative ad istruttarie varie ed a collaudi chiesti lin base
aHe vigenti disposizioni in materia di impianti :petroli~
feri (art. 47 del Regalamento appravata can il regio de~
creto 20 luglio 1934, [l. 1303). Rimbarsi~ ai privati ,dieven~
tuali eccedenze sulle somme versate (Spesa d'ordine).

MINIISTBRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDBNZA SOCIALE

a) lill aumento:

Cap. n. 6 ~ Campensi per lavaro straordinaria al persanale di ruolo.,

eccetera ' L.
» » 8 ~ Compensi per lavara straordina.ria al personale nan di

ruolo., eccetera »

» » 10 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per le missioni
nel teI1ritorio nazionale »

» » 14 ~ Gettani di presenza e compensi ai companenti di Com~
missioni, eccetera »

» » 20 ~ Spese pe[" carsi di aggiarnamenta professiana,}e per i
funzionari eccetera »

» » 39 ~ Indennità 'e rimborsa spese di trasparta per le missiani
nel territario nazionale effettuate nell'interesse degli uf~
fÌci del lavora »

» » 43 ~ F,itta di lacali in usa agli Uffici del lavara e della mas~
sima occupazione, eccetera »

» » 48 ~ Retribuzioni, eccetera per i callocatori camunali })

» » SO ~ Compensi per lavara straardinaria ai collocatori camu~
nali, eccetera »

10.000.000

7.700.000

12.000.000

12.000.000

10.000.000

10.000.000

6.000.000
1.400.000.000

10.000.000



Cap. n.

}} }}

»
}}

}} }}

)}
»

L. 32.000.000

}} 10.000.000

}} 6.000.000

}} 16.000.000

» 12.000.000

L. 76.000.000

L. 10.000.000

}} 10.000.000

L. 20.000.000

Senato della Repubblica ~ 785 ~ IV Legislatura

17a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 LUGLIO 1963

Cap. n. 51 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per le missioni
nel terrlitorio nazionale L. 15.000.000

}} }} 106~ter (di nuova istituzione sotto la nuova rubrica «Spese
diverse}}) ~ Somma da rimborsaTe aJle Prefeltture di Ro~
ma, Torino e Novara, a copertura di anticipazioni di
fondi dalle stesse effettuate nell' esercizio 1945A6 su
disposizione del soppresso Ministero dell'assistenza
post~bellica, ad Enti incaricati della gestione di corsi
di istruzione professionale » 9.383.000

Cap. n.

» }}

Totale degli aumenti L. 1.502.083.000

b) In diminuzione:

21 ~ Spese per studi lin materia di lavoro e di previdenza

sociale, eccetera

45 ~ Spese di locomozione, acquisto e riparazione automezzi,

eccetera

52 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto per i trasferi~

menti dei collocatori comunali

56 ~ Spese per iUuminazione, eccetera dei locali per le Se~

zionicomunali e £razionali degli Uffici del lavoro, ecc.

97 ~ Spese pew Ìil reclutamento, eccetera dei lavorato.Ti ita:li.ani,

eccetera

Totale dene diminuzioni

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

a) In aumento:

5 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolo,
eccetera

Il ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le mis~
sioni all'estero

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Cap. n. 37 ~ Spese per l'organizzazione ed il funzionamento dei ser~
vizi di informazione e di penetrazione commerciale
all'estero L. 20.000.000



» »

» »

» »

» »

» »

L. 2.000.000

» 1.300.000

» 500.000

» Il.000.000

» 6.320.000

» 2.100.000

» 1.500.000

» 1.200.000

L. 2.000.000

» 200.000

» 300.000

» 300.000

» 1.000.000

L. 3.800.000
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MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

a) In aumento:

Cap. n. 11 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale effettuate dal personale
civile, eccetera . . . . .. ....

» » 12 ~ Indennità ,di trasferimento e rimborso delle spese di tra~
sporto al personale civile, eccetera . . .

» » 31 ~ Spese per il funzionamento e la manutenzione della bi~
blioteca, eccetera . . . . . . . . . . . . . . .

» » 49~bis (di nuova istituzione) ~ Spese ,per il servizio ,di lancio
di bollettini metereologici per le navi nel Mediterraneo,
tramite le stazioni radio P.T. e per la raccolta delle infor~
mazioni metereologiche rilevate in mare, ai fini della sicu~
rezza della vita umana in mare . . . . . . . .

59 ~ Spese per i corsi di perfezionamento degli ufficiali, ecc. .

60 ~ Illuminazione e riscaLdamento . . . . . . . . .
63 ~ Manutenzione ordinaria dei locali, eoc. delle Capitanerie

di porto . . . . . . . .
64 ~ Spese per l'esercizio, il rinnovo e la manutenzione di

mezzi di trasporto, eccetera per le Capitanerie di porto

90-bis (di nuova istituzione) ~ Spese relative al personale già
dipendente dagli Enti pubblici nelle zone di confine ce~
dute per effetto del Trattato di pace o comunque sot~
tratte all'Amministrazione italiana, ai sensi della legge
12 febbraio 1955,n. 44 . . . . . . .

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Cap. n. 20 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto ai membri, resi~
denti fuori della Capitale, del Consiglio Superiore della
Marina Mercantile, eccetera . . . . . . .

» » 21 ~ Compensi ad estranei all' Ammini'strazione per inchieste,
Iricerche e studi, eccetera . . . . . . . .

» » 22 ~ Spese, ecoetera per illfunzionamelllto di commissioni . .
» » 24 ~ Spese per il funzionamento del Consiglio Superiore della

Marina meTcantile, eccetera . . . . . .
» » 28 ~ Fitto di locali e canoni d'acqua per l'amministrazione

centrale

Totale delle diminuzioni

» 79.000.000

L. 104.920.000
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MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

a) In aumenta:

Cap. n. 4 ~ Indennità e rimbarsa delle spese Idi trasparta per le
missiani nel territaria nazianale effettuate dal persanale
addetta al GabinettO' del MinistrO', eccetera . L.

» » 9 ~ Campensi per lavara straardinaria al persanale nan di
ruolO', eccetera . »

» » 39~ter (di nuova istituzione) ~ Samma da versare all'IstitutO'
per la Ricastruziane Industriale a salda ,del canta rela~
tiva alle aperaziani effettuate per canta della Stata dal~
l'ex Seziane Speciale gesti ani per mandata »

500.000

754.525

7.473.000

Tatale degli aumenti L. 8.727.525

b) In diminuzione:

Cap. n. 28 ~ Spese per l'eserciziO' degli autamezzi L. 2.500.000

MINISTERO DELLA SANITA'

a) In aumenta:

Cap. n. 2 ~ Spese per i viaggi compiuti dai}Ministro, eccetera
» » 4 ~ Indennità e rimbarsa delle spese di trasparta per le

missiani nel territaria nazianale effettuate ,dal persanale
addetta al GabinettO' del Ministro, eccetera .

» » 16 ~ Campensi alle persane incaricate di esercitare tempora~

neamente le funzioni di medico, eccetera
»

}) 26 ~ Fitta di lacali
» » 28 ~ Assegni per spese di ufficiO', eccetera pejr gli argani perife~

rici, eccetera
» >, 29 ~ Telegrammi da spedirsi aWestera, eocetera
» » 31 ~ Abbanamenta, impianto, eccetera dei telefani,eccetera .
»

}) 40 ~ Spese per !'impianta e il funzianamenta dei magazzini
,di materiale profilattica

» » 47 - Samma da carrispandere alla Croce Rassa Italiana per
l'espletamenta del serviziO' di pronta saccarsa sanitaria
stradale

» » 51 ~ StabilimentO' termale di Acqui. Spese per l'ammissiane,
ricavera e cura degli indigenti, eccetem

» » 59 ~ Rimbarsa al MinisterO' della difesa~marina delle spese
sastenute per provvista di acqua ai Camuni isalani, ecc.

» » 96 - Indennità e rimborsa delle spese di trasparta per mis~
siani all'estera effettuate dal persanale dell'IstitutO' su~
periare di sanità

» >} 99 - Interventi assistenziali a favare del personale, eccetelra .

L. 1.000.000

» 1.000.000

» 500.000
95.180.000})

» 10.000.000
30.000.000

5.000.000
»

»

» 1.000.000

» 500.000.000

» 9.000.000

» 200.000.000

» 2.000.000
7.600.000})



MINISTERO DEL TURISMO E DELLÒ SPETTACOLO

a) In aumento:

Cap. n. 7 ~Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolo,
eccetera L. 5.000.000

» » 17 - Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i tra~
sferimenti del :personale » 200.000

» » 19 - Gettoni di presenza e compensi ai componenti di Com-
missioni, eccetera . » 2.400.000

» }} 21 - Compensi per speciali inoarichi,ecoetera » 20.000.000
» }} 24 ~Spesepostali, telegrafiche, eoceteJ:1a » 3.000.000
}} }} 31 ~Spese di rappl'esentanza e di ospitalità » 7.000.000
» » 53 ~Fondo commisurato allo 0,50 per cento. dell'introito lordo

degli spettacoli cinematografici da erogare per la conoes~
sione di contributi a favore delle Aziende autonome ,di
soggiorno e cura, eccetera }} 159.795.000

» » 53~bis (di nuova istituzione) ~Spese relative al personale già
dipendente dagli Enti pubblici nelle zane di confine ce~
dute per effetto. del trattato di pace o comunque ISOt~
tratte all'Amministrazione Italiana ai sensi della legge
12 febbraio 1955, n. 44 » 58.726.000

» » 54 - Fondo da erogare per la concessione di contributi ai pro--
duttori di film 'nazionall.i Jungometraggi, eccetera » 2.612.264.230
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Cap. n. 106~bis (di nuova istituzione) ~ Restituzione di somme indebita~
mente versate in Tesoreria L.

» » 109~quinquies (di nuova istituzione) ~ Somma occorrente per
la sistemazione di sospesi relativi a pagamenti già effet~
tuati sulle contabilità speciali delle Prefetture, per spese
inerenti a servizi dell'Amministrazione +della sanità pub~
blicadipendenti dallo .stato di guerra »

500.000

5.000.000

Totale degli aumenti L. 867.780.000

b) Modifica di denominazione:

Cap. n. 58 ~ Sussidi e contributi per studi e ricerche nel campo della
idrobiologia medica, della terapia fisica e della medicina
nucleare ~ Spese per le ispezioni ,degli istituti di radio~
logia e di radiumterapia e degli altri istituti che usino
sostanze fonti di radiazioni ionizzanti. Spese per l'aoqui~
sto, la manutenzione e la forni tura agli uffici sanitari peri~
ferici di strumentario ,ed appal'ecchi atti alla ricerca ed
alla misurazione delle radiaziani ionizzanti ~ Indennità
ai tecnici radiologi che accompagnano il medica provin-
ciale nelle ispezioni agli impianti radiologici e di radium~
terapia (leggi 29 gennaio 1934, n. 138 e 27 settembre 1962,
n. 1481).
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56 ~ Fondo commisurato all'I,75 per cento dell'introito lordo
degli spettacoli, nei quali siano stati proiettati film nazio~
nali di attualità, da erogare per la concessione di contri~
buti ai [)roduttori dei film stessi, eccetera

56-VI (di nuova istituzione) ~ Somma da erogare, ai sensi del~
l'art. 4, secondo comma, della legge 16 maggio 1947, nu~
mero 379, per la concessione di premi ai film nazionali
lungometraggi riconosciuti meritevoli per il loro valore
culturale e artistico -

56~VII (di nuova istituzione) ~ Premi da erogare, per il seme-
stre gennaio~giugno 1962, per i film lungometraggi na~
zionali ritenuti di particolare valore tecnico, artistico e
culturale (art. 17 della legge 31 luglio 1956, n. 897, art. 1
della legge 22 dicembre 1959, n. 1097 e leggi 22 dicembre
1960, n. 1565 e 20 dicembre 1961, n. 1311)

57~bis (di nuova istituzione) ~ Somma corrispondente ai ver~
samenti effettuati dalla Regione Siciliana di quota parte
dei diritti erariali sugli spettacoli di qualsiasi genere,
comprese le scommesse, introitati dalla Regione stessa,
destinata alla concessione di contributi a favore degli
Enti autonomi lirici, della istituzione dei concerti del~
l'Accademia di Santa Cecilia e di altri Enti e istituzioni
teatrali e musicali non aventi scopo di lucro in applica~
cazione del decreto legislativo 20 febbraio 1948, n. 62,
della legge 29 dicembre 1949, n. 959 e successive dispo-
sizioni

» » 58~bis (di nuova istituzione) - Somma corrispondente ai ver-
samentieffettuati dalla Regione Siciliana di quota parte
dei diritti erariali sugli spettacoli di qualsiasi genere,
comprese le scommesse, ,introitati dalla Regione stessa,
destinata a sovvenzionare sia all'interno della Repub-
blica sia all'estero, manifestazioni teatrali di particolare
importanza artistica e sociale, in applicazione del de-
creto legislativo 20 febbraio 1948, n. 62, della legge 29
dicembre 1949, n. 959 e successiv,e disposizioni.

Cap. n.

» »

» »

» »

;c

Totale d?~li aumenti

b) In diminuzione:

Cap. n. 34 - Spese casuaH

L. 384.098.000

» 115.900

» 25.000.000

» 244.060.645

» 143.565.105

L. 3.665.224.880

L. 2.000.000
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T ABELLA C

TABELLA DI VARIAZIONI AI BILANCI DI AZIENDE AUTONOME
PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1962~63

AMMINISTRAZIONE DEI MONOPOLI DI STATO

ENTRATA

a) In aumento:

Cap. n. 1 ~ Provento per la fabbricazione e distribuzione dei tabac~

chi prodotti dal Monopolio, eccetera . L. 1.082.000.000
» » 16 ~ Rimborso da parte dell'Istituto nazionale della previ~

denza sociale dell'importo delle pensioni anticipate dal~
l'Amministrazione al personale salariato . » 800.000.000

Totale degli aumenti L. 1.882.000.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 8 ~ Diritto di monopolio da corrispondersi all'Amministra~

zione per il sale estratto o fabbricato o iÌmpol'tato nel
territorio dello Stato, eccetera . L. 800.000.000

SPESA

a) In aumento:

Cap. n. 8 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le

missioni effettuate dal personale impiegatizio, eccetera
})

» 9 ~ Gettoni di presenza ai membri del Cons1iglio di ammini~

strazione eccetera
» }) 10 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per i tra~

sferimenti del personale impiegatizio
» » 15 ~ P,remi al personale salariato stagionale per l'incremento

del rendimento industriale, eccetera.
»

}) 17 ~ ,Spes.e per assistenza medica, ,eccetera. Spese per cura,

ricovero, eccetera

» » 20 ~ Spese d'ufficio, eccetera. Spese postali, telegrafiche, ecc.

» » 21 ~ Spese per l'impianto ed il funzionamento dei centri
meccanografici

» » 29 ~ Restituzioni e rimborsi
})

» 30 ~ Residui passivi perenti, eccetera

» » 31 ~ Pensioni ordinarie e assegni di caroviveri agli ex operai,
eccetera

L. 13.000.000

» 1.000.000

» 15.000.000

» 130.000.000

»

3.000.000

36.000.000

»

» 25.000.000

1.500.000

103.000.000

»

})

» 450.000.000



L. 3.350.000.000

» 30.000.000

L. 3.380.000.000
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Cap. n. 37 ~ Spese per acquisto, eccetera di macchine, di materiali
eccetera

» » 38 ~ Trasporto di tabacchi e di materiali ,diversi

» » 43 - Paghe, eoc. al personale salariato addetto ai servizi delle
saline, eccetera

» » 44 ~ Spese inerenti a lavori stagionali od occasionali occor-
renti per il servizio delle saline, eccetera.

» » 47 - Trasporto di sali e di materiali diversi, eccetera.
» » 48 - Indennità ai rivenditori di generi di monopolio per il

trasporto dei sali, eccetera .
» » 59 ~ Spese di esercizio per il funzionamento degli uffici, se-

zioni e magazzini di vendita, eccetera.

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Cap. n. 1 - Stipendi, eccetera al personale di ruolo e dei ruoli
aggiunti, eccetera

» » 2 - Retribuzioni, eccetera al personale non di ruolo, eccetera
» » 7 - Compensi e indennità ai componenti di commissioni e

agli estranei all'Amministrazione, eccetera per incari-
chi, studi, eccetera

» » 23 - Fitto di locali
» » 34 - Paghe, eccetera al personale salariato, addetto ai servizi

delle coltivazioni, delle manifatture dei tabacchi, eccetera
» » 39 - Spese per la gestione ed il controllo delle rivendite dello

Stato in esercizio diretto
» » 41 - Contributi, eccetera per il miglioramento e la difesa della

tabacchicoltura, eccetera .
» » 50 - Paghe, eccetera al personale salariato addetto ai servizi

del chinino di Stato, eccetera.
» » 52 ~ Spese per aoquisto, nolo e riparazione di maochine, di

materiali, eccetera

Totale delle diminuzioni

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

ENTRATA
a) In aumento:

Cap. n. 1 - Proventi della vendita delle banane
8 - Proventi vari dell'Azienda» »

Totale degli aumenti

IV Legislatura
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L. 1.275.000.000

» 58.000.000

» 75.000.000

» 50.000.000

» 52.000.000

» 25.000.000

» 150.000.000

L. 2.462.500.000

L. 250.000.000

28.000.000»

» 2.000.000

40.000.000»

» 850.000.000

» 5.000.000

}} 200.000.000

» 3.000.000

» 2.500.000

L. 1.380.500.000



}} 18.437.000

}} 903.449.000

L. 1.681.886.000
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SPESA

a) In aumanto:

Cap. n. 2 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolo
dell'Azienda, eccetera L.

» » 7 ~ Indennità e rimborso delle spese ,di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale »

» » 13 ~ Compensi ad estranei per incarichi, studi e servizi nel~

!'interesse dell' Azienda »

» » 15 - Fitto di locali e Ispese di condominio »

» » 17 - Spese per illuminazione, 'riscaMamento e pulizia dei
locali »

» » 18 ~ Spese per acquisto, manutenzione e riparazione di mobili,
arredamenti e macchine di ufficio

» » 19 ~ Spese per cancelleria, stampati, pubblicazioni, eccetera

» » 20 ~ Spese postali, telegrafiche e telefoniche

» » 21 - Spese per il ,servizio automobilistico

» » 22 ~ Assicwrazione contro i furti e gli incendi - Assicura~
zione degli automezzi, eccetera.

» » 23 ~ Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori

» » 27 - Pensioni ordinarie e assegni caroviveri

» }} 30 - Acquisto di banane e spese accessorie .
»

}} 31 - Spese di carattere commerciale relative al trasporto,
allo sbarco ed alla distribuzione

» » 34 ~ Spese per trasporto terrestre
}} }} 35 ~ Restituzioni e rimborsi

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Cap. n. 33 ~ Noli per trasporto marittimo e spese accessorie
}} }} 36 ~ Quota pari al 2 per cento dell'avanzo di gestione da

versare sul conto corrente col Tesoro dello Stato per
la costituzione del fondo di riserva per le spese impre-
viste, eccetera. . .

"
......

» » 38 ~ Versamento al Tesoro dello Stato dell'avanzo finan~
ziario di gestione, eccetera. . . . . . .

Totale delle diminuzioni

1.950.000

1.200.000

2.726.000

5.200.000

300.000

}} 2.740.000

» 1.600.000

» 2.350.000
}} 3.800.000

}} 280.000
}} 4.600.000

» 340.000
)} 4.037.000.000

}} 532.000.000
)} 397.000.000

» 68.800.000

L. 5.061.886.000

L. 760.000.000



Art. n.

» »

» »

Art. n.
» »

» »

» »

» »

» »

L. 500.000

» 15.000

)} 735.000

» 200.000

» 500.000
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ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ENTRATA

a) In aumento:

1 ~ Contributo dello Stato inscritto nel bilancio del Mini~
stero degli affari esteri . .. L.

4 ~ Entrate eventuali diverse . . . . . . .. »

4~bis (di nuova istituzione) ~ Entrate derivanti dall'inden~

nizzo dei danni di guerra sofferti dall'Azienda agraria
sperimentale di Bonistallo . . . . . »

Totale degli aumenti

SPESA

a) In aurnooto:

1 ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo e dei ruoli aggiunti

2 ~ Retribuzioni, eccetera al personale non di ruolo .
3 ~ Paghe, eocetera al personale operaio e relativi oneri

previdenziali

9 ~ Indennità e rimborso delle spese di trasporto per le
missioni nel territorio nazionale. . . . . .

12 ~ Spese per i seJfvizi vaLi ed i laboratori

13 ~ Manutenzione del fabbricato sede dell'Istituto
~ Acquisto

e manutenzione mobili e materiale di arredamento, ecce~
tera. Spese postali, telegrafiche e telefoniche. .

»
)) 19~bis (di nuova istituzione) ~ Spese per le riparazioni dei

fabbricati, delle attrezzature e per l'acquisto di beni
agricoli e didattici dell'Azienda agraria sperimentale di
Bonistallo, danneggiati, asportati o distrutti in dipen~
denzadi eventibellici. . . . . . . . . .

Art. n.
» »,

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Il ~ Speseper concorsi. . . . . . . . . . . . . .
18 - Fondo di riserva per l'eventuale integrazione degli stan~

ziamenti degli altri articoli di spesa. . . . .

Totale delle diminuzioni

1.250.000
300.000

997.500

L. 2.547.500

)} 810.000

)} 997.500

L. 3.757.500

L. 500.000

)} 710.000

L. 1.210.000



L. 600.000

» 2.500.000

» 1.900.000

» 2.000.000

~L. 7.000.000
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AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

SPESA

a) In aumento:

Cap. n. 2 ~ Compensi per lavoro straordinario al personale dipen~
dente, eccetera

b) In dimrnuzione:

Cap. n. 7 ~ Gettoni di presenza al Consiglio di amministrazione,
eccetera . . . . . . . . . . . . . .

» » 17 ~ Pensioni ordinarie ed assegni di caroviveri .
» » 21 ~ Spese per terreni, ecc. Manutenzione di corsi e canoni

d'acqua, eccetera. ....
» » 26 ~ Assegni al clero di Sardegna, eccetera

Totale deHe diminuzioni

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE
NELLA CITTA' DI ROMA

SPESA

a) In aumento:

Cap. n. 1 - Compensi per lavoro straordinario al personale dipen~
dente, eccetera.

b) In diminuzione:

Cap. n. 12 ~ Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati, ecce~
tera. Rinnovazione e manutenzione di mobili ed arredi
ad uso di culto . . . . . . .

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

SPESA

a) ln aumento:

Cap. n. 1 - Compensi per lavoro straordinario al personale dipen-
dente, eccetera

b) In diminuzione:

Cap. n. 12 ~ Spese di manutenzione della proprietà immobiliare .

IV Legislatura

L. 7.000.000

L. 1.000.000

L. 1.000.000

.~

£

L. 5.000.000

L. 5.000.000



"
376.800.000

» 150.000.000

,
» 2.079.501.559

L. 2.716.301.559

Senato della Repubblìca ~ 795 ~

17a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE
(A.N.A.S.)

ENTRATA

a) In aumento:

Cap. n. 3 ~ Praventa dei canani sulla pubblicità lunga le strade e
le autastrade statali fuari degli abitati, eccetera.

» » 4 ~ Canani ed altre samme davute per licenze e cancessiani
che vengana accardate sulle strade ed autastrade sta~
tali, eccetera . . . .

» » 8 ~ Interessi sulle samme dep.asitate nel canta carrente

pressa la Cassa depasiti e prestiti, a investiti in titali
di Stata, eccetera.

» » 11 - Ritenuta pensiane sugli stipendi del persanale in ser~
vizia, eccetera. . . . . . . . . . .

)} )} 23-bis (di nuova istituzione) - Avanza di gestiane dei prece-
denti esercizi da utilizzare per 1'esecuziane di 'Opere
straardinarie sulla rete delle strade statali. .

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Cap. n. 6 - Praventi derivanti dall'esercizia delle autostrade sta-
tali, eccetera

c) Madifica di denaminazione:

Cap. n. 24~bis - Entrata derivante dalla cantraziane dei mutui per
castruziane dell'autastrada «Salerna~Reggia Calabria»
(articala 15 della legge 24 luglio 1961, n. 729 e articala 1
della legge 31 dicembre 1962, n. 1845).

SPESA

a) in aumento:

Cap. n. 19 - Rimbarsa all'Istituta nazianale per le assicuraziani can-
tra gli infartuni sullavara delle samme eragate a favare
degli 'Operai che prestana l' 'Opera prapria alle dipendenze
dell'Amministraziane dell'A.N.A.S., eccetera . L.

» » 20 - Pensiani ardinari.e ed assegni di caroviveri. . ..
"

» » 21 - Indennità per una sala valta in luoga di pensiane, ecc. »

»
)} 52 - Lavori di sistemaziane generale e di migliaramenta della

rete delle strade e sistemaziane di tratti di strade che
attraversana gli abitati, eccetera . "

Tatale degli aumenti

IV Legislatura

19 LUGLIO 1963

L. 40.000.000

" 70.000.000

L. 2.150.101.559

188.000.000

100.000.000

3.000.000

900.000.000

L. 1.191.000.000



Cap. n.

» »

» »

» »

L. 370.000.000

» 142.800.000
}} 90.000.000

» 22.000.000

L. 624.800.000
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b) in diminuzione:

4 ~ Retribuzioni, eccetera al personale non di ruolo e rela~
tivi oneriprevidenziali. . . . . . . . . .

14 ~ Premio di interessamento al personale, eccetera.

31 ~ Imposte, sovrimposte, contributi consortili, eccetera.

45 - Interessi vincolati a favore del Consorzio di credito per
le opere pubbliche sui mutui concessi all'Azienda, ecc.

Totale delle diminuzioni .

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 46~bis ~ Oneri inerenti alla stipulazione dei mutui da con~
trarsi dall'A.N.A.S. per la costruzione dell'autostrada
senza pedaggio « Salerno~Reggio Calabria» (articolo 15
della legge 24 luglio 1961, n. 729, e articolo 1 della legge
31 dicembre 1962, n. 1845).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ENTRATA
a) In aumento:

Cap. n. 1 - Prodotti della rete ferroviaria e della navigazione con
navi-traghetto

» » 3 ~ Redditi patrimoniali

» '» 7 - Corrispettivi per l'esercizio dei binari di raccordo, ecc.
» » 8 - Prodotti per servizi accessori .
}}

» 9 ~ Utili di magazzino

»
}} 12 ~ Trasporti, eccetera a rimborso di spesa.

» » 16 ~ Contributo di altre Amministrazioni nelle spese per
le stazioni di uso comune .

» » 20 - Interessi a carico della gestione delle centrali elettriche
» » 21 - Proventi eventuali .
}} » 26 VII (di nuova istituzione) ~ Sovvenzione straordinaria del

Ministero del tesoro per far fronte agli oneri derivanti
dall'applicazione del decreto del Ministro per il tesoro 30
marzo 1962 che stabilisce, in attuazione della legge 27
maggio 1959, n. 324, la misura dell'indennità integrativa
speciale

}}
» 26 VIII (di nuova istituzione) ~ Ricavato delle anticipazioni

effettuate dalla Cassa depositi e prestiti da destinare a
copertura del disavanzo della gestione .

» » 28 ~ (modificata la denominazione)
~ Introiti da assegnare

alle spese di rinnovamento delle linee e relative perti-
nenze, dei fabbricati e degli impianti fissi

}} }} 29 - Introiti da assegnare alle spese di rinnovamento, ecc.

L. 4.000.000.000
» 100.000.000

» 400.000.000

» 400.000.000
}} 1.850.000.000
}} 170.000.000

» 350.000.000
» 108.600.000

» 550.000,000

» 4.371.000.000

» 6.030.000.000

» 3.900.000.000
}} 1.000.000.000,



L. 2.800.000.000

}} 3.245.000.000
}} 1.100.000.000
}} 720.000.000

}} 7.800.000
}} 4.000.000
}} 189.800.000
}} 10.000.000
}} 194.100.000

» 6.000.000

» 55.000.000
}} 7.100.000

» 600.000.000

» 3.000.000

» 1.300.000

» 400.000.000

» 500.000.000

» 60.000.000
}} 580.000.000
}} 15.000.000

L. 33.727.700.000

L. 215.000.000
}} 30.000.000
» 9.600.000
}} 1.1 00.000.000

» 108.000.000
}} 430.000.000
}} 100.000.000
}} 100.000.000
}} 90.000.000

» 115.000.000
}} 220.000.000

L. 2.517.600.000
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Cap. n. 36 ~ Assegnazioni per il rinnovamento del materiale rota~

bile, eccetera

»
}} 37 ~ Introiti da assegnare alle spese di carattere patrimo~

niale, eccetera

» » 38 ~ Entrate derivanti dall'alienazione degli alloggi, eccetera .
}} }} 45 ~ Ricavi per vendite ed accrediti vari. . . . . .
}} }} 48 ~ Corrispettivi delle prestazioni eseguite dall'autorimessa,

eccetera . . . .. ......
}} }} 49 ~ Corrispettivi dei lavori, eocetera
}} }} so ~ Corrispettivi dell'energia elettrica prodotta
}} }} 53 ~ Rkupero, eccetera delle pensioni, eccetera
}} }} 58 ~ Contributo dell'Amministrazione ferroviaria.
}} }} 62 ~ Contributo dell'Amministrazione
}} }} 66 - Affitti delle case. . . . . . . . . . .
}} }} 67 - Proventi e ricuperi diversi. . . . . . .
}}

» 76 - Ritenute al personale per assegni giornalieri di malattia,
eccetera . . . . . . . . .

})
» 79~bis (di nuO'va istituziO'ne) ~ Entrate delle case di soggiorno

per i pensionati ferrovieri. . . . .
}} }} 79-ter (di nuO'va istituziO'ne) ~ Entrate dell'Eredità « Lo Cigno )}

}} }) 84 - Somme da prelevarsi dalle disponibilità del «Fondo di
garanzia per le cessioni », eccetera

}} » 97 - Tasse erariali, eccetera
}}

» 99 ~ Imposte e tasse ritenute a terzi

»
}} 103 ~ Contributo dell'Amministrazione, eccetera

}) »104 ~ INA~Casa ~ Contributo del personale, eccetera

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Cap. n. 6 ~ Noli attivi, eccetera
» »' 39 ~ Introiti da assegnare, eccetera
}} }} 44 ~ Somme da impiegare in spese patrimoni ali
»

}} 46 ~ Corrispettivi dei lavori, eccetera .
»

}} 47 ~ Corrispettivi dei lavori, eccetera .
}}

» 51 ~ Corrispettivi dell'energia elettrica acquistata
}} }} 71 ~ Contributo del personale
}} }} 72 ~ Contributo dell'Amministrazione .

» » 82 ~ Quote in ,conto capitale, eccetera

» » 85 ~ Introiti della gestione . .
}} }} 102 ~ Contributo dell'Amministrazione, eccetera

Totale delle diminuzioni



SPESA

a) In aumenta:

Cap. n. 1 ~Persanale L. 409.000.000

» }} 2 ~Farniture, eccetera » 122.700.000
)} )} 3 ~Persanale )} 1.370.000.000
)} }} 4 ~Farniture, eccetera }} 1.993.000.000
}} }} 6 ~Nali passivi, eccetera }} 450.000.000
}} )} 8 ~Farniture, eccetera

}} 11.000.000
)} }} 10 ~Persanale )} 5.140.000.000
}} )} Il ~Farniture, eccetera }} 3.293.000.000
)} }} 13 ~Farniture, eccetera )} 2.035.000.000
)} }} 15 ~Persanale )} 130.000.000
)} }} 17 ~Manutenziane del materiale ratabile }} 3.300.000.000
}} }} 18 ~(modificata la denominazione) ~Manutenziane delle linee

e relative pertinenze, dei fabbricati e degli impianti fissi }} 305.000.000
}} }} 18~bis (di nuova istituzione) ~Manutenziane !straar,dinaria per

riparare e prevenire danni di farza maggiare alle linee
e relative pertinenze, ai fabbrkati e agli impianti fissi }} 4.080.000.000

}} )} 18~ter (di nuova istituzione) ~Manutenziane del materiale di
eserciziO' }} 810.000.000

}} }} 20 ~Persanale }} 639.500.000

» }} 24 ~Cantributa al fanda pensiani, eccetera }} 2.050.100.000
}} }, 26 ~Cantributi per l'assicuraziane, eccetera }} 100.000.000
}} }} 37 ~Spese per assegni, eccetera }} 70.000.000
}} }} 38 ~Spese per il personale ,distaccata, eccetera }} 4.300.000
}} }} 41 ~Cantributi all'IstitutO' Nazianale delle Assicuraziani,ecc. }} 150.000.000
}} » 42 ~Gettani di presenza, eccetera }} 50.000.000

» » 46 ~Spese giudiziali, eccetera }} 10.000.000
}} }} 47 ~Affitta, adattamentO' e riparaziane di lacali privati }} 20.000.000
}} }} 48 ~Indennizzi, eccetera alle persone, eccetera }} 615.000.000
}} }} 49 ~Provvigiani e campensi, eccetera » 230.000.000

» }} 52 ~ContributO' dell'Amministraziane, eocetera » 500.000.000
}} }} 58 ~(modificata la denominazione) ~Rinnavamenta delle linee

e relative pertinenze, dei fabbricati e degli impianti fissi }} 4.110.000.000
}}

» 59 ~Rinnavamenta del materiale ratabile, eccetera }) 1.200.000.000

» » 63 ~Annualità al Cansarzia di eredita per le apere pubbli~
che, eccetera » 8.700.000

» » 65 ~Annualità davuta al Consarzia di eredita per le apere

pubblkhe, eccetera » 25.800.000
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c) Madifica di denominaziane:

Cap. n. 34 ~ Cantributa della parte ardinaria per migliarie di carat~

tere patrimaniale (capitala n. 60 della spesa).
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Cap. n. 66 ~ Annualità dovuta al Consorzio di credito per le opere
pubbliche, eccetera

)} }} 67 ~ Annualità dovuta al Consorzio di credito per le opere
pubbliche, eccetera

}} )} 68 ~ Annualità dovuta al Consorzio di Credito per le opere
pubbliche, eccetera

)} }} 69 ~ Annualità dovuta al Consorzio di Credito per le opere
pubbliche, eccetera

}} }} 73 ~ Annualità, eccetera del capitale mutuato dal fondo pen~
sioni, eccetera .

)} }} 74 ~ Annualità, eccetera per interessi ed ammortamenti, ecc.
}} }} 79 ~ Restituzione di multe inflitte, ,eccetera
}} }} 81 ~ Acquisto di materiale rotabile, eccetera
)} }} 82 ~ Miglioramenti al materiale rotabile, eccetera

»
}} 84 ~ Lavori in conto patrimoniale, eccetera

}} }} 86 ~ Miglio:ramenti alle linee, eccetera
}} }} 90 ~ Spesa per la costruzione di alloggi, eccetera
}} }} 102 ~ Spese di acquisto, eccetera
}} }} 104 ~ Forniture, eocetera
}} }) 107 ~ Personale
}} }} 108 ~ Forniture, eocetera
}} )} 109 ~ Personale
)} }} 111 ~ Personale
)} }} 112 ~ Forniture, eocetera
}} }} 114 ~ Pensioni
)} }} 115 ~ Sussidi
)} }} 116 ~ Pensioni ad agenti ex~gestioni austriache, eccetera
)} }} 118 ~ Pensioni
)}

»124 ~ Servizi di amministrazione, eccetera

»
}} 125 ~ Illuminazione, eccetera

» »131 ~ Spese per raccogHere ed istruire orfani, eccetera
)} »135 ~ Assegni giornalieri di malattia, eccetera
}} }) 137 ~ Colonie marine e climatiche .
)} }} 137~bis (di nuova istituzione) ~ Spese per le case di ,soggiorno

per i pensionati ferrovieri
)} )} 137~ter (di nuova istituzione) ~ Spese dell'Eredità « Lo Cigno»
)} »141 ~ Somme mutuate al personale
)}

»155 ~ Versamento delle tasse, eccetera
}} »157 ~ Versamento delle imposte e tasse, eocetera
}} }} 161 ~ Versamento all'Istituto nazionale della previdenza so~

dale, ecoetera

»
)} 162 ~ Versamento all'Ente nazionale di previdenza e assistenza

dipendenti statali, eccetera

Totale degli aumenti

L. 27.600.000

}} 29.800.000

}} 31.200.000

}} 31.200.000

)} 5.000.000
}} 104.700.000
}} 200.000.000
}} 1.200.000.000
}} 1.600.000.000
}} 3.230.000.000
}} 15.000.000
}} 1.100.000.000
}} 720.000.000
» 440.000.000
}} 5.800.000
» 2.000.000
» 4.000.000

» 72.300.000
}} 117.500.000

» 174.100.000

» 10.000.000

» 20.000.000

» 6.000.000

» 52.000.000

» 10.100.000

» 150.000.000

» 400.000.000
}} 140.000.000

» 20.000.000
» 1.300.000

» 310.000.000
» 500.000.000
» 60.000.000

» 580.000.000

}} 15.000.000

L. 44.616.700.000



Cap. n.

» »

» »

» }}

}} }}

» »

» }}

» »

}} }}

» }}

}}
»

»
}}

}} }}

}} }}

»
}}

}} }}

}} }}

»
}}

L. 310.000.000

}} 634.500.000
}} 1.552.000.000
)} 2.010.000.000

}} 268.000.000
}} 150.000.000
}} 490.000.000
}} 100.000.000

» 100.000.000

}) 127.100.000
}} 110.000.000
}} 50.000.000
}} 50.000.000

» 70.000.000
}} 165.000.000
}} 400.000.000

) 4.000.000.000

}} 36.500.000
}} 23.900.000
}} 30.000.000
}} 9.600.000
}} 1.540.000.000
}} 108.000.000
}} 430.000.000
}} 200.000.000
}} 107.000.000
}} 115.000.000

)} 220.000.000

L. 13.406.600.000
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b) In diminuzione:

5 ~ Spese per gli assuntor,i

7 ~ Personale

12 ~ p.ersonale

14 ~ Spese per gli assuntori

16 ~ Forniture, eccetera .

19 ~ Spesa per la gestione dei fabbricati alloggi

21 ~ lFoI'nituJ:1e, eccetera

22 ~ Servizi sostitutivi, ecc.

27 ~ Contributo al Fondo opera di previdenza, eccetera

29 ~ (modificata la denominazione) Contributo all'Ente na~
zionale previdenza ed assistenza dipendenti statali, alla
Mutua sanitaria di Trieste, ed alle Casse marittime per
l'assistenza sanitania del personale ferroviario in servizio

30 ~ Indennità, eccetem

40 ~ Contributo per l'assistenza san1~aria, eooetera

44 ~ Avvisi arari, eccetera

45 ~ Imposte e tasse .

51 ~ Spese per la sorveglianza dei trasporti

54 ~ ,Addebiti per cali, ecoetera

57 ~ Lavori per riparare, eocetera

64 ~ Annua1Ìtà al Consorzio di credito per ,le opere pubbli~
ohe, ecoetera . . . . . . . .

}} }} 71 ~ Intel'essi dovuti alle Ferrovie '£ederali svizzer'e, eccetera
}} }}

92 ~ /Spese di riparazione, eccetera
}} }} 101 ~ Spese patrimoniali

}} }} 103 ~ Personale
}} }} 105 ~ Personale
}} }} 113 ~ Acquisto di energia elettrica
}} }} 132 ~ Indennità di buon uscita
}}

}}

}}

}} 139 ~ Avanzo di gestione

}} 142 ~ Spese della gestione

}} 160 ~ Versamento all'Ente nazianale

2Ja dipendenti statali, eooetem
di previdenza e assisten~

Totale delle diminuzioni

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 60 ~ MiglioI1ie di carattere patrimoniale
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AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ENTRATA

a) In aumento:

Cap. n. 7 ~ Proventi del servizio vaglia postali

» » 8 ~ Proventi del servizio dei conti correnti

» » 9 ~ Rimborso da parte della Cassa depositi e prestiti, ecce~
tera per il servizio delle Casse di risparmio postali, ecc.

» » 11 ~ R.icuperi, ecoetera inerenti a servizi di bancoposta

» » 12 ~ Prov,enti del servizio dei telegrafi

» » 14 ~ P:wventi dei servizi radioelettrici, eccet'era

» » 20 ~ iRimborsi, eccetera per il servizio di p.rugamento di ti,toli,
eccetera ,.

» » 21 ~ Aggio sull'importo delle marche per le assicurazioni so~
cia:li,eooetera

» » 26 ~ Ritenute :in cOInto pensioni sugli stipendi, eccetera

» » 27 ~ iRimborsi do~ti da iAmminist'Tiazioni, eooet,era per sti~
pendi, eccetera .

» » 30 VIII (di nuova istituzione) ~ Sovvenzione straordinaria del
Ministero del tesoro per far fronte agli oneri derivanti
dall'applkazione del decreto del Ministro del tesoro 30
marzo 1962 che stabilisce, in attuazione della legge 27
maggio 1959, n. 324, la misura dell'indennità integrativa
speciale

» » 31 ~ Ricavato delle a;nticipazioni effettuate dalla Cassa de~
positie prestiti da destinare a parziale copertura del di~
savanzo, eooet,era .

» » 32 ~ Canoni dovuti da<i concessionari delle case economiche,

eccetera

» » 33 ~ Proventi della vendita di beni immobili

» » 42 ~ Ammende inflitte al personale, eccetera

» » 43 ~ Aggio deUo 0,50% sull'importo delle marche per le assi~
curazioni sociali, eooetera

» » 44 ~ Avanzo di gestione dell'Az,ienda di Stato per i Servizi te~

lefonici da versaI'e al Tesoro, ecoetera

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Cap. n. 1 ~ Proventi del serVIZIO della posta~lettere .
» » 4 ~ Rimborsi e concorsi inerenti ai servizi postali

L 400.000.000

» 4.800.000.000

» 950.000.000

» 50.000.000

» 1.600.000.000

» 59.000.000

>, 749.000.000

» 50.000.000

» 150.000.000

» 20.000.000

» 2.112.000.000

» 5.204.027.000

» 30.000.000

» 25.000.000

» 2.000.000

» 20.000.000

» 1.774.500.000

L. 17.995.527.000

L. 2.715.000.000
,) 600.000.000



Cap. n.
)} }}

}} }}
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L. 100.000.000
\} 900.000.000
}} 30.000.000

L. 4.345.000.000
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5 ~ Ricuperi, eccetera inerenti ai servizi pastali .
15 ~ Proventi del servizio di radiadiffusiane circalare

23 ~ Proventi della pubblidtà su stampati, eccetera

Totale delle diminuziani

SPESA

a) In aumenta:

Cap. n. 1 ~ Stipendi, eccetera al personale di ,mola, eccetera
}} }} 2 ~ Premia di ,esercizio. al persanal,e di rualo, eccetera
)} )} 3 ~ Campensi per lavaro straardinaria al persanale di

rualo, eccetera
}} }} 5 ~ Retribuzioni, eocetera al peI1sonalle nan di I1uala
}} }} 6 ~ Premia di esercizio. al persanale nan di ruala
}} )} 7 ~ Compensi per lavora straardinaI1ia al personale nan di

rua-Ia, ,eccetera
}} }} 8 ~ Contrihuta a carica dell/Amminist.mziane, eccetJera per

l'assicuraziane del persanale non di l1uala, eccet,era
}} }} 12 ~ Stipendi, eccetera aI persanale di rualo, eccet'era
}} }} 12~bis ~ ,Paghe, ecoetem al persamde, eooet,e,I1a
}} }} 13 ~ ,Premio di esercizio. al persanale, eocetem degH uffici

locaH,~~deHeagenzie, eooetJera
}} }} 14 ~ Campensi per lavara straordina,ria a:lpel1sanale, ,eccetera

degli uffici locali, delle agenzie,eccet.era
» )} 17 ~ Retribuziani al persanale adibita al servizio. di recapita

dei telegrammi, eocetera
}} )} 23 ~ Indennità al persanale per il servizio. prestata in are

serali, eccetera
» )} 24 ~ Indennità al persanale in servizio. negli uffici ambulanti

e natanti, eccetera
}} }} 27 ~ Indennità ,di profilassi antitubercolare al persanale, ecc.
}} }} 30 ~ Premio di rendimento ai telegrafisti, ,ecoetera
)} }} 31 ~ Campensa per la speciale interessamento. e la prapagan~

da dei s'ervizi a denaro., eccetera
}} }} 33 ~ Premi di diligenza agli Ispettori, eocetel1a
}} )} 34 ~ Indennità temparanea per gli infartuni sul lavara agli

operai, eccetera
)}

» 41 ~ Pensiani ardinarie e assegni di caroviveri
}} }} 46 ~ Rimbarsa al Pravveditarata generale della Stata delle

spese per la fabbricaziçme delle carte~valari pastali, ecc.
}} }} 47 ~ Pr,emia per la vendita di carte~va:lari pastali, eccetem
}} }} SO ~ Spese per i servizi di trasparta delle carrispandenze, ,ecc.
}) }) 51 ~ Spese per tmsparta, eccetera degli ,effetti post.ali,eccetera

L. 5.546.000.000
)} 2.977.000.000

}} 6.536.000.000
)} 158.000.000
}} 144.500.000

)} 102.000.000

}} 900.500.000
}\ 1.114.900.000
)} 60.000.000

)} 140.500.000

)} 1.388.500.000

)} 100.000

)} 168.000.000

}} 31.000.000
}} 5.500.000
}} 28.000.000

}} 47.000.000
}} 3.000.000

}} 5.000.000
}} 295.000.000

)} 570400.000
}} 15.000.000
» 471.000.000
}) 30.000.000
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Cap. n. 53 ~ Rimborsi dovuti per il transito e lo scambio con l'estero
delle oorrispondenze postali, eccetera L.

}} }} 59 ~ Rimborso al Provveditorato generale ,dello Stato delle
spese per :registri, eooetera }}

}} }} 61 ~ Abbuoni e rimborsi r'elativi ai servizi postali, eccetera »

»
}} 62 ~ Risardmenti e rùmbol1si de!l1e spese per liti, ecoetera »

}}
» 66 ~ Perdite di cambio nella liquidazione dei conti con le am~

ministmziani estel'e, eccetera }}

»
}} 67 ~ Spese di manutenzione e di migliorie nell'edificio delle

oasse postali di ,nisparmio in Roma, eccetera »

» » 69 ~ NoH e spese per il trasporta e b scorta dei fandi, eccetera »

» » 73 ~ Rimborso al Pravveditorato generale dello Stato delle
spese per la £abbricaz~one dei maduli cv:ari, eccetera »

» » 75 ~ Spese, ,ecoetera per il funzionamento dei centri mec~
canografici »

}} » 76 ~ Rimborsi per fradi o danni subiti da enti, ,eccetera »

» » 80 ~ Pagamenti e rimborsi per lo scambio della corrispon~

denza telegrafica, eccetera »

» » 81 ~ Spese di esercizio e di manutenziO'ne delle linee, eccetera }}

»
}} 95 ~ Spese per l'istruzione tecnica~prO'fessionale inerente ai

servizi di telecomunicaziO'ni »

»
}} 98 ~ Rimbarso ai direttori e reggenti di uffici laoali, eccetera »

}}
» 102 ~ Spese per la manutenziane e l'affitto di mO'bili e mac~

dhine, eccetera »

» »109 ~ Rimborso ~al Provveditarato generale della Stata per
spese di ufficio, eccetera ' »

» »110 ~ (modificata la denominazione) ~ Assegni fissi per spese
di ufficio, ai direttori provinciali, ai direttori dei circoli
di costruzioni ed ai titolari degli uffici principali, ed altre
spese di ufficio non comprese negli assegni fis.si. Spese
di carattere urgente per lavori ed acquisto di materiali
di ufficio e per trasporti e facchinaggio per l' Ammini~

strazione Centrale }}

» »113 ~ Imposte ,erariali, eccetera sugli immobili di proprietà
deHa Azienda postale~telegrafica »

» }} 115 ~ Spese per la partecipaziane a mostre e fiere nazionali
ed internazionali, eccetera »

}} }} 119 ~ Spese casuali »

}} }} 127 ~ Spese per .la gestione delle case econO'miohe, ecoetera }}

» »129 ~ Acquista di terreni, eoceteI1a »

»
}} 131 ~ Sistemazione, manutenzione staordinaria eccetera dei

fabbricati, eccetera »
}} » 131~bis (di nuova istituzione) ~ Spese per il restauro del pan~

filo {{ Elettra » »

}} »139 ~ Acquista di mobili, suppellettili e attrezzature per uffici
e locali in genere, eccetera »

» »140 ~ Rimborsi al Provveditorato generale dello Stato per for~

nitu:re di mO'bili, ecoetera »

20.000.000

30.000.000

22.000.000

5.000.000

4.500.000

12.000.000

16500.000

22.900.000

10.000.000

20.000.000

900.000.000

82.000.000

5.000.000

330.000.000

8.000.000

8.000.000

3.000.000

60.000.000

22.000.000

1.000.000

31.000.000

J30.000.000

86.000.000

90.000.000

52.000.000

7.000.000



L. 2.000.000

» 20.000.000

» 1.774 500.000

L. 23.998.300.000
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Cap. n. 152 ~ Versamento all'Istituto Postelegrafonici delle ammende
inflitte al personale, ecoetejra .

» »153 ~ Versamento all'Istituto Postdegrafonici dell'aggio dello
0,50 per oento, eccetera

» » 154 ~ Versamento al Tesoro dell'avanzo di gestione dell'Azien~
da di Stato per ,i servizi telefonici, eccetera .

Totale degli aumenti

b) In diminuzione:

Cap. n. 9 ~ Paghe, eccetera alIpensonale operaio
» » 10 ~ Premio di esercizio al personale 'Operaio

» » Il ~ Compensi per lavoro straordinario al personale operaio
» » 18 ~ Retribuzioni ai procacoia, ecoete:m .
» » 19 ~ Paghe, eocetera agli operai assunti con contratto di di~

ritto privato, ecoeterra

» » 20 ~ Fondo per l'erogazione al personale dell'assegno di ope~
rosità di fine esercizio, eccetera

» )} 21 ~ Compensi per speciali incarichi, eccetera

» » 28 ~ Compensi e premi di incoraggiamento al personale po~

stale, eccetera

» » 32 ~ Compensi per i servizi accessori di r,ecapito e trasporto
degli orggetti postali,eccetera

» » 35 ~ Indennità e rimborsa delle spese di trasporto per le mis~
sioni nel territorio nazionale

» » 37 ~ Indennità e rimbarso delle spese di trasporto per i tra~
sferimenti

»
)} 39 ~ Interventi assistenziali, eccetera

» » 70 ~ Acquisto e manutenziane di materiali, attrezzi, eccetera

» » 78 ~ Rimborso alle ferravi e dello Stato per il trasporto di
cose e di materiali telegrafici, eocetejra

» » 82 ~ Canoni di affitto per occupazioni temporanee di lo~
cali, eocetera

» » 86 ~ Spese di trasporto del personale, eccetera

» » 87 ~ Spese relative alle carte di libera circolazione, eccetera

» » 88 ~ Acquisto e manutenzione di materiali, attrezzi ed uten~
sHi di consumo, ecoetera .

»
)} 90 ~ Spese per l'acquisto di stampati, libri, riviste, ecoetera

» » 99 ~ Spese per fitto di lacali e spese condominiali

» )} 101 ~ Spese per illuminaziane, forza motrice, riscaldamento,
eccetera

» » 103 ~ Quote di rimbarso delle spese di gestiane degli uffici
locali, ecoetejra

»
)} 105 ~ Spese di trasporto dei mateDiaIi vari, eccetera

» »107 ~ Spese telefoniche .

L. 1.800.000.000
» 351.000.000

» 130.900.000
}} 254.000.000

)} 6.386.800.000

» 26.573.000

» 35.000.000

» 76.500.000

}} 230.000.000

}} 127.000.000

}} 5.000.000

» 20.000.000
}} 5.000.000

}} 16.000.000

}} 2.000.000
» 15.000.000

» 10.000.000

}} 6.000.000

» 4.000.000

» 200.000.000

» 140.000.000

}} 30.000.000

» 20.000.000
}} 20.000.000



Cap. n.

» »

}) »

» »

L. 20.000.000

» 37.000.000

» 40.000.000

}) 3.500.000

» 61.500.000

» 120.000.000

L. 5.040.000.000

» 155.000.000

» 1.000.000

» 79Q.000.QOO
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Cap. n. 108 ~ Acquisto e manutenzione dei materiali e degli utensili

di consumo. . . . . . . . . . . . . . . . .
}) »111 ~ Acquisto di stampati e spese di stampa, ecoetera .
})

»116 ~ Spese per il funzionamento dell'Istituto Superiore delle
Poste e delle Tdecomunicazioni, eccetera . . .

}) }) 142 ~ Spese per l'incremento del Museo Postale e delle tele.-
'Comunicazioni, eccetera

}) }) 143 ~ Ampliamento e potenziamento dell'Istituto Superiore
deUe poste e delle Telecomunicazioni, 'eccetera .

» »146 ~ Rimborso alla Cassa depositi e prestiti dell'anticipazione
concessa, eccetera . . . . .

}) » 147 - Rimborso alla Cassa depositi e prestiti delle anticipa-
zioni concesse e destinate a parziale copertura del disa-
vanzo dell'eserciz,iofinanziario 1959-60, eocetera .

»
}) 148 ~ Rimborso alla Cassa depositi e prestiti delle anticipa-

zioni concesse e destinate a parziale copertura del disa-
vanzo per l'esercizio finanziario 1960~61, eccetera

Totale delle diminuzioni

c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 121 ~ Versamento all'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici
di un quinto della quota del 2 per cento sui proventi
annui netti della pubblicità radiofonica versata dalla
Radiotelevisione Italiana (R.A.I.) da destinare alla costi-
tuzione del fondo per l'erogazione al personale dell'Azien-
da stessa dell'assegno di operosità di fine esercizio (arti-
colo 22 della Convenzione del 26 gennaio 1952, appro-
vata con decreto del Presidente della Repubblica 26 gen-
naio 1952, n. 180, e articolo 15 della legge 27 maggio
1961, n. 465).

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ENTRATA

In aumento:

3 - Proventi derivanti dall'affitto di linee aree ed in cavo
4 - Entrate relative a differenze di cambio accertate nel

regolamento dei conti con Amministrazioni estere. . .
5 - Proventi derivanti da autorizzazioni per impianti interni
6 - Percentuali dovute dalle società concessionarie di zona

sulle sopratasse interurbane.. ........

» 55.000.000

» 100.000.000

L. 10.347.773.000



Cap. n.

» »

» »

» 345.000.000
» 300.000.000

L. 34.500.000

» 65.000.000
» 310.000.000
» 12.000.000
» 2.000.000

» 1.531.000.000

L. 8.585.500.000

L. 200.000.000

» 65.000.000

» 1.147.000.000

» 35.000.000

» 5.000.000

» 15.000.000
» 1.040.000.000

» 500.000

» 15.000:000

)} 106.000.000
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9 ~ Entrata derivante dalla compartecipazione sugli introiti

lordi delle società cancessianarie di zona .
12 ~ Praventi vari .
13 ~ Canani davuti dalle Sacietà telefaniche cancessianarie

di zona per l'unificaziane dei servizi negli uffici interur~
bani

15 ~ Trattenute al persanale per il cantributa da esso dovuto
per le assicurazioni e ritenute in conto pensioni,eccetera

16 ~ Rimborsi vari da terzi .
20 ~ Proventi della vendita di beni immobili .
22 ~ Proventi della vendita di beni mobili .
25 ~ Somma proveniente dalla parte ordinaria da destinare

allo sviluppa ed al miglioramento degli impianti, eocetera

Tatale degli aumenti .

» »

» »

» »

» »

» »

SPESA
a) In aumento:

Cap. n. 1 ~ Stipendi, eccetera al personale di ruala e dei ruO'li ag~
giunti .

» » 4 ~ Campetenze al persanale di altre Amministraziani ca~
mandata pressa l'Azienda, eccetera .

» » 5 ~ Retribuzioni, eccetera al personale straordinario assunta
per esigenze di carattere eooezianale, eccetera .

» » 8 ~ Indennità e rimbarsa delle spese di trasparta per le
missiani .

» » 9 ~ Indennità e rimborsa delle spese di trasparta per i

trasferimenti
» » 16 ~ Premia al persanale telefanica in dipendenza dello svi~

luppa, del migliaramenta e dell'intensificaziane del
traffica, eccetera .

» » 18 ~ PI'emio di çainteressenza al personale, eccetera .
» » 20 ~ (modificata la denominazione) ~ Premio di eserciziO' al

personale in serviziO' pressa gli argani centrali e peri~
ferici (articolo 14 della legge 27 maggio 1961, n. 465, e
articola 31 della legge 18 febbraiO' 1963, n. 81) .

» » 21 ~ Indennità speciale al personale addetto alla pragetta~
ziane, eccetera eserciziO' e maniUtenziane degli autO'carn~
mutatori, delle linee aeI'ee in a1lta frequenza, eccetera .

» » 21~bis (di nuova istituzione) ~ Indennità giarnaliera agIi impie~
gati della carriera direttiva in serviziO' pressa il centro
meccanO'grafica (articala 15 della legge 27 maggiO' 1959,
n. 324, e articola 31 della legge 18 febbraiO' 1963, n. 81)

» » 23 ~ Cantributo a carica dell'Azienda per l'assicuraziO'ne del
persO'nale, eccetera .

,. » 27 ~ Fanda per l'eragaziane al persanale dell'assegno di ape~

Irosità di fine eserciziO', eocetera .

» 88.500.000

» 23.500.000
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Cap. n. 29 ~Ver,samento alla Cassa integmtiva per il peJ1sanale tele~
fanica statale delle quate di sapratasse interurbane, ecc. » 475.000.000

» » 32 ~Pensiani ardinarie, eccetera al persanale dell'Azienda im-
messa nei ruali arganici successivamente alla data di
entrata in vigare del decreto legislativa 22 marzO' 1948,
n. 504, eccetera. » 12.000.000

» » 33 - Indennità per una valta tanta, in luaga di pensiane, ecc. » 19.000.000

» » 34 - Manutenziane degli impianti e degli uffici telefanici ge-
stiti direttamente dall'Azienda, eccetera. I. L. 160.000.000

» » 38 - Fitta di lacali - Spese di candcminia . » 25.000.000

» » 41 - Manutenziane del mabilia e degli arredi. Manutenziane
e naleggia delle macchine per scrivere, eccetera . » 8.000.000

» » 47 ~Residui passivi perenti, eccetera . » 252.500.000

» » 51 - Spese per l'acquista di materiale di cancelleria » 8.000.000

» » 53 - Spese per il funzianamenta degli impianti di meccaniz~
zaziane ,e d'autamaziane per i servizi amministrativi, ecc. » 25.000.000

» » 56 - Spese per la partecipaziane dell'Azienda a mastre, fiere
ed esposiziani » 18.000.000

» » 66 - Quata parte dei praventi di esercizio da versare all'en~
trata straardinaria, eccetera. » 1.531.000.000

» » 68 ~Avanza di gestiane da versare al Tesara, eccetera. » 1.774.500.000

» » 70 ~Manutenziane straardinaria della rete telefanica » 1.525.000.000

» » 76 - Spese per l'acquisto di autamezzi » 20.000.000

~~~Tataledegli aumenti L. 8.593.500.000

b) In diminuziane:

Cap. n. 19 ~ Campensi per speciali incarichi canferiti ai sensi del~
,J'articala 380 e del testa unica delle dispasizioni cancer~
nenti la statuto degli impiegati civili ,della Stata, ecc. L. 8.000.000

c) Modifica di denominaziane:

Cap. n. 15 - Premia giarnaliera di rendimento al persanale addetta
ai pasti di lavara e di cantralla delle sale interurbane
e delle accettazioni dirette al pubblica, nanchè al per~
sanaI e camandata a prestare serviziO' ai centralini del Mi-
nisterO' delle paste e delle telecamunicaziani e delle sta~
ziani amplificatrici (articala 24 della legge 27 maggio
1961, n. 465 e articola 31 della legge 18 febbraiO' 1963,
n. 81)

» » 73 ~ Spese per il ripiegamenta, la spastamenta e la prote~

ziane dei circuiti aerei interurbani ~ Servitù di appaggia

e di passaggiO', indennità e spese per danni
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AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ENTRATA

In aumento:

Art. n. Il ~ Contributi per costruzione di strade ànterpoderali, ed
altre opere di miglioramento dei terreni dell'Azienda,
eccetera, . . . . . L. 50.000.000

SPESA
In aumento:

Art. n. 30 ~ Costruzione e riparazione straordinaria di strade e di
fabbricati; impianti di linee telegrafiche e telefoniche,
eccetera L. 50.000.000

VOCI CHE SI AGGIUNGONO ALL'ELENCO N. 6 ALLEGATO ALLO STATO DI PREVI~
SlONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL THSORcO PER L'ESERCIZIO FINANZIA-

RIO 1962~63

Importo dell'onere
in milioni di lire

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Contributo per la Fiera di New Yot'k del 1964. . . . . . .
Contributo nella spesa per la costruzione in Washington di un centro

di cultura ....
Contributo nella spesa per la costruzione in New York del Centro

Lincoln per le Arti . . . . .. ....

300

400

300

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Contributo straordinario all'Accademia di S. Luca per il IV oentenario
della morte di Michelangelo . . . . . . . . . . . . . . 20

MINISTERO DELL'INTERNO

Soccorsi ai danneggiati dal terremoto di Avellino e di Benevento: ces~
siornedi 10.000quintali di grano . , . . . . . . . . 70
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Per le ferie estive

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, prima di togliere la seduta, auguro buo-
ne vacanze a tutti. (Vivi, generali applausi).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le :interpellanze pervenute aUa Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Presidente del Cons1glio dei ministri
ed a'l MinistrO' degli affari esteri, per cono~
scere quale consistenza abbia la notizia re~
lativa a un incantro triangolare italo~tede~
sco~statunitense oon Io scapo di affrettare i
tempi della costituziane della farza multi~
laterale ,della N.A.T.O.

,Per conascere inoltre i mativi Iper i quali
il Presidente del Cansiglia, nella sua eSlpo-
sizione al Parlamenta, nan ha fatta il mi~
nima accenna a .questa grave questiane.

Gli interpellanti, preaccupati dagli svilup-
pi deUa situaziane che sembranO' pericolo~
samente cantraddire l'accantanamenta del~
!'impegna per la farza multilaterale atamioa
generalmente prevista nei giarni della visita
del P/residente Kennedy in Europa, ritenga-
nO' che il Gaverna abbia il davere di farnire
subita, senz,a ,dHaziane alcuna, le più chiare
spieg,az~al11rial PaJ:'llamento (23) (Già svolta
nel corso della seduta).

SPANO', PERNA, PAJETTA Giuliana, VA-
LENZI, MENCARAGLIA, BUFALINI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per notizie in merita all'incantro triangala
di Washingtan (24) (Già svolta nel corso del-
la seduta).

FERRETTI

Al Presidente del Cansiglio dei ministri
e al Ministro delle partecipaziani statali,
considerato l'avvenuto trasferimentO' allo
Enel dene imprese di praduzione e distri-
buziane di energia elettrica, già facenti ca-
po a società del gruppo IRI;

presa atto degli oDientamen:ti relativi al
reimpegl11a deg.li illlidenlllizzispettanti aMlepre-
dette società, enunciati nella re1aziane pro-
grammatica del MinistrO' delle partedpazioni
statali ;

considerato che si pone il problema
della sorte delle predette società;

ritenuta che tale problema debba esse~
re risolto nel quadro della necessaria tutela
degli azionisti e degli opportuni ,riassetti
stJ1Utturali di gruppO';

ritenuta peraltro l'inoppartunità di una
eventuale sistematica conservazione delle
predette sacietà quali finanziarie, ciò che co-
stituirebbe la premessa di proliferazioni im~
prerudit ori ali dell'impiresa pubbJioa delibenute
al di fuori di scelte e di strutture settoriali
omogenee;

considerato infine che l'assolvimento
delle funzioni demandate alle partecipazio-
ni neHa pali tica di p'iana e il giudizio sulla
convenienza delle scelte e sulla congruità
delle strutture, sano subordinati alla pro~
grammata assunzione di iniziative per setto-
ri omagenei, graduata nelle qualità nelle lo-
calizzazioni e nei tempi secondo le delibera~
te priorità dell'intervento pubblico nella po~
litica di sviluppa,

chiedano di sapere se non ritengano di
integrare il programma di impiego degli in-
dennizzi spettanti alle società ex elettriche
del gruppo IRI, con adeguate iniziative, ten-
denti a rendere effettivi il controllo e l'at~
tività di promoziane del Ministero delle par~
tecipaziani, relativamente al nuovo inquadra-
mento deHe predette Società Illel sistema
nonchè relativamente alle loro funzioni, con~
centrazioni ed eventuali scioglimentl, in mo~
do tale che tutto ciò rappresenti un primo
passa al11dieverso l'auspicato riordinamento
strutturale del gruppO' IRI peT slettalri oma-
genei (25).

BO'NACINA, BANFI, FERRONI, RODA,

MACAGGI, DI PRISCO, BONAFINI.
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Al Presidente del Consiglio dei minist'ri e
al Ministro della difesa, con riferimento ad
una episodica attività di offese alle Forze
armate, chè indica chiaramente un preoI1di~
nato disegno da parte di uno schieramento
politico, si chiede di conoscere quali provve~
dimenti intendano prendere per tutela're il
prestigio del soldato d'Italia (26).

NENCJONI, BARBARO, CROLLALANZA,

CREMISINI, FERRETTI, FRANZA,

GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LESSO~

NA, MOLTI SANTI, P ACE, PICARDO,

PINNA, TURCHI.

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nioazio'l1'i, con riferimento all'assoluta insuf~
ficiema degli impianti TV per Ila zona di
GaltaJnissetta che non consente la srufficioote
visione dei perogrammi oon particolare Ti~
guaI1do al secondo canale, praticalmente nO!Il
ws~bile da moLte zone del capoLuogo, e gra~
vemente disturbato lin quelle neIle quaE la
ricezione è possibile; con rifewimentoalla
protesta in atto; considerato che al doveI1e
di pa.gare l'intero canone corrisponde ill di~
ritto di pieno gocLi'illooto diambeldue i 'Pro~
grammi, 'si chiede di conoscere:

1) se il fatto sii/a a conoslcenza del Mi~
nistro ;

2) quali pmvvedimenti urgenti intenda
prendetre per rendere efficiente un serv/izio
pubhliÌco .di cÙ'sÌ alta importanZJa ricreativa
(27).

PICARDO

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Ai Ministri dei lavori pubblici e del te-
soro in merito a quanto segue:

in base alla legge n. 134 del febba:-aio
1963 il Ministro dei lavori pubblici, di con~
certo con il Ministro del tesoro, è autoriz~
zato a concedere un contributo di lire due
mma'l1di al Consorzio per 1,1b,çlCino di care~

naggio di La Spezia per l'acquisto di un
bacino galleg~iante;

il predetto Consorzio, trovatosi in pre~
senza di due offerte per bacini di identiche
caratteristiche tecniche, una per l'importo
di lire 3.250.000.000 e l'altra, presentata dai
C.R.D.A., società a partecipazione statale e
che ha provate tradizioni nel campo della
costruzione di bacini in Italia, per l'impor~
to di lire 2.150.000.000, si sarebb_e inspiè~
gabilmente mostrato favorevole alla prima,
nonostante che essa comporti, tra l'altro,
una COll'segnadi 12 mesi più lontana di qud~
la dei C.R.D.A.;

pertanto, l'interrogante chiede quali i.n~
terventi i Ministri intendano compiere per~
chè sia assicurato il miglior impiego del pub~
blicodanaro, nonchè lo stesso interesse di
un Ente pubblico, quale il citato Consorzio,
per acquistare con le migliori garanzie, al
miglior prezzo e nei più favorevoli termini
di consegna il bacino previsto dalla citata
legge.

Ciò anche in considerazione che J'acquilsi-
zione della commessa da palrte dell Cantiere
di Monfailcone potrebbe integrare dJcarico di
lavoro di tale stabilimento che si va preoc~
cupantemente assottigliando (87).

VALLAURt

Interragaziani
can richiesta di risposta scritta

Ai Ministri delle partecipaziani statali e
dell'industria e del commercio, per conosce-
re i motivi che, fino ad oggi, hanno indotto
l'Ufficio provinciale campetente di Taranto
a rifiutarsi di fornire di energia elettrica le
aziende agricole site ad un chilometrO' dal
bivdo di Talranto peT Monteme1sa:la.

Le aziende contadine dei signori Barnaba,
Sardiello, Montrone ed altri distano alcune
decine di metri dalla palificazione elettrica,
fatta dall'ufficio competente di Taranto per
condurre, a titolo di favore, l'energia elet~
trica all'azienda Fogliano di proprietà del~
l'Arcivescovo di Taranto, e per conoscere se
non ritiene opportuno adottare lo stesso
trattamento a favore di aziende contadine
(306).

CARUCCI
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Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere see in quale modo intenda utiliz~aTe
nella scuola media unica gli incaricati
triennali di calligrafia negli istituti di avvia~
mento professionale. Ciò si chiede in con-
siderazione del fatto che con l'anno scola-
stico 1963-64 gli insegnanti in questione su-
biranno una notevole riduziane delle ore di
insegnamento, quando addiriNura nan ri-
schieranno di restare privi del posto.

Gli interroganti, inoltre, chiedono di
conoscere se il Ministro non ritenga oppor-
tuno impartire le disposizioni del caso af~
finchè nell'ambito di una stessa provincia
l'insegnamento della calligrafia non venga
affidato a supplenti annuali se prima non
venga dato il campletamento d'orario agli
incaricati di calligrafia già nominati in una
sola scuola (307).

CATALDO, ALCIDI BOCCACCI REZZA Lea

Al Ministro della pubblica istmzion,e, per
saper'e se non ritenga .opportuno farsi pro-
motore delle iniziative necessarie al fine di
far sollecitar,e la ,riHquidazione, dis,posta con
legge"5 marzo 1963, In. 169, delle pensioni al
personale della scuola secondaria collocato
a dposo anteriormente allo luglio 1956.

Quanto sopra si ohi:ede in considerazione
del fatto che la riliquidazione delle pensioni
in questione riguarda una categoria di pen~
sionat,i mOlto an21iani (308).

VERONESI, ALCIDI BOCCACCI REZZA

Lea, TRIMARCHI

Al Ministro dei lavo.ri pubblici, per co-
noscere quali misure intenda adottare per
rendere la stmda stataLe Appia, Ispecie nel
tratto iCisterna-Termcina (noto sotto il no-
me di «Fettuccia») più rispondente alle
crescenti molteplici necessità del traffico,
leggero e !pesante.

È purtroppo noto come quel tratto di
strada registri impressionanti sciagure, qua-
si qruotidiane, molto spes.so mortali.

Si chi:ede se il Ministro non ritenga ur-
gente e indilazionabHe la soluzione del gra~
ve problema e se non intenda dispor,re la

esecuzione di la:vori di ampliamento, per
adeguare l'Appia, data la sua importanza,
aUe esigenze della circolazione (309).

TOMASSINI

Al Ministro dei lavaTi pubblici, per cono-
scere se non intenda richiamare l'attenzlo~
ne dei dipendenti uffici periferici sull'arti-
callo 187 del deol1eto legge luogotenem.ziale 23
marzo 1919, n. 1058, ~ disposto tuttora vi~
gente ed applicato dalla Cassa depasiti e pre..
stiti ~ per ti.lquale l'ultima rrata, non inferiore
ai due decimi, dei mutui per il frnanziamen-
to deUe <costruzioni di edifid. scoJastici ese-
guite dagli Enti locali può essere pagata in
seguito ad autorizzazione del Ministero del-
l'istruzione pubblica o se, invece, non inten-
da promuovere, di concerto con il Ministro
del tesoro e con quello della pubblica istru-
zione, la modifica del disposto suddetto.

Ciò al fine di evitare che, a causa dell'in-
serimento, suggerito talvolta dagli Uffici del
genio civile, nei capitolati d'appalto per la
esecuzione deLle opere stesse, di condizioni
comportanti trattenute di garanzia inferio-
ri alla citata misura (due decimi) gli Enti
locali debbano ricorrere ad anticipazioni
nell'attesa deUa somministrazione finale.
(310).

LIMONI

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno, per conoscere i motivi in
base ai quali fino ad oggi non ancora è stata
autorizzata la presentazione del progetto ap-
prontato dail.Conso.rzio. ,di bonifioa dell'Agro
nocermo-sarnese per il ricavamento dellla
vasoa Okailesi, a sud di Nooera InfetrioJ1e,ope-
ra che assorbendo le 8Jcque del Torrente Ca-
vaioila, eviterebbe in periodo di piena i di~
sastl'Osi alllagamenti di fertilissimi terreni di
Nocem, Angri, Pagani, eoc. (311).

SELLITTI

Al Ministro dell'interna, per conoscete,
di fronte al ripetersi di incidenti, talvolta
mortali, che più numerosi si verificano in
questi giorni sulle spiagge italiane, unica~
mente dovuti al sistematico disprezzo per
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le leggi e l'incalumità dei bagnanti da partI:'
di irresponsabili utenti di matoscafi, quali
provvedimenti immediati intenda adottare
per intensificare la vigilanza, attualmente
pressachè inesistente, e ciò alla scapa di
individuare e prantamente reprimere i gra~
vissimi abusi sapra menzianati (312).

Rom

Al Ministro. della pubblica istruziane per
canascere:

1) se rispanda al vera che, in accasiane
del banda di cancarsa a 1.065 cattedre di
istruziane media, nei programmi nan si sia
tenuta nel davuta canta che, ad esempio.,
per quanta cancerne le cattedre di filasafia
e staria, determinate discipline (ecanamia
palitica, diritta l'amano., ecc.) fassera del
tutta estranee ai vigenti pragrammi di in~
segnamenta;

2) se nan ritenga apportuna che, per il
futura, tra pragrammi di cancarsa e pra~
grammi di insegnamento. si mantenga una
tendenziale caincidenza, tenendo. sempre pre~
sente la differente partata e finalità degli uni
e degli altri (313).

ALCIDI BOCCACCI REZZA Lea,

TRIMARCHI

Al Ministro. delle paste e delle telecamu~
nicaziani per canascere: se rispanda al vela
che l'Azienda di Stata per i servizi telefanici,
in una riuniane delle Aziende concessiana~
rie, abbia invitata le stesse, agli effetti della
determinaziane delle distanze tariffarie fra
lacalità, a nan cansiderare la lunghezza de~
gli eventuali callegamenti su partante radia
per mantenere valide le distanze tariffaric
precedentemente stabilite in relaziane ai cir..
cui ti fisici esistenti per cui, in un casa, pure
esistendo. fra Balagna e Ferrara pachissimi
circuiti in cava nazianale della lunghezza fi-
sica di altre 50 chilametri di fronte a quasi
un centinaia di circuiti su portante radk
della lunghezza fisica inferiare a 50 chilo.
metri la distanza tariffaria viene ragguagilia~
ta alla lunghezza dei primi e nan dei secandi;

se nan ritenga appartuna, posta che sia
vera la circastanza di cui sapra, revacare la
dispasiziane data ed invitare le aziende con
cessionarie e, nel casa sapra menzianata la
T.I.M.O., per le camunicaziani fra Balagna
e Ferrara e viceversa, a ragguagliare la di.
stanza tariffaria alla lunghezza dei circuiti
su partante radia stante l'assaluta prevalen~
za degli stessi (314).

VERoNEsr

Ai Ministri della pubblica istruziane e dei
lavori pubblici, per sapere quali provvedi~
menti siano. stati presi per eliminare quanta
castruita in via Francesco. Dall'Ongara, n. 65
(Manteverde Vecchio), Rama, in aperta via~
laziane della legge 29 giugno. 1939 sulla pra-
teziane delle bellezze naturali, del decreta del
Ministero. della pubblka istruziane del 19
gennaio. 1959 can cui si dichiarava la via Dal-
l'Ongara di meritevole interesse pubblica,
nanchè in vialaziane della licenza di castru-
ziane n. 1167/1962 del Camune di Roma.

Se le autorità tutarie si lasciassero intimi-
dire a persuadere dai «fatti compiuti» per
modificare le praprie decisiani, ciò ~ a par-
te che instaurerebbe una stata di privilegia
a favare dei nuovi costruttari in canfranta
di calara che hanno. costruito in precedenza
ahri edifici nella stessa via can le nate re~
striziani relative all'altezza ~ verrebbe a
castituire anche un deplarevale e grave pre-
cedente che patrebbe indurre in Rama e in
tutta il Paese a violare le leggi vigenti sulla
tutela delle bellezze naturali, ritenendo. faci-
le pater fare successivamente modificare a
revacare decreti e licenze, pO'te'I travare be~
nevali sanatorie là dove nan vi è diretta urta
can il diritta dei privati cittadini, bensì can
un interesse pubblica che saLtanta nell'abiet~
tiva pranta energica aziane degli organi am~
ministrativi trava in genere sicura difesa e
piena rispetta (315).

GIARDINA

Al Ministro. del lavaro e della previdenza
saciale, per sapere se non 'ritenga di predi-
sparre anche per l'annata corrente e can
tutta urgenza un provvedimento. per assicu-
rare alle aperaie adibite aLIa lavaraziane del~
la foglia del tabacco. alla stata secca il sus~
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sidio straordinario di disoccupazione, allo
scopo di lenire in parte il grave disagio eco~

nomico in cui viene a trovarsi questa cate~
goria di lavoratrici (316).

CAPONI, ROMANO, RENDINA, BoC'-

CASSI, COMPAGNONI, GUANTT,

CONTE, GOMEZ D'AYALA

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se sia informato del vivo
malcontento che esiste fra i viaggiatori del~
la linea Roma~Cassino e particolarmente di
quelli dei treni 793 in partenza da Roma al~
le ore 17,25, 794 in arrivo a Roma alle ore
15,30 e 795 in partenza da Roma alle ore
19,15, costretti a servirsi di vetture cadenti
e, comunque, in pessime condizioni;

per sapere inoltre, se non ritenga ne~
cessario intervenire affinchè tali vetture sia~
no tempestivamente tolte dalla circolazione
e sostituite con altre in migliori condizioni,
per andare incontro, così, alla generale
aspettativa dei numerosi cittadini interes~
sati, che non intendono viaggiare in vetture
paragonabili a veri e propri carri per il be-
stiame (317).

COMPAGNONI, MAMMUCARI

P RES I D E N T E. Il Senato sarà c,on~
vocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 21).

Dott ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamlintarl
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mercia ....

ADAMOLI(MINELLA MOLINARI Angiola, BER~
TOLI). ~ Al Ministro delle partecipazioni sta~
tali. ~ Per conoscere se non intenda inter~
venire urgentemente nei confronti della Di~
rezione del cantiere navale Ansaldo di Ge~
nova~Sestri in relazione all'incredibile atteg~
giamento assunto in occasione di una spon~
tanea manifestazione di cordoglio delle mae~
stranze per la morte di Giovanni XXIII.

Infatti la Direzione del cantiere ha comu~
nicato di avere inflitto la punizione del rim~

provero scritto a tutti gli operai, agli impie~
gati, ai tecnici, che il 4 giugno 1963, su de~
cisione della loro Commissione interna e
previa comunicazione ai dirigenti, si sono
astenuti dal lavoro in segno di lutto per la
scomparsa di Giovanni XXIII che tanta do~
loro sa emozione ha suscitato nel mondo in~
tero.

L'insensibilità e il Evor,e antioperaio, di
cui numerose volte ha dato prova la Dire~
zione del cantiere Ansaldo, questa volta ha
superato i limiti del rispetto umano e reli~
gioso e non dovrebbero essere puniti quei
lavoratori che spontaneamente e sincera~
mente, al di sopra di ogni concezione ideo~
logica, hanno voluto rendere omaggio ad
un Papa che ha avuto solo e sempre parole
di pace e di fraternità, ma debbono essere
puniti quei dirigenti che oltre a infrangere
diritti democratici con questo solo atto, si
sono dimostrati incapaci di comprendere i
sentimenti degli uomini e perciò incapaci di
esercitare in modo positivo la funzione di
dirigente (62).

832 RISPOSTA. ~ Ritengo, al riguardo, dovero~
so precisare le circostanze nelle quali si è
verificato l'episodio che ha dato luogo ai la~
mentati provvedimenti.

Le Commissioni interne della Società An~
saldo San Giorgio richiesero, il 4 giugno cor~
,vente anno, a quella di:rezione, l'autorizzazio~
ne all'uscita anticipata di mezz'ora del per~
sonai e in segno di cordoglio per la morte
del Pontefice Giovanni XXIII.

La Direzione stessa propose, invece, che
in conformità degli accordi preventivamente
intercorsi con le altre aziende liguri a par~
tecipazione statale, la manifestazione si ef~
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rente anno a quella direzione, l'autorizzazio~
fettuasse con un breve periodo di astensio~
ne dal lavoro, avvertendo peraltro che la
eventuale uscita del personale, in forma non
preventivamente concordata, non avrebbe
potuto che essere considerata violazione del~
l'articolo 36 lettera {(

C» del contratto col~
lettivo di lavoro.

Mentre. i dipendenti dello stabilimento
meccanico accoglievano la proposta ed in
segno di lutto ~ parimenti a quanto avve~

niva nelle altre aziende ~ si limitavano a
sospendere l'attività per dieci minuti, re~
stando ai posti di lavoro, buona parte del
personale del cantiere navale, invece, nono~
stante la precisa avvertenza della direzione,
assumeva un atteggiamento di aperta insu~
bordinazione ed abbandonava senza alcuna
autorizzazione il servizio mezz' ora prima del
termine dell'orario, incorrendo così nella
violazione della norma disciplinare esplici~
tamente richiamata dalla direzione.

Il Mmistro

Bo

AUDISIO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere se intenda prendere final~
mente nella dovuta considerazione la richie~
sta del comune di Serravalle Scrivia (Ales~
sandria) per la costruzione di una variante
esterna all'abitato della traversa comunale
della Strada statale 35 dei Giovi. Si sarà ri~
levato che la questione non riveste soltanto
interesse locale, sopratutto se si considera
che sono di imminente trasferimento, nel
Comune predetto, importanti complessi in~
dustriali da altri maggiori Comuni; ma an~
che sotto il profilo dell'incremento turistico
della zona occorre garantire una possibilità
di ricezione ben superiore di queJla che at~
tualmente la strettissima carreggiata della
Strada statale 35 dei Giovi permette alla
circolazione.

Durante lunghi periodi dell'anno e, sem~
pre, per alcuni giorni di ogni settimana, il
transito entro l'abitato del comune di Serra~
valle Scrivia si oongestiona paurosamente
e si formano interminabili colonne di auto~

veicoli che, rumorosamente, sono costretti
a sostare, creando turbamento alla quiete e
al pubblico ordine, spesso determinando in~
cidenti di varia gravità.

Poichè le misure di emergenza già adot~
tate (quale quella prevista dalla legge 24 di~
cembre 1951, n. 1583) si sono appalesate
inidonee a risolvere efficacemente il proble~
ma della circolazione degli autoveicoli entro
l'abitato di Serravalle Scrivia, l'interrogan~
te ritiene che la Direzione generale della
A.N.A.S. dovrebbe provvedere, senza ulte~
riori indugi, nel senso indicato da quella
Amministrazione comunale.

Trattasi, come è noto, della costruzione
di una variante che dovrebbe avere uno svi~
luppo di 1250 m. (ivi compreso un tratto
in galleria lungo circa 350 m.) per una spe~
sa complessiva di circa 800 milioni di lire
(78).

RISPOSTA. ~ Il tracciato della S.S. n. 35
« dei Giovi» nell'interno dell'abitato di Ser~
ravalle Scrivia segue la via Bertod e il viale
dei Martiri della Benedicta.

Tale tracciato non può essere allargato in
quanto corre fra due pareti ininterrotte di
fabbricati.

Esiste, con percorso parallelo alla stata-
le, la via comunale Roma, sulla quale potreb~
be dirottarsi una delle correnti dèl traffico
mediante circolazione a senso unico; ma ciò
risulta impossibile in quanto l'A.N.A.S. si
troverebbe ad assumere in gestione due per~
corsi paralleli, il che è contrario alle vigenti
disposizioni.

Quanto alla variante esterna all'abitato,
la sua realizzazione, secondo un computo di
larga massima, comporterebbe una spesa di
circa 900 milioni, che allo stato non può es~
sere affrontata.

Tuttavia la possibilità di realizzare l'ope~
ra verrà tenuta presente per il momento in
cui le disponibilità di bilancio consentiran~
no di affrontare tale problema.

Il Ministro

SULLO
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AUDISIO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per essere informato dello stato delle
pratiche inoltrate dal comune di Silvano
d'Orba (Alessandria) fin dal 18 dicembre
1954 in relazione al progetto per la costru~
zione delle fognature comunali per un im~
porto di lire 50 milioni, per il quale il Prov~
veditorato regionale alle opere pubbliche
del Piemonte aveva espresso parere favore~
vole fin dal 30 aprile 1955, con foglio n. 6934.

Da rilevare che, in riferimento alla richie~
sta ministeriale in data 26 marzo 1957, nu~
mero 638 ~ ai sensi delle leggi 3 agosto
1949, n. 589, e 15 febbraio 1953, n. 184 ~
la predetta amministrazione comunale ave~
va fatto pervenire ulteriore domanda in da~
ta 5 giugno 1957, n. 765, alla Direzione gene~
rale viabilità ordinaria, Divisione VI, al fine
di ottenere il contributo per la sistemazio~
ne straordinaria delle principali vie del con~
centrico, per una spesa prevista in lire
14.230.000.

L'interrogante ritiene che, dopo tanti anni
di attesa, si possa ammettere sia giunto il
momento per un sollecito esame delle ci~
tate pratiche, considerando che il comune
di Silvano d'Orba, per la sua posizione geo~
grafica e per i meriti acquisiti dai suoi cit~
tadini, deve poter usufruire di quanto le
leggi prevedono, affinchè opere di primor~
diale civiltà ~ quali l'acquedotto e le fogna~
ture ~ vengano finalmente costruite, come
in tanti altri simili comuni italiani, a dimo~
strazione che l'Italia è ~ almeno territo~
rialmente ~ considerata dal Governo una
e unita, senza discriminazioni politiche (79).

RISPOSTA. ~ Le domande presentate dal
comune di Silvano d'Orba (Alessandria), in~
tese ad ottenere il contributo statale, ai sen-
si della legge 15 febbraio 1953, n. 184, nella
spesa di lire 50 milioni per la costruzione
della fognatura e nella spesa di lire 14 mi~
lioni e 320.000 per la sistemazione delle stra~
de interne del concentrico, saranno tenute
presenti in sede di compilazione dei futuri
programmi esecutivi, nei limiti delle dispo~
nibilità di fondi e compatibilmente con le
numerose domande pervenute dagli altri en~
ti locali. Il Ministro

SULLO

AUDISIO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere se intenda provvedere af~
finchè la domanda presentata dal comune di
Ovada (Alessandria) fin dal 27 dicembre
1958, tendente ad ottenere la concessione
del contributo statale di cui all'articolo 3
della legge 3 agosto 1949, n. 589, e successi~
ve modificazioni, per la costruzione dell'ac~
quedotto nella frazione di Costa d'Ovada,
sia presa nella dovuta considerazione, in se~
de di compilazione dei programmi esecutivi
di opere del genere da ammettere ai bene~
fici della sopra citata legge.

Si tratta di un'opera con una spesa pre~
vista in lire 20 milioni, per la quale è stato
espresso parere favorevole da parte del~
l'Ufficio del genio civile di Alessandria e del
Provveditorato regionale alle opere pubbli~
che, e relativamente alla quale già in pas-
sato l'interrogante aveva ottenuto positive
promesse da parte della Direzione generale
urbanistica ed opere igieniche del Mini~
stero (81).

RISPOSTA. ~ La domanda del comune di
Ovada (Alessandria) intesa ad ottenere i be~
nefici di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589,
per la costruzione dell'acquedotto nella fra~
zione Costa d'Ovada è compres~ nella gra~
duatoria della provincia di Alessandria del~
le opere da finanziare con detta legge.

Pertanto la possibilità di concedere il con~
tributo statale per la esecuzione dei suindi-
cati lavori sarà valutata, nei limiti delle even~
tuali disponibilità di bilancio, compatibil-
mente con tutte le altre numerose istanze
del genere.

Il Mmis tra

SULLO

AUDISIO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per sapere se le domande presentate
dal comune di Ovada (Alessandria) fin dal
23 dicembre 1959 e 26 febbraio 1960 ten~
denti ad ottenere il contributo statale di cui
all'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953,
n. 184, per le seguenti opere pubbliche:

a) sistemazione e bitumatura della stra~
da comunale di San Lorenzo (spesa previ-
sta in lire 10.400.000);
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b) sistemazione e bitumatura della stra~
da comunale di Sant'Evasio (spesa prevista
in lire 2.400.000);

saranno finalmente prese nella dovuta
considerazione, avendo esse ottenuto il pa~

l'ere favorevole sia dell'Ufficio del Genio ci~
vile di Alessandria, quanto del Provvedito~
rata regionale alle opere pubbliche (82).

RISPOSTA. ~ Le domande presentate dal
comune di Ovada (Alessandria), intese ad ot~
tenere il contributo statale, ai sensi della
legge 15 febbraio 1953, n. 184, sulla spesa
di lire 10.400.000 per la sistemazione della
strada interna della frazione di San Loren~
zo e sulla spesa di lire 2.400.000 per la si~
stemazione della strada di S. Evasio, inter~
na del capoluogo, saranno tenute presenti in
sede di compilazione dei futuri programmi
esecutivi, nei limiti delle disponibilità dei
fondi e compatibilmente con le numerose
domande pervenute dagli altri Enti locali.

Il Minzstro

SULLO

AUDISIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

sapere se intenda dare le opportune dispo~
sizioni affinchè la pratica intestata al signor
Marchelli Paolo fu Giacomo, residente in
Ovada (Alessandria), Via Torino 75, abbia
sollecito corso per la sua definizione. Si trat~
ta di domanda di pensione trasmessa fin dal
24 aprile 1961 alla Direzione generale delle
pensioni di guerra (N.G. Infort. civili) per la
morte del figlio, avvenuta il 1° ottobre 1943
per causa bellica. La pratica porta il nume-
ro 296295/ A.:G. di posizione e, poichè essa
è corredata di tutti i documenti atti a com~
provare il diritto del Marchelli, l'interrogan~
te ritiene doverosa una sollecita favorevole
decisione (96).

RISPOSTA. ~ A favore del signor Marchelli
Paolo, quale padre del civile Giacomo, è sta~
to concesso, con decreto ministeriale nume~
ro 425375 del 18 marzo 1963, trattamento
pensionistico di guerra a decorrere dal 13
marzo 1961, data di compimento dell'età pre-
scritta dalla legge.

Il ruolo ed il certificato d'iscrizione rela~
tivi, n. 2977869, sono stati trasmessi alla Di~
rezione provinciale del tesoro di Alessan~
dria, con elenco n. 93 del 22 maggio decorso.

Il Ministro
COLOMBO

AUDISIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
essere informato sullo stato della pratica di
pensione P.P. intestata al signor Asinelli Car~
lo, residente a Genova~Sestri, Via Chiarava~
gne 22, e portante il numero di posizione
17344.

È da presumersi che, dato il tempo tra-
scorso, la domanda possa avere conseguito
il turno fissato secondo l'ordine cronologi~
co di arrivo alla Direzione generale pensio-
ni di guerra e, pertanto, non possa oltre ri~
tardarsi una deliberazione in merito (97).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione del
signor Asinelli Carlo è in corso di istrutto~
ria e si attende di acquisire agli atti le in~
formazioni di rito della Questura di Geno~
va nonchè la restituzione, da parte della
stessa, di un questionario colà trasmesso in
data 16 marzo c. a. perchè venga compilato
dall'interessato.

Inoltre, è stato di recente invitato il Mini~
stero dell'interno a fornire notizie sull'at-
tività politica antifascista svolta dall'Asinel~
li ed a comunicare gli esatti periodi di car~
cere e di confino dallo stesso subiti per mo~
tivi politici.

Si assicura che, appena al completo dei
necessari elementi di giudizio, la pratica
verrà sottoposta, con tutta sollecitudine, al~
l'esame della Commissione incaricata per le
deliberazioni in merito.

Il Ministro

COLOMBO

AUDISIO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere se e quali determinazioni ha inteso di
dover assumere in ordine al decreto emesso
dalla Intendenza di finanza di Alessandria
(n. 1442/1484 in data 11 marzo 1963) per la
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liquidazione dei danni di guerra sofferti
dalla ditta Brambilla Antonio di Alessandria,
relativi al fabbricato industriale sito in
corso Carlo Alberto n. 8, giusta denuncia
presentata fin dal 30 dicembre 1946 (nume~
ro 10970).

A fronte di un indennizzo richiesto ~

secondo perizia e certificato catastale ~

di lire 2.600.000 (con valori rapportati al
30 giugno 1943) quell'Intendenza di finanza
ha effettuato una liquidazione complessiva
per lire 896.065 a vent'anni di distanza dal~
l'evento.

Tale liquidazione pare all'interrogante
non corrispondere a criteri di equità e di
giustizia, considerando appunto la gravità
del danno sofferto dal signor Brambilla e la
inadeguatezza del risarcimento; e pertanto
si ritiene sia doveroso un sollecito riesame
di tutta la pratica al fine di ottenere più
ar1eguati provvedimenti (179).

RISPOSTA. ~ Per la pratica di risarcimen~
to danni di guerra ad un fabbricato indu~
striale suibiti in Alessandria dal signor Bram~
billa Antonio, la competente Intendenza di
finanza, su conforme parere della Commis~
sione provinciale di cui all'articolo 19 della
legge 27 dioembre 1953, n. 968, ha emesso il
decreto di liquidazione per complessive li~
re 896.065.

Il provvedimento intendentizio è stato
adottato sulla base delle risultanze istrutto~
Tie e con l'osservanza delle disposizioni nor~
mative contenute nella citata legge n. 968.

Peraltro il ricorso prodotto dall'interessa~

'fa avverso il suddetto decJ1eto viene tra~
smesso alla Commissione centrale per i dan~
ni di guerra, per il parere prescritto dall'ar~
ticolo 20 della legge n. 968.

Il Ministro

COLOMBO

AUDISlO (BOCCASSl). ~~ Al Presidente del

Cansiglia dei ministri ed al MinistrO' del te~
saro. ~ Per sapere se siano informati del
grave stato di malcontento e di accentuata
preoccupazione in cui si trovano i modesti
risparmiatori, già cJjenti della ex banca Sut~

to & Gaino di Acqui Terme (Alessandria) ~

le cui passività ed attività sono state assor~
bite dalla Cassa di Risparmio di Torino ~

per gli incomprensibili atteggiamenti assun~
ti nei loro confronti per quanto riguarda il
rimborso dei loro depositi.

Dopo lungaggini e contraddittorie proce~
dure, a quei depositanti sono stati rimbor~
sati degli acconti fino ad un massimo del 50
per cento dell'importo del loro credito ver~
so la Banca.

Promesse e voci tendenziose si sono, in
questi mesi, alternate fino a rendere esaspe~
rante l'attesa per una definitiva restituzione
del denaro depositato.

Gli interroganti ritengono sia doveroso
un pronto intervento per assicnrare ai depo~
sitanti che ogni ostacolo sarà rimosso nel
più breve tempo possibile. al fine di ridare
tranquillità a parecchie centinaia di fami~
glie interessate (86).

RISPOSTA. ~ Si risponde per conto della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

La situazione creatasi presso la Banca Sut~
to & Gaino di Acqui Terme, a seguito del~
l'inevitabiJe provvedimento di messa in li~
quidazione coatta, è stata sin dall'inizio se~
guita con particolare attenzione, tenuto con~
to dello stato di disagio in cui sono venuti a
trovarsi i depositanti, specie j più modesti.

Al riguardo è da sottolineare che sinora
non è stato possibile rimborsare ai suddet~
ti depositanti oltre il 50 per cento dei ri~
spettivi averi a causa di una notevole ecee~
denza deJle passività aziendali rispetto alle
attivitR., eccedenza che, pan essendo stata,
malgrado interventi esterni di altre aziende
di credito, interamente colmata, non ha sin
qui consentito il soddisfacimento integrale
dei depositanti e degli altri ereditari, trs i
quali le vigenti disposizioni di legge esj~oTJo
U1J3 perfetta par candicia.

In linea di fatto, devesi altresì precisare
che non risponde a verità che la Cassa di
risparmio di Torino abbia assorbito attività
e passività della Banca in parola, essendosi
l'intervento di detta Cassa concretato in una
erogazione, a fondo perduto, pari 8 circa il
50 per cento del deficit patrimoni aIe.
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Tale essendO' la situazione, appare eviden~
te che l'integrale rimborso dei depositi re~
sta condizionato al ripianamento integrale
di siffatto deficit, attraverso ulteriori inter~
venti esterni, che non si è mancato e non si
mancherà di promuovere e sollecitare.

Nan è infine superfluo soggiungere ohe, in
relazione al perdurare della critica situazio~
ne della Banca, recentemente acuitasi per
effetto di imprevedibili difficoltà incontrate
in sede di liquidazione di alcune attività
aziendali, si avrà cura di attuare ogni mi~
sura atta a tutelare le ragioni dei risparmia~
tori, suggerendo, favorendo, promuovendo
o approvando eventuali ulteriori interventi
e combinazioni idonee a consentire, o quan~
to meno ad agevolare, !'integrale soddisfa~
cimento del passivo.

Il Ministro

COLOMBO

AUDISIO (BOCCASSI). ~ Al Ministro dei la~
vari pubblici. ~ Per essere informati circa
l"esito della domanda ~noltrata da11'amm:.~
nistrazione comunale di Montecastello (Ales~
sandria) alla Direzione generale della viabi~
lità ordinaria, in data 21 marzo 1962, ten~
dente ad ottenere il contributo statale per
la costnlzione di un ponte sul fiume Tanaro,
ind:.spensabile per collegare le due parti di
territorio del Comune diviso dal corso stes~
so del fiume.

Poichè l'attesa è vivissima nelle popola~
zioni interessate, le quali debbono traghet~
tare il Tanaro su un incerto vecchio barco~
ne, gli interroganti ritengona ind:spensabi~
le una chiara indicazione sulle determina~
zioni che si intende assumere in proposito,
al fine di non alimentare, con ulteriori at~
tese, voci e stati d'animo controproducen~
ti (127).

RISPOSTA. ~ La domanda del comune di
Montecastello (Alessandria), intesa ad otte~
nere il contributo stataJe, ai sensi della leg~
ge 15 febbraio 1953, n. 184, sulla spesa di
lire 40.000.000 presumibHmente necessaria
per la costruzione di un ponte sul fiume Ta.
naro, onde collegare le due parti di territo~
rio del Comune d:viso dal corso stesso del

fiume, viene tenuta in evidenza ai fini di un
evehtuale, futuro intervento, ai sensi della
citata legge n. 184.

Il Ministro

SULLO

FERRARI Francesco. ~ Al MinistrO' delle
paste e delle telecomunicaziani. ~ Per in~
vitare la Società esercizi telefanici a dare
sallecita esecuzione ai lavori di teleselezio~
ne nel comune di Matino (Leece), che ba
una popolazione di circa Il.000 abitanti e
che da tempo attende, pur avendo adempiu~
to a quanto di Sua competenza (25).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si :nforma che
la Società telefonica concessionaria S.E.T.,
interessata in proposito, ha fatto presente
che l'automatizzazione della rete telefonica
di Matino ed il suo inserimento nella rete
interurbana teleselettiva sono compresi nei
programm: in corso di elaborazione e sa~
ranno realizzati appena possibile, compati~
bilmente con le esigenze delle zone da servi~
re e gli impegni già assunti.

La Concessionaria ha inoltre precisato
che in data 19 novembre 1962 il centralino
telefonico d: Matino, che fa parte del setto~
re di Casarano, è stato dotato di una linea
automatica abilitata alla teleselezione, per
consentire direttamente dalla cabina ~ e
da parte degli abbonati di Matino, tramite
il titolare del posto telefonico pubblico ~

di raggiungere le reti telefoniche di Casa~
rana, GalIipoli, Sannicola, Alessano e Tri~
case, già collegate in teleselezione.

Nel corrente anno e nel prossimo è inol~
tre prevista la graduale estensione della te~
leselezione fra le citate località e numerosi
altri centri, facenti parte dei distretti tele~
fonici di Bari, Brindisi, Andria, Foggia, S.
Severo, Matera e Taranto.

Il Ministro

Russo

FERRARI Francesco. ~ Al MinistrO' delle
poste e delle telecamunicaziani. ~ Per in~
v.itare ,la Sodetà esercizi telefonici a prov~
vedere ad estendere La rete telefonica urba~
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]1a nel comune di Ruffano (Lecce) e frazione
di Torrepaduli, che con H censimento del
1961 ha superato gli 8.000 abitanti, e per la
quale è stata fatta espressa ed insistente
richiesta e messo da tempo a disposizione
locali adeguati (26).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che
la Società telefonica concessiona'ria S.E.T.,
interessata in proposito, ha precisato che
i.J problema dello sviluppo della rete tele~
fonica urbana nel comune di Ruffano è te~
nuto particolarmente presente nel quadro
della graduale realizzazione delle opere di
potenziamento ed ammodernamento degli
impianti telefonici, attualmente in corso in
numerosi centri del Meridione, secondo un
ordine di precedenza che ovviamente tiene
C'onta del grado di sviluppo economico e di
incremento demografico raggiunto dai cen-
tri stessi.

In particolare si rende noto che la Di-
rezione di esercizio della S.E.T. di Bari ha
già in corso trattative con l'Amministrazio~
ne del Comune sopradetto, per il reperimen-
to di un idoneo locale o di un suolo atto a
consentire la costruzione di una centrale
telefonica.

Qualora le trattative in questione abbia~
no esito favorevole, sarà possibile includere
la realizzazione dell'opera tra quelle da ese~
guirsi col prossimo programma di lavori.

In tale occasione sarà anche esaminata
con i migliori intendimenti la possibilità di
includere nella rete urbana di Ruffano an-
che ,la vicina frazione di Torrepaduli.

Il Ministro
Russo

LIMONI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere quali provvedimenti abbia
proposto per attuare il disposto di cui al
n. 1) articolo 8 della legge 18 dicembre 1959,
n. 1079, al fine di compensare i Comuni del~
la minore entrata che si è verificata dallo
gennaio 1962 in conseguenza dell'abolizio~
ne dell'imposta di consumo sul vino e sui
vini spumanti in bottiglia, nonchè delle re~
IRtive super contribuzioni e add:zionali (69).

RISPOSTA. ~ Sul pl'Orblema della compen-
sazione, a favore dei Comuni, del minor
provento fiscale loro derivante dall'aboli-
zione dell'imposta di consumo sul vino, oc~
corre rammentare che <l'articolo 8 della leg-
ge 18 dicembre 1959, n. 1079, nel disporre
l'abolizione ~ a far tempo da:! 1° gennaio
1962 ~ della detta imposta, delegò :I Go-
verno della Repubblica ad emanare entro
la stessa data le norme per attuare tale abo-
lizione, attenendosi ai criteri di compensa-
re i Comuni della minore entrata, di mante~
nere invariati i limiti di delegab:lità delle
entrate comunali, di salvaguardare la riscos-
sione dell'imposta generale sull'entrata sui
vini, di tutelare gli interessi del personale
addetto alle gestioni. delle imposte di con-
sumo e di provvedere ad un'efficace repres.
sione delle frodi e delle sofisticazioni delle
bevande vinose.

Per dare concreta attuazione alle dispo--
sizioni previste nei primi due punti del ci-
tato articolo 8 (compensazione a favore dei
Comuni e delegabilità delle entrate comu-
nali) il Governo avr,ebbe dovuto necessaria-
mente esercitare la delega nell'unico senso
emergente dalla interpretazione del precet-
to legislati'vo e cioè faoendo luogo alla com-
pensazione a favore dei Comuni delle futu-
re, rvinori riscossioni mediante accollo a ca-
rico del bilancio dello Stato dell'onere rela-
tivo, dovendo si ovviamente escludere la pos~
sibilità di attuare siffatta compensazione at-
traverso l'istituzione di nuovi tributi locali o
erariali con legge delegata.

Il Governo, per altro, si trovò di fronte
all' obiettiva impossibilità del bilancio sta~
tale di subire siffatto onere senza adeguata
contropartita, sicchè fu costretto a rinun-
ciare all' esercizio della delega in ordine a1~
le due rammentate questioni della comDen~
sazione a favore dei Comuni e della delega~
bilità delle entrate comunali e ad avvia~lf'
a soluzione con apposito disegno di legge
(atto della Camera della trascorsa legisla-
tura n. 3833), mentre provvide col decreto
delegato 14 dicembre 1961, n. 1315, in rap-
porto alle tre ulteriori questioni (rispettiva~
mente indicate nei punti 3, 4 e 5 del ripetu~
to articolo 8) della salvaguardia della ri~
scossione dell'I.G.E. sulle bevande vinose!
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della tutela del persanale delle impaste di
cansuma e della repressiane delle fradi e
sofisticaziani nel settare enalagica.

IPer altra il predetta disegna di legge nu~
merO' 3833, il quale prevedeva l'attribuzia~
ne ai Camuni di un contributO' erariale, per
il sala annO' 1962, pari alla perdita subita
per effettO' dell'aboliziane del tributa sul
vinO', dopO' aver ripartata l'approvazione del
SenatO', ma nan anche quella della Camera,
decadde per fine legislatura.

All'inizia 'dell'attuale legislatura questo
Ministero, ha, pertantO', predispasta un nuo~
va schema di disegna di legge di cantenuto
identico al precedente, eccettO' che per
quanta ne cancerne l'efficacia nel tempO',
estesa, infatti, agli anni 1962, 1963 e 1964,
mentre il decaduta disegna di legge inten~
deva pravvedere, came si è detta, saltanto
per l'annO' 1962.

Ciò neUa cansideraziane che prima del
1964 sarà ben difficile varare e rendere ape~
rante quella rifarma arganica delle impa~
ste di consuma atta ad assicurare ai Camu~
ni le autoname maggiari entrate campen~
sative del sappressa tributa sul vinO'.

È, tuttavia, prapasita di questa Ministe-
ro di aperare dal testa dell'anzidetta dise-
gno di legge la stralcia deUe dispasizioni re~
lative aUa campensaziane ai Camuni, per il
triennia 1962~1964, deUe minari entrate can-
seguenti aU'abaMziane dell'impasta camu~
naIe di cansuma sul VhlO, e ciò al fine di ve-
nire più sallecitamente incantra aUe rap-
presentate necessità finanziarie dei predet-
ti Enti.

Il Ministro

MARTINELLI

LIMONI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per canascere se nan ritenga che i cantri-
buti eragati daMe Amministraziani camuna-
li a favare degli asili infantili gestiti da pri~
vati relativamente a bambini appartenenti.
a famigHe bisagnose :n essi aspitati rientri-
nO' neUe esenziani dall'imposta generale sul~
J'entrata riguardanti ablaziani fatte ad en-
ti od istituti aventi scopi di beneficenza, as~
sistenza, di educaziane e se, nel casa pasit1~

va, non intenda impart,ire in merito ogpar~
tune istruziani ai campetenti uffici finan~
ziari (145).

RISPOSTA. ~ In linea generale, le eraga-
ziani di samme, per essere esonerate dal-
l'i.g.e. came «ablazioni », ai termini del-
l'articala 1 lettera c) della legge 19 g,iugna
1940, n. 762, sostituita dall'articalo unica
della legge 18 dicembre 1962, n. 1717, devo-

nO' essere effettuate spontaneamente, per
spiritO' di liberalità ~ animus donandi ~

che denoti sia la gratuità dell'erogaziane
~ assenza di corrispettivo ~, sia la man~

canza di un qualsiasi, preesistente, abbliga
alle erogazioni medesime.

Qualora i chiariti elementi ricarrana nel
casa praspettata dall'anarevole interragan-
te, nan v'è dubbia che i contributi in discus-
siane sana esenti dall'i.g.e. ai termini del
citata articala 1 lettera c) della legge n. 762,
sastituita dall'articola unica della legge
n. 1717.

Il Ministro

MARTINELLI

MAMMUCARl (COMPAGNONI, iMORVIDI). ~ Al
Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile.

~ Per canoscere i mativi che hannO' indat-

tO' il Gaverna ad aumentare di 50 lire il prez-
zo dei biglietti ferroviari di alcune linee, qua-
li Rama~Fiumicina, Rama--Civitavecchia: ad
autarizzare le Società esercenti nel Lazia
autalinee per H trasparta di via:ggiatari a
maggiorare del JO per centO' i prezzi de: bi-
glietti singali; a dare il benestare all'A.T.A.C.
per l'aumenta di 40 lire del prezzO' del bi-
gliettO' singala sulle linee Rama-Tivali; e
per sapere se il Gaverna è consapevale delle
canseguenze negative che tali aumenti de-
terminanO' sulle cand:ziani di vita dei citta~
dini, che sona castretti a spastarsi nei Co-
muni capaluoghi di mandamenta a nella
capitale;

per canoscere se il Gaverna si rende
canta della spinta che in maniera così auta~
revole viene data all'aumenta del casta della
vita e i,l peggiaramenta delle candizion: di
esistenza della papalaziane lavoratrice di
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una RegiO'ne, quale il Lazio, ove scarse sono
le fonti di lavoro, acuta è la crisi della pic~
cola e media proprietà coltivatrice, assO'~
lutamente defic:.taria è la sede delle scuole
medie inferiori e superiori (50).

RIspO'STA. ~ I prezzi locali, giusta l'arti~
colo 3, lettera e) del regio decreto~legge 11
ottobre 1934, n. 1948, sono determinati
esclusivamente da esigenze di carattere com~
merciale dell'Azienda e sono mantenuti o
:.'Stituiti su quelle relazioni ferroviarie ove
sono da fronteggiare particolari situazioni
di concorrenza con altri mezzi di trasporto.
Non possono quindi essere legittimati l'isti~
tuzione od il manten:.mento di tali prezzi
speciali per ragioni di carattere sociale o
per fal" fronte a particolari esigenze econo~
miche delle popo.lazioni interessate.

In data 1° giugno 1963, è stato attuato il
provvedimento di rev:.sione dei prezzi !loca~
li interessanti le linee del Lazio; è da tener
presente che, nonostante l'aumento, i prez~
zi in questione rimangono ancora molto al
di sotto dei prezzi delle ta,riffe ordinarie ap~
plicate sul resto della rete: ad esemp:o, sul~
le relazioni della linea Roma~Cassino, il
prezzo di cui fruiscono i viaggiatori è del
46 per cento inferiore alla tariffa ordinaria
di corSa semplice, condizione questa di par~
ticolare privilegio, della quale non fruisco~,
no altre zone che pure non si trovano :n
condizioni economicbe migliori.

J lievi aumenti apportati al prezzo dei bj~
glietti dalle società esercenti autoservizi nel
Lazio ~~ ivi comprese le linee Roma~TivoIi
dell'A.T.A.C., sulle quali il biglietto di
c. s. è stato aumentato di lire 20 e
non di lire 40 come affermato dalle SS.LL.
onorevoli ~ sono stati autorizzati per con~

sentire ai concessionari di far fronte alle
notevoli spese di esercizio indispensabili
per garantire la regolarità e la stessa sicu~
rezza dei servizi.

È da porre però in evidenza che le esi~
genze di carattere sociale sono state salva~
guardate dato che gli abbonament.i prefe~
reJlziaH sono rimasti invariati.

Il Ministro

CO'RBELLINI

MILILLO. ~ Al MinistrO' delle finanze. ~

Per chiedere se, considerati i gravissimi
danni provocati a tutte le colture (grano,
vigneti e oHveti) nelle campagne di Colle~
corvino e Picciano ([Pescara) dalla distrut~
trice grandinata abbattutasi in quelle loca~
lità il giorno 4 giugno 1963, non ritenga do~
veroso e urgente alleviare le popolazioni .in~
teressate, composte da mezzadri e piccoli
coltivatori diretti, adottando a loro favore
un provvedimento di esonero per l'anno in
corso dell'imposta terreni e di quella di red~
di to agrario (65).

RIspO'STA. ~ Assicuro l'onorevole inter~

rogante di avere già dato incarico all'Inten~
denza di finanza di Pescara di accertare e di
rirferirmi, con la massima sollecitudine, in
ordine alla entità dei danni provocati dalla
grandinata del 4 giugno scorso alle colture
in ag.ro di Collecorvino e di Picciano, al fi~
ne di esaminare se e quali provvidenze pos~
sano adattarsi in favore dei possessori di
fondi rustici dei Comuni anzicitati.

Il Ministro

MARTINELLI

MORVIDI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Per conoscere Sp con l'espressione
« Gli indici contenuti nelle due schede non
vanno palesati », che si legge nella sua cir~
colare n. 2667 del 20 aprile 1962, contenen~
te nuove norme per l'aggiudicazione dei la~
vori mediante licitazione pDivata e gare uf~
ficiose, si deve intendere che la segretezza
degl~ indici suddetti debba permanere an~
che dopo l'espletamento della gara, con la
conseguente impossibilità di controllare le
gare avvenute e il giudizio d~i vari interes~
si sia pubblici che privat.i eventualmente
lesi (72).

RTSPOSTA. ~ Ai sensi dell'articolo 75, pe~

nultimo capoversO', del Regolamento sulla
contabilità generale delJo Stato approvato
eon regio decreto 23 maggiO' 1924, n. 827,
aIlorchè l'appalto si tiene per mezzo di of~
ferte segrete da confrontarsi poi col prezzo
massimo a minimo prestabilito e indicato
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in una scheda segreta dell'Amministraziane,
l'autarità che presiede l'asta {{ aggiudica il
cantratta al migliar afferente, senza palesa~
re il pI'ezzo stabilita nella scheda ».

Tale dh7;ieta, secanda la castante giuri~
sprudenza, dev'essere asservata ~ satta pe~

na di annullab:lità della gara ~ anche da~

pO' che sia stata pronunciata l'aggiudicazia~
ne, in quanta l'obbliga di nan palesare il
cantenuta della scheda segreta è ispirata a
rilevanti interessi dell'Amministraziane,
che patrebbera risultare lesi dalla cana~
scenza della scheda, sia pure in epaca suc~
cessiva all'aggiudicaziane.

In merita, pO'i, all'impossibilità di can~
troUa che deriverebbe dalla segretezza del~
scheda, di cui è cennO' nell'interrogaziane,
si fa presente che il cantralla stessa viene
esercitato, in sede di registraziane del de~
creta di appravaziane del cantratta, da par~
te della Carte dei canti cui viene inviata, in
plicO' chiusa e sigillata, la scheda segreta.

Il Ministrn

SULLO'

PIRASTU. ~~ Al MinistrO' dei lavari pubbli~
ci. ~ Per sapere se è a canascenza che il
pante che congiunge l'abitata di sm (fra~
ziane di Oristana) can le campagne e can i
centri di trasfarmaziane dell'ETFS nan è
stata ancara riparata dai danni subiti in
canseguenza dell'alluviane che ha calpita,
circa tre mesi aI' sana, l'Or:stanese e si tI'a~
va tuttara in candiziani di pericalasità e di
intransitabilità.

L'interragante chiede in altre di sapere se
l'onòrevale MinistrO' nan ritenga appartuna
che ;J Genia civile di Cagliari provveda a
restaurare l'apera campramessa da:ll'allu~
viane ristabilendO' le camunicaziani inter~
ratte su una strada che è necessaria per l'at~
tività ecanomica, sovrattutta, dei contadini
della zona (42).

RIspaSTA. ~ Il pante sul fiume Tirsa lun~

gO' la strada di banifica Silì~Siamaggiare,
castruita dal Cansarzia di banifica del Cam~
pidano Minore di Oristana oan finanziamen~

tO' della Cassa per il Mezzagiarna, è stata

danneggiata dalle piene di detta fiume veri~
fica tesi nel fe'bbraia~marza corrente anno.

I danni subiti dal manufatta in parala
cansistana nell'aspartaz:ane del rilevata
stradale contenuta tra i muri andatari del~
la spalla sinistra del pante, can canseguen~
te sprafandamenta della savrastante mas~
sicciata; pertantO' si è creata un vuato di
natevali proparziani nella sede stradale. Si
è verificata, inaltre, l'acclusiane di due del~
Ie quattro luci del ponte e la scalzamenta,
e canseguente cedimentO', dei mur: andata~
ri in carrispandenza dell'intestatura di essi
alla spalla del pante stessa.

I lavari di riparaziane di tali danni nan
possanO', però, essere eseguiti da questa Mi~
nistera nan essendavi alcuna dispasiziane
che cansenta la riparaziane di apere del ge~
nere di quella suindicata, danneggiate dalle
aHuviani verificate si nel periada suddetta.

Il Ministro

SULLO'

SIBILLE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari este~
ri e dell'industria e del commercio. ~ Per
conoscere il punto di vista del Governa sul~
la Raccomandazione n. 351, relativa ai pia~
ni di sviluppo, di riconversiane e di pali~
tica regionale delle Comunità Europee, ap-
pravata dall'Assemblea Consultiva del Con~
siglio d'Europa; e in particolare se il Go~
verno italiano intenda prendere a abhia
presa iniziative nel senso indicato in detta
raccomandazione.

L'interrogante richiama altresì l'atten~
zlone del Governo sulla Raccomandaziane
n. 242, approvata dall'Assemblea Consulti~
va del Consiglio d'Eurapa, relativa al finan~
ziamento dei grandi 'lavori delle callettività
locali nell'ambito degli sfarzi di valarizza~
zione e di adattamentO' del territaria cam~
piuti nel quadra del Mercato Camune (33).

RIspaSTA. ~ Rispanda anohe a l10me del
Presidente del Cansiglio dei ministri e del
Ministro den'industria e del commercio. Il
Governo italiano cansidem e studia con at~
tenziane i problemi evocati dalla Raccq~
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mandazione n. 351 dell'Assemblea Consulti~
va del Consiglio d'\Europa. Conformemente
allo spirito della stessa, il Governo italiano
svolge la propria azione nel quadm comu~
nitar1o, nel qualie d~altronde i \"oti espressi
daWAssemblea Consultiva stanno già aven~
do pratica attuazione.

,Sin dalla ,fine del 1961 si tenne infatti a
Bruxelles una «Conferenza sulle economie
regional: », organizzata daHa C.E.E., con
l'obiettivo tra l'altro di definire i principi
diI'ettivi fondamentali in materia di politi~
ca economica regionale ed altresì' di esam:~
nare l'aiuto che la Commissione C.E.E. po~
trebbe offrire agli Stati membri in tale set~
tore.

Questi .stessi temi continuano ad essere
oggetto di studio e sono attualmente all'esa~
me di tre gruppi ristretti.

Nel frattempo la Comm:ssione C.E.E. ~

d'intesa con il Governo italiano che ha pie~
na:mente favorito la promozione dell'inizia~
tiva ~ sta attuando l'esperimento per la
creazione di un {{ polo di sviluppo » nell'Ita~
lia meridionale.

Anche la Raccomandazione n. 242 del~
l'Assemblea Consulti va del Consiglio d'Eu~
rapa è oggetto, sempre nel quadro comuni~
tario, della più attenta considerazione del
Governo italiano.

Come noto all'onorevoJe interrO'gant~,
l'interpretazione del Trattato di Roma coin~
volge complessi e delicati problemi, sia di
procedura che di competenza, la cui solu~
7i.one deve essere ricercata su bC\si colle~
giali .

Comunque i competenti Organi del Go~
verno italiano, quelli degli altri Stati mem~
bri ed i Servizi deIJa Commissione C.E.E.
stanno già esaminando la questione dell'ado~
zione sul piano comunitario di misure atte
a facilitare l'emissione di obbligazioni per
finanziare i lavori di miglioramento delle
infrastrutture.

Inoltre il Governo italiano ~ in conside~
raz:one anche dell'esistenza in Italia di pro~
blemi connessi con 10 sviluppo regionale ~

esaminerà con favore tutte quelle iniziative
e proposte che. nell'ambito comunitario,

verranno formulate nel senso della Racco~
mandazione in argomento.

Il Sottosegretario di $/0/(1

MARTINO

SIBILLE. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri degli affari este~
ri e de:ll'industria e del commercio. ~ Per
conoscere il punto di vista del Governo sul~
JaRisoluzione n. 241, relativa aHe delibera~
zioni particolari da organizzare sugli affar:
di competenza dell'O.C.D.E.. approvata dal~
l'Assemblea Consultiva del Consiglio d'Eu.
rapa; e in particolare se il Governo italia~
ni intenda prendere o abbia preso iniz:ati~
ve nel senso indicato in detta risoluzione
(34).

RISPOSTA. ~ Rispondo anche o nome del'
Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro dell'industria e del commercio. Co-
me ho avuto occasione di precisare neIJa
lettera n. 00170 dellO gennaio scorso in .ri~
sposta ana sua interro'gazione n. 3492 rela~
tiva alla Raccomandazione 336 sulla stess::!
materia, il Governo è pienamente consape~
vale dell'opportunità di trovare una soddi~
sfacente soluzione al problema den'orga~
nizzazione di deliberazioni parlamentari
sulla questione dell'O.C.S.E., allo scopo di
assicurare presso le opinioni pubbliche una
adeguata diffusione delle finalità perse~
guite da tale organizzazione. In tale quad~o
non mancherà pertanto di esamina're con
la massima attenzione le proposte che sa-
ranl10 avanzate dalla Delegazione che è sta.
ta incaricata dall'Assemblea, con Ri.solu~
zione n. 241 (1963), di stabilire contatti con
il Comitato dei Ministri e con i Governi
membri del Consiglio d'Europa.

Il Sottosegr'?-tario dì Stato

MARTINO

SIBILLE. ~ Ai MÌ11istri degli affari este~

ri e dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere il punto di vista del Governo sul~
la Raccomandazione n. 340, relativa alla
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Canferenza eurapea per le arganizzaziani
prafessianali dei pradatti vinicali e alcaali~
ci, approvata dall'Assemblea Consultiva del
Consiglio d'Europa; e in particalare se il
Gaverna ita:liana intenda prendere a abbia
presa iniziative nel senso. indicata in detta
Raccamandaziane, che invita i Gaverni de~
gli Stati membri ad affrettare gli studi per
una rlisciplina definitiva della materia at~
traversa un'appasita Canvenziane (35).

RISPOSTA. ~ In relazione alla Raccaman~
dazione 340 dell'Assemblea Cansultiva del
Cansiglia d'Europa, cancernente la Canfe~
renza eurapea delle Ol1ganizzazioni prarfes~
sionali dei pradatti vinicali ed alcaalici, il
Gaverno italiano ~ fin da!lla scorsa feb~
brai.a ~ ha impartito istruzioni al suo rap~
presentante nel Camitata dei Ministri al fi:
ne di sollecitare la conclusione dei lavori
del Camitato degli esperti incaricati di ela~
barare il pragetto di convenziane.

In seguito alla sallecitaziane del Comita~
to. dei Ministri, il Camitato degli esperti ha
canseguentemente ,stabHita un calendario.
,più intenso di riuniani in mada da ultima~

re entro il carrente anno. i propri lavari, al~
mena per quanta concerne le questiani re~
lat:ve al vino ecan esclusione dello studia
dei prablemi del sidro. e delle altre bevande
fermentate.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

SIBILLE. ~ Al Presidente del Cansiglia dei

ministri ed ai Ministri deigli affari esteri e
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per

conascere il punto di vista del Gaverna sul~
la Raccamandaziane n. 341, relativa alla
lat'ta cantra i rumari, appravata dall'As~
sern'blea C'ansultiva del Cansiglia d~EurQlpa;
e in particolal'e se il Gaverna italiana in~
tenda prendere a aibbia pr,esa iniziativ,e nel
senso. indicata in detta raocamandaziane,
che invita i Gaverni degli Stati membri a
prendere senza indugia una serie di misUl1e
tendenti a ridurre i rumori (36).

RISPOSTA. ~ Al riJgua:rda, anche a name
dell'onoreval,e Pr'esidente del Cansiglia e del
Ministro. delgli affari esteri, pregiomi camu~
nicare che il praiMema della latta cantro i
romori è oggetto di panticalal'e attenziane
e di speciJ:fica disciplina, sia sul piano in~
ternazionale, che su ,quella interna.

In seno. aHa C.RM.T. questa Ministero
partecipa agli studi dell'appasita gruppo. di
,esperti, can l'intenta di farmulare un fu.
turo pragetta di narme comuni per la latta
cantro i rumori prodotti da veicoli stra~
dali, ferroviari e dai mezzi di navigaziane
in aoque interne.

Sul piana interna, in ,applicaziane di spe~
cifiohe norme del vigente Cadice della stra~
da (testo unico 15 giugno 1959, n. 393) e del
relativa R,egalall1lenta di esecuzione, i vari
Ispettorati compartimentali della motariz~
zaziane c1vHe, con la callabarazione della
Palizia del1a strada e dei Camuni, nanohè
deHe altre forze dell'ardine, svolgono una
cantinua aziane di cantralla e di repres~
sione.

Le norme già in vigore e cibe cancernano
in ,mado specirfico l'argomenta sano: l'arti~
00.10 47 del Codice della strada, ohe stabi~
lisce l'abbliga per gli autaveicali, i mata~
veiooli le i ciclomatari, delle installaziane
di un disposit1va silenziaJtove; l'articola 55,
camma terza, ohe dispane accertamenti e
cantra'lli e revisiane singala degli autavei~
cali; l~articolo 71, terw e ottava comma,
dhe prescrive l'abbligo di dispasitivi snen~
ziatori anche per le maochine agricole; l'ar~
ticala 1112 che detta norme di comporta~
menta per la limitaziane dei rumori; l'ar~
tioolo 113, che vieta l'usa delle segnalazia~
ni acustidhe nei centri abitati.

Si aggiunge che questa Ministero. ha isti~
tuilta in Roma il {{ Centra sperimentale di
fonametria », pressa il quale vengono sval~
ti gli studi e le esperienze sui vari prable~
mi rigual'danti la si1enziosità dei veicali a
matore e viene effettuata, su piana nazi.a~
nal.e, la taratura di tutti i fanametri impie~
gati per i'l cantrollo dei 'Silenziatari alla sco~
po. di garantire l'unifarmità nei rilevamenti
dei rumari.
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Un'atti,va propaJganda viene, in!fine, svolta
fra gli utenti della strada per la lotta con~
tra i rumori e per la diffusione delle norme
in tema di limitazione dei rumori medesimi.

Il Ministro

CORBELLlNI

SIBILLE. ~ Ai Ministri degli affari esteri,
della pubbllica ist'ruzione, del lavora e deJ,Ua
previdenza saciale e dell'interna. ~ Per co~
nascere il punto di vista del Gov,erno sulla
Raooomandazione n. 345, I1elativa alla costi~
tuzione di un'Agenzia europea per l'U1tilizza~
zione dei volontari nella cooperazione tec-
nica, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa; e in particolare se
il Governo Haliano int,enda prendere o a:b~
bia preso iniziative nel senso indicato in
detta raccomandazione, che invita i Gover~
ni degli Stati membri a predisporre quanto
prima gli studi necessari per una sollecita
creazione di un'Agenzia europea per l'uti~
lizzazi'one dei volontari nella cooperazione
tecnica (37).

RISPOSTA. ~ Con la Raccomandazione

n. 345, adottata il 15 gennaio ultimo scorso,
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu~
ropa ha proposto la creazione, in collabo~
mzione fra Consiglio d'Europa ed O.C.S.E.,
di un Ente intel1governativo ,europeo per la
formazione ,e l'utilizzazione di giovani vo~
lontari nel quadro dei progl1ammi di coo~
perazione tecnica in favore dei Paesi in via
di sviluppo.

Tale Ente dovrebbe a\éere sia funzioni di
collegamento fm Paesi in via di sviluppo e
organizzazioni di assistenza volontaria go~
vernative e priva t,e, sia funzioni operative
per quanto riguarda la scellta dei progetti
per i quali l'opera di volontari possa rive~
'larsi utile (soprattutto come mano d'opera
di medio livello); la conclusione di idonei
accordi con i Paesi assistenti; l'or~anizza~
zione della formazione e dell'addestramento
dei volontari, eccetera.

Da parlte i,taliana il problema de1'l'impie~
go di volontari nelle attiiVità di coopera~

Ziione tecnIca viene da tempo seguìto con
attenzione. A seguito deLla ConJfer,enza di
Portorico sulla mano d'opera di medio li~
vello (ottobre 1962), nel corso deLla quale
è sltata sottolineata !'importanza delle atti~
vità volontarie nel quadro della coopera~
zione Lecnica, l'Italia ha mantenruto stretti
oontatti con il Segretariato Internaziona.le
per i Corpi de'Ha Pace creato a conclusione
della CODlferenza suindicata. Inoltre, il Co~
mitato Nazionale per la Cooperazione tec~
nico~economica internazionale è stato dele~
gaJto a studiare il problema della parteci~
pazione italiana alle attività vo'lontarie di
cooperazione con i Paesi in via di sviluppo
sia sotto il profilo interno (eventuale costi~
tuzionE" di un COl'pO italiano di volontari)
sia sul piano europeo (coordinaJIDento con
l'eventuale costiVuenda Agenzia europea) e
mondiale (cooperazione nel quadro del Se~
gr,etariato Internaziona:le dei Corpi della
Pace). Il Comitato suindicato ha concluso i
suoi lavori con un apposito documento che
ser,virà di base per lo studio approfondito
dei singoli aspetti del problema e la elabo~
razione dei rdativi provvedimenti legisla~
tivi ed amministrativi, nonol1iè per gli ulte~
riori contatti con il Segretariato Interna~
ziona'le di Washington ed i competenti or~
gani del Consiglio d'Europa.

Per quant'o riguarda quest'ultimo, un os~
servatore governativo italiano part,eciperà ai
Seminario sul servizio volontario interna~
zionale che avrà luogo a Strasburgo dal 10
al 4 luglio prossimo venturo.

Il Sottosegretario dl Statu

LUPIS

,sIBILLE. ~ Al Presidente del Co:nsigUa dei
ministri ,ed ai Ministri !de,gli affairi esteri,
dell'industria ,e dei commercio .e del com~
mercia con l'estera. ~ Per .conoscere il
punto di vista del Governo sulla Raccoman~
dazione n. 34:6, relativa agli scamibi com~
merciali fra 1a zona atlantica e le altre par~
ti del mondo, approvata dall'Assemblea Con~
sultiva del Consiglio d'Europa; e in partico~
lare se il Governo ital1ano intenda prendere
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o abbia preso iniziative nel ,senso indicato
III detta raccomandazione, che r,accomanda
l Govenu degli Stati membri di adottare
una sene di misure aUe a creare un vasto
mercato comune atlantico e a f.acilitare a'l
tempo stesso gli scambi commerciali tra
questa zona e il resto del mondo (38).

RISPOSTA. ~ Rispondo andhe a nome del
Presidente del Consiglio e dei Ministri del~
i'industria e del cornme~cio e del cOlffimer~
cia con l'estero. l'l raffarzamento delle rela~
ziani economiche fra l'Europa e l'America
del Nord ~ auspicato nella predetta Racco~
mandazione anche in vista di una espansio~
ne dell'intercambio con i Paesi e le Regio-
ni in VIa di sviluppo ~ è una delle fonda~
mentah finalità cui costantJemente si è ispi~
rata e si ispira la politica di cooperazio~
ne internazionale seguìta dall'Iltalia in ogni
competente istanza. In particolare, il Go~
verno italiano concorda con la impostazia~
ne di tondo delineata nella :&accomanda~
zione secondo cui il problema dell'assisten~
ha va i)]Jquaidrato in una visione glabale e
a largo raggia di tutti gli 'aspetti finanziari,
commerdali e tecnici delLo sviluppa econo~
mica. In realtà, per i Paesi meno sviluppati
l'apporto annuale di risorse esterne non è
la risuhante dei sali aiuti finanziari nè dei
soli proventi delle loro esportazioni, ma
bensì la somma di entrambi. Se i proventi
delle esportazioni sono scarsi, accorrerà ac~
crescere il volume degli aiuti in misura an~
cara maggior,e e viceversa.

In sede OJC.!S.E., è stata perciò costante
linea di condotta italiana: a) di propugnare
tutte quelle misure mir,anti ad accrescere H
flusso dell'assistenza .finanziaria e a miglio~
rarne la qualità aHraverso un più efficace
coordinamento degli sforzi dell'intero Oc~
cidente; b) di pmmuovere un conlfl'Onto del~
le posizioni dei Paesi del M.E.c., degli al~
tri Stati europei, degli !Stati Uniti e del Car-
na:dà circa le paliti'Ohe cammeroiali verso l
Paesi ln via di sviluppo.

In sede GA.T.T., in aderenza agli orien~
tamenti sopra indicati e d'accordo con gli
altri Paesi del M.LE.C.,la nost:r~a delegazione
si è adoperata per impostare favorevolmen~
te i proMemi dell'interoambio con i Paesi
del'l'Africa, dell'!AmerÌoCa Latina e dell'Asia

nel corso dei lavori della Conferenza tarif~
faria. Tale conferenza rigua:rda non soltanto
le trattative più spec:iJficamente tariffarioe ma
anche altri ,aspetti di caratte~e oommercia~
le, legislativo e amministrativo in modo da
imprimere uheriore impulso al commercio
mondiale in ogni campo (industriale, agri~
colo, pradoNi di base).

In sede O.N.rU. l'Italia ~ nella qualità di

membro del Comitato preparatorio della
Canferenza mandiale del cammercia previ~
sta per il prossimo anna ~ ha dato un at~
tivo con tributa per un'armonica Ì'mposta~
ziane dei lavari coll'temperanda i problemi
a breve tenmine (riduzione dei dazi e degli
astacali agli scambi, accardi di stabilizza~
zione dei prodotti di base, meccanismi per
ridurr~ le fluttuazioni dei proventi di espar~
tazione dei Paesi sattosviluppati) con i pra~
blemi a più lungo termine ~ e di più diffi~
cile soluzione ~ che si riallacciano alla di~
versificazione praduttiva, aUe riforme strut~
tunali, alla graduaile industrializzazione dei
Paesi in via di sviluppo.

t nel quadro di tali proiezioni a più lun~
go terminedhe "rientra il prablema speci~
1£100sollevato nella Raccomandazione del
Consilglio d'Europa circa l'adattamento del
nostro stesso sistema econamka in relazia~
ne ad un accresciuta flusso di importazioni
dai Paesi nuovi. Da parte italiana è stata
:già sottoHneata l'opportunità che l'intero
Occidente si predisponga fin d'oOra ad esar-
minarne le incidenze e i riflessi nel cantesta
di una crescentei:nterdipendenza ecanomica
fra tutti i continenti.

Il Sottosegretario di Stato
MARTINO

SIBILLE. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministn ed al Ministro degti affari estelri. ~

iPer conosce~e il punto di vista del Gaver~
no sulla Raccomandazione n. 349 relativa
alla ratifica delle Canvenziani del Consiglia
d'Europa, appravata dall'Assemblea Consul~
tiva del Consiglio d'IEuropa; e in parti calare
se il Governa italiana intenda prendere o
,abbia preso iniziative nel sensa indkata in
detta raccoman'daziane, ohe sollecita i Go~
\"erni degli Stati membri a pracedere alla
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firma e alla ratifica delle convenzioni del
ConsigHo d'Europa ancora in sospeso.

L'interrogante chiede altresì di conos-ce-
re il punto di vista del GovieJ1IlOitaliano su
ciascuna delle convenzioni non ancora ra~
,tidìcate dall 'Italia (40).

RISPOSTA, ~ Rispondo anche a nome del
Presidente del Consiglio dei ministri. Il Go~
verno italiano ha preso buona nota della
Racooman:dazione n. 349 deU'AssembLea Con~
sultiva del Consiglio d'Europa in merito
alla ratifica delle Conv,enzioni del Consiglio
d'Europa a:ncora :Un sospesa: al riguardo
anzi si può senz' al tra affermare che il no~
s1ro Paese è stato fra i membri più sol1eciti
del Consiglio.

L'Italia infatti ha fÌnom ratificato 25 del~
le 41 Convenzioni del Cansiglio d'Europa,
Con l'Imminente deposito di altri due stru~
menti di r:atifica, e cioè di quelli per la Con~
venzione europea di stabilimento e per la
Convenz10ne europea di estra!dizione, l'Ita~
lia avrà ratiJficato 27 Canvenzioni. Degli al~
tri 16 Paesi membri del Consiglio stesso,
soltanto la Danimarca e la, Norvegia ne han~
no ratificato un numero maggiore.

È da notare inoltl'e che J'TtaHa è il solo
Stato che ha firmato tutte le Convenzioni e
gli Accordi finora aper'ÌÌ alla firma,

Per ':e rimanenti 14 Convenzioni si atten~
de che i Ministeri interessati si pronuncino
sugli schemi di provvedimenti predisposti
dal Mmistero degli affari esteri per far luo~
go alla ratilfica, ovvero ~ essendosi già pro~
nunciati i Ministeri interessati ~ che inter~
venga la deliberazione del Consiglio dei Mi~
nistri.

Il Sottosegretario di Stato

MARTINO

VALENZI (SAMARITANI, \PALERMO). ~ Al Mi~
nistra del tesara. ~ P,er -conosceJ:1e quali mi~
sure intenda adottare 'Per dare alle Com~
missioni mediohe per 'le pensioni di guerra,
particolar:mente affollate ,e gravate di lavo~

1'0, dopo la riapertura dei 'termini, tutti i
mezzi per poter svoLgere più rapidamente i
loro compiti;

e per sapere se non consideri necessa~

ri'O interpellare i presidenti delle Commis~

sioni provinciali perohè possano fare pre~
sente le 10'1'0 neoessità ed ottenere in nu~
mero suffic1enteI1elatarie persana'le in mo~
do da far fmnte all'aumentato carico di la~
vom (139).

RISPOSTA. ~ Questa Amministrazione, pri~
ma ancara della entrata in vigore della legge
9 novembre 1961, n. 1240, si è preaccupata
di ,adattare le neoessarie misure per una ul~
teriore organizzazione delle dipendenti Com~
missioni mediche nell'intento di r,endere taU
organi 'tecnid sempre più funzionali ed effi~
cienti.

Infatti il personale sanitario è stato con~
gruan1ente aumentato ,e ridistribuito fra le
varie Commissioni a seconda delle esigenze.

È stata sollecitata e favorit,a la stipulazio~
ne di ,convenzioni con medici civili specia~
iizzati per tutte le Commissioni periferiche
ed in particolare per la Commissione medi~
ca superiare, al !fine di consentire l'appTo~
fond:imento degli accertamenti medico-legali
ed un più sollecito dIsbrigo degli esami spe~
cialistici in geneI'e.

Allo scopo di facilitare l'avviamento dei
visitanti agli esami specialistici che richie~
dano apparecchiature complesse, sono sta~
te, inoltre, istipulat,e 'Convenzioni con .ospe.-
dali civili, nelle varie città sedi di Commis~
sioni medicihe per le pensioni di guerra.

Sono sta'ti, altresì, 'Convooati più volte a
Roma i IP,resÌ'denti delle Commissioni me~
diche territor,iali per stabilire uniformità di
criteri interpl'etativi e di pratica at<tuazione
delLe nO'rme 'legislati¥e, in rapporto alle 're~
oenti disposizioni di leigge emanate in ma~
teria di pensiani di ,guerm.

Si è provveduto, inol,tre, all'arrnmoderna~
mento delle attrezzature 'della Commissione
medica superiore, che è stata allogata in
nuovi amb1enti, nella sede centrale fun~
ziana:li e canfartevali lal massimo grado pos~
sibile, dotandola di apparecchiruture specia~
listidhe tra le più pel1fezionate.

Anche le Commissioni mediche perirferi~
che 'Sono state rimadernate nei locali occu~
pati e sono Istate attrezzrute in mO'do da ren~
derle pienamente idonee all'assolvimento più
sicuro della loro attività d'istituto.

Considerato, inoltre, che 'l,e Commiss10ni
mediche di !Messina, Palermo e ,Padova non
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disponevano di locali adatti al :Loronoro:nale
funzionamento, .d'intesa oon le oompetenti
Autorità militari, si è provv,eduto alla oo~
struzione, nell'ambito degli Ospedali mili~
tari delle c1ttà interessate, di appositi padi~
ghoui in muratura, adeguatamente arredati,
ove le Commissioni stesse !hanno trovato
sede organica ed insieme assai più agevole
per la categoria degli invalidi.

Infine, la Commissione medica per le p'en~
sioni .di guerra di Roma è stata sistemata
in nuovi locali ed è srtata dotata di una at~
trezzatura scientifica tra le più moderne,
tale da consentire agli invalidi di poter ot~
tenere qualsiasi esame specialistico,evi1la11~
do 'Così, rComeav,veniva in passato, .degenze
nell'Ospedale milital'e od in quelli civili, con
disagi e spese rtalvorlta notevoli.

A dimostrazione .della mÌigliore efficienza
oonseguita in questo :partioolal'e settore sta
Il fatto che nell'anno 1962 sono state ese~
guite complessivamente n. 80.913 visite con--
tro le 63.965 eff,ettuate nell'anno precedent,e.
Nei primi sei mesi 'del 'Corrente anno sono
stati già espletati n. 48.552 accertamenti 'Sa~
nitari.

Il numero degli ufficiali medici oompo~
nenti i predetti Collegi 'Che nel 1961 era di
125 unità è stato aumentato ed attualmente
essi sano 150. A questi \'laTInoaggiunti n. 25
medici civilidhe pl'estano servizio, quali
membri ,effettivi, in seno alle Oommissioni
medesime.

In base a quanto sopra 'esposto, è da ri~
tenere ,che le Commissioni mediche per le
pensioni di guerra, ormai organizzate in
base ai più moderni c1'1teri, sono in gmcLo
di assolvere i nuovi compiti derivanti dalla
entmta in vigore ideUerecenti leggi.

Si fa pl'esente, comunque, oh:e questa A;m~
ministrazione segue 'Con molta 'Cura l'anda~
mento di tale delicato llavoro, convocando,
come anzidetto, .frequentemente, presso la
Cede cent:[~ale i Pl'esidenti delle iCommissio~
ni mediche territoriali anClhe allo scopo di
conoscere le necessità contingenti onde po~
tel' adottare gli opportuni acoongimenti.

Il Ministro

COLOMBO

VIDAL!. ~ Al Ministro dell'industria c
del commercio. ~ Per conoscere quali sia~

no le effettive prospettive della raffineria
Esso Standard Italiana di Trieste in l'ela~
zione alle notizie di una probabile ce&sazio~
ne della sua attività e comunque di una sua
imminente riduzione di attività.

L'inlermgante rilevla la gravità dell'allar~
me da t'empo esistente nelle maestranze del~
la raffineria, ohe, pur avendo notevoli pos~
sibilità di sviluppo, subisce da anni un pro~
cesso di graduale declassamento in conse-
guenza del mancato DaiIllmoderna:mento de~
gli impianti. L'azienda, sovta nel 11891, ha
dato un cospiouo contributuo alle fortune
economiche della Standard Oil in Italia ed
allo sviluppo dell'economia triestina e, con
gli opportuni pTOvv,edimenti di potenzia~
mento della sua capadtà produttiva, avreb~
be le migliori possibilità di contrLbuire 'Va~
lidamente al Imel'cato nazionale ed estero
anzicnè essere ridotta a deposito costiero
atto a ricevere prodotti finiti da altre raffi~
neri,e, come appare essere nelle intenzioni
dei dirigenti della società con grave danno
per i lavoratori interessati e per l'intera
economia cittadina (12).

R:I'SPOSTA. ~ In relazione all'i:nterrogazio~

ne che precede, si comunica che non risulta
a questo Ministero che la società Esso Stan~

daI'd Italiana abbia intenzione di ridurre o
di far cessare 1'Iattività della raffineria di oli
mim,rali di cui è concessionaria in Trieste~
San Sabba.

La menzionata società ha recentemente
inoltrato a questa Àmministrazione una do~
manda intesa ad ottenere l'autorizzazione a
ridimensionare il parco serbatoi del citato
stabilImento, utilizzando una parte dei ser~

batoi per oostituire un deposito costi,ero do~
ganale da adibire all'immagazzinamento di

prodotti petm1i!feri ~ provenienti da altre

raffinerie ed occorrenti per integrare la pro~
duzione 'delIro stabilimento di Trieste ~ che

saranno !destinati oltre che al mercato in~
temo ancihe a quello di esportazione.

Il Ministro

TOGNI


